L'attacco di Mosca al Pci 
modifica il quadro politico 


| Scalpitano le sinistre socialista, democristiana e socialdemocratica - Venerdì direzione del Psi 
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| MENTRE BERLINGUER SEMBRA NON TEMERE CONTRACCOLPI NEL PARTITO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — La questione comu- 
Nista si è saldamente installa- 
ta al centro del dibattito poli- 
tico e tutto fa credere che vi 
lesterà per molto tempo. Il 
Violento attacco lanciato dal- 
l’Urss contro il Pci ha provo- 
cato una serie di reazioni che 
| Non interessano soltanto il 
partito comunista, ma anche 
le altre forze politiche chia- 
Mate a rifare i propri conti 
Resta da vedere quanto lo 
«strappo» intervenuto tra 
Breznev e Berlinguer pesera 
| sulla situazione politica ita- 
liana. Un fatto è certo: per 
Quanto possa sembrare para- 
dossale, l'articolo della Prav- 
da ha creato più problemi a 
Craxi, a Piccoli e a Longo che 

a Berlinguer. 

Il segretario comunista mo- 
Stra di non temere contraccol- 
bi gravi nella base del partito, 
tanto meno il rischio di rottu- 
Te irreparabili ‘o di scissioni. 
Cossutta, l’unico leader in 
grado di coagulare il dissenso 
interno, tace e dai deputati 
del Pci vengono segnali con- 
fortanti per Berlinguer: l’as- 
Semblea del gruppo ha dimo- 
Strato che c'è. una sostanziale 
adesione alla linea della se- 
Breteria del partito. 

Nonostante i segnali inco- 
taggianti, Berlinguer mantie- 
Ne una certa prudenza. Non è 
il caso di strafare, né di entra- 
te in concorrenza con il colos- 
So sovietico. Si può però, 
come fa Barca in un'intervista 
all'organo del Pli, ribadire i 
Concetti espressi nella replica 
alla Pravda, e cioè che per il 
Pei «non esiste più un partito- 
guida, né uno stato-guida» e 
Che «il modello sovietico non 
è esportabile e non funziona 
Diù». Tutto ciò non può non 
avere conseguenze sul piano 
della politica interna italiana. 

A Botteghe oscure sono 
Convinti che l'ennesima e defi- 
Nitiva presa di distanza da 
Mosca è destinata ad accele- 
tare L'ipotesi dell’alternativa 
Qi sinistra. Ora sta al Psi gio- 
Care la palla. Craxilo sa, enon 
Sintenzionato a palleggiare in 
Souplesse. Per venerdì ha con- 
Vocato la direzione del partito 
© in questa sede risponderà 
alle sollecitazioni che gli ven- 
ono dalle sinistre interne. Ul- 
tima, in ordine di tempo, quel- 
la di Mancini e Landolfi che 
hanno scritto una lettera a 
Craxi nella quale invitano il 
Segretario del Psi a prendere 
l'iniziativa. 

I socialistt — sostengono 
Mancini e Landolfi — non pos- 
Sono restare indifferenti di 
fronte a quanto è accaduto. 
La frattura tra Pcus e Pci 
deve avere conseguenze sul 
biano politico italiano che 
Non può restare circoscritto 
Nell'ambito del pentapartito. 

| Come dire: il Psi non può più 
indugiare, Craxi non può 
accampare alibi per evitare di 


E, imboccare la strada dell’alter- 


| Nativa. 

Questa ipotesi accarezza 
anche la sinistra socialdemo- 
Cratica. Romita è dell'avviso 
4 Che si è rotto il cordone ombe- 
licale tra Mosca e Botteghe 


t ot 
"af Oscure e che non hanno più 


lagion d'essere i pregiudizi 
Verso il Pci. Da parte sua il 
Ministro Di Giesi promette 
Che darà battaglia oggi in 
Qirezione perché .il congresso 


Longo, infatti, potrebbe esse- 
te indotto ad uno slittamento, 
Ma non dagli argomenti di Di 


Congresso de. 
In casa democristiana c'è 


g4fil Molta cautela. Intanto si con- 


gg 


D 


ferma l'opinione che. quanto e 
avvenuto non avrà, almeno 
ber l’immedìato, riflessi sulla 
Inaggioranza a cinque e sul 
Boverno Spadolini. Piccoli, 
l'altra parte, conversando 
lon i giornalisti, ha tenuto a 
libadire che la preclusione 
ideologica nei confronti del 
Ci è caduta da tempo, ma 
lestano in piedi altri proble- 
Thi: la stessa struttura interna 
del Pei, il suo progetto econo- 
Tico che, se attuato, rende- 
‘ebbe incompatibile la. per- 
Tnanenza del nostro paese nel- 
2 Cee; 
Piecoli procede guindi coni 
Diedi di piombo ma, come 
Taxi, dovrà vedersela con Je 
| Sinistre interne che commen- 
‘ano con entusiasmo il botta e 
lisposta tra Mosca e Roma. 
Ta cosa, invece, non ha 
‘Sfeato problemi nel Pli che 
liunirà giovedì la propria dire- 
“ione. Il vice segretario Pa- 
| SUelli ha comunque resa nota 
| Va posizione dei liberali: d'ac- 
Mfordo sull'importanza’ dell'e: 
esia ideologica, ma: questa 
| Nlon deve avere effetti sul pia- 
© interno. 


Pos: 


| Giesi quanto dal rinvio: del. 


Pochi rimpianti nella base 
per i tempi del Cominform 


ROMA — La base del partì 
to è nota ( e talora invidiata 
dagli altrì partiti) per la fedel- 
tà alle decisioni della segrete- 
ria. Stavolta. il boccone da 
inghiottire è stato grosso: 
rompere con la fedeltà 
all’Urss. C'erano e ci sono 
molti dubbi sulla disponibilità 
della base, soprattutto tra gli 
îscrittì anziani e tra la' base 
operaia. Il mito di Mosca è 
duro a morire. 

L’agenzia Italia ha compiu- 
to un sondaggio în varie città 
italiane, interrogando segre- 
tari di sezione, responsabili di 
federazione e semplici iscritti. 
Ecco un campione delle rispo- 
ste più significative. 

Per Amedeo Benuzzi, con- 
trollore al mercato ortofrotti- 
colo di Bologna, 60 anni, 
iscritto al Pcì dal ’44, la posì- 
zione del Pci è fuori discussio- 
ne. «Non ho ancora letto — 
dice — l'articolo di accuse dei 
sovietici e mi riservo dî farlo. 
‘Ritengo però che il Pci si stia 
comportando in maniera fer- 
ma, pacata e giusta. Non è più 
il tempo delle scomuniche ed 
è giusto che ogni partito 
comunista possa mantenere 
la. propria indipendenza di 
giudizio da Mosca come da 
Washington» 

Pure allineato al Pci è un 
giovane quadro del partito, 
Pier. Luigi Melotti, 31 anni, 
iscritto dal '74 e impiegato in 
una azienda menicipalizzata 


bolognese. 

«Indubbiamente — dice — 
ogni partito comunista ha di- 
ritto di criticare gli altri: lo 
può fare quello sovietico come 
lo facciamo noi. Ora però i 
sovietici hanno torto. Il no- 
stro partito deve poter libera- 
mente fare le proprie analisi 
politiche e trarne le logiche 
conseguenze. La politica este- 
ra dell’Unione Sovietica în 
questo momento è certamente 
una politica di potenza, che 
pur se non caratterizzata în 
senso imperialistico, non può 
essere assolutamente condi- 
visa». 


Giorgio Lo Turco, 50 anni, 
operaio alla «Pirelli», consi- 
gliere comunale comunista in 
un centro della «cintura» di 
Torino: «Mi sento. offeso da 
quanto scrive il Pcus sulle 
posizioni del Pci, e della defi- 
mizione che ci danno di alleati 
dell’imperialismo». Qvvia- 
mente «mi riconosco piena- 
mente nelle valutazioni del 
partito». 


Dino Rebbio, iscritto al Pci 
dal ’44, segretario di sezione è 
la «punta» torinese del dis- 
senso (tuttavia molto ‘conte- 
nuto) che ha già espresso le 
sue critiche nel secondo con- 
gresso regionale è invece di 
tutt'altro avviso — Rebbio ha 
dichiarato: «L'Urss è la più 
alta espressione di democra- 
zia sulla terra, è la democra- 


Morto Mikhail Suslov 
ideologo del Cremlino 


Mosca — Nella foto, Suslov (a sinistra) con Leonid Breznev 


MOSCA — Stroncato da un infarto è morto all’età di'79 
anni Mikhail Suslov, unanimemente considerato il «massimo 
custode dell’ortodossia marxista-leninista», da decenni ideo- 
logo-capo del Cremlino, nonché «numero due» del Partito 
comunista sovietico (Peus), dietro a Leonid Breznev. Malgra- 
do l’età avanzata e una semicecità crescente, Suslov è stato 
attivo fino a pochi giorni fa e negli ultimi tempi ha avuto un 
ruolo di primo piano nell’elaborazione e giustificazione del- 
l'approccio. dell’Urss alla crisi polacca. 

In mattinata a Mosca si è riunito il Politburo che conta ora 
su 13 membri effettivi, ma sembra non si sia parlato di 
sostituzioni, Poi, lo scarno comunicato ufficiale della Tass, in 
cui si esalta il defunto come «eminente figura del movimento 


comunista internazionale». 


Ieri radio e televisione sovietiche hanno eliminato spetta- 
coli e trasmissioni di varietà trasmettendo musica classica. 
Oggi la salma sara esposta a Mosca nella Casa dei sindacati. I 
solenni funerali si svolgeranno domani sulla Piazza Rossa. Le 
ceneri di Suslov saranno inumate nel muro del Cremlino, 

Tra i telegrammi di cordoglio pervenuti’ al comitato 
centrale del Pcus, da segnalare quello del comitato centrale 


‘del Pci. È 


Sulla figura di Suslov un articolo a pagina 19. 


zia del proletariato». 
Parerì diversi anche în 
Campania: «Non mi sentirei 
di condannare in blocco tutta | 
la politica e tutte le posizioni 
dell’Unione Sovietica, anche 
se a me i fatti della Polonia 
stanno sullo stomaco». 
«Nonostante la mancanza 
di partecipazione e democra- 
zia nei paesi dell’Est, l'Unione 
Sovietica costituisce un ba- 
luardo ed un punto di riferi- 
mento nella lotta contro l’im- 
perialismo americano». 
Sono due opinioni raccolte 
fra comunisti napoletani. 


LA DECISIONE PRESA IERI SERA DALLA CORTE COSTITUZIONALE 


E legittimo il referendum 
sulle liquidazioni bloccate 


ANDREATTA RIFÀ I CONTI 


«Più alto 
di 3500 
miliardi 
il deficit 


Confindustria e sindacato tenteranno di evitarlo - «No» invece a quello sullo statuto dei lavoratori del I' In ps” 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — È legittimo il refe- 
rendum sulle liquidazioni. Lo 
ha deciso ieri sera la Corte 
costituzionale, che ha giudi- 
cato ammissibile il referen- 
dum promosso da Democra- 
zia proletaria. L'altro referen- 
dum, quello per l’estensione 
dello statuto dei lavoratori 
anche nelle aziende con meno 
di 16 dipendenti, è stato inve- 
ce giudicato inammissibile. 


La decisione, del resto pre- 
vista, avrà delle ripercussioni 
molto importanti nella tratta- 
tiva tra le parti sociali. Conla 
scadenza del referendum, 


Confindustria e sindacato do-. 


vranno trovare un accordo, se 
vorranno evitare una consul 
tazione elettorale su un pro- 
blema come quello delle liqui- 
dazioni, che sta assai a cuore 
ai lavoratori, 


Il sindacato, da alcuni mesi, 
ha avanzato alla. Confindu- 
stria la richiesta di una revi- 
sione degli accordi del ’77, che 
eliminarono dal calcolo della 
liquidazione i successivi scat- 
ti della scala mobile. La Con- 
findustria, pur dichiarandosi 
in linea generale disponibile 
alla trattativa, ha però mani- 
festato un secco rifiuto a ripri- 
stinare la normativa prece- 
dente. 3 

Orale parti sociali un accor- 
do dovranno trovarlo in tempi 


«stretti, per consentire poi al 


Parlamento di ratificare una 
legge che sostituisca quella 
del ’77. In caso contrario. ci 
sarala consultazione elettora- 
le e difficilmente il sindacato 
potrà astenersi dall’appoggia- 
re la richiesta dei promotori 
del referendum. 


Questa situazione, però, 


segna obiettivamente un van- 
taggio per il sindacato che, 
nel corso delle trattative, di 
fronte alle resistenze padro- 
nali, potrà sempre tirare in 
ballo il referendum; e le ri- 
chieste di modifica avanzate 
dal sindacato sono, per gli 
imprenditori, meno’ costose 
del ripristino della vecchia 
normativa. 


Un nuovo accordo tra le 
parti sociali cancellerà, 
comunque, quella stagione 
sindacale meglio nota come 
«svolta dell'Eur». Erano gli 
anni dell'«unità nazionale», 
con il Pci che dava un appog- 
gio indiretto al governo An- 
dreotti. Il sindacato decise di 
portare un proprio contributo 
per la soluzione della crisi, 
rinunciando a rivendicazioni 
selvagge e accettando alcune 
restrizioni di diritti acquisiti. 


Fu così anche per le liquida- 
zioni, nelle intenzioni degli 
imprenditori questo doveva 
essere un primo, passo verso 
l'abolizione di tale strumento. 
Pur non dichiarandolo mai 
apertamente, anche nei sin- 
dacati c’era la. convinzione 
della necessità di un supera- 
mento di questo istituto. La 
manovra, avrebbe dovuto es- 
Sere graduale. 

L'elevata inflazione, però, 
ha inferto nel. giro di pochi 
anni un duro colpo alle inden- 
nità di anzianità. I sindacati, 
nel corso dei consigli generali 
dello scorso anno a Monteca- 
tini, hanno fatto marcia indie- 
tro, mentre contemporanea- 
mente prendeva il via l’inizia- 
tiva di Democrazia proletaria, 
che ha portato alla raccolta di 
circa 700 mila firme. 


Giuseppe Sanzotta 


L’OMBRA DELLA POLONIA SULL’INCONTRO TRA I DUE CAPI DELLA DIPLOMAZIA USA E URSS 


Per otto ore a quattr’occhi 
Haig e Gromiko a Ginevra 


GINEVRA — Sono durate 
rispettivamente 2 ore e 40 mi- 
nuti e 5 ore e 5 minuti la prima 
e la seconda tornata di collo- 
qui tra il segretario di stato 
americano Alexander Haig e 
il ministro degli esteri sovieti- 
co Andrei Gromiko. Comples: 
sivamente, i capi delle diplo- 
mazie delle due superpotenze 
hanno parlato per quasi quat- 
tro ore oltre il previsto. 

Cosa abbia determinato il 
prolungamento delle conver- 
sazioni non è dato saperlo. 
«Abbiamo/solo delle ipotesi», 
ha asserito una fonte sovieti- 
ca. «Noi speriamo chela dura- 
ta stia a significare che l’in- 
contro si sia rivelato soddisfa- 
cente per entrambe del parti». 


In una conferenza stampa 
tenuta circa un'ora: dopo la 
fine dell’incontro con Gromi- 
ko, il segretario di stato ame- 
ricano ha precisato che i temi 
trattati nella lunga conversa- 
zione hanno investito nel det: 
taglio tutta la vasta gamma 
delle relazioni Est-Ovest. 

Parlando con voce pacata e 
usando frasi molto misurate, 
Haig ha precisato che si è 
parlato anche di questioni 
concernenti il disarmo, sia dei 
negoziati per la limitazione 
delle armi nucleari a raggio 
intermedio (Inf) in corso a Gi- 
nevra e sui quali ha fornito 
all’interlocutore precisazioni 
sulla posizione del Presidente 
Reagan, sia sul ventilato av- 
vio. delle, nuove, trattative 
‘americano-sovietiche sulle ar- 
mi strategiche (Start). 

Su quest'ultime, ha aggiun- 
to che gli Stati Uniti si stanno 
«attivamente preparando» 
ma che l’inizio si potra avere 
solo «quando le condizioni sa- 
ranno propizie». 

Haig ha detto che nei collo- 
qui ‘con il ministro sovietico 
«la situazione in Polonia ha 


proiettato una triste ombra 
hera su tutte le discussioni 
relative. alle relazioni Est- 
Ovest». 

Egli ha quindi elencato gli 
altri temi oggetto dei collo- 
qui: America Centrale e Cuba, 
situazione in Afghanistan, 
Sud Africa e altri argomenti 
di interesse bilaterale, inclusi 
problemi umanitari e questio- 
ni relative ai diritti dell’uomo. 


Nelle discussioni — ha affer- 
mato — è stato mantenuto un 
atteggiamento «molto so- 
brio» e si è scesi «nei minuzio- 
sì dettagli e in profondità» su 
tutti gli argomenti fonte di 
preoccupazione per i governi 
dei paesi occidentali e per 
l'Unione Sovietica. 

Rispondendo alle domande 
dei numerosi giornalisti pre- 
senti nel salone dell'Hotel In- 
tercontinental di Ginevra, do- 
ve Haig risiede durante que- 


uri parti 
a ripetere 
che su tutti i'temi.-delle con- 
versazioni con il ministro 
Gromiko si è fatta sentire 
«l'ombra lunga e nera» degli 
avvenimenti polacchi. 


Gromiko, da parte sua, ha 
mantenuto il massimo silen- 
zio e nessuna dichiarazione è 
uscita dalla missione sovieti- 
ca. Haig parte oggi per il Me- 
dio Oriente dove avrà ulterio- 
ri colloqui con il primo mini- 
stro israeliano Begin e con il 
Presidente egiziano Mubarak 
sul problema dell'autonomia 
palestinese. Gromiko è atteso 
invece nella Repubblica de- 
mocratica tedesca. 

Siéè trattato del primo collo- 
quio ad alto livello Usa-Urss 
dopo la proclamazione della 
legge marziale'in Polonia. La 
prima delle due sessioni è ini- 
ziata poco dopo le 10 nella 
sede della missione diploma: 
tica americana nella metropo- 
li elvetica; il secondo incontro 
è iniziato invece alle 14 nella 


sede della missione sovietica. 

In una dichiarazione pub- 
blicata la scorsa notte, il se- 
gretario: di stato americano 
Alexander Haig ha espresso a 
Ginevra la sua «delusione» 
per le dichiarazioni fatte al 
Parlamento dal primo mini- 
stro polacco generale Jaruzel- 
ski sulla legge marziale in Po- 
lonia. 

Haig ha affermato che il 
discorso di Jaruzelski non 
contiene «nessuna iniziativa 
per un programma di riforma 


-e di rinnovamento, come egli 


aveva promesso nel suo dir 
scorso di/Natale». Ha criticato 
la continuazione della legge 
marziale in Polonia come «un 
tentativo per. giustificare la 
continuazione della repressio- 
ne». 


Sanzioni Cee 
(«no» greco) 
sull’export 
a Varsavia 


BRUXELLES — Il consi. 
glio dei ministri dei «Dieci» 
ha votato ieri a. maggioranza 
un documento sulle conse- 
guenze della situazione in Po- 
lonia. Sul testo, otto paesi, fra 
cui l’Italia, si sono espressi a 
favore, uno solo — la Grecia — 
contro, mentre la Francia ha 
posto una riserva tecnica, che 
dovrebbe essere sciolta nelle 
‘prossime ‘ore. 

Con il documento, la Comu- 
nità «decide di non continua- 
re a vendere alla Polonia, nel- 
le:circostanze attuali, prodot- 
ti alimentari a condizioni ec- 
cezionali. I fondi ‘all’uopo 
stanziati (45 miliardi di lire 
Circa) saranno ini tutto, ©. in 
‘parte, utilizzati per interventi. 
puramente umanitari (sotto 
forma di,doni) a favore della 
popolazione polacca. 


ROMA — Polemica indiret- 
ta tra il ministro del tesoro 
Andreatta e il ministro del 
lavoro Di Giesi a proposito 
del «buco» ‘dell’Inps, vale a 
dire dell’indebitamento. che 
l’ente previdenziale dovrebbe 
registrare alla fine del corren- 
te anno. 

Secondo la conclusione alla 
quale sono giunti ì «tecnici» 
del ministero del tesoro e del- 
l'Inps dopo una «completa va- 
lutazione dell'andamento 
complessivo della gestione 
economica e finanziaria del- 
l'ente», per ripianare il «buco» 
dell’Inps si dovranno reperire 
fondi aggiuntivi per circa 3500 
miliardi. 

«Si e accertato — afferma 
infatti un comunicato del Te- 
soro — che l'ammontare dei 
debiti dell'Inps (al netto dei 
crediti che l’istituto ha nei 
confronti del Tesoro) dovreb- 
be passare dai 17.500 miliardi 
circa del 1981 ai 26.500 miliar- 
di alla fine del 1982, con un 
aumento di 9.000. miliardi. 


Come si ricorderà, la scorsa 
settimana il ministro del lavo- 
ro Di Giesi, in una intervista, 
aveva invece valutato l’am- 
montare di questo «buco» a 
poco più di mille miliardi. 

Il comunicato congiunto 
del Tesoro e dell’Imps ha ora 
naturalmente preso in contro- 
piede Di Giesi, che — interro- 
gato a proposito di questa 
discrepanza — ha parzialmen- 
te smorzato le proprie prece- 
denti affermazioni ed ha pre- 
cisato che «nel fare i conti 
all'Inps bisogna fare attenzio- 
ne in quale casella si mettono 
le cifre, sé sotto la voce crediti 
o debiti. Se poi a questo ag- 
giungiamo i ritardi con cui la 
Tesoreria versa le integrazio- 
ni all'Inps, è logico che poi 
l'istituto è costretto a indebi- 
tarsi con le banche. Comun- 
que, per una obiettiva analisi 
dei. conti, nominerò quale 
‘ministro vigilante dell’inps 
un revisore dei conti, non per 
spirito di polemica nei con- 
fronti di qualcuno, ma nell’in- 
teresse generale e dei pensio- 
nati», 


SONO STATI IDENTIFICATI ALCUNI TERRORISTI FU@GITI DAI BOSCHI DI TUSCANIA 


Si stringe la rete attorno a Prima linea 
Trovati altri covi, arresti in tutta Italia 


SIENA — La scoperta di 
cinque covi disseminati in 
tutt'Italia, una raffica di arre- 
sti ancora in corso, lo sman- 
tellamento della rete organiz- 
zativa di Prima linea: questo 
il bilancio delle indagini dopo 
sei giorni dalla tragica spara- 
toria alla periferia di Siena e 
la cattura dei terroristi nei 
boschi della Tuscania e nella 
capitale. Iniziamo dai covì. 

A Bologna i carabinieri han- 
no fatto irruzione ieri all'alba 
in una «base logistica» che 
serviva a terroristi di PI. Nel- 
l'appartamento, situato in via 
Marsala 8, nel. pieno centro 
cittadino, composto: da due 


stanze, i militari hanno trova-, 


to molti letti, (una decina), 
segno che la base serviva da 
rifugio a numerosi terroristi. 

È stato accertato che il covo 
era stato usato di recente e gli 
occupanti dovevano averlo la- 
sciato da non molte ore, fa- 
cendo in tempo, però, a 


IL FINANZIERE SVIZZERO-GENOVESE EVASIVO SUL PROBLEMA DEL «CORRIERE» 


Bagnasco al posto di De Benedetti 
nuovo vice di Calvi all'Ambrosiano 


MILANO — Orazio Bagna- 
sco, presidente dell’Interpro- 
gramme, è il nuovo vicepresi- 
dente del Banco Ambrosiano: 
lo ha eletto il consiglio, di 
amministrazione dell'istituto 
bancario che fa capo a Rober- 
to Calvi, nella riunione di ieri, 
dopo averlo cooptato nel con- 
siglio. È 

All'uscita dalla. riunione, 
che è durata tre ore, Bagna- 
sco ha risposto a qualche do- 
manda dei giornalisti: quali i 
motivi del suo interesse per il 
Banco Ambrosiano? 

«Ritengo che il Banco Am- 
brosiano; che ha quasi novan- 
t’'anni, sia un istituto molto 
importante e possa rappre- 
sentare un punto di coagula- 
zione di gran parte degli indu- 
striali che sono sopravvissuti 
a queste bufere e che in fondo 


dovranno unirsi per mettersi 
a lavorare». 

Quali sono i rapporti tra il 
suo ingresso nel Banco Am- 
brosiano e le trattative di cui 
sì parla per l'acquisizione di 
un pacchetto della Rizzoli- 
Corriere della Sera? 

«Spero che non ci siano rap- 
porti tra questa carica e la 
vicenda Rizzoli — risponde 
Bagnasco —. Il problema Riz- 
zoli è un problema che qual- 
cuno dovrà risolvere, ma che 
non sarò mai io a risolvere. Se 
sarò chiamato, insieme ad 
altri, a tale compito, non mi 
tirerò indietro, e farò .il mio 
dovere», ì 

Brevissimo il comunicato 
diramato, al termine della riu- 
nione, dall’ufficio stampa del 
Banco: «Il consiglio di ammi- 
nistrazione, riunitosi in data 


odierna, ha proceduto a coop- 
tare il dottor ingegner Orazio 
Bagnasco, nominandolo, sue- 
cessivamente, vicepresi- 
dente». 

Sul pacchetto di azioni del 
Banco Ambrosiano da lui ac- 
quistato, Bagnaseo non ha uf- 
ficialmente precisato la consi- 
stenza, anche se in questi ulti- 
mi giorni è andata sempre più 
accreditandosi l’ipotesi. che 
esso sia pari a un milione 
circa di titoli, che rappresen- 
‘tano.il 2% del capitale sociale. 

Negli ambienti vicini alla 
finanziaria di Bagnasco, si so- 
stiene che l’acquisto dei titoli 
sarebbe avvenuto in un lungo 
lasso di tempo, con l'acquisto, 
per la maggior parte diretta- 
mente sul mercato, di partite 
di Banco Ambrosiano setti 
mana. per settimana, e si ten- 


de a sottolineare che non sa- 
rebbe nota la mano vendi- 
trice. 


Se la quota acquistata è 
pari al 2%, la finanziaria che 
Orazio Bagnasco rappresen- 
ta, la Finpart, diventa auto- 
maticamente il maggiore 
azionista del Banco ambro- 
siano. 


Orazio Bagnasco, che iniziò 
la sua fortuna a Genova, città 
d’origine, da anni risiede in 
Svizzera dove ha fissato la sua 
base operativa, ma sviluppa î 
suoi affari soprattutto ini Ita- 
lia. Non ha mai fatto mistero 
di essere legato ad alcuni 
esponenti democristiani, né 
di aver nutrito, già nel recente 
passato, un' certo interesse 
per l'acquisto del quotidiano 
di via Solferino. 


rimuovere ciò che vi era di 
compromettente. 

‘A Napoli, è stato scoperto 
un altro covo, cinque stanze 
disadorne (quattro letti, un 
tavolo, un armadio) al quinto 
piano di un vecchio edificio 
senza ascensore con l'ingresso 
esattamente di fronte a quello 
del provveditorato agli studi 
e, in linea d’aria, a circa tre- 
cento metri di distanza dalla 
sede.delcomendo della Legio- 
ne dei carabinieri, Era ricco di 
armi e documenti importanti. 
Nel covo sono stati trovati i 
libri contabili dell’organizza- 
zione nei quali sono indicati i 
fitti pagati per alcuni covi, fra 
cui quello di Bologna. Inoltre, 
i carabinieri stanno attenta- 
mente vagliando l'ipotesi che 
nel covo di Napoli abbiano 
trovato rifugio i tre terroristi 
scappati da Tuscania: Danie- 
le Sacco, Sonia Benedetti e 
Margherita Sciarpa avrebbe- 
ro lasciato delle evidenti trac- 
ce della loro presenza e della 
successiva precipitosa fuga. 

Numerose carte, un orario 
dei pullman, ma niente armi 
invece nell’'appartamento di. 
via Dante Alighieri a Buon- 
convento e località ad una 
verticingquina di chilometri a 
Sud di Siena, non lontano dal 
luogo della tragica sparatoria, 


dove per qualche tempo ave- . 
. vano alloggiato dei giovani, 


indicati genericamente come 
studenti, ma che potrebbero 
avet utilizzato la casa come 
base: terroristica. 

I carabinieri di Roma, frat- 
tanto hanno perquisito una 
villa a due piani di recente 
costruzione, in località Anten- 
ne, sugli altipiani di Arcinaz- 
zo (Frosinone). Il rifugio, era 
disabitato, e sarebbe stato 
utilizzato per qualche tempo 
da presunti terroristi. 

Gli arresti. Quattro perso- 
ne, di cui non sono ancora 
stati resi noti i nomi, sono 
state arrestate ieri a Roma 
nel quadro delle indagini col- 
legate con la scoperta del co- 


vo-infermeria di via Voghera, 
dov'era stata catturata anche 
‘Giulia Borelli, la donna ferita. 
nella sparatoria di Siena. Nel 
covo c'erano anche molte 
armi, 

Sono state invece definiti- 


vamente sospese le ricerche 
nei boschi di Tuscania: gli 
inquirenti infatti sono ormai 
sicuri che nella ‘zona non si 
trovi più nessuno dal momen- 
to che i tre superricercati (Da- 
niele Sacco, Sonia Benedetti 
e Margherita Sciarpa). siano 
riusciti a sgnaciarsi raggiun- 
gendo qualche città (forse, 
come dimostrerebbe il covo 
trovato ieri a Napoli). 

Vari arresti invece stanno 
avvenendo in altre città: a La 
Spezia sono stati fermati An- 
tonio Lattanzio (fratello di un 


terrorista più volte evaso) e. 


Claudio Bertarelli: A un bloe- 
co stradale sono statì scoperti 
con armi addosso, 

A Milano. sono stati arre- 
stati tre insegnanti sospettati 
di appartenere a «terrorismo 
rosso»: Ferruccio Dendena, 
Luciana Soru e Luigia Recal- 
cati. Gravitano attorno al- 
l’ambiente della rivista 
«Rosso». 


A Cervinia è stato arrestato 
il presunto terrorista Carlo 
Ghiotti, di 22 anni, abitante a 
Settimo Torinese, un: operaio 
da due mesi in cassa integra- 
zione e che ultimamente ave- 
va ‘trovato lavoro come bari- 
sta nella stazione sciistica. 


‘Ancora un esponente dell’au- 
tonomia romana fermato al 
confine italo-svizzero di 
Chiasso, Andrea Duroni, men- 
tre cercava di espatriare, 
mentre un. suo. compagno, 
sempre di Autonomia, è stato 
fermato a Zagarolo (Roma). Si 
chiama Antonio Palamara. 


Infine il fermo dei due medi- 
ci che correvano a portare 
aiuto ai terroristi feriti nei 
boschi è stato tramutato in 
arresto. I dottori Raffaele 
Gennaro e Francesca Maria 
d’Alessio restano in carcere: 
la magistratura li ha imputati 
di partecipazione a banda ar- 
mata. 


50 MILIONI RAPINATI IN POCHI MINUTI 


Un blitz di banditi 


in banca 


a Trieste 


TRIESTE — Cinquanta mi- 
lioni in contanti circa sono 
stati ‘rapinati ieri a Trieste 
nella sede centrale della Ban- 
ca commerciale italiana in 
piazza della Repubblica. Il 
colpo è stato messo a segno 
da due giovani che hanno agi- 
to con determinazione, fred- 
dezza e grande rapidità dimo- 
strando una buona conoscen- 
za della disposizione interna 
degli ambienti della banca. 
Mentre tre poliziotti, chiama- 
ti al «113», entravano dal por- 
tone principale dell'istituto di 
credito, ì due rapinatori sono 
infatti usciti da un ingresso 
laterale invano inseguiti da 
‘un coraggioso impiegato, un 
ex poliziotto. 

Entrati nel grande atrio del- 
la banca, i due si sono divisi i 
compiti: uno si è messo in 
posizione utile per «presidia- 
re» la via di ritirata, l’altro ha 


saltato il bancone dietro cui 
lavorano gli impiegati e, pi- 
stola alla mano (come del re- 
sto il suo complice), si è messo 
a riempire del denaro che to- 
glieva dai cassetti dei cassieri 
un sacco di juta del tipo di 
quelli usati dalle poste. 

Un cassiere che ha tentato 
di bloccarlo, si è preso un 
pugno al basso ventre ed è 
stato messo fuori causa. Tut- 
to si è svolto con tale rapidità 
che quanto stava accadendo 
non è stato avvertito nemme- 
no da tutti gli impiegati pre- 
senti nel salone, una settanti- 
na, e dai clienti, circa quaran- 
ta. Dei due rapinatori nessu- 
na traccia e nemmeno una 
buona descrizione: «Ho visto 
soltanto un pistolone nero» 
ha detto unimpiegato che si è 
trovato di fronte i due. 

Articolo in cronaca di 
Trieste. 


Per Dozier 
conclusione 


lontana 


VERONA — «C'è qualcosa 
nell'ultimo comunicato delle 
Br che ancora ci sfugge. For- 
se, chissà, il caso Dozier 
comincia adesso». E’ questa 
l’opînione raccolta ieri tra gli 
investigatori — che da 40'gîor- 
ni seguono gli sviluppi del 
sequestro del generale ameri- 
cano — a.commento del «co- 
municato n. 5» fatto trovare 
lunedì a Roma, Padova e 
Milano. 

L'attenzione degli investì 
gatorì — che però definiscono 
«ancora îinterlocutorio» il co- 
municato — sembra puntarsi 
su tre elementi contenuti nel- 
l'ultimo messaggio terrorista: 
la foto del-militare americano 
che è. giuntaia distanza di 29 
giorni esatti dalla prima; il 
fatto che mon ‘ci. sia alcun 
accenno al suo «interrogato- 
rio»; la «strizzatina d'occhio» 
a settori di fiancheggiamento 

Il rifiuto esplicito delle Bra 
qualsiasi trattativa (che 
emerge dalla frase «trattare? 
Il proletariato non ha nulla 
da trattare con la borghe- 
sia»), non viene invece ritenu- 
to un elemento importante. 


Un certo conforto ha porta- 
to îeri tra glì inquirenti vero- 
nesi la seconda foto del gene- 
rale ritratto con la barba lun- 
ga e — fatto ritenuto impor- 
tante — senza più l’ecchimosi 
sotto l’occhio. sinistro che 
compariva evidente nella pri- 
ma foto, fatta trovare a Mila- 
no 29 giorni oro sono. Partico- 
lari questi che potrebbero (il 
condizionale è necessario) far 
ritenere che Dozier è vivo. 

A Verona la cautela su que- 
sto fondamentale aspetto la 
suggerisce l’assenza nelle fo- 
to dî qualsiasi riferimento 
temporale (ad esempio: un 
quotidiano con la data în vi- 
sta è stato fatto per altri 
sequestri). 

Per questo gli originali di 
foto e comunicato trovati a 
Padova sono stati immediata- 
mente inviati a Roma dove gli 
esperti dovranno stabilire a 
quanto tempo risalga l'imma- 
gine di Dozier. 
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ARRANCA CON DIFFICOLTÀ L'INCHIESTA SU GELLI 


Le manovre della «P2» 


nei vertici della Finanza 


Accenni compromettenti negli atti istruttori per 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Che l'inchiesta 
sulla P2 sia in difficoltà, lo 
dimostra l’intera giornata che 
la commissione parlamentare 
ha speso ieri per trovare un 
accordo sul programma dei 
prossimi lavori. Fino a tarda 
‘sera i cronisti hanno atteso le 
decisioni definitive, tra un 
mare di notizie particolari, 
anticipazioni poi risultate 
non coneretizzate, rivelazioni 
su questa o quella iniziativa. 

Comunque, alla fine si è sta- 
bilito di concludere le audizio- 
ni degli esponenti della mas- 
soneria (venerdì, con il gran 
maestro Battelli e forse l'ex 
Gamberini, per ora ammala- 
to); poi, martedì della prossi- 
ma settimana, verranno senti- 
ti gli ex direttori Di Bella, 
Ciuni e Costanzo. messi in 
congedo dal gruppo Rizzoli. Il 
finanziere Cabassi e i confron- 
ti tra i «testi» già sentiti segui- 
ranno ad una settimana di 
«pausa di riflessione», da de- 
dicare soprattutto allo studio 
dei documenti, che stanno ar- 
rivando in gran copia al palaz- 
zetto di San Macuto. 

E proprio da queste carte 
ieri sono venute altre notizie, 
che si potranno rivelare im- 
portanti o meno, dipende da- 
gli approfondimenti che ver- 
ranno concordati. Si è appre- 
so così che il colonnello della 
Guardia di finanza Luciano 
Rossi, suicidatosi nel giugno 
di un anno fa dopo essere 
stato interrogato nell’ambito. 
della clamorosa truffa fiscale 
del petrolio (lui sembra pro- 
prio che non c'entrasse, inen- 
tre il suo Corpo, edi vertici 
soprattutto, erano invischia- 
tissimi), dunque Rossi aveva 
una cugina maritata con un 
figlio. dì Licio Gelli. Una pa- 
rentela lontana, forse per nul- 
la significativa, ma certo è 
meglio essere sicuri che si 
tratti soltanto di una coinci- 
denza. 

Per: un -po', ieri sera; c'è 
stato addirittura il «pericolo» 
di una convocazione urgentis- 
sima dell'ex comandante del- 
la Guardia.di Finanza, Orazio 
Giannini, che figura nelle liste 
di Gelli e che proprio per que- 
sto .è stato fatto dimettere. 
Dunque dalle carte (si tratta 
di atti istruttori della. magi- 
stratura) è uscito fuori‘che il 
signor Giannini, mentre.il giu- 
dice milanese Turone aveva 
sguinzagliato il colonnello 
(semipre della Finanza) Bian- 
chi alla caccia delle carte di 
Gelli (poi trovate nella villa di 


Peschereccio 
sequestrato 
dai tunisini 


MAZARA DEL VALLO — 


Salgono a 18 i- pescherecci 
catturati dalla Tunisia dal 
settembre del 1981 ad oggi e 
non ancora restituiti. Il di- 
ciottesimo natante, denomi- 
nato «Giuseppe D.» con dodi- 
ci uomini di equipaggio è sta- 
to sequestrato da una moto- 
vedetta tunisina în una zona 
di mare al limite Nord del 
cosiddetto «Mammellone», 


distante trenta miglia Est 
Sud-Est dall'isola di Lampe- 
dusa. 


tempo 
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Arezzo), chiamò Bianchi. 

«Stai attento a quello che 
fai — gli avrebbe detto in 
sostanza — perché nei docu- 
menti che cercate c’è il nome 
mio e quello di gente impor- 
tante». Come faceva a saper- 
lo? Pare che al giudice Gian- 
nini abbia parlato di una tele- 
fonata anonima: lo ripeterà 
alla commissione d’inchiesta? 

Anche per il giudice Turo- 
ne, quello che inviò l'elenco 
dei 953 all'allora presidente 
del consiglio Forlani, c’è il 
democristiano Calarco che ne 
ha chiesto la convocazione, 
per dare spiegazioni: perché 
non andò avanti senza mette- 
re la «patata bollente» in ma- 
no ai politici? Calarco fa capi- 
re di sospettare una manovra 
‘appunto a fini di intorbidare il 
mondo politico. 

Da segnalare, ancora, una 
sorta di «censura» fatta (an- 
che da parte dei comunisti) al 


l'ex comandante Giannini 


senatore della sinistra indi- 
pendente, ‘Riccardelli, per 
un'intervista rilasciata nei 
giorni scorsi. Riccardelli ave- 
va detto che in pratica nella 
commissione tutti portano 
avanti programmi politici ben 
precisi, di «gruppo». Insom- 
ma, come dire, ha fatto un po’ 
come il bambino della favola 
di Andersen, «i vestiti dell’im- 
peratore»: guai a dire che 
«l’imperatore è nudo», anche 
se è terribilmente vero. L'inte- 
ra giornata di ieri, passata a 
fronteggiarsi sulla imposta- 
zione da dare all'inchiesta, lo 
prova: comunque sono stati 
concordati alcuni «filoni» e si 
va avanti. Sono P2 e politica, 
P2 ed eversione, P2 ed infor- 
mazione, P2 e servizi segreti, 
P2 e mondo. economico- 
finanziario, più quelli che si 
aggiungeranno strada fa- 
cendo. 
Gian Paolo Vitale 


IL PICCOLO 


PARADOSSALE CASO GIUDIZIARIO 


INDAGINE CHIESTA DA PCI, PR E MSI 


Fallimento Caltagirone: 
rinunciano i sei giudici 
accusati dagli imputati 


Bloccati così una cinquantina di processi 


ROMA — Dopo la rinuncia 

del giudice Giovanni Ferrara, 
anche gli altri magistrati del- 
la sezione fallimentare del tri- 
bunale di Roma, delegati al 
fallimento dei Caltagirone, si 
sono astenuti. 
«Poiché esiste una causa pen- 
dente tra noi giudici e la par- 
te, cioè i Caltagirone — dico- 
no in sostanza i magistrati — 
non possiamo più trattare le 
procedure fallimentari che li 
riguardano.». 

In seguito all’astensione dei 
sei giudici della fallimentare, ì 
cinquanta procedimenti ri- 
guardanti il dissesto dei fra- 
telli Caltagirone ai quali era- 
no stati delegati restano bloc- 
cati in attesa che vengano 
affidati ad altri giudici, i quali 
dovranno ricominciare dacca- 
po tutti gli atti. 

I sei magistrati, denunciati a 
suo tempo da Gaetano e 
Francesco Caltagirone (con- 


tro i quali avevano emesso 
mandato di cattura per ban- 
carotta fraudolenta), l’altro 
giorno sono stati incriminati 
dal giudice istruttore dell’A- 
quila Ettore Bucciante per 
omissione e abuso in atti d'uf- 
ficio. 


Mandato di cattura 


per un neonazista 


MONACO DI BAVIERA — 
Le autorità bavaresi hanno 
annunciato di aver spiccato 
nuovo mandato di cattura in- 
ternazionale nei confronti di 
un altro sospetto neonazista 
che si troverebbe in Italia, 
accusato di aver partecipato 
all’assassinio dell’editore 
ebreo Shlomo Levin. 

Il ricercato è Uwe Beh- 
rendt, 29 anni, membro del 
«Gruppo Hoffmann di difesa 
sportiva». 


carsa la pluralità 
nei servizi Rai-Tv? 


Oggi al vaglio il consiglio di amministrazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Per rispondere al- 
le denunce dei partiti di oppo- 
sizione sul contenuto dell’in- 
formazione televisiva, saran- 
no convocati oggi dalla com- 
missione parlamentare di vi- 
gilanza i consiglieri di ammi- 
nistrazione della Rai-Tv e il 
direttore generale Villy De 
Luca. E questa la seconda di 
una serie di audizioni, solleci- 
tate dal presidente della com- 
missione, Bubbico, a seguito 
delle proteste dei gruppi co- 
munista, radicale e missino, 
che lamentano la scarsità di 
puntualità e pluralità dei ser- 
vizi giornalistici della Rai-Tv. 

Mentre la scorsa settimana 
sono stati ascoltati il presi- 
dente dell’ente di stato, Ser- 
gio Zavoli, e il direttore gene- 
rale De Luca, oggi sarà la 
volta dei rappresentanti il 
consiglio di amministrazione, 
ai quali i commissari potran- 


IN SARDEGNA ESISTE UNA MALLEVERIA PER | RAPIMENTI 


Sequestrato in libertà: 
lo sostituisce un nipote 


Il rilasciato potrà così cercure i soldi per il «suo» riscatto 


NUORO — Nonostante le 
smentite:della famiglia e delle 
forze dell'ordine, il cambio di 
ostaggio è avvenuto nei giorni 
scorsi. L’albergatore Antonio 
Sacchi, 54 anni, di Nuoro, ra- 
pito il 10 agosto dell’anno 
scorso, è tornato in libertà, 
per mettere insieme la somma 
di danaro a completamento 
della cifra richiesta con osti- 
nazione dai malviventi autori 
del sequestro. A garanzia del- 
l’ulteriore pagamento, è mal- 
viventi hanno trattenuto il nì- 
pote dell’albergatore, Gio- 
vanni Ticca, calzolaio, nativo 
di Nuoro, che aveva condotto 
le trattative. L’emissario è ora 
nelle mani dei fuorilegge in 
attesa che Antonio Sacchi rie- 
sca a cedere la sua quota 
dell'albergo-ristorante sul 
monte Ortobene e a mettere 
insieme l’ultima parte del ri- 
scatto richiesta dai malvi- 
venti. i i 

Mentre' le forze dell'ordine 
continuano ad affermare di 
essere all’oscuro di qualsiasi 
circostanza relativa al rapi- 
mento e la famiglia nega che 
sia avvenuto il cambio di 
ostaggio, Antonio Sacchi ha 
avuto una serie di contatti nel 
tentativo di mettere insieme 
la somma, per far tornare in 
libertà il nipote e concludere 
la drammatica vicenda che si 
protrae da oltre cinque mesi. 

Il cambio di ostaggio, teso a 
facilitare la conclusione del 
sequestro a scopo di estorsio- 
ne, non è'una novità in Sarde? 
gna. Vi sono infatti diversi 
precedenti. Il primo caso av- 
venne nel 1975 quando per 
rilasciare l’industriale Italo 
Maffei di Trento, i malviventi 
trattennero per quattro giorni 
il geometra Andrea Olivieri di 
La Maddalena:(Sassari). L'e- 


missario venne rilasciato do- 
po il pagamento degli 800 mi- 
lioni di riscatto. 

Più prolungata fu la prigio- 
nia dell’operaio Carmelino 
Palmas di Santulussurgiu 
(Oristano) che prese il posto 
dell’allevatore Salvatore Pi- 
ras nelle mani dei fuorilegge. 
Rimase prigioniero per circa 
un mese. 

Anche nel sequestro di Pa- 
squalba Rosas nel 1978 î mal- 
viventi trattennero un emis- 
sario senza rilasciare l’ostag- 
gio. Vennero però sorpresi 
dalle forze dell’ordine che li- 
berarono i due prigionieri e 
catturarono î malviventi. In 
quell'occasione î fuorilegge 
intendevano compiere una 
maggiore pressione mei con- 
fronti dei familiari della ra- 
gazza. Infatti, il meccanico 
Massimiliano Amatori di Ar- 
bus era stato trattenuto il 26 
gennaio. del 1979 durante un 


abboccamento senza il pre- 
ventivo accordo di cambio 
dell’ostaggio. 


Gli ultimi due casi di cam- 
bio di ostaggio avvennero nel 
1979. Il 20 maggio Daniele 
Nolis di Fonni (Nuoro), venne 
trattenuto dai malviventi du- 
rante le trattative per il rila- 
scio del commerciante Pietri- 
no Cicalò di Nuoro, prelevato 
il 31 gennaio e rimesso in 
libertà îl 27 maggio. Tre giorni 
dopo riacquistava la libertà, 
a pagamento avvenuto di cîr- 
ca400 milioni, anche l'emissa- 


rio. Il 30 giugno venne tratte- 
nuto dai malviventi l'operaio 
Giovanni Piredda di Sassari, 
che stava conducendo le trat- 
tative per il rilascio del pro- 
prio datore di lavoro, il com- 
merciante Salvatore Troffa, 
rapito il 3 novembre 1978 e 
liberato dopo otto mesi di pri- 
gionia. 


POLEMICO UN MINISTRO DI MINTOFF 


«Piccoli danneggia 
i laburisti maltesi» 


Denunciati tentativi di destabilizzuzione 


STRASBURGO I «tenta- 
tivi di destabilizzazione» del 
regime maltese che sarebbero 
attuati dalla «destra euro- 
pea» e in particolare dal se- 
gretario della De italiana Fla- 
minio Piccoli, sono stati dura- 
mente criticati a Strasburgo 
dal ministro del commercio 
maltese Jo Grima. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta nel Palazzo 
d'Europa il rappresentante 
del governo maltese ha de- 
nunciato l'atteggiamento de- 
nigratorio del segretario della 
De italiana nei confronti delle 
autorità maltesi e in partico- 
lare del primo ministro Dom 
Mintoff. 

Secondo Jo Grima, Flami- 
nio Piccoli è intervenuto più 
volte nella campagna eletto- 
rale, svoltasi a Malta prima 
del 12 dicembre scorso, a favo- 
re. del. partito, nazionalista. 
Successivamente, il segreta- 


rio de italiano avrebbe conte- 
stato la regolarità dei risultati 
ela vittoria dei laburisti otte- 
nuta con tre seggi di scarto, 
grazie a una ripartizione elet- 
torale che ha penalizzato il 
partito nazionalista. 

Rispondendo alla domanda 
di un giornalista italiano, Gri- 
ma ha tuttavia escluso che. il 
governo maltese possa deci- 
dere misure di ritorsione nei 
confronti dell’Italia. qualora 
proseguissero i «tentativi di 
destabilizzazione» attribuiti a 
Piccoli. 

«Siamo stupiti e deploria- 
mo — ha aggiunto — l’atteg- 
giamento del segretario del 
partito politico di maggioran- 
za nel governo col quale ab- 
biamo concluso un accordo 
che garantisce la nostra neu- 
tralità». «Pensiamo — ha det- 
to ancora Grima — che Picco- 
li, debba. essere condannato 
dal suo stesso partito», 


no porre le domande che ri- 
terigono necessarie alla verifi 
ca dell’imparzialità e corret- 
tezza del sistema di informa- 
zione radiotelevisivo. 
Caratteristiche, queste, che 
uno stesso documento tra- 


‘smesso dal consiglio diammi- ‘ 


nistrazione il 30 marzo scorso 
poneva come prioritarie del 
servizio pubblico, e che oggi i 
parlamentari comunisti e ra- 
dicali mettono in discussione, 
corredando la denuncia — al 
meno gusti ultimi — con dati 
e cifre. i 

Dopo il «libro bianco» pre- 
sentato nei mesi scorsi sono. 
stati infatti elaborati altri 
dossier che analizzano i tempi 
relativi alla durata di intervi- 
ste, dichiarazioni e commenti 
degli esponenti politici italia- 
ni fino al 23 gennaio 1982. 
Secondo le tabelle fornite dai 
radicali, l'opposizione sareb- 
be stata pesantemente discri- 
minata rispetto ai partiti di 
maggioranza e al governo e 
l'informazione Rai «privilege- 
rebbe costantemente i partiti 
rispetto ai fatti, facendo del 
servizio televisivo un vero e 
proprio strumento partitocra- 
tico». 

‘Anche i comunisti, dal can- 
to loro, hanno sollecitato l’in- 
contro fin dallo scorso settem- 
bre, ponendo sul tappeto il 
problema dell’informazione 
data da telegiornali e radio- 
giornali in particolare sui te- 
mi della pace, sull’installazio- 
ne dei missili atomici.in Sici- 
lia e sulla decisione dell’am- 
ministrazione americana di 
produrre ‘la bomba al neutro- 
ne. Su questi argomenti — si 
legge nel loro documento — 
«l'informazione è stata insuffi- 
ciente» (per esempio, gli effet- 
ti della bomba N non sarebbe- 
ro mai stati spiegati) e il pro- 
blema è stato presentato in 
maniera «sconciamente e fa- 
ziosamente reaganiana». 

Il problema che si porrà 
oggi in sede di commissione 
sarà comunque di ordine pro- 
cedurale, oltre che di merito. 
Secondo la prassi general- 
mente adottata, i rappresen- 
tanti dei partiti possono infat- 
ti porre uno dopo l’altro le 
domande ai rappresentanti 
dell’ente. Anche le risposte 
verrebbero così date tutte 
insieme in un secondo tempo, 
probabilmente alla seduta 
successiva, che potrebbe esse- 
re aggiornata anche alla pros- 
sima. settimana: M. N; 


COSÌ SI GIUSTIFICANO I BANCARI AL PROCESSO DI ROMA 


Portare i soldi in Svizzera 
è un rischio non un affare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Svizzera non è, 
in fin dei conti, per gli espor- 
tatori di capitali, quel paradi- 
so di cui tanto si favoleggia. 
Nel tentativo di ridimensiona- 
re il presunto traffico di valu- 
ta di cui, insieme con altre 17 
persone deve rispondere in 
tribunale, il direttore della 
Banca del Gottardo, Lionello 
Torti, ha sostenuto che depo- 
sitare i soldi nelle banche el- 
vetiche può anche rivelarsi un 
grosso rischio. «C’è stata gen- 
te — ha raccontato ai giudici 


Sitruazione: mentre la circola- 
zione depressionaria che ancora 
interessa le regioni meridionali si 
| va attenuando, una perturbazione 
| atlantica proveniente da/ Nord- 
Ovest tende a penetrare sull'Italia 
ad iniziare dal settore nordocci- 
dentale. 

Tempo previsto: al Nord, al Cen- 
tro, sulla Campania e sulla Sarde- 
gna molto nuvoloso o coperto. Sul- 
le altre regioni nuvolosità veriabi- 
le in accentuazione dal pomeriggio 
con qualche isolata precipitazio- 
ne. Nebbie e foschie in Val Padana 
in parziale attenuazione. 

‘Temperatura: in diminuzione al Nord e al Centro. 

Venti: deboli al Nord, deboli a moderati sulle altre regioni. 
tendenti a disporsi da Nord-Est sulle regioni settentrionali. 

Mari: generalmente mossi i bacini meridionali, poco mossi 0 
localmente. mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ie) 
6; Verona -2, 1; Venezia —4, 2; Milano 
—4, 2; (Genova 5, 12; Bologna 4, 
Ancona -1, 9; Perugia 0, 7; Pescara 2 ‘Aquila n.p.: Roma Urbe 0, 
12; Roma Fiumicino 2, 13; Campobasso —1, 2; Bari 6, 9: Napoli 3, 12; 
Potenza -2, 2; S. M. Leuca 7, 11; Reggio Calabria 8, 15: Messina 11, 
19; Palermo 11, 14; Catania 9, 14; Alghero 1, 12; Cagliari 4, 14, 


TEMPO NEL MONDO 
(n. nuvoloso, p. = pioggia, s. - sereno) 
Amsterdam p, 4, 6: Atene p. 7, 13; Belgrado n. -6, 0: Berlino n. 0, 3 
Bruxelles p. -3, 6; Copenaghen n. 0, 1; Dublino n. 5,11: Francoforte n, -1, 
È 3; Helsinki n. —15, 5: Lisbona s. 8, 16: Londra s. 8, 10: 


i: Trieste 0,5: Bolzano -4, 
-l; Torino -7, 5; Cuneo 
irenze 0, 13; Pisa -2, 11: 


Madrid s. 2, 14; Montrea 
Nicosia n. 7, 18; Oslo n. —: 


‘23,21; Mosca n. —10, —8: New York -10, -4; 
-4; Parigi n. 2, 9; Rio de Janeiro p. 17, 23; 


Stoccolma n. —11, 0; Sydney n. 22, 29% Vienna s. -3, L 


che ha visto volatizzarsi 
gran parte dei soldi trasferiti 
in Svizzera a causa di investi- 
menti sbagliati». 

Torti, che è considerato il 
personaggio-chiave di questa 
seconda vicenda giudiziaria 
che coinvolge un istituto di 
credito elvetico, due dirigenti 


|-della sede romana del Banco 


Ambrosiano ed i loro clienti 
italiani, è tornato ieri mattina 
sulla pedana per concludere 
la deposizione cominciata lu- 
nedì! 

Dopo aver fatto in istrutto- 
ria compromettenti ammiss- 
sioni che hanno messo in cat- 
tive acque anche i due condi- 
rettori della banca italiana, 
Fernando Ossola e Domenico 
Gregori, il bancario svizzero, 
in aula, ha cercato di dare una 
mano ai coimputati. 

Il suo tentativo, talvolta, è 
apparso maldestro, come è 
accaduto quando ha finito per 
sostenere che i depositi nelle 
banche svizzere possono esse- 
re un pessimo investimento. 
Sarebbe questo il caso della 
maggior parte dei conti inte- 
stati a sigle di fantasia («Ve- 
troso», «Robot», «Anglosasso- 
ne», ecc.), dei quali, secondo 
l’accusa, erano titolari alcuni 
dei principali imputati, come 
il presidente del Festival di 
Spoleto Luigi Antonini. 

Torti è poi tornato a parlare 
dei suoi rapporti con gli altri 
imputati e dei suoi viaggi a 
Roma. Ha continuato a nega- 
re di aver mai portato in Sviz- 
zera danaro per conto dei 
clienti italiani della banca e si 
è limitato a confermare di 
essersi fatto, a volte, aiutare 
dal suo amico Ossola per la 
consegna degli interessi ma- 
turati ai titolari dei conti, per- 
sone che egli in genere contat- 
tava usando come parola 
d’ordine la sigla in codice dei 
conti stessì. 

Alla ciambella di salvatag- 
gio lanciatagli dal Torti, si è 
aggrappato senza esitazione 


Fernando Ossola che, nella 
sua deposizione, ha definito 
del tutto «false ed inventate» 
le dichiarazione fatte. in 
istruttoria dal collega svizze- 
ro. Secondo il funzionario di 
banca le «camere di compen- 
sazione» che frequentemente 
avvenivano nei rapporti com- 
merciali tra il Banco Anbro- 
siano e la Banca del Gottardo 
non sarebbero mai state uti- 
lizzate per nascondere illeciti 


traffici valutari, 

Solo a titolo di amicizia ver- 
so Torti, egli, in alcune occa- 
sioni, avrebbe comunicato a 
certe -persone le date dell’ar- 
rivo a Roma del direttore del- 
la banca svizzera e, soltanto 
una volta, Torti gli avrebbe 
consegnato una certa somma 
di danaro con l’incarico di 


rimetterla ad un cliente italia- 


no dell'istituto di credito, 
Sergio Geraldini 


DISPOSIZIONI AL PERSONALE DELLA REGIONE 


Assenteisti: in Puglia 
anche «autocontrolli» 


BARI — Il presidente della 
Regione Puglia, quarta, con 
apposita circolare ha invitato 
i coordinatori di settore a vigi- 
lare con rigore sull’osservanza 
dell’orario da parte del perso- 
nale regionale nonché sulla 
continuità della presenza in 
servizio dello stesso durante 
l'orario di lavoro. 

Accertamenti svolti dai 
competenti uffici hanno con- 
sentito infatti di rilevare che 


Dopo 17 anni riaffiora lo scandalo dei tabacchi 


ROMA — La costituzionalità dell’articolo 15 
della legge del ‘62 sui procedimenti di accusa è 
stato il quesito al centro dell'udienza pubblica 
tenuta ieri dai giudici di palazzo della Consul- 
ta. La norma sostituita dalla legge n. 170 del 
1978, impediva al magistrato di aprire o di 
proseguire l’azione penale nei confronti di 
imputati «laici» in ordine ai medesimi fatti per 
i quali imputati politici (ministri) sono stati 


assolti dal Parlamento. 


Il fatto che la disposizione sia stata abrogata 
non fa cadere la necessità di una pronuncia 
della Corte costituzionale. Dalla decisione, 
infatti, dipende la sorte degli imputati laici di 
uno scandalo, quello dei tabacchi, che 17 anni 
fa coinvolse l’allora ministro delle finanze 


Giuseppe Trabucchi. 

Il ministro venne prosciolto dall'accusa di 
aver abusato del proprio potere (gli era stato 
contestato di aver autorizzato due società ad 
importare tabacco dal Messico), ma quattro 
suoi collaboratori furono incriminati dalla ma- 
gistratura ordinaria di interesse privato in atti 
di ufficio e di concorso in peculato. 

Gli imputati hanno però opposto la norma 


sulla quale la corte è stata chiamata a pronun- 


ciarsi. Il tribunale di Roma attende ora questo 
verdetto per sapere se può o no proseguire 

Tra qualche settimana si saprà, dalla deci- 
sione della Corte costituzionale, se dopo 17 
anni lo scandalo dei tabacchi potrà conside- 
rarsi o no definitivamente chiuso. i 


in molti casi non viene osser- 
vato l'orario di servizio da 
parte dei dipendenti regionali, 

La circolare, mentre sugge- 
risce controlli discontinuì 
giornalieri della presenza in 
ufficio del personale, invita i 
coordinatori ad adottare un 
sistema di «autocontrollo vi- 
gilato» per quanto attiene alle 
assenze brevissime stretta- 
mente necessarie (max 15°)e a 
quelle preventivamente auto- 
rizzate per motivi personali, 

A tal fine ogni settore utiliz- 
zerà un registro composto da 
fogli progressivamente nume- 
rati e vistati dal coordinatore 
su,.cui il dipendente che avrà 
necessità di allontanarsi dalla 
sede di servizio apporraà le 
prescritte indicazioni. 

A Palermo intanto, il Tribu- 
nale amministrativo regiona- 
le ha reintegrato nel posto di 
lavoro il sindacalista della Uil 
Vincenzo Tuzzolino, che era 
stato sospeso dall’ente ospe- 
daliero di Sciacca con l'accu- 
sa di avere utilizzato i permes- 
si sindacali per altri scopi. 

Sul sindacalista pende co- 
munque ancora un processo 
penale per truffa. 


De Stefano 
vicepresidente 


della Consulta 


ROMA — Il presidente della 
Corte costituzionale Leopol- 
do Elia ha nominato vicepre- 
sidente della Corte, in sostitu- 
zione del prof. Volterra, il cui 
mandato è scaduto due giorni 
fa, il prof. Antonino De Ste- 
fano. 

L'incarico era stato offerto 
al giudice più anziano del col- 
legio, Michele Rossano, che 
però ha preferito rinunciarvi. 

Il prof. De Stefano è nato a 
Napoli il 25 agosto 1918. Lau- 
reato in giurisprudenza e in 
scienze politiche è presidente 
di sezione della Corte dei con- 
ti, e ha insegnato diritto eccle- 
siastico. nelle Università di 
Roma, Sassari, Messina, Ca- 
tania e in quella Cattolica di 
Milano. 

E stato membro del comita- 
to di collegamento tra le isti- 
tuzioni superiori di controllo 
dei paesi della Cee, .e in tale 
veste ha promosso l’istituzio- 
ne della Corte dei conti comu- 
nitaria e la dichiarazione di 
Lima sui principi generali del 
controllo sulla finanza pub- 
blica. 


Scandalo Anas: 
chiesta 
archiviazione 


ROMA — L’archiviazione 
del caso delle «aste truccate» 
dell'Anas con il prosciogli- 
mento degli ex ministri dei 
lavori' pubblici, i socialisti 
Mancini e Lauricella e il de 
Natali sono stati chiesti dai 
relatori della commissione 
parlamentare inquirente, se- 
natori Beorchia (De) e Jan- 
nelli (Psi). Per i trecento im- 
putati «laici» è stato invece 
proposto il rinvio degli atti 
alla magistratura per V’even- 
tuale prosecuzione dell’i- 
struttoria. 


Le richieste dei relatori sa- 
ranno discusse oggi dalla 
commissione. Nel dibattito 
interverranno «innocentisti» 
(De, socialisti e il presidente 
dell’Inquirente il socialde- 
mocratico Reggiani) e «colpe- 
volisti» (comunisti, missini e 
indipendenti di sinistra). 


Domani infine, sarà votata 
la «sentenza». Si dà per scon- 
tato che la tesi dei relatori 
sarà accolta: il caso, per la 
parte che riguarda gli ex mi- 
nistri, sarà archiviato, 


Credito navale: 
le modifiche 


a Montecitorio 


ROMA — Sarà posta oggi in 
votazione a Montecitorio l’as- 
segnazione in sede legislativa, 
alla decima commissione tra- 
sporti, del disegno di legge n. 
30/55 presentato dal governo e 
concernente modifiche e inte- 
grazioni alla normativa ri- 
guardante il credito navale. 

L'on. Loris Fortuna, vice- 
presidente della Camera, ha 
chiarito che a norma di rego- 
lamento, con la votazione di 
i decimia commissione 
iziare fin dalla prossi- 
ma settimana l'esame diretto 
del provvedimento governati- 
vo e arrivare in tempi brevi 
alla votazione. 

Il disegno di legge, recante 
modifiche e integrazioni alla 
normativa riguardante il cre- 
dito navale, innova profonda- 
mente il regime precedente, 
introducendo un sistema di 
erogazione di contributi che 
consente di superare ì mag- 
giori inconvenienti, manife- 
statisi negli ultimi anni, in 
conseguenza delle difficoltà di 
reperimento di capitali per in- 
vestimenti a lungo periodo, 


«Bustarella» 
per pagare 
meno tasse 


FIRENZE — Un'impiegata 
dell'ufficio imposte dirette è 
stata arrestata dalla Guardia 
di finanza mentre riceveva 
da un contribuente una «bu- 
starella» contenente due mi- 
lioni e mezzo di lire, L'arre- 
stata è Marisa Ghelardi, 
impiegata d'ordine. 

Secondo le prime informa- 
zioni il contribuente, un pic- 
colo imprenditore di Scan- 
dicci, aveva avvertito la 
Guardia di finanza della ri- 
chiesta di una «bustarella» 
da parte dell’impiegata per 
sistemare le sue pendenze fi- 
scali. 

Ieri, alle 11, davanti all’uf- 
ficio imposte dirette di via 
Santa Caterina, si è svolto 
l’incontro per la consegna del 
denaro tra la segretaria e il 
contribuente. 

So ubito intervenuti gli 
uomini della Guardia di fi- 
nanza, i quali hanno consta- 
tato che all’interno del gior- 
nale, avvolta in un foglio di 
quotidiano, c'era una mazzet- 
ta di 25 banconote da 100 
mila lire. 


Mercoledì, 27 gennaio 1982 


É Opinioni dei lettori 


Università: 
sono mancati 
criteri chiari 

In risposta all’articolo di Li- 
vio Missio «Giù le mani dalla 
cattedra», non si può manca- 
re di rilevare alcune contrad- 
dizioni macroscopiche. Si ri- 
conosce infatti l’obiettività 
dei commissari, ma allo stes- 
so tempo si ammette l’esi- 
stenza di casi limite, sia quan- 
do si mescolano interessi 
scientifici ed economici, sia 
quando candidati meritevoli 
abbiano concorso a insegna- 
menti in facoltà sature. Ma 
allora, come si concilia l’o- 
biettività decantata dei com- 
«missari con questi criteri di 
esclusione? 

Più avanti si legge che il 
tasso dei bocciati non è molto 
alto, confrontato con un con- 
corso a cattedra. Ma questo 
può sembrare madornale, per- 
ché questi esami non distri- 
buivano affatto cattedre, ben- 
sì identificavano l’idoneità 
alle mansioni didattico- 
scientifiche che già vengono 
svolte da alcuni docenti uni- 
versitari. Ciò significa, in altri 
termini, che gran parte dei 
docenti delle università italia- 
ne (7-8 mila) non sono idonei 
all'insegnamento. 

Ma allora, perehé hanno 
insegnato o insegnano anco- 
ra, perché sono stati messi «a 
spolverare i libri in bibliote- 
ca» attendendo poi in sede di 
facoltà buone referenze? Per- 
ché hanno svolto gl esami 
‘approvando o respingendo gli 
studenti? Questo proprio ci si 
dovrebbe chiedere, perché chi 
studia all'Università pagando 
le tasse relative ha diritto a 
‘un insegnamento qualificato. 
Questo lo hanno scoperto gli 
studenti dell’Università di 
Calabria che ne hanno occu- 
pato la sede, questo se lo chi 
dono i mancati associati di 
Ancona, Bari, Bologna, Cata- 
hia, Cosenza, L'Aquila, Napo- 
li, Padova, Palermo, Perugia, 
Pisa, Teramo, Urbino e Roma. 

Per costruire una nuova 
università si è ricorsi a una 
metodica concorsuale. I pre- 
supposti sono giustissimi: de- 
ve essere vagliata la produzio- 
ne didattica e scientifica. Per 
la didattica ha avuto impor- 
tanza il giudizio espresso dal- 
la facoltà, generalmente posi- 
tivo. Il fiore all’occhiello della 
selezione è stata la produzio- 
ne scientifica. Però la valuta- 
zione dei titoli scientifici spe- 
cie nella facoltà di medicina è 
notoriamente soggettiva e ri- 
feribile troppo spesso ai diver- 
si orientamenti di scuola. Ciò 
significa, in breve, ehe per 
l'appartenente a una scuola 
ciò che è eccellente ricerca 
può divenire una'cosa inutile 
per un'altra scuola. 

Questo atteggiamento con- 
duce in sostanza a sonore boc- 
ciature delle scuole universi- 
tarie meno forti o meno rap- 
presentative, giungendo a di- 
seriminazioni che non hanno 
ragioni di esistere in campo 
scientifico. Si pensi infatti che 
ogni ricerca scientifica viene 
accettata o respinta già quan- 
do viene proposta a un 
«Board» nazionale o interna- 
zionale di una rivista 0 con- 
gresso. 

Va considerato che in que- 
sti comitati nazionali o inter- 
nazionali sono presenti ele- 
menti molto rappresentativi. 
Chi scrive su argomenti medi- 
ci, a esempio, avrà scoperto 
che il 70-80 per cento dei suoi 
lavori è stato approvato dai 
commissari d’esame quando 
erano in veste di componenti 
dei «Board» della rivista o di 
congresso. E allora non è con- 
traddittorio che sulla stessa 
materia si possano esprimere 
opinioni opposte a breve di- 
stanza di tempo? 

In realtà la responsabilità 
della futura contrapposizione 
dell’università, in docenti 
candidati e docenti commis- 
sari, che a quanto si legge sui 
giornali potrebbe essere risol- 
vibile nelle aule di giustizia, è 
da riferirsi a un grosso equivo- 
co. Le commissioni non aven- 
do dettagliati punti di riferi- 
mento hanno soggettivato i 
criteri ritenuti validi. Qui è 
mancata purtroppo chiarezza 
da parte di chi avrebbe dovu- 
to considerare che le spere- 
quazioni createsi sarebbero 
state lesive della stessa credi- 
bilità dell’università. 

Lettera firmata 
Trieste 


Non concorsi 


ma lotterie 


Ho letto con interesse l’arti- 
colo comparso sul «Piccolo» 
del 24 gennaio scorso, concer- 
nente i giudizi di idoneità 
riguardanti diciannovemila 
docenti universitari in servi 
zio, e desidererei fare qualche 
precisazione. 

Innanzittutto i casi clamo- 
rosi di disapprovazione non 
sono circoscritti ‘a «qualche 
caso limite», ma sono a centi 
naia. Questo è un dato di fatto 
che emerge su scala naziona- 
le, e che qui a Trieste ha avuto 
purtroppo il suo riflesso, per il 
quale professori incaricati da 
lustri, liberi docenti, maturi a 
cattedra non sono stati di- 
chiarati idonei a fare i profes- 
sori. Di un tanto si può avere 
la. prova sfogliando i più 
recenti bollettini sindacali di 
tutte le tendenze. E ciò, ad un 
cittadino benpensante, per lo 
meno dà un senso di stordi- 
mento e incredulità. 

La causa palese (quella oc- 
culta richiederebbe ben altro 
che poche righe) di un simile 
comportamento di certe — 
ma non poche — commissioni 
(si ripete: certe, perché una 


È 


parte ha lavorato onestamell 
te e legittimamente) è nel tr& 
visamento dello spirito e dell 


letterà della legge, la quale 


esigeva che si dovesse tenel 
conto, con pari dignità, di tt 
‘elementi (e non due, come: s 
dice, invece, nell’articolo 12| 
oggetto) e cioè: attività sc 
tifica, attività didattica e relaî| 
zione della Facoltà di appa 
tenenza, per modo che il gilt 
dizio che ne doveva uscir 
fosse un giudizio complessì 
perché doveva necessari@ 
mente: comprendere global 
mente, oltre. al giudizio st. 
primo elemento. (libero, 
non arbitrario) e sul secondi 
elemento (che risulta dai d0 
cumenti del candidato uffici@ 
lizzati dalle autorità accadé 
miche), anche il giudizi 
espresso da un organo delli 


Stato, nella specie, il consigli 


di Facoltà, competente 4 
esprimersi collegialmente € 
democraticamente al 1% 
guardo. 

Dire quindi che è stat 
disattesa l’attività didattic& 
perché nen c'erano garanzie 
che i candidati l'avessero @! 
fettivamente esercitata, è pre 
testuoso e gratuito. A così 
servono gli uffici del person& 


le delle Università, i rettori, l|gj 


presidi, i direttori di istitut0 
ecc.? Non sono, forse, compe 
tenti a dichiarare ciò che S| 


svolge sotto i loro occhi eilt; 
attestarne nelle forme di leglì 


ge gli atti giuridici dei docel 
ti? Oppure sono un corpo sp! | 


cializzato di falsari in att 


pubblico dai quali si deve dif 
fidare? 


D 
Si deve anche sapere, pl pjj 


completezza di informazione! 
che il comportamento dellì 
commissioni è stato inammi$ 
sibile pure ad altro titolo: 

trattamento impari in caus 


pari, che ha fatto in modo ché | tj 
siano stati disapplicati i crit@ | 


ri omogenei di giudizio tr? 
commissione e commission? 
e, perfino, nell’ambito dell 
stessa commisssione: son! 
stati, infatti, disapprovati, s& 
condo il giro della ruota 7 
come nelle lotterie nazionali 
— o come si verifica nel gioe0 


tra ubriachi, professori col|m; 


anni ed anni di insegnament0; 


autori di testi in adozion@|m, 
professori alla cui scuola #|y, 
sono formati altri docenti m&| fg 


gari invece promossi. 3 
Per evitare fraintendimenti 
si precisa a piena voce ché 


qualsiasi persona seria è d’al‘|tg 
cordo che il rigorismo debb? îm 


avere cittadinanza all’Unive! 
sità, ma esso deve esser? 


uguale per tutti e non distr!'|, 


buito con due pesi e due misu 
re e deve essere applicato sol 
to l’usbergo della legge e nol! 
nella spelonca dell’equivoco: 


Eppoi, perché parlare se 


pre di assistenti, con.tono. di ì 
sufficienza; mentrerè notori0| ti 
che l'università italiana fun|n 


ziona ed ha sempre funziona 
to proprio in forza e, s»praf 
tutto, per merito degli asst 
stenti, dalla categoria de! 
quali tutti i professori di ruol0 
ordinario provengono? CI 
parla, si guardi anche indi@ 
tro, e si ricordi il suo passat@ 
Del resto gli assistenti son? 
docenti universitari a pier! 
titolo giuridico e dire, inoltr@: 


che al C.U.N. «è prevalsa I|k 


posizione degli assistenti sl 
quella dei docenti» è errat0. 
formalmente. Per di più, ® 


| quest'ultimo riguardo, appal!| fx; 


strano che cì si esprima col! 
animus di velato apostrof0 
verso i docenti assistenti. Ciò 
e poco democratico, mi par? 
A cosa servono, allora, le rap 


presentanze, le partecipazio Ù 


ni, le elezioni? Siamo in dem0” 
crazia ancora o, forse, ad ope 
ra degli stessi artefici dell? 
democrazia siamo fatti sciv0 
lare, senza accorgerci, in ul! 
regime diverso? 
Eugenio Fragiacomo 
Trieste 


C'era stata 
soddisfazione 


generale 


Il «Piccolo» del 16 gennai0 
ha pubblicato un resocont? 
dell’incontro tenutosi fra un? 
delegazione delle segreteri@ 
regionali Cgil-Cisl-Uil e gli as 
sessori regionali Renzulli ed’ 
Antonini sui problemi soci0 
sanitari, con particolare riferl 
mento a quelli degli anzian! 

Al riguardo, corre l’obblig! 
di rilevare che il comunicat? 
inoltrato dalla Regione e col 
cordato con le organizzazioni 
sindacali è stato alterato il 
pochi ma sostanziali punti 
così da fornire un'informazi0” 
ne distorta e tendenziosa si! 
contenuti e sulle conclusion 

A parte l’errore, probabil 
mente materiale, di riferire I? 
soluzione del problema d& 
precari delle zone terremotat? 


ad una legge «regionale* 
(mentre trattasi della em? 
nanda nuova normativa ‘«n4 
zionale» per la ricostruzion® 
del Friuli), si è constata? 
quanto segue: 


1) gli affidamenti e gli imp?” 
gni — precisi e puntuali < 
degli assessori sono stati pi 
sentati come risposte «genetl 
che» o «interlocutorie»; 

2) non è stata data una val” 
tazione sui risultati dell’i' 
contro, al termine del qual 
pur nel riconoscimento dell? 
complessità dei temi affront® 
ti, era stata espressa da pal! 
di tutti soddisfazione per l'ut 
le confronto e consonanza d 
fondo sugli obiettivi da raf 
giungere, concordandosi ino 
tre sull’opportunità di man! 
nere i contatti e di effettua!” 
ulteriori verifiche. ti 

Gabriele Renzi! 

Assessore al lavo! 

e assistenza sociale dell 
Regione Friuli-Venezia Giul! 


IL PICCOLO 


Quello di Dino Buzzati è un 


j|aso esemplare (da manuale 


sociologia letteraria) per 


ee Studiare come, nel nostro 
i|Mondo, vanno le cose tra 


Serittori, editori, pubblico, cri- 
lita. Nel ‘33 Buzzati pubblica 


Ù suo primo romanzo, «Barna- 


bo delle montagne»; nel ‘40 
Dubblica quel «Deserto dei 

tari» che è, per consenso 
linanime, il suo capolavoro e 
©he è senza dubbio tra i libri 
Diù affascinanti e più densi 
(della nostra narrativa nove- 


. | ®Entesca. 


E con questo libro (a detta 
lî Giacomo De Benedetti, 
“ioè di uno fra i critici maggio- 

di quegli anni), è «promosso 
ln serie A»: diventa uno scrit- 


Penna 


Tronico e sornione dietro la 
Maschera serissima del volto 
lato, Buzzati non si stancò 


{| Mai di protestarsi vittima di 


crudele equivoco della sor- 
le. Nato pittore — diceva—, 


i\fta stato inopinatamente 


|Stambiato per scrittore: atti- 


.|Vità che egli, non senza civet- 


véria, considerava part-time e 


inore, certo meno rilevante, 
ella propria economia 


| &Spressiva, di quella dedicata 
[Mon per hobby!) alle tele e ai 


Colori. 

A ripensarci oggi, non si 
Uò dargli ragione, ma nem- 
leno torto. Penna e pennello 

furono per lui due mezzi per- 

‘@ttamente intercambiabili, e 


"| Complementari, per descrive- 


© o visualizzare il pozzo nero 


‘ |> profondo, pauroso e perciò 


tanto più attraente — del sub- 
Conscio. 

Un maelstròm dal cui gor- 
Ro, a tradimento e a sorpresa 
@lmeno per chi del Buzzati 
Scrittore aveva ammirato il 
lisvolto edificante di certe pa- 
“abole intrise di pietas), fuoru- 
Scivano fantasmi, folletti, mo- 

ti, vampiri, donne discinte e 
‘onturbanti: e, ancora, lande 
Sbettrali e desolanti paesaggi 

etropolitani, dominati da 
Una palpabile angoscia meta- 
Îisica e:sovrastati — lassù nel 
Cielo — da enormi pianeti mi- 
Nacciosi, butterati di crateri. 

Finché Buzzati fu un pittore 
della domenica (e lo fu fino a 
lutti gli Anni ‘50, essendo riu- 


| Scito a metter sula sua prima, 


Vera personale appena nel ’58) 
Pochi lo presero sul serio; e 
alcuno spettegolò sugli 
2hgoli bui di una personalità 
Sniematica e imprevedibile 
©he i suoi lavori illuminavano 


Nato a Belluno nel 1906, 
Dino Buzzati. si trasferì 
giovanissimo a Milano, 
dove frequentò il liceo 
Parini e si laureò in giuri- 
Sprudenza. A 22 anni entrò 
al «Corriere della Sera» 
Come cronista. Le sue ca- 
bacità lo. portarono ben 
bresto a fare l’inviato spe- 
ciale, l’elzevirista, il corri- 
Spondente di guerra. 

Nel ’45 fondò assieme ad 
alcuni colleghi il «Corrie- 
Te Lombardo», ma poco 
dopo ritornò al «Corriere 
della Sera», occupandosi 
Per un periodo anche del- 
la. «Domenica del Corrie- 
Te», Successivamente fu 
lesponsabile della pagina 
d’arte del giornale mila- 
Nese, 

Parallelamente all’atti- 
Vità di giornalista, Buzza- 
ti sviluppò, fin dagli Anni 
30, quella di scrittore, con 
tomanzi come «Barnabo 
llelle montagne», «Il se- 
Breto del bosco vecchio» e 
“Il deserto dei tartari». 

el dopoguerra pubblicò 
Un’altra dozzina di fortu- 
Nati volumi, tra cui «Pau- 
fa alla Scala», «Sessanta 
tacconti», «Un amore», e 
Si dedicò anche al teatro, 
Scrivendo vari atti unici e 
Commedie». 

Lungamente minato dal 
Cancro, Buzzati si spense 
n una clinica milanese il 

8 gennaio 1972. 


e 


tore riconosciuto e noto. Ma 
io temo che De Benedetti, 
come capita spesso ai critici, 
scambiasse il riconoscimento 
degli addetti ai lavori per 
quello del gran pubblico che 
compra i libri e li legge. 

In realta, negli Anni '40 e ’50 
Buzzati non fu un nome di 
spicco, e la notorietà vera gli 
venne parecchio più tardi: nel 
°58, credo, con quella raccolta 
dei «Sessanta racconti», che 
ottenne il Premio Strega, an- 
cora prestigioso. E allora, a 
catena, vennero quelle cose 
che vengono in questi casi: 
edizioni ‘tascabili, film, inter- 
viste, mostre (Buzzati è stato 
anche pittore), convegni, e 
ora, a celebrare il decimo an- 


o pennello, fa lo stesso 


niversario della morte, i quo- 
tidiani gli dedicano una pagi- 
na o quasi. E il critico, invita- 
to a scrivere, è sollecitato a 
tentare un bilancio, a cercare, 
se gli riesce, il senso di quel- 
l'avventura di vita e di libri. 


Credere a ciò che uno scrit- 
tore dice di se è pericoloso e 
va fatto con cautela. Ma Buz- 
zati, in una lunga intervista a 
un critico francese, ha scritto 
di sé, poco prima di morire, 
cose assai intelligenti sulle 
quali è utile riflettere. 

Un punto su cui ha insistito 
è quello del rapporto tra la 
sua attività di scrittore e la 
sua professione di giornalista 
(ha lavorato infatti tutta la 


vita, con mansioni diverse, al 
«Corriere della Sera») e a ra- 
gione, perché tra le sue due 
attività vi sono stati rapporti 
e scambi, fecondi per tutt'e 
due. Buzzati non è stato uno 
«scrittore che fa il giornali- 
sta» e si sforza di essere scrit- 
tore anche lavorando per un 
giornale; ma, viceversa, un 
giornalista-scrittore, al quale 
il mestiere quotidiano ha in- 
segnato a guardare nel mon- 
do intorno a lui (per tanti anni 
Buzzati è stato cronista), ha 
offerto temi e spunti, e soprat- 
tutto ha insegnato che si scri- 
ve per i lettori, e che perciò 
bisogna essere semplici, linea- 
ri, capaci di parlare a un pub- 
blico largo e composito, che 
cerca fatti, emozioni, idee, 
non parole. 

E infatti Buzzati, anche ne- 
gli anni dell’ermetismo e della 
prosa d’arte, è uno scrittore di 
semplicità tanto efficace 
quanto elementare «Nomina- 
to ufficiale, Giovanni Drogo 
partì una mattina di settem- 
bre dalla città per raggiunge- 
re la Fortezza Bastiani, sua 
prima destinazione»: è l’inizio 
esemplare del «Deserto dei 
tartari». E a questo stile (nel 
senso più profondo della paro- 
la: a questo modo di concepi- 
re la vita e l’arte) è rimasto. 
fedele tutta la vita. 

Un'altro punto sul quale ha 
insistito, e per il quale ha 
porto lui ai critici una formula 
definitoria, è ciò che ha detto 
«il fantastico cronistico». La 
sua narrativa — dal primo 
romanzo alla fine — è tutta 
costruita su due piani: del 
realismo trito, minuto, crona- 
chistico appunto, del raccon- 
to; dell’alone di irrealtà che lo 


crudamente, smentendo — 
così sembrava — il perbeni- 
smo ufficiale dell'ometto com- 
pito in camicia bianca e cra- 
vatta nera. 


Ma quando ci si accorse che 
la pittura era davvero un irri- 
nunciabile pane quotidiano e 
che Buzzati non era sbrigati- 
vamente catalogabile come 
un naif «nero», un patetico. 
aggiornatore di atmosfere 
nordiche o gotiche, l’interesse 
per la sua produzione crebbe 
con accessi persino febbrili, e i 
critici sì sbizzarrirono a ricer- 
care le sue fonti d'ispirazione, 
i serbatoi figurativi dai quali 
egli attingeva gli ingredienti 
di storie semplicissime e in- 
quietanti. y 


La caccia fu fin troppo faci- 
le. Etra vil 19696 il 1971; 
vennero (a orientare ancor 
meglio i perplessi e i confusi) 
due deliziosi libri scritti/ illu- 
strati come «Poema a fumet- 
ti» e «I miracoli di Val Morel». 
C'era di mezzo il surrealismo, 
c'erano Magritte e Delvaux. 
Ma c’era anche la Pop Art, 
con tutte le sue esplicite con- 
nivenze col fumetto. E la pit- 
tura ingenua degli antichi ex 
voto. E certo espressionismo 
grafico tedesco. 


Delle opere dì Buzzati si 
rimarcò la forte componente 
erotica (quelle ninfette dalle 
labbra socchiuse, multipli 
quasi warholiani della Laide 
di «Un amore»), il crudo affio- 
rare di un sotterraneo, inso- 
spettabile filone sado- 
masochista (quelle fanciulle 
sottoposte a brutali vessazio- 
ni corporali, piegate, contor- 
te, spezzate con tecniche de- 
gne di riviste per «amatori», 
alla «Bondage»), il palese 
omaggio alle suggestioni del 
la fantascienza e dell’horror 
(quei maligni robot, quelle 
larve, quei mostriciattoli de- 
gni di un Bosch). 


Era tutto vero, naturalmen- 
te. Ma non bastava:a spiegare 
il grande mistero della pittura 
di Buzzati. Oggi, l’esegesi cri- 
tica si è fatta più profonda e 
acuminata, le donne a quat- 
tr'occhi di Buzzati sono famo- 
se quasi quanto le. donne col 
naso sulla pancia di Picasso. 
E forse si fara davvero quella 
grande retrospettiva — rigo- 
rosamente postuma — che 
Buzzati si divertiva (malinco- 
nicamente) a vagheggiare. 


Ma, ammettiamolo franca- 
mente, il mistero rimane, 
pressoché intatto. Perché in 


pochi autori come e più che in 
Buzzati la pittura è stata 
estroflessione «fisica» di un To 
aggrovigliato e pervaso da 
fanciullesche paure, da ritro- 
sie e — staremmo per dire — 
da remoti complessi. Un Io 
che solo nella minuta, pazien- 
te stesura di tele gremite di 
esserini diabolici o di caser- 
moni di periferia dalle mille 
finestre buie riusciva a spec- 
chiarsi e a riconoscersi; esor- 
cizzando ì propri incubi segre- 
ti, le proprie tentazioni re- 
presse. 
Roberto Curci 


| dipinti e i disegni di 
Dino Buzzati che illustra- 
no gli articoli a lui dedica- 
ti in questa pagina sono 
tratti da «I miracoli di Val 
Morel», editore Garzanti 
(la tavola ex-voto del Gat- 


to Mammone, riprodotta 
qui sopra) e da «La famo- 
sa invasione degli orsi in 
Sicilia», editore Martello 
(per quanto riguarda tutti 
gli altri e sithouettes in 
bianco e nero). 


irraggia, dandogli senso e 
spessore, Non per niente co- 
mincia a scrivere negli anni 
del «realismo magico» di Bon- 
tempelli, del surrealismo di 
quel Kafka che tanti critici 
hanno ritenuto suo primo e 
solo modello; mentre lui ha 
parlato piuttosto di altri: di 
Poe, di Stevenson, di Conrad, 
e io credo a lui. 

E perciò tutta la sua opera è 
colma della vita moderna, 
della grande città e del suo 
inferno; ma dietro quel reali- 
smo minuto (la vita monoto- 
na in una fortezza ai margini 
di un deserto; la grande città 
tentacolare; le cliniche: il tran 
tran di ogni giorno) pulsano 
fascinazioni e paure esisten- 
ziali, e temi che si direbbero 
metafisici se egli non li trat- 
tasse con quella sua leggerez- 
za di tocco: il passare del 
tempo, la nostra attesa vana 
di un qualcosa che ci empia la 
vita e le dia senso, l’incombe- 
re della morte, il suo silenzio- 
so arrivare, la nostra dispera- 
ta volontà di accoglierla con 
dignità, un sorriso tirato sulle 
labbra. 


* E 


Queste osservazioni spiega- 
no tante cose dei suoi libri, del 
loro posto nella nostra civiltà 
letteraria in questo cinquan- 
tennio, del suo rapporto con 
critici e lettori. Buzzati pare 
estraneo al nostro mondo e 
alle sue vicende: di politica e 
di cultura. E’ estraneo alla 
politica, né fa politica, pure 
vivendo tra fascismo, guerra 
liberazione, l’Italia tormenta- 
ta del dopoguerra. E> ostile 
alla psicanalisi; è indifferente 
alle varie mode letterarie, che 
passano, tutte chiassose, sen- 
za toccarlo: l’ermetismo, il 
neo realismo, lo sperimentali- 
smo, le neo-avanguardie. 

E la critica allora, per tanti 
anni, lo prende sottogamba. 
Contini, l’apostolo degli speri- 
mentalismi, pubblica due li- 
bri sul Novecento e non fa mai 
il suo nome; De Benedetti ne 
scrive con imbarazzo. E gli 
storici non sanno a che schie- 
ra assegnarlo. 

Eppure, a guardar bene, 
Buzzati è vivo e vitale e segue, 
a modo suo, il corso del tem- 
po, e, a modo suo, esperimen- 
ta anche lui. Non sul linguag- 
gio, per fortuna sua e nostra, 
ma sulle tematiche, cercando 
soluzioni sue originali a senti 
menti e angosce comuni. E 
soprattutto sui modi narrati- 
vi: non negando il romanzo, 0 
proponendo formule nuove, 
ma seguendo con intelligenza 
acuta (verrebbe voglia di dire: 
con sensibilità di giornalista) 
il processo del pubblico è del 
suo gusto. 

Ed ecco: è giornalista, pitto- 
re, compone libri misti di te- 
sto e immagini, fa fumetti, 
inventa libri per ì ragazzi, seri- 
ve unromanzo che è, a quanto 
pare, il primo romanzo italia- 
no di fantascienza: «Il grande 
ritratto», del 1960. Mentre gli 
altri esperimentano sul lin- 
guaggio, o tentano effimere 
formule solitarie, egli, senza 
manifesti, senza polemiche, 
distrugge in sé l’immagine 
tradizionale dello scrittore 
d’arte, e rimescola i generi e le 
arti, e scopre il gran pubblico, 
e scrive per esso, 

E così arriva al film, ai 
tascabili, al. gran pubblico; 
qualche volta negli utlimi an- 
ni con qualche concessione, 
senza il rigore asciutto di 
scrittura e la novità inventiva 
di una volta, ma sempre con 
un suo stile signorile, a dire 
parole di sconsolata tristezza 
ma, pure, di virile dignità. 


Giuseppe Petronio 


La famosa invasione? 
Umana, troppo umana 


«La famosa invasione de- 
gli orsi în Sicilia»: un libro 
per molti, ricordato (a tor- 
to) da pochi. Perché, forse, 
è il libro chiave per com- 
prendere — oggi—il «caso» 
Buzzati. Il testo — una bel- 
lissima favola, a volte però 
un po’ troppo apertamente 
didascalica — è infatti illu- 
strato dallo scrittore stes- 
so, în un raro equilibrio 
grafico, cromatico e narra- 
tivo. 


La storia è presto detta: 
al re degli orsì gli uomini 
hanno rapito il figlioletto. 
Per ritrovarlo, il re orga- 
nizza una spedizione puni- 
tiva: con l’aiuto diun mago 
e della sua bacchetta magi- 
ca, re Leonzio sconfigge il 
Granduca e le sue truppe, e 
diventa il sovrano della Si- 
cilia. 

Gli orsì scoprono ben 
presto i vantaggi di vivere 
conecome gli uomini. Anzi, 
imparano così presto che 
finiscono con l’assomigliar 
loro anche nei vizi: bevono, 


giocano d'azzardo, rubano, 
oziano tutto il giorno e... 
ingrassano. Dì tutto ciò il 
re, che nel frattempo ha 
ritrovato il figlio sano e 
salvo, sì dispiace molto. In- 
vano, però: perché nessu- 
no deî suoi orsi-sudditi lo 
ascolta più. 

Solo di fronte a una cala- 
mità come l'emergere dalle 
acque del Serpenton di Ma- 
re, che vorrebbe distrugge- 
re l'isola, e alla conseguen- 
te morte del re che si sacri 
fica per tutti î suoi, gli orsi 
ritrovano l’antica dignità: 
rinnegate le abitudini uma- 
ne, riprendono silenziosa 
mente la via deî monti, por- 
tando con sé la salma dî re 
Leonzio. 

Difficile dire perché la 
storia sia ambientata în Sî- 
cilia. In effetti il paesaggio 
ei toponimi sono assoluta- 


mente di fantasia, ma poi- 
ché — com’è noto a tutti — îl 
fantastico ha le sue radici 
nella realtà, ecco che i 
Monti Pelori, dove abita il 
Gatto Mammone, possono 
essere considerati parenti 
prossimi dei Peloritani, il - 
castello del Cormorano as- 
somiglia molto, nei disegni 
di Buzzati, aì castelli nor- 
manni, e le città dove vivo- 
no gli orsi hanno i tetti a 
terrazza come nella tradi 
zione architettonica dei 
paesi visitati dal sole la 
maggior parte dell’anno. 
Ma questi sono dettagli: 
ciò che conta è la favola, 
che è una «vera» favola, 
coi suoi maghi, i suoi în- 
cantesimi, i suoi buoni, i 
suoi cattivi e... la sua mora- 
le; che è poîì quella del 
«buon selvaggio», ovvero: 


meglio selvaggi e pelosi, 
ma paciosi e bonari, che 
ricchi, cattivi e prepotenti. 

Ciò che conta, soprattut- 
to, è il narrare, il linguag- 
gio semplice (in certo senso 
«Ccollodiano») di presa im- 
mediata sul bambino, che 
richiama alla mente — per 
assoluto contrasto — quello 
di Rodarì, così spesso intel- 
lettuale, da volte al limite 
dell’artificioso. 

Della «famosa invasio- 
ne», pubblicata nel ’45, fu 
messa în scena, vent'anni 
dopo, un'edizione recitata 


da attori veri e da mario- 
nette, E guarda caso, per 
alcune scene, il regista do- 
vette ispirarsi alla realtà: 
«Noi, per ricostruire l’as- 
salto alla Banca di Stato 
da parte degli orsiì- 
gangsters, terremo presen- 
te îl clamoroso colpo di via 
Montenapoleone. Saranno 
tristi figuri...» (Il Telegrafo, 
23-1-1965). Dalla realtà alla 
fantasia, dalla fantasia al- 
la realtà. Più Buzzati di 
così... 

Marili Cammarata 


| La rassegna dei libri 
Da dove parte 


la «terza via 


«Dopo Marx: saggi su so- 
cialdemocrazia e comuni- 
smo» (Einaudi, pagg. 358, lire 
10.000). E’ un agile volume di 
Massimo L. Salvadori sul va- 
sto e variegiato dibattito che 
all'interno della socialdemo- 
crazia tedesca si sviluppò tra 
la fine del XIX secolo e il 
secondo decennio del XX. 
Oggetto del contendere: la via 
da seguire (bolscevico- 
rivoluzionaria o riformista- 
revisionista?) per la presa del 
potere in Germania, e quindi 
in Occidente. 

Il libro — si tratta, in realtà, 
di una raccolta di saggi pub- 
blicati dall’autore in momenti 
diversi — raccoglie gli scritti 
secondo esigenze di organici- 
tà e permette, perciò, l’esatta 
comprensione di un problema 
che già allora, come oggi, divi- 
deva il cosiddetto «partito 
operaio». 

E tutta questa complessa 
problematica — dalle conse- 
guenze della rivoluzione russa 
del 1905 sulla socialdemocra- 
zia tedesca alle diverse analisi 
di Kautsky, Bernstein, Rosa 
Luxemburg, Parvus e altri su 
quell'evento storico, dal di- 
battito sulle diversità econo- 
mico-sociali tra Oriente e Oc- 
cidente alla diversa concezio- 
ne e utilizzazione dello sciope- 
ro politico di massa, dalla fi- 
gura stessa del partito politi- 
co al suo ruolo nel processo 
rivoluzionario — acquista 
maggiore rilevanza oggi, per 
noi, soprattutto alla luce delle 
recenti prese di posizione del 
Partito comunista italiano. 

«Dalla rivoluzione russa — 


scriveva Bernstein nel 1905 — 
ci si può attendere positiva- 
mente soltanto la trasforma- 
zione dell'impero zarista in 
una democrazia, la quale ri- 
conduca. l'Oriente all’Occi- 
dente»; e, ancora, «l'Oriente 
non può offrire aleun modello 
all'Occidente, poiché le diffe- 
renze fra stato e società civile 
nell’uno e nell'altro sono irri- 
ducibili». 

Queste affermazioni vanno 
assai vicino a quelle che 
Gramsci, il fondatore del Pci, 
farà su stato e società civile in 
Occidente e in Oriente, sull’e- 
laborazione della teoria della 
cosiddetta «guerra di posizio- 
ne» in antitesi alla «guerra 
manovrata» posta in essere 
dei bolscevichi nel 1917. Un 
accostamento di Gramsci al 
revisionismo bernsteiniano, 
dunque? E, su questa via, un 
collegamento più stretto — 
dopo le prese di distanza dal 
l’Urss, dal «socialismo reale» 
e dal leninismo — tra partito 
comunista ed esperienze teo- 
rico-politiche riformiste e so- 
cialdemocratiche? 


Questo volume di Salvadori 
ha il pregio di farci capire 
dove peschi la cosiddetta 
«terza via» o «terza fase» dei 
comunisti italiani, quanto es- 
sa sia ancora indefinita nei 
suoi aspetti concreti, e soprat- 
tutto — alla luce dell’evolu- 
zione storica dal 1917 ad oggi 
— quanto essa sia lontana 
dalla realtà concreta delle 
cose. Tertium non datur, in- 
fatti. 


Pier Paolo Gratton 


Foto di famiglia 


Dopo «Memorie di Adria- 
no», Einaudi pubblica un al- 
tro libro di Marguerite Your- 
cenar, l’intellettuale francese 
eletta nel 1981 Accademica di 
Francia. L'opera si intitola 
«Care memorie», ed è una rie- 
laborazionè fantastica della 
storia di tutte le generazioni 
della sua famiglia (pagg. 298, 
lire 14 mila). 

L’opera fu concepita dalla 
Yourcenar già all’età di ven- 
t'anni come un immenso ro- 
manzo storico, ma solo nel 
1970 questa imponente co- 
struzione ha preso forma let- 
teraria. «Care memorie» inizia 
dal racconto della sua nascita 
e si dilata, percorrendo il tem- 
po a ritroso, fino al XIV seco- 
lo. La storia di un gruppo di 
famiglie .copre attraverso i se- 
coli tutto il territorio delle 
Fiandre, e il racconto della 
Yourcenar diventa in questo 
modo — oltre che una biogra- 
fia — un’evocazione del mon- 
do fiammingo, attraverso og- 
getti, documenti, lettere, bi- 
glietti... 

«Il poco che so della fami- 
glia di mia madre» (come scri- 
ve la Yourcenar), unito al 
«gioco di specchi del tempo», 
diventa un affresco di spazi e 
situazioni diversi e oltremodo 
coinvolgenti per il. lettore. 
Spicca fra tutti proprio il ri- 
tratto della madre, colto nella 
sua vita di giovane sposa al- 
l'interno di una coppia degli 
inizi del secolo, e poi nell’in- 
fanzia, nella giovinezza, in 
un'Europa altoborghese. 

Dietro a questa costruzione, 
che è nello stesso tempo crea- 
zione e romanzo, spicca il te- 
ma della felicità, che mette in 
gioco il senso stesso del mon- 
do, visto dall'autrice con l’im- 
magine a lei cara del Labirin- 


«LA CAGNASSA E ALTRE STORIE ISTRIANE DI MARE», OPERA PRIMA DI FULVIO MOLINARI 


Alla «scoperta» dell'Istria 
sono giunto molto tardi; Non 
fosse stato per raccogliere — 
la scorsa primavera — i mate- 
riali per un ciclo di radiotra- 
smissioni, di quel microcosmo 
continuerei ad accarezzare 
immagini libresche e arcai 
che, riverberate dalla pagina 
sullo schermo di una disponi- 
biltà alla conoscenza —la mia 
— relativa e pigra, frenata 
dall'impatto sgradevole con 
troppi e falsi miti. 

Con qualche eccezione, sì. La 
parrocchia di Materada, per 
esempio, cui il lirico realismo 
di Tomizza, sorvegliato e 
asciutto, ha risparmiato la pe- 
na della celebrazione; e la 
«nuova» Istria, «di oggi», 
emergente a specchi improv- 
visi dalla produzione lettera- 
ria dei connazionali che anco- 
ra vi risiedono e vi operano. 

Il fatto è che l’Istria — 
intendo proprio il.suo rovo 
intricato di tradizione e pro- 
gresso, sogno e realtà, storia e 
«antistoria» — ci è vicina non 
meno di quanto non ci sia 
lontana. Non nei termini, ma- 
gari, di un'obsoleta e astratta 
contrapposizione tra città 
«nevrotica» e «arcadia agre- 
ste», bensì in forza di discrimi- 
nazioni «altre», più profonde e 
legittime, essendo stati «al- 
tri» i poli di attrazione cultu- 
rale su cui hanno gravitato 
negli ultimi due secoli (quindi 
dall’Illuminismo in poi) la co- 
smopolita Trieste e rispetti 
vamente la slavo-veneta o ve- 
neto-slava Istria. 


Confini, barriere? La verità || 


della «poesia» — che è tutt’u- 
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no con la poesia della «verità» 
— si rivela come sempre il 
solo mezzo per superare ogni 
difficoltà, vera o presunta, di 
comprendere il «diverso». Ho 
detto di Tomizza; ed è quanto 
mi è accaduto leggendo in 
dattiloscritto alcuni racconti 
di Fulvio Molinari e mi sta 
riaccadendo ora, che ho tra le 
mani, fresco di stampa, il suo 
«La cagnassa e altre storie 
istriane di mare» (Edizioni 
«Italo Svevo»). 

Un bel libro davvero, «La 
cagnassa»: elegante nella ve- 
ste tipografica, impreziosita 
dalla riproduzione in coperti 
na di un dipinto proveniente 


“dalla splendida collezione di 


Sciarrelli; e denso di «vicen- 
de» raccontate con piglio si- 
euro, con penna sciolta, con 


misura, con precisione e dili- 
genza di termini (anche i pro- 
fani sanno quanto siano im- 
portanti, là dove si salga 
s'una barca), con sapiente ar- 
chitettura. Persino con un 
«mestiere» (penso a talune 
«ambiguità» e «sospensioni» 
sulle quali ul lettore se ne 
accorgerà — gioca le sue carte 
migliori l’ordito narrativo) 
che in un esordiente, pure se 
«di lusso», sono tutt'altro che 
frequenti. 

Ecco . il punto. Un. libro 
«istriano» e «di mare» che 
conquista, a prima e successi- 
ve letture, un amante di ben 
altri pasti estetici. Certo, le 
brillanti aperture di pagina, 
alcuni folgoranti squarci de- 
scrittivi, l'icastica sodezza 
delle repentine «chiusure», 


un’aggettivazione sobria e ra- 
stremata, puntuale ed essen- 
ziale potrebbero ampiamente 
giustificare la positività (inso- 
lita) dei miei rilievi. Eppure, 
se questo libro di racconti 
convincerà altri «fruitori» 
dopo di me, sarà — ritengo — 
soprattutto per il suo equili- 
brio, per la sua compattezza, 
per la sua onestà intellet- 
tuale. 

Onestà intellettuale, 
appunto. Cinquant'anni fa, al- 
l’incirca, Virgilio Giotti ap- 
prodava all'isola di Sànsego 
— ne avrebbe ricavato il rac- 
conto dal titolo «Isola con 
figure» — con l’inclinazione a 
«osservare» del poeta- 
cittadino curioso, capace — 
dinanzi a un reale estraneo 
alla sua cultura, quanto in- 
consapevolmente vagheggia- 
to nelle «forme» di un’irrag- 
giungibile «paradiso perduto» 
— di dar fondo a un delizioso 
impressionismo, privo di au- 
tentiche implicazioni. 

Fulvio Molinari non ha avu- 
to bisogno di «saltare nessun 
fosso», per opacizzare nella 
sua prosa il sentimento ele- 
mentare, l’ideologia, la «reli- 
gione» esistenziale dei suoi 
«umili» personaggi. Sirio a 
suggerirmi un dubbio: se sia 
stata una spontanea simbiosi 
con uomini e cose di «La ca- 
gnassa» a permettergli di scri- 
vere un così felice libro; o se ci 
si trovi — com'è auspicabile 
— in presenza di un vero ta- 
lento. Che assai volentieri at- 
tenderemmo al varco di ulte- 
riori prove. 

‘ Roberto Damiani 


Dal libro di Fulvio Mo- 
linari pubblichiamo al- 
cune pagine, tratte dal 
racconto «I pascoli nel 
mare». 

Dopo l’abbeverata il nonno 
tornava a terra. Giuliano lo 
vedeva diventare sempre più 
piccolo; curvo sui remi incro- 
ciati. Lo seguiva con lo sguar- 
do fino a che la barca non 
girava la punta di Montra- 
cher, per scomparire dietro i 
pini della riva. Allora restava 
solo sull’isola, a custodire le 
bestie. } 

Imparò a conoscere, în quei 
lunghi giorni di prima estate, 
le scanalature di tutti ì sassi, 
la forma diversa di ogni pino, 
l'odore delle macchie di rovi e 
di ginestre. Passava ore ed 
ore a seguire i voli dei gabbia- 
nì che volteggiavano sull’ac- 
qua prima di chiudere di col- 
po le ali.e buttarsì in mare 
come sassi: ne riemergevano 
con un piccolo pesce in bocca, 
ma spesso senza niente nel 
becco. Allora emettevano stri- 
dii acuti di fame, o di rabbia. 
Nelle ore più calde si racco- 
glievano a stormi sulle rocce 
sopravvento, immobili e bian- 
chi nel sole. 

Un giorno Giuliano trovò, 
in un incavo della roccia, due 
uova di uccello. Subito avver- 
tì sul capo l’ombra di un volo, 
e sentì il richiamo della 
madre che protestava contro 
l’intruso. Decine di gabbiani 
cominciarono a volteggiare 
intorno a lui a volo radente, 
gridando tutti assieme. Ebbe 
una gran paura e corse sotto i 
pini dove le mucche rumina- 


Che dolce sapore di sale| Amici gabbiani 


vano tranquille, gli occhi soc- 
chiusi, nella frescura. 

Sentì gli stessi richiami, 
‘acuti e disperati, îl giorno che 
si imbatté, sulle pietre aguzze 
del lato di scirocco, în un 
gabbiano piccolo dalle ali gri- 
gie eil becco arancione: cam- 
minava adagio sui sassi, don- 
dolandosi sulle corte zampe. 
Quando si accorse dì lui co- 
minciò a sbattere le piccole 
ali senza riuscire ad elzarsi. 
Poi spalancò îl becco e dalla 
gola gli uscì uno stridio metal- 
lico, prolungato. 

Subito arrivò la madre e poi 
glì furono sopra altri gabbia- 
mi dalle grandi ali distese. 
Giuliano tirò loro sassi finché 
il gomito non cominciò a far- 
gli male: allora corse di nuo- 
vo sotto i pini, e sedette an- 
sante all'ombra dei rami più 
bassi, deluso. Avrebbe voluto 
portarsi a casa, la sera, quel 
piccolo gabbiano, farselo ami- 
co, tenerlo nell’orto sotto ca- 
sa, assieme alle galline e ai 
tacchini che razzolavano sot- 
to gli alberi di fico e tra le 
piante di fagioli. 

Il vecchio Starez era pur 
riuscito a farsi amici i gabbia- 
ni. Si portava, al tramonto; 
sulla cima del molo, e î gab- 
biani venivano a mangiargli 
nelle mani: qualsiasi cosa; 
piccoli pesci, pane raffermo, 
avanzi di cucina. Quando il 
vecchio Starez andava sulla 
cima del molo, sotto il faro, le 
pietre bianche della banchina 
sembravano trasformarsi in 
un peschereccio, che sempre 
torna in porto con uno stormo 
“di uccelli sulla scia. 


to. Marguerite Yourcenar è 
nata a Bruxelles nel 1903 e 
vive. a Mount Desert, sulla 
costa atlantica degli Stati 
Uniti. 
loaded md 

Con «Le origini del fascismo 
a Vicenza (1919-1922)» di Ma- 
rio Passuello e Nevio Furegon 
(Neri Pozza Editore, Vicenza, 
lire 10 mila), si arricchisce di 
un altro prezioso apporto il 
già ricco scaffale delle opere 
dedicate alla nascita del fasci- 
smo nelle varie città italiane. 

Fitto di dati e di cifre, con 
una ricca documentazione, il 
volume di Passuello e Fure- 
gon ci offre un quadro detta- 
gliato degli avvenimenti col- 
.egati alla nascita del fasci- 
smo nella città veneta, tradi- 
zionale roccaforte cattolica 
ma retta in quegli anni da 
un’amministrazione sociali- 
sta. Glì sviluppi del nuovo 
movimento vengono analizza- 
ti proprio in stretta relazione 
con la vita travagliata e in- 
quieta dei partiti socialista e 
popolare. 


A ZAGABRIA 


Eugenio Montale: 
poesie a due voci 


e in due lingue 


ZAGABRIA — Tra le 
manifestazioni del centro 
italiano di cultura di Za- 
gabria, in programma per 
questo mese, fa spicco una 
serata di poesia dedicata 
a uno dei più eminenti 
poeti europei del nostro 
secolo, Eugenio Montale. 
La manifestazione si svol- 
gerà domani 28 al Museo 
storico della Croazia. 

I versi montaliani, nella 
traduzione dell’illustre 
italianista Mladen Ma- 
chiedo, saranno recitati 
dagli attori Ivo Jurisa in 
italiano e Zeljo Zizic in 
croato; li commenterà il 
critico Mladen Spahija. 

Montale ha sempre tro- 
vato a Zagabria ottimi 
traduttori ed estimatori 
sinceri. La sua fama, oltre 
che dal Nobel, è stata 
notevolmente rafforzata 
dal premio letterario 
«Serto d’oro di Struga», 
che il Festival internazio- 
nale di poesia jugoslave 
assegna ogni anno a un 
grande poeta mondiale, 
Montale lo ottenne tre an- 
ni prima della morte. Sil- 
logi poetiche montaliane 
sono state pubblicate ne- 
gli ultimi anni nelle lin- 
gue slovena, serbocroata e 
macedone. 

G.S. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


In vigore 
il bilancio 


regionale 
per il 1982 


TRIESTE — Il bilancio re- 
gionale per il triennio 1982-84 
e quello di previsione per il 
solo ’82 sono stati pubblicati 
sul Bollettino ufficiale, en- 
trando così in vigore. 


Le limitazioni imposte dal 
governo alla spesa pubblica, 
per contenere l’inflazione e.ri- 
dare stabilità alla nostra 
moneta, hanno, ovviamente 
influito sull’elaborazione dei 
bilanci, che pareggiano, per il 
1982, sulla cifra di 1544 mi- 
liardi. 

Gli indirizzi di spesa sono 
quelli previsti dal programma 
elaborato dalla maggioranza 
dell’esecutivo; in primo luogo 
c'è il recupero e lo sviluppo 
delle zone terremotate (390 
miliardi). Fra gli altri obiettivi 
c'è il riequilibrio regionale, 
coni soldi indirizzati anche 
verso le province «depresse» 
di Trieste e Gorizia: quindi la 
ripresa e lo sviluppo delle ini- 
ziative produttive (393 miliar- 
di), la salvaguardia e l’incre- 
mento dell'occupazione, il ri- 
lancio del Friuli-Venezia Giu- 
lia nella cooperazione inter- 
nazionale e la tutela dell’am- 
biente. ; 

I «tagli» governativi hanno 
obbligato ad alcune difficili 
scelte (tra l’altro la. Regione 
ha contratto un mutuo di cir- 
ca 200 miliardi per il prossimo 
triennio). Fra le spese più 
imponenti in conto corrente 
vanno ricordate quelle sanita- 
rie, con 565 dei 660 miliardi 
destinati ai contributi in ge- 
nere. 

Penalizzati dalle scelte ob- 
bligate sono stati quei settori. 
meno rispondenti all’obietti- 
vo del rilancio della produtti- 
vità. 


RELAZIONE DI DE CARLI ALLA COMMISSIONE REGIONALE 


Aziende pubbliche in crisi: 
una Conferenza di verifica 


x 


In corso di elaborazione un documento propositivo della Dc 


TRIESTE — La commissio- 
ne regionale all'industria, pre- 


| sieduta dal consigliere. Spa- 


gnol, ha avuto ieri un incontro 
con il vicepresidente della 
giunta ed assessore De Carli, 
che ha svolto delle comunica- 
zioni sulla seconda Conferen- 
za regionale delle partecipa- 
zioni statali, che avrà luogo 
sabato e domenica prossimi a 
Trieste. 

Le comunicazioni del rap- 
presentante dell’esecutivo re- 
gionale hanno avuto per og- 
getto soprattutto l’organizza- 
zione dell'importante assise. 
Dopo aver espresso l’opportu- 
nità che la Conferenza non 
abbia scadenze frequenti per 
aver la possibilità di operare 
delle verifiche, De Carli ha 
toccato i problemi delle mag- 
giori aziende a partecipazione 
statale del Friuli-Venezia 
Giulia 

Nel pomeriggio la commis- 
sione ha ascoltato una rela- 
zione dello stesso assessore 
De Carli sul decreto legge che 
autorizza la Gepi ad interve- 
nire nel settore dell’elettroni- 
ca dei beni di consumo e della 
connessa componentistica. 
De Carli ha illustrato i conte- 
nuti del provvedimento che — 
ha detto — manca però di un 
piano di settore e quindi non 
prevede scelte precise. 

Intanto la De sta predispo- 
nendo — per la Conferenza 
sulle partecipazioni statali — 
un proprio documento, alla 
luce di una.seconda riunione 
svoltasi su tale tema a Marina 
d’Aurisina, l’altro pomeriggio, 
sotto la presidenza del segre- 


tario regionale’ del partito, 
Braida. Si tratta di un docu- 
mento che consta di una deci- 
na di cartelle e che lo stesso 
Braida perfezionerà stamane 
insieme con l’assessore regio- 
nale. Rinaldi, tenendo conto 
delle proposte scaturite dalla 
riunione.di dirigenti di partito. 

Con tale documento la De si 
presenterà alla Conferenza 
prospettando «al ministro De 


Michelis e agli alti dirigenti 
del settore delle partecipazio- 
ni le aspettative della nostra 
regione circa il ruolo delle 
aziende di Stato nell’econo- 
mia, in particolare, di Trieste 
e dell’Isontino, aree il cui de- 
grado è attualmente accen- 
tuato dalla crisi della cantieri- 
stica. della siderurgia e di al- 
tri settori trainanti delle par- 
tecipazioni statali. 


Sincrotrone a Trieste: 
candidatura ribadita 


TRIESTE — A Strasburgo stanno. per iniziare i primi 
contatti per discutere i termini della collaborazione internazio- 
nale necessaria per concretizzare l'ipotesi di. una macchina 
europea di luce di sincrotrone, proposta come noto lo scorso 
anno dalla Fondazione europea delle scienze. 

Ad un appuntamento:così delicato, impegnativo ed obietti- 
vamente incerto l’Italia si presenta con le carte in regola. In 
questi mesi infatti — precisa una nota della Dc triestina — si 
sono intrecciati contatti fruttuosi, con responsabili ammini- 
strativi e politici a livello ministeriale, che hanno consentito di 
far acquisire in sede governativa piena coscienza dell’impor- 
tanza di tale iniziativa per un qualificato ruolo italiano in 
campo scientifico e tecnologico. 

‘Per quanto riguarda la localizzazione del sinerotrone — 
continua la nota della De — risulta confermata la decisione del 
governo italiano di proporre Trieste come sua unica ed esclusi- 


va candidatura. 


E da augurarsi che così come in sede nazionale ambienti 
politici e scientifici hanno operato per garantire il successo, 
‘anche in sede europea questo importante progetto scientifico, 
non privo di riflessi economici, possa trovare il sostegno e 
l'impegno concorde di tutti coloro che in tal senso possono 


operare. 


L'OPINIONE DEL SEGRETARIO REGIONALE ROSSETTI 


Il Pci non ammette «cattedre» 
che possano dare scomuniche 


TRIESTE — Dal cenntro 
alla periferia dilaga il-dibatti- 
to nel Pci sui rapporti con 
Mosca dopo la «sconfessio- 
ne», autorevole perché anoni- 
ma, della «Pravda». Come 
reagiscono a tale attacco i 
comunisti nostrani? Che cosa 
ne'pensa in particolare Gior- 
gio Rossetti, segretario regio- 
nale del partito? 

«La mia ‘prima reazione: è 
stata di amarezza — dice Ros- 
setti — alla lettura delle cose 
scritte dalla Pravda sulle no- 
stre recenti prese di posizione 
dopo i-fatti polacchi. Perché 
‘amarezza? Perché speravo (e 
voglio sperare ancora, nono- 
stante tutto) che la diversità 
di analisi e di giudizi che esi- 
ste tra comunisti sovietici e 
comunisti italiani potesse es- 
sere oggetto di un confronto, 
magari serrato: senza diplo- 
matismi, ma ‘anche senza 
giungere. a toni che considero 
ingiuriosi nei confronti di un 
partito come il nostro, e conla 
nostra storia, e alle deforma- 
zioni delle posizioni che ab- 
biamo espresso». Ù 


Sono principalmente le.ac- ‘ 


cuse di «malafede», di «oppor- 
tunismo», di dare «un aiuto 
diretto-all'imperialismo e al- 
l’anticomunismo» che brucia- 
no di più a Rossetti in quanto 
esse-sono espressione — dice 
— di un'«intolleranza che non 
può esserci nei rapporti tra 
forze impegnate, sia pure per 
strade diverse, ad affermare 
gli ideali di una società nuo- 
va, socialista. 


«La storia del movimento 
operaio internazionale qual- 
cosa ci ha-insegnato — conti- 
nua il segretario regionalé del 
Pci — e a eerti insegnamenti 
noi. vogliamo: restare salda- 
mente ancorati, Per esempio, 
al XX congresso del Pcus'e 
prima ancora allo sciogliemn- 
to dell’Internazionale comu- 
nista, la lezione che traemmo 
da questi due avvenimenti (e 
la ‘traemmo tutti, compresi i 
compagni sovietici), era quel- 
la della pari dignità dei partiti 
comunisti di ogni Paese, del- 
l’autonomia delle vie al socia- 
lismo, della negazione di cat- 
tedre di ortodossia che potes- 
sero emettere scomuniche 

«L'esigenza di strade e ana- 
lisi autonome, senza accetta- 
re per buono e valido un unico 
modello e una sola valutazio- 
ne, è stata confermata in tutti 
questi anni dai molti sussulti 
e dalle numerose crisi che .in 
vari Paesi ad indirizzo sociali- 
sta si sono registrati, portan- 
do talvolta alla sostituzione 
di interi gruppi dirigenti per 
gli errori commessi». 

Il' pensiero di Rossetti è 
questo: “Se noì avessimo ac- 
cettato e. accettassimo per 
buono, senza una valutazione 
critica e autonoma tutto 
quanto ci viene detto, con 
quale faccia ci presenterem- 
mo dopo questi sussulti e que- 
ste, crisi?»; è 

Ciò che ha francamente col- 
pito Rossetti è. inoltre «lo 
schematismo delle posizioni 
espresse dalla Pravda e anche 
la deformazione delle nostre 
valutazioni. Come si può 


‘accusare un partito come il 
nostro.di dare un colpo serio 
alla lotta dei popoli per la 
pace, quando si sa. che di que- 


sta lottamelnostro Paese noi & 


siamo stati gli animatori e i 
protagonisti, con una visione 
e un'iniziativa unitaria che ci 
ha consentito di scendere nel- 
le piazze a fianco di centinaia 
di migliaia di lavoratori e di 
cittadini di diverso ‘orienta- 
mento politico.e ideale?». 

E. poi: «Noi non abbiamo 
negato — dice — il ruolo di 


contrappeso che ha l'Unione | 


Sovietica ei Paesi dell'Est nei 
confronti della carica aggres- 
siva dell’imperialismo ameri- 


L'on. Modiano 
nella commissione 
trasporti. della Cee 


TRIESTE — Nell'ultima! 


sessione del Parlamento euro- 
peo l'on. Marcello ‘Modiano, 
triestino, è stato chiamato a 
far parte. della commissione 
trasporti della. Comunità 
europea. E evidente l’impor- 
tanza del compito assunto da 
Modiano, quando si consideri 
la forte incidenza dei trasporti 
tra i problemi di Trieste e in 
particolare fra i problemi:che 
la città e la regione portano 
all'attenzione europea, 

‘A renderli più che. mai 
attuali è intervenuta l’iniziati- 
va del progetto integrato 
Trieste - Venezia Giulia - Eu- 
ropa per la valorizzazione del 
porto e delle infrastrutture re- 
gionali di trasporto in funzio- 
ne della via adriatica, che of- 
fre al. Centro Europa il colle- 
gamento più diretto ed econo- 
mico con l'area orientale del 
Mediterraneo e con l’oltre 
Suez. 


cano; ma non possiamo non 
vedere negli interventi in Ce- 
coslovacchia, in quello in Af- 
ghanistan, nelle pressioni sul- 
la Polonia, qualcosa.iche con 
la pace e la distensione ha ben 
poco a che fare e si qualifica 
come politica di potenza. 


«Come si può quasi sorvola- 
re e praticamente tacere la 
circostanza, poi, che la nostra 
riflessione nasce dai fatti po- 
lacchi, che ‘sono di grande 
drammaticità per tutto il 
movimento operaio interna- 
Zionale?». 

Ma sono certi schematismi 
che a Rossetti non riesce di 
tollerare. Egli protesta infatti 
che «nell’articolo della Prav- 
da c’è una rappresentazione 
dei rapporti internazionali as- 
sai schematica: il mondo è 
diviso in due campi'e tra que- 
sti bisogna) scegliere; perché 
da una parte starebbe il bene, 
dall’altra le forze dell'imperia- 
lismo. Mi sembra una visione 
decisamente riduttiva: i non 
allineati dove stanno in que- 
sta visione? Una visione sem- 
plicistica, che non tiene conto 
dell’esistenza di forze e di po- 
poli che in tutto il mondo 
lottano per cambiare le loro 
società senza per questo rite- 
nere che l’unico modo possibi- 
le per farlo sia il modello so- 
vietico. 

«E si potrebbe continuare; 
quello che emerge comunque 
è una rinuncia ad un confron- 
to argomentato sulle cose che 
noi abbiamo affermato. La no- 
stra risposta da questo punto 
di vista è stata ferma — sotto- 
linea Rossetti — nel difendere 
le nostre analisi, la nostra au- 
tonomia; la nostra dignità di 
partito, senza per, questo 
scendere nell’invettiva o nella 
ritorsione polemica». 


Nuova sede 
dell’Istituto agrario 
a Spilimbergo 


PORDENONE — Un edifi- 
cio di particolare struttura è 
natura è stato consegnato 
all’amministrazione provin- 
ciale e sarà presto disponibile 
all’uso: si tratta della nuova 
scuola per l’Istituto tecnico 
agrario di Spilimbergo, realiz- 
zato con finanziamenti del- 
l’Aid (Agenzia per lo sviluppo 
internazionale), ente del go- 
verno degli Usa, da anni atti- 
vamente presente nel terri- 
torio. Y 

L'edificio è pregevole per 
alcune particolari soluzioni 
architettoniche, che concilia- 
no un gusto modernissimo 
con le funzioni strutturali del- 
l'istituto. E costato due 
Miliardi e mezzo ed è dotato 
di 23 aule normali, di sette 
aule speciali, della biblioteca, 
dell’auditorium, di palestre e 
mensa. 


Torna il sole 
ma temperature 


molto rigide 


TRIESTE — Su tutta la 
regione il cielo è stato sereno 
per l’intera giornata di ieri, 
ma la temperatura è rimasta 
dappertutto rigida. A Trieste 
la temperatura è stata di 0,5 
gradi; a Udine si è registrata 
una minima di 4,6 gradi sotto 
zero alle 6 del mattino e la 
massima non ha superato i 6,6 
gradi; a Fusine Laghi la mini- 
ma ha toccato i 9,8 gradi sotto 
zero ed è salita soltanto di 
qualche decimo sopra lo zero 

In tutti i luoghi di villeggia- 
tura le piste sono abbondan- 
temente innevate, anche per- 
ché la temperatura rigida ha 
permesso la conservazione 
del manto nevoso che sì era 
formato già da parecchi gior- 
ni. Per quanto riguarda la via- 
bilità, rimangono chiuse la 
strada che conduce al passo 
Pramollo sul versante italia- 
no, per pericolo di caduta 
massi, 


IL PICCOLO 


Mozione 
socialista 
sulla tutela 
degli anziani 


TRIESTE — Il gruppo con- 
siliare regionale del Psi, d’in- 
tesa con la commissione assi- 
stenza del partito, ha presen- 
tato ieri una mozione sulla 
tutela delle persone anziane. 

Il documento considera il 
fatto che sempre più frequen- 
temente si assiste ad episodi 
che sottintendono l’emargi- 
nazione della condizione degli 
anziani, provocata diretta- 
mente da vari fattori come 
l’inabilita fisica, l'incapacità 
di svolgere autonomamente 
le fondamentali attività quo- 
tidiane, l'isolamento e la'soli- 
tudine, la precaria salute 
mentale, la precarietà delle 
condizioni economiche ed 
abitative. Di qui l’intendi- 
‘mento del Psi di impegnare la 
giunta ad attuare i necessari 
interventi e le opportune ini- 
ziative di carattere finanzia- 
rio, per contribuire a sanare 
od alleviare questa grave si- 
tuazione. 

In particolare nella mozione 
si insiste sulla necessità. di 
prevedere una molteplicità di 
servizi, tali da consentire al- 
l'individuo un'effettiva libertà 
di scelta dei tipo di soluzione 
in rapporto alle proprie. esi- 
genze soggettive, nonché di 
migliorare e riqualificare i ser- 
vizi esistenti, anche quelli re- 
sidenziali, adeguandoli alle ri- 
chieste attuali degli utenti ed 
al livello di confort corrente. 

Preso atto che «con la legge 
regionale n. 35 ci si è final- 
mente orientati verso un su- 
peramento delle vecchie logi- 
che assistenzialistiche», la 
mozione socialista invita la 
giunta a predisporre una 
mappa dei servizi sanitari, so- 
ciali e culturali a disposizione 
della terza età, dandone poi la 
necessaria informazione a tut- 
te le persone anziane della 
regione; a programmare un 
potenziamento del servizio di 
assistenza domiciliare, 
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LA CONSULTAZIONE SULLE PROPOSTE ANTI-INFLAZIONISTICHE 


Difficile «sì» nella regione) 
piattaforma sindacale 


Alta maggioranza di consensi ma tanti emendamenti - I «no» nelle grandi aziendell o 


nostra regione? 


TRIESTE —Iconsigli generali dei sindacati si riuniranno 
il 2, 3 e 4 febbraio a Firenze per valutare i risultati della 
consultazione della base sul documento nazionale contro 
l'inflazione e la recessione predisposto dalla federazione 
nazionale Cgil-Cisl-Uil. Quale è stato l’esito di tale consulta- 
zione, attraverso centinaia di assemblee aziendali, nella 


La grande maggioranza dei lavoratori si è espressa a 
favore del documento, ma esso è stato letteralmente sepolto 
sotto una pioggia di emendamenti, segno di notevoli perples- 
sità — sia pure, di volta in volta, sui singoli punti del 
documento — della base operaia. Peraltro i «no», per quanto 
limitati quantitativamente, sono stati abbastanza clamorosi. 


Si sono espressi contro il documento sindacale i dipendenti 
della Zanussi di Pordenone (a conclusione di ben 45 assem- 
blee), i portuali di Monfalcone; i lavoratori triestini dell’Ital- 


sider, dell’Italcementi, della Cartiera del Timavo, dell’Inps, 
del Piccolo, dell’Italcantieri-tecnico, del ministero del lavoro. 
Punti di maggiore perplessità quelli riguardanti la riforma 


PORDENONE — La Casa- 
grande SpA di Fontanafred- 
da è un'azienda in piena 
espansione, produce benne e 
macchine per fondazioni, îm- 
pianti completi per tubi, pali, 
piloti e attrezzature per gran- 
di cantieri. La sua produzio- 
ne, în continua crescita è per 
la maggior parte esportata in 
tutto il mondo, l'azienda for- 
nisce anche «know-how» ai 
paesi terzi ed ha un fatturato 
che sta toccando i trenta mi- 
lioni di dollari all’anno, im- 
piegando circa quattrocento 
lavoratori. 

La Casagrande è un’impor- 
tante punto di riferimento nel 
panorama economico regio- 
nale e la sua classe operaia è 

| delle più dure e combattive 


dell’intera provincia. Qui, la 
grande consultazione sulla 
piattaforma indetta dal sin- 
dacato unitario, ha innescato 
nei giorni scorsi un vivace 
dibattito nei reparti e ha dato 
vita ad un'assemblea molto 
animata nella mensa dell’a- 
zienda. 

A presiederla è stato chia- 
mato Guido Quaia, operaio di 
mezza età, piccolo e robusto, 
in tuta e berretto blu. Somi- 
glia molto all’operaio Cipputi, 
îl personaggio dei fumetti di 
Altan. Con poche e scarne 
parole traccia lo svolgimento 
dell'assemblea: prima la rela- 
zione del rappresentante del- 
la Flm (Tiziano Manazzone), 
dibattito e conclusioni di Ro- 
dolfo Giorgetti (segretario 


pensionistica, il fondo di solidarietà, la formulazione dell'in; 


dennità di licenziamento. 


Dati ufficiali sono stati resi noti dai sindacati solo per la sl 
provincia di Trieste: 125 assemblee, oltre 10 mila partecipanti | 


su 27 mila, 154 emendamenti, 7808 favorevoli, 679 contrari, 713 | 


astenuti. 


Rileva una nota della federazione sindacale triestina: la 
maggioranza dei lavoratori ha chiesto maggiori garanzie di , 
tutela del salario reale nel caso di superamento del tetto del 16 
per cento per cause indipendenti da comportamenti rivendi 
cativi; molto presente anche la richiesta di ripristino dei.) 
meccanismi per l'indennità di liquidazione e per il recuper0 ij} 
del progresso; volontarietà, oppure eliminazione, del fondo di || 
solidarietà (decisamente favorevoli invece i dipendenti delle | 
industrie chimiche di Udine e della Bassa friulana); molte le 4. 
richieste d’estensione a tutte le aree deboli delle misure per il 


Mezzogiorno. 


provinciale Uil). 

Quaia parla con uno spic- 
catissimo accento veneto, si 
vede che sì sforza di parlare 
initaliano, è per riguardo agli 
ospiti, ma la maggior parte 
dei presenti è della zona e la 
discussione avviene in dialet- 
to. Dopo l’illustrazione dei 
dieci punti della piattaforma 
e deitre aggiuntivi c'è un’atti- 
mo di silezenzio, per un lungo 
istante nessuno sì decide ad 
intervenire, ma si intuisce che 
tutti hanno qualcosa da dire, 
l'imbarazzo è quello di rompe- 
re il ghiaccio. 

Ci pensa un giovane ope- 
rato, Bruno Masson. Con pro- 
prietà di linguaggio e termini 
precisi fa alcune osservazioni 
sull’impiego pubblico, sul fat- 


PRINCIPALE INTOPPO LA «ROTAZIONE» DELLE ZONE DA SFRUTTARE 


Le divergenze fra Italia e Jugoslavia 
frenano ancora l'accordo sulla pesca 


TRIESTE—Ilconfronto fra 
due legislazioni sulla pesca 
ispirate a criteri troppo diver- 
si ha dato scarsi risultati pra- 
tici a Ragusa dove si sono 
incontrati gli esperti italiani e 
jugoslavi del settore per get- 
tare le basi delle progettate 
società miste. 

Dopo l’accordo d’una deci- 
na di giorni orsono tra due 
imprese di Trieste e Grado e 
una di Portorose, non sembra- 
ho in vista altre forme di con- 
creta collaborazione per lo 
sfruttamento comune delle ri- 
sorse marine. 

Le divergenze fra italiani e 
jugoslavi riguardano soprat- 
tutto le «zone di pesca» e la 
loro «rotazione». Nella vicina 
Repubblica si è molto rigoro- 
si, mentre da noi — secondo 
quanto è stato osservato in 
occasione dei colloqui di Ra- 
gusa — poco si fa per evitare il 
depauperamento delle aree 
marine e i pescatori si vedono 
costretti a usare continua- 
mente spazi nuovi e ad adot- 
tare sistemi sempre più sofi- 
sticati di cattura. 

Da parte jugoslava, al con- 
trario, si insiste sulla necessi- 
ta di alternare le zone riserva- 
te alla pesca, in modo da assi- 
curare un equilibrato ripopo- 
lamento. In altre parole, biso- 
gna stabilire ben precisi turni 
di sfruttamento delle aree ma- 
rine, passando da quelle più 
produttive alle mediocri. 

Come in agricoltura, va evi- 
tato lo sfruttamento intensivo 
ed è opportuno osservare ben 
determinati periodi di «ripo- 
so». Occorre inoltre accordar- 
si sulle «taglie minime» dei 
pesci da catturare e dei limiti 
da rispettare lungo la fascia 
costiera. 

Se non si raggiunge un'i- 


n) 


dentità di vedute su questi 
punti è difficile pensare, per 
ora, alla firma d’una conven: 


zione, della durata. di dieci > 


anni. 7 
Quali sono le proposte ita- 


liane? I natanti da impiegare’ 


dovrebbero avere una stazza 
lorda trale 120 e le 150 tonnel- 
late, una potenza motore di 
800-900 Hp, ed essere lunghi 
fino a 28 metri. 

Barche di questo genere 
non sembrano, però le più 
‘adatte per operare in zone già 
sfruttate dai pescatori locali, 
in vicinanza della costa, o in 
aree riservate dagli jugoslavi 
al ripopolamento ittico, come 


la «Fossa del pomo» (Jabuka). 

Gli jugoslavi osservano 
inoltre che i contributi previ- 
sti da parte italiana andreb- 
bero soltanto ai cantieri del 
nostro Paese e che il proposto 
noleggio di barche da pesca 
italiane per la cattura del pe- 
sce ‘azzurro. significherebbe 
per loro un ulteriore, gravoso 
indebolimento. 

Queste alcune delle argo- 
mentazioni che sono state fat- 
te presenti dalla funzionaria 
del ministero jugoslavo com- 
petente per la pesca, Katari- 
na Timina. Ne va tenuto con- 
to, se si pensa alla portata 
dell'accordo da raggiungere: 


in una sola giornata le imbar- 
cazioni delle società miste ita- 
lo-jugoslave percorrerebbero 
ben 1440 miglia, due volte la 
lunghezza dell’Italia, il che sì- 
gnifica oltre mezzo milione di 
miglia all’anno. 
M. B. 


HI LEGA COMUNISTA — La 

lega comunista rivoluzionaria 
organizza per domani alla Ca- 
sa dello studente A di via 
Fabio Severo un’'assemblea- 
dibattito sul tema: «Solidar- 
nose, burocrazia e chiesa cat- 
tolica nella crisi polacca: de- 
mocrazia operaia o egemonia 
cattolica?». 


VANTATO UN CREDITO COMPLESSIVO DI OLTRE MEZZO: MILIARDO 


Chiesto dalla Finmare e da privati 
il fermo delle due navi dei Lauro 


TRIESTE — Le due navi 
della flotta Lauro, la porta- 
contenitori «Ercole Lauro» e 
la general cargo «Gazzella», 
bloccate mercoledì scorso 
dalla magistratura su istanza 
dei creditori, sono ancora or- 
meggiate nello scalo giuliano. 
Domani in Tribunale si terrà 
un’udienza per cercare una 
conciliazione tra le parti, do- 
po che i rappresentanti dei 
Lauro avevano chiesto un rin- 
Vio di otto giorni. 

L'istanza di fermo riguar- 
dante l’«Ercole Lauro» è stata 
presentata alla magistratura 
triestina dai legali dell’«Are- 
nella», la Spa controllata dal- 
le Partecipazioni statali e fa- 


cente parte del gruppo Fin- 
mare. Come mai? Il meccani- 
smo apparentemente compli- 
cato, in.realtà è abbastanza 
semplice. 

Secondo quanto risulta dal 
«Lloyd's register of shipping» 
la portacontenitori è stata 
costruita nel 1979-80 dall’Ital- 
cantieri di Genova Sestri per 
conto della «Polimnia Spa», 
una delle ‘dieci società ‘con 


sede in Sicilia controllate da | 


Achille Lauro. Nell'agosto 
dell’81, invece, alla voce pro- 
prietà il nome «Polimnia» 
sparisce e appare al suo posto 
quello dell’«Arenella». 
Secondo il registro dei 
«Lloyd's», quindi, si deve de- 


IL PROGRAMMA DEI FESTEGGIAMENTI DA ABBAZIA A PORTOROSE 


La crisi economica bersaglio preferito 
delle allegorie carnevalesche in Istria 


ABBAZIA —. Cominciate 
con le cerimonie dell’alzaban- 
diera dei vessilli di carnevale 
a Mattuglie, Volosca, Abbazia 
e Laurana domenica scorsa, e 
continuate con varie manife- 
stazioni negli ultimi giorni, le 
feste carnevalesche stanno 
per avviarsi verso le giornate 
focali. Qui di seguito presen- 
tiamo il programma della ri- 
viera di Abbazia ‘dove gli or- 
ganizzatori hanno voluto fare 
le.cose in grande stile e dare 
alla manifestazione popolare. 
anche una dimensione inter- 
nazionale. 

Sabato, 30 gennaio, carne- 
vale internazionale. Dalle 15 
alle 17 per la via principale di 
Abbazia sfilata del corteo ma- 
scherato. Accanto agli «scam- 


panatori» dei villaggi della. 


Liburnia, ci saranno sessanta. 
maschere della cittadina di 
Aichah (Baviera) e trecento 
di Muggia e Trieste. 

Il 7 febbraio dalle prime ore 
dell’alba fino a tarda sera si 


‘ma il cosiddetto 


terranno gare di pescatori di- 
lettantì con la lenza. I pesca- 
‘tori, mascherati da tritoni, 
ondine, nettunì ed altre divi- 
nità del mare, gareggeranno 
sulla costa di Volosca perla 
«Coppai-di carnevale». Oltre 
ai premi cîì sarà una tavolata 
collettiva a base di buona mi- 
nestra paesana, di frittole e 
vino. 

(Il 14 febbraio si terra la 
«Giornata di carnevale» a. 
Laurana con le seguenti ma- 
nifestazioni: ore 9, inaugura- 
zione della festa; ore 14 para- 
.ta di carnevale con le ma- 
schere a ruota libera fino a 
sera; dalle ore 20 veglioni 
danzanti in maschera nelle 
varie sale da ballo degli al- 
berghi lauranesi. 

Il 21 febbraio è in program- 
«Corso di 
carnevale» ad Abbazia, con la 
‘partecipazione di numerosî 
gruppi mascherati e di carri 
allegorici. Ai carri allegorici 
meglio riusciti in senso satiri- 


co-umoristico (e si sa che la 
crisi economica sarà la prin- 
cipale accusata) saranno as- 
segnati premi. 

Il 24 febbraio i festeggia- 
menti si concluderanno con il 
processo e l'immancabile con- 
danna a morte di Carnevale, 
il cui fantoccio sarà pubblica- 
mente bruciato insieme con i 
simboli dell’inflazione e di tut- 
ti.i guai, ma nel rigoroso ri- 
spetto di antichissimi cerimo- 
niali. 

Durante l’intero. mese di 
febbraio da Castua e dagli 
altri villaggi posti sulle colli- 
ne sovrastanti Abbazia e Fiu- 
me, scenderanno sulla riviera 
le «bande» degli scampanato- 
ri vestiti di pelle di pecora, le 
teste coperte di teschi di buoi 
e montoni, e con in mano 
bastoni, girando, scampanan- 
do e danzando per le strade dì 
Fiume e delle altre cittadine. 

Gran festa anche sulla ri- 
viera dî Portorose. Nell’orga- 
nizzazione delle maggiori 


agenzie turistiche di Lubiana 
e Zagabria e con il patrocinio 
di alcuni giornali, nutrite co- 
mitive dalla Slovenia e dalla 
Croazia arriveranno nella ri- 
dente cittadina istriana con 
decine di pullman in tre onda- 
te successive: il 12, il 19, il 26 
febbraio. 

Le mattinate successive sa- 
ranno in effetti tre «giornate 
triestine», în quanto gli orga- 
nizzatori hanno deciso di far 
trascorrere agli ospiti alcune 
ore a Trieste per gli immanca- 
bili girì di shopping. 

Invece le serate di sabato 
13, 20 e 27 febbraio, dalle ore 
19.30 alla mezzanotte, gli ospi- 
ti le trascorreranno nelle sale 
degli alberghi, divertendosi in 
ballì mascherati e în giochi di 
società. Verranno scelte e 
premiate le maschere più riu- 
scite; cì saranno premi anche 
per la migliore coppia. 

Dalla sola Zagabria ad ogni 
gita prenderanno parte quat- 
trocento persone. 


ESTRAZIONI 
DEL 23 GENNAIO 


BARI 69 6 86 85 44 
CAGLIARI 51 72 81 48 73 
FIRENZE 49 27 26 22 54 
GENOVA 52 60 54 45 37 
MILANO 90 58 38 52 33 
NAPOLI 82 25 11 35 66 
PALERMO 46 28 61 9 12 
ROMA 2872 69 6 78 
TORINO 30 34 41 7 1 
VENEZIA 1 16 5 5509 


La nostra supposizione cir- 
ca l'uscita dei numeretti si è 
puntualmente verificata. Chi 
ha giocato la «lunghetta» da 
noi proposta ha conseguito 
un terno e quattro ambi. A 
Venezia è uscito il terno 1-5-9 
che ha fruttato anche tre am- 
bi e a Torino è uscito l’ambo 
dele 

Anche il 46, particolarmen- 
te suggerito, e i sottonotati 
numeri ritardatari sono rego- 
larmente usciti: 34, 48,9, 1, 44, 
6, 12, 49, 11, 16, 25, 38,55 e 85. 
Praticamente è sortito l’ambo 
a Bari (6-44), il terno a Paler- 
mo (46-9-12), l'ambo a Torino 
(1-34) e l’ambo a Venezia (16- 
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55). Con la caduta del 46 la 
nostra attenzione converge 
sul 63 prima e sul 50 dopo. Il 
63 è notevolmente scompen- 
sato. Tarda a fare ambo da 
oltre due anni con il 36, 43, 44, 
45, 51, 73, 74, 81 e 82. Nel 1981 
non è uscito in ambo con ben 
25numetri, eccoli: 3, 11, 17, 20, 
22, 28, 31, 32, 35, 40, 41, 49, 55, 
58, 60, 65, 66, 68, 75, 79, 83, 84, 
85, 86 e 88. 

Il 50, abbastanza regolare, 
attualmente assente da 8 set- 
timane potrebbe mantenere 
la latitanza ancora per molte 
settimane. Comunque il 50 
non si è ancora abbinato con 
il 35, 44,51, 64, 72 da oltre due 
‘anni e il 6, 8, 23, 24, 40, 73, 89 
da oltre un anno. 

Probabili le ricomparse del 
24, 67, 29, 75, 83, 89, 19, 31, 57, 
68 e 70. Attenzione al disconti- 
nuo 31 che ha probabilità di 
sortire con uno 0 due dei se- 
guenti numeri: 18, 39, 3, 42, 6, 
9, 44-68, 73 (e.179,-Per;.il:29 
indicativi sono 1’1, 60, 69, 83. 
Per il 24 possibili l'11, 46, 69 e 
72. Per il 67 il 28,32, 41, 81 ei 
numeretti. 

Arrigo Bonnes 


durre che la nave fu venduta, 
probabilmente per l'incombe- 
re delle prime difficoltà finan- 
ziarie. Come? Con un contrat- 
to di leasing, una specie di 
affitto a riscatto, tra la società 
a capitale pubblico e i Lauro. 
Risultato: la «Polimnia» che 
ogni mese deve versare all’«A- 
renella» circa 300 milioni di 
lire, da metà novembre non 
paga più. Esattamente da 
quando le banche hanno chiu- 
so i rubinetti dei crediti alla 
flotta Lauro. 

Oggi quindi la società del 
gruppo Finmare è in credito 
di mezzo affitto di novembre 
più tutto.dicembre: circa 450 
milioni in tutto (e gennaio sta 
per finire). Da qui l’iniziativa 
legale dell’«Arenella» per ri- 
prendere. possesso della por- 
tacontainers. 

Il sequestro dell’altra nave 
dei Lauro bloccata a Trieste, 
la «Gazzella» (162 metri di 
lunghezza per 12 mila tonnel- 
late di stazza), è stato solleci- 
tato alla magistratura vene- 
ziana dalla «Ligabue Cutte- 
ring» (una grossa società di 
provveditoria marittima che 
fornisce i viveri alle navi), e, 
attraverso la magistratura 
triestina, anche dall’«Ital- 
impianti» (società di ripara- 
zioni navali) che vanta un cre- 
dito di circa 50 milioni per 
lavori già eseguiti. 

Più grosso invece il debito 
dei Lauro con la società vene- 
ziana. «In tutto i Lauro ci 
devono circa 600 milioni, di 
cui 100-120 riferiti alla «Gaz- 
zella». Abbiamo aspettato 
molto, ma a questo punto non 
potevamo fare altro», dice il 
presidente dott. Ligabue. 

Intanto, mentre da tutta 
Italia altri creditori stanno 
puntando l'occhio sulle due 
navi, i sessanta marinai del- 
l’«Ercole Lauro» e della «Gaz- 
zella» bloccati a Trieste sono 
in fermento. Molti stanno an-, 
cora aspettando le paghe di 
novembre e dicembre. 

(Sulla crisi generale della 
flotta Lauro un articolo nelle 
pagine economiche). 


Ed ecco ora la cronaca di un'assemblea, una fra tante; 
scelta a caso, che presenta un emblematico «spaccato» della. 
base sindacale in un grande stabilimento della regione. 


«Non vogliamo dare carta bianca a nessuno»: 


to che il denaro immesso di 
lavoratori nei servizi viene ti 
stituito poi con imposte e t0: 
riffe sempre più alte e col 
prestazioni non sufficienti: 


LI 
Subito altri interventi a raf 


fica. Basta, incalzano in mol 
ti, con le ingiustizie; gli impît| 
gati pubblici devono produrt? 
come gli altri lavoratori, ! 
senza le particolari agevola 


zioni normative come îl petm, 


sionamento anticipato, ché. 
vengono loro riconosciute. 
Si alza Domenico De Zan @ 
riconosci subito in lui il proto 
tipo del duro metalmeccanic0 
protagonista di tante HB 


«Dobbiamo lavorare otto oTt 
tutti, andare'in pensione d él 
anni, tutti, avere le giuste;lt 
quidazioni, tutti, ma propri! 
tutti. Bisogna controllare l0 
produttività, abolire i privilé; 
gi, colpire gli evasori, md t04) 
gliare via anche inesorabil 


mente chi non produce, specità È 


nel settore pubblico». 


E cominciano le larvate orlin | 


tiche a un sindacato che, s@ 
condo. gli operaî, è tropp9 
morbido in certe posizioni, 4 
non si impegna a sufficienzi 
în altre battaglie come la lot 
agli evasori, un sindacato che 
non consulta sistematicamett 
te la base. | 
Molti intervengono peli 
emendare uno dei dieci punt; 
quello sulla riduzione dell'im 
Fflazione al tasso del 16 
cento (mion vogliotio ipotecari 
il futuro, speciali 
questo governo). Si parla did 
Mezzogiorno, chiedendo cli 
per îl Mezzogiorno sia varati 
una seria politica agricoli 
piuttosto che una forzata i 
dustrializzazione. e 
Non mancano gli appelli 4 
l’unità tra operai ed impiegati 
(«le divisioni servono solo @l 


‘nte  contig 


padrone»), gli attacchi ‘alllMe 


cassa integrazione («perché 
non si abbassano i prezzi col | 
il lavoro di chi è in cass@ 
integrazione recuperando 1 
mercato estero?») e le esortli 
zioni al pragmatismo (dobbia’ 
mo capire bene cosa vogliam04 
e dotarci degli strumenti || 
«aatti»). Ta 
‘Alla fine il documento vienl 
votato a larghissima maggio 
ranza, solo alcuni astenuti 
nel sottofondo un chiaro mes 
saggio al sindacato: «La piat 
taforma generale va bene, m 
îl rinnovo' dei contratti è affa' | 
re nostro. Abbiamo la pien0 
fiducia nel sindacato, ma pri 
ma di qualsiasi iniziativa © 
impegno bisogna consultare 
la base operaia, che non È 


"Îa no 
Ungiti, 
9 entra 


NCA € 
‘Sono 1 


disposta a dare carta bianc4lk: 


a nessuno». 
Umberto Sarcinelli j 


400 milioni 
per aiuti 


ai minorati 


TRIESTE — La somma & 
410 milioni di lire verrà Ù 
tita fra dieci enti ed istitu! 
della regione che operanolat 
tivamente nel settore del c 
pero sociale dei minorati fisil 
€ psichici. Lo ha deciso 4 
giunta regionale su: propost4 
dell'assessore ‘alla sanità 
Antonini, x 

Dei contributi. che si rif 
scono all'esercizio finanzi 
1981, beneficieranno: i'Com: 
ni di Trieste e di Cordenons: 
l’Uildm, i Trieste; }’Ass 
zione «La nostra famiglia» 
San Vito al Tagliameni D 
consorzio provinciale di ass 
stenza specializzata ai.min 
di Pordenone; il conso 
provinciale di assistenza e ri 
bilitazione di Gorizia; l'Istitu 
to medico-pedagogico di M@° 
dea; l’ospizio marino di Gra" 
do; il consorzio per l’assiste! 
za medico-psico-pedagogi 
di Udine; il Centro di solid& 
rietà giovani pure di Udini 


Nuove norme 
sulle indennità 


di carica 


‘TRIESTE — La commis: 
ne affari della. presidenza 
nanze e bilancio del Consi 
regionale, presieduta da 
cianni, ha approvato 
(astenuti i rappresentanti di 
Pci e del. Msi-Dn) il disegni 
legge che prevede nuovi 
me in materia di indennità dî 
carica e di presenza ‘per 
organi elettivi di, sec 
grado. } 
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—| GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DENUNCIA DEL COMITATO PROVINCIALE 


DI 


;a crisi dell’Inps 


Bitolpisce una città 
don troppi anziani 


sine 
Lino la riforma delle pensioni 
ra tsto e bene: questo il senso 
anti Un documento indirizzato 
"13 |}: comitato provinciale del- 
ps alle competenti sedi mi- 
la [leriali e parlamentari ro- 
e di (SME per sollecitare un inter- 
‘ito urgente che serva a far 
Seire l'istituto previdenziale 
dei (°@ grave crisi in cui sì tro- 
| 3.L’appello viene da Trieste, 
o di il tà di anziani che vivono in 
‘ta parte di pensioni mode- 
Î& troppo spesso erogate in 
| l'ardo, fra difficoltà burocra- 
Ne e file a non finire. 
nte. sh ichiamandosi alle nume- 
ella Wsî prese di posizione già 
Presse in passato sulle cau- 
lfremote (ma anche attuali) 
N Cui la gestione delle pensio- 
lè costretta a dibattersi, il 
mitato ‘provinciale del- 
‘Mps attacca a fondo il siste- 
‘a vigente. Nel documento si 
a senza ‘mezzi termini di 
\\Sislazione pensionistica 
o 109) Sotica; frammentaria e di- 
t©siva, «in gran parte attua- 
“Der fini clientelari im spre- 
TO) in alle inderogabili esigenze 
mo llitiordino del sistema su basi 
pie N eguità, giustizia ed econo- 
uTte Nicità,. 
i, | l'indice accusatore è sul 
ola iero, responsabile — si af- 
la — di'aver imposto limi- 


ecie 


e | Rapina silenziosa nel cuore 
nes lla nostra piccola City. Due 
at \'Nditi, armati di pistola, so- 
ma entrati per îl portone prin- 
fa | Dale del palazzo ottocente- 
end LO in piazza Repubblica, che 
pri. ‘Dita la sede centrale della 
a © nea commerciale italiana, 
care | Sono usciti, tranquillamen- 
senza correre, passando 
T la porta secondaria che 
sulla via Dante, con. în 


ti vuotati da uno dei due rapinatori 


; l'inosto di blocco istituito dalla polizia in viale Miramare 


ti alle iniziative più adeguate 
e coraggiose cui tendeva la 
rinnovata amministrazione 
dell'Inps. Si imputa ancora al 
governo di essere stato intem- 
pestivo negli adempimenti 
correnti di sua spettanza. 

Di fronte a questi mali e una 
crisi che il comitato provin: 
ciale dell’Inps giudica tale da 
pregiudicare le possibilità 
dell'istituto di far fronte alla 
sua funzione sociale e alla re- 
golare erogazione delle pen- 
sioni, il rimedio è indicato 
nella . sollecita emanazione 
della legge di riforma di tutto 
il. sistema pensionistico 

Dovrà essere una legge — 
afferma il documento — ispi- 
rata a criteri di equità, che 
consenta il superamento delle 
attuali ingiustizie e sperequa- 
zioni, conforme agli accordi 
raggiunti e alle proposte di 
legge presentate in Parlamen- 
to. Il comitato provinciale 
dell’Inps condanna perciò 
ogni eventuale «tentativo ten- 
dente a contrastare la realiz- 
zazione degli obiettivi fonda- 
mentali della riforma». 

Intanto, per tutti i pensio- 
nati triestini le difficoltà sono 
sempre tante e questa presa 
di ‘posizione solo in parte li 
può rassicurare e confortare. 


4 l'ingresso principale della banca in piazza Repubblica, pochi minuti dopo l’audace rapina 


mano un sacco pieno di ban- 
conote: una cinquantina di 
milioni di lire. Mentre usciva- 
no, inseguiti da un impiegato 
(un ex poliziotto), che però è 
ruzzolato lungo i sedicì gradi- 
ni che dal salone portano ap- 
punto all’uscita secondaria, 
una pattuglia della Volante si 
bloccava in piazza Repubbli- 
ca e îl maresciallo Dellia, con 
l’appuntato Jachetta e la 


cà i. 


funzionari, chi agli otto spor- 


‘ne dei titoli, accanto a una 


DIBATTITO VENERDÌ 


Quale 
autonomia 

per Trieste 
nella Regione? 


Organizzata dal circolo 
«Che Guevara», si terrà 
venerdì, alle 18, nella sede di 
via Madonnina 19, una tavo- 
la rotonda sul tema «Quale 
autonomia per Trieste nella 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia». Parteciperanno al dibat- 
tito l'avv. Piero Zanfagnini, 
assessore regionale (Psi); 
Gianni Giuricin, capogruppo 
della Lista per Trieste al con- 
siglio regionale, e Giorgio 
Rossetti, segretario del Pci. 


Circolo 
della Stampa 


Sabato, alle 16, avrà luogo 
nella sede sociale di corso Ita- 
lia 12 l’assemblea annuale dei 
soci del Circolo della Stampa. 
L'ordine del giorno prevede 
gli adempimenti relativi al bi- 
lancio consuntivo per il 1981 e 
a quello di previsione. 


Assemblea 

e ©_% ° 
di poliziotti 

Alla caserma «Duca d’Ao- 
sta» si riunirà oggi, alle 10, 
l'assemblea degli iscritti al 
Sindacato autonomo di poli- 
zia, alla quale possono parte- 
cipare, oltre agli aderenti al 
Sap, tutti coloro che, all’inter- 
no della polizia di Stato, sono 
interessati alle istanze soste- 
nute dal sindacato autonomo. 


. (Italfoto) 


guardia Erario, irrompevano 
— armi in pugno — nella 
banca. 
«Sono scappati di là», han- 
no urlato i cassieri, pallidi in 
volto per lo spavento. I tre 
poliziotti sono scesi di corsa 
ma ormai î due si erano gi. 
dileguati. La rapina silenzio- 
sa era conclusa e iniziava la 
caccia all’uomo, al suono del- 
le sirene. Immediatamente è 
stato disposto un posto di 
blocco in viale Miramare, al- 
l'altezza del bagno ferrovia- 
rio. Due «Giulie» della Volan- 
te, una bloccata în mezzo alla 
strada, l’altra posta per tra- 
verso, costringevano î veicoli 
‘în uscita dalla cîttà a fermar- 
si. Tutti venivano controllati e 
molte persone sospette dove- 
vano attendere qualche minu- 
to le risposte che dava îl «cer- 
vellone» della Criminalpol di 
Roma, interrogato @ mezzo 
radio e via telescrivente. 
L'assalto alla sede centrale 
della Banca commerciale è 
avvenuto alle 9.42. Lo ha testi- 
moniato uno dei cassieri, che 
aveva dato un'occhiata all’o- 
rologio. Nel vasto salone del- 
l’istituto c’era tantissima gen- 
te: settanta tra impiegati e 


telli, chi dietro le scrivanie o 
alle macchine operatrici, e 
una quarantina di clienti. 

I due rapinatori (uno sui 
25-30 anni, l’altro più giova- 
ne) sono entrati confondendo- 
sî con gli altri clienti e pas- 
sando per la porta girevole. 
Una volta saliti fino al salone, 
sì sono portati subito verso il 
lato sinistro, dove sono rag- 
gruppale tre casse e dove sì 
trova anche la porta per l’u- 
scita secondaria. Menire uno 
sì piazzava davanti al banco- 


tolonna, l’altro raggiungeva 
l’angolo del bancone dove la 
cassa è divisa dal resto del 
salone riservato agli impie- 
gati. 

Con uno sgabello, trovato lì 
vicino, il secondo uomo è sal- 
tato sul bancone, scendendo 
dall’altra parte. Subito ha 
estratto una pistola ed ha but- 
tato în un sacco, di quelli dì 
tipo postale, con il ferro attor- 
no all’imboccatura, che lo te- 
neva aperto, î soldi che pesca- 
va nei vari cassetti. Un cassie- 
re ha tentato dì bloccarlo ma 


PRIMO PROCESSO AL NOTAIO PER IL CASO POLOJAZ 


Multato per la valuta estera 
Sandrinelli resta in carcere 


È ritornato in cella perché imputato anche di altri reati 


Il notaio Sandrinelli in aula mentre conversa con il suo 
avvocato, Tiziana Benussi, in attesa della sentenza 


Processo Polojaz, atto pri- 
mo: «In nome del popolo ita- 
liano dichiaro Oscar Sandri- 
nelli colpevole». Il presidente 
Brenci ha appena iniziato. a 
leggere la sentenza e il pubbli- 


Uno dei cassieri 
si è buscato un pugno nel 
basso ventre, 

Con rapidità, il rapinatore 
ha passato in rassegna î vari 
cassetti, vuotandoli tutti e 
raggiungendo l’estremità del 
bancone che ha nuovamente 
superato con un salto. Ormaî 
era ad un passo dalla portici- 
na secondaria, che ha infilato 
con sicurezza preceduto — 
pare — dal complice. Tutto si 
è svolto così fulmineamente 
che pochi clienti ed impiegati 
st.sono accorti della rapina. 


co dell’aula 271 al secondo 
piano del Palazzo di giustizia 
trattiene il fiato. Avvocati, 
amici, collaboratori e sempli- 
ci curiosi, tutti in punta di 
piedi allungano il collo e cer- 


COLPO DI 50 MILIONI ALLA BANCA COMMERCIALE DI PIAZZA REPUBBLICA 


scono dalla porta di servizio dopo la rapina 
entre la polizia entra con le armi in pugno 


Ci Un colpo al cassiere che reagisce - Ruzzola un impiegato che tenta l’inseguimento 


| due giovani rapinatori hanno dato dimostrazione di un eccezionale sangue freddo 


Il vicedirettore, Luigi Cre- 
mona, che sì trovava în quel 
momento nel salone, è stato 
avvicinato da un impiegato il 
quale gli ha detto che «qual 
cosa di strano stava avvenen- 
do alla cassa: pare una rapi- 
na». «Ho subîto afferrato il 
telefono — ci ha detto-il fun- 
zionario — ediho-chiamato il 
“113”; ma:loro-sapevano già. 
Qualcuno era stato più svelto 
di me. E in un batter d'occhio 
ci siamo trovati qua i poli- 
ziotti». 

Il capo cassiere, -pur aven- 
do assistito da molto vicino 
alle varie fasi della rapina, ha 
detto di non essere în grado di 
descrivere i rapinatori. «Mi è 
rimasta impressa soltanto 
una bella pistola nera. Erano 
a viso scoperto, tranquilli, co- 
me se facessero un lavoro di 
precisione». i 

L’impiegato che. sì trovava 
alla cassa cambiali, ubicata 
all’ingresso secondario di via 
Dante, ha visto un rapinatore 
uscire. «Al secondo non ho 
fatto caso — ha detto — ma 
non ho badato molto nemme- 
no a quello che ho visto: mi 
pareva un cliente; è uscito 
senza fretta. Aveva appena 
aperto la seconda porta, quel- 
la che dà direttamente sulla 
strada, quando ho udito un 
trambusto: era. l'impiegato 
che, per rincorrerlo, era ruz- 
zolato per le scale. Allora ho 
intuito qualcosa e ho fatto 
appena in tempo a vedere îl 
giovane, oltre î cristalli della 
vetrina, mentre svoltava în 
via Genova». 

W. R. 


Il pubblico ministero 
Oliviero Drigani 


cano di cogliere la portata del 
verdetto. «... Concede le atte- 
nuanti generiche — prosegue 
il dott. Brenci — e lo condan- 
na alla pena di lire quattro 
milioni di multa, di cui due 
condonati, e a 500 mila lire di 
sanzione amministrativa, 
nonché alla confisca della 
somma sequestrata». 

Si conélude così, con baci e 
abbracci tra gli avvocati di- 
fensori, la figlia ela moglie del 
notaio — e con la palese sod- 
disfazione dello «scelto» pub- 
blico presente — il primo pro- 
cesso che vedeva sul banco 
degli imputati uno dei prota- 
gonisti del caso «Polojaz». 

Il notaio, da parte sua, non 
si è mai scomposto; ha sfode- 
rato un sorriso dolce, tra il 
rassegnato e il compiaciuto, e 
se ne è ritornato in-cella tra 
due carabinieri, ma senza ma- 
nette, anche se la sentenza di 
ieri ordinava la sua immedia- 
ta scarcerazione. Il notaio ri- 
mane infatti detenuto per un 
supposto favoreggiamento 
reale e personale nei confronti 
di Alessandro Polojaz. 

Se si deve dare un senso al 
dibattimento di ieri mattina, 
si può quasi dire che la difesa 
ha visto accettate per intero 
le sue tesi. I sette milioni.in 
valuta che il notaio teneva 
nella cassaforte del suo stu- 
dio, e che erano saltati fuori lo 
scorso 18 dicembre durante 
‘una perquisizione, erano solo 
il frutto di dimenticanze, di 
lontani acquisti presso cam- 
biavalute che hanno chiuso il 
loro banco, di risparmi perso- 
nali fatti durante le vacanze 
in Svizzera e di una eredità su 
cuì devono essere ancora pa- 
gate le tasse di successione. 

In poche parole, non si trat- 
tava di sette milioni di un’uni- 
ca partita, ma di piccole som- 
me che si erano via via accu- 
mulate nei cassetti e ‘che il 
professionista si era scordato 
di versare all'ufficio cambi. In 
questo senso si erano espressi 
nelle loro arringhe gli avvoca- 
ti Tiziana Benussi e Giuseppe 
Romano, del Foro di Varese. 


Pensioni 
di vecchiaia 


La sede provinciale del- 
l’Inps comunica che sono già 
disponibili agli uffici pagato- 
ri gli ordinativi di pagamen- 
to di gran parte delle pensio- 
ni di vecchiaia liquidate o 
ricostituite nel corso del 
1981. 


PRINCIPIO D’INCENDIO DOMATO DAI POMPIERI 


Come una bomba il televisore 
in un alloggio di via S. Lazzaro 


Un cortocircuito. sviluppa- 
tosì in un televisore ha provo- 
cato ieri pomeriggio un incen- 
dio nel salotto dell'abitazione 
della lamiglia Sancin, sita al 
quarto piano di via Torre- 
bianca 41. In casa c'era un 
Signore anziano, il quale è sta- 
to colto dal panico allo spri- 
gionarsi delle prime fiamme. 
Come ha raccontato lui stes- 
so, poco prima delle 16, men- 
tre era in casa da solo, il 
televisore si era improvvisa- 
mente spento. Quando si è 
avvicinato perriaccenderlo, si 
è sprigionata una fiammata, 


‘che ha avvolto il televisore. 


L’anziano padrone di casa 
si è spaventato ed è scappato 
in un’altra camera. Poi è tor- 
nato con aleuni stracci bagna- 
ti e con un recipiente d’acqua. 
Le fiamme stavano divorando 
le tende e si erano propagate 
anche al divano. Il fuoco, in 
breve, ha intaccato anche le 
poltrone e il pavimento. Mol- 
to fumo usciva dalle finestre 
che si affacciano sulla via San 
Lazzaro e un calore fortissimo 
si è diffuso nella stanza, tanto 
che il telefono, che si trovava 
in un angolo opposto; si è 
praticamente fuso. Solo la 
stufa a metano è rimasta 
intatta. 


I vigili del fuoco, accorsi con 


il vicecaporeparto Capodei, 


hanno subito aggredito le 
fiamme con l’acqua nebuliz- 


zata. Poi hanno dovuto sco- 
prire una parte del pavimento 
che bruciava, nel timore che 
le fiamme avessero già rag- 
giunto le travi. Anche il soffit- 
to è stato in parte bucato per ‘| 


spegnere un principio d’in- 
cendio di una testa di trave. 
L’acqua è filtrata nell’appar- 
tamento sottostante, che da 
pochi giorni era stato rimesso 
a nuovo, 


«Sandrinelli è un imputato 
diverso — aveva concluso il 
difensore — integerrimo e 
adamantino. Ha collaborato 
con la giustizia, riconoscendo 
la dimenticanza. Gli dovete 
credere. I suoi quaranta anni 
di professione notarile costi 
tuiscono la prova». 

Il pubblico ministero Oli- 
viero Drigani aveva invece 
esordito collegando il proces- 
so a Sandrinelli alla più 
‘ampia vicenda Polojaz. «Il ca- 
so del’ notaio è parte del pro- 
cesso Polojaz, anche‘se rap- 
presenta un peccato veniale. I 
sette milioni non versati al- 
l’ufficio italiano cambi costi 
tuiscono un tutt'uno e pertan- 
to chiedo la condanna dell’im- 
putato a un anno di reclusio- 
ne, 14 milioni di multa, un 
milione di sanzione ammini. 
strativa»: Ma anche il pubbli- 
co non la pensava così. 

Nell'attesa della sentenza, il 
tema ricorrente delle conver- 
sazioni non è stato solo l’esito 
del processo in sé ma il signifi- 
cato che esso poteva assume» 
re nella più ampia vicenda 
dell’esportazione di tre miliar- 
di in Svizzera addebitata ad 
Alessandro Polojaz. 

«Signora, che brutti perio- 
di», diceva sottovoce un avvo- 
cato. Poi sussurrava: «Vedra, 
in breve si farà di nuovo giu- 
stizia. I delinquenti sono usci- 
ti con l’amnistia e gli stimati 
professionisti restano invece 
in carcere. Abbia fiducia, ve- 
drà giovedì,..». 

C. E. 


Ancora posti disponibili 
in Gennaio e Febbraio a: 


S. VIGILIO: DI MAREBBE 


Plan de Corones 


SESTO-M0S0-S.. CANDIDO 


Val Pusteria 


POZZA DI FASSA 


Val di Fassa 


SAN CASSIANO 


Val Badia (solo gennaio) 


QUOTE DA LIRE 147.000 
per 7 gg. di mezza pensione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 TRIESTE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


GITE 
SCOLASTICHE 


a FIRENZE, ROMA, 
MILANO, ASSISI, 
PERUGIA, ecc. 

Richiedete i programmi. dettagliati 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - CIT 


Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel, 62621 TRIESTE 


| CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Angela — Il sole sorge 
alle 7.32 e tramonta alle 17.03; laluna 
si leva alle 8.59 e cala alle 19.27. 

Ieri: temperatura massima gradi 5, 
minima gradi 0; pressione millibar 
1013,5 in leggera diminuzione; umidi- 
tà 55 per cento; calma di vento; mare 
calmo con temperatura di gradi 7,8. 
‘Dati forniti dal servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ierì). 

Maree: oggi, alta alle 10:11 con em 
41 e alle 23.33 con cm 41 sopra il 
livello medio; bassa alle 4.35 con em 
17 e alle 16.52 con cm 60 sotto il livello, 
medio. 

Normale oratio di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16:largo Sonnino, 4; piazza Libertà, 6; 
Erta di S. Anna, 10 (Coloncovezì; 
strada per Longera, 172; Aurisina; 
Bagnoli. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo Sonnino 4, tel. 
‘790965: piazza Libertà 6, tel. 421125; 
Erta di S. Anna 10 (Coloncovez), tel. 
813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; corso Italia 14, tel. 631661; via 
Giulia 14, tel. 572015; Aurisina, tel; 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


‘200121; Bagnoli, tel. 228124. 


Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno); corso Italia 
14; via Giulia 14; Aurisina; Bagnoli. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d'Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666 
‘766667. 


STATO CIVILE | 


NATI: Volpe Stefano; Zambon 
Alessandro; Vertuani Lara; Soko- 


| ta Diego; Acconcia Giovanni; Ze- 


riali Monika: Diminich Daniele. 

MORTI: Visinali ved. Liuzzi 
Giulia, anni 93; Ruzzier Odorico, 
91; Dougan Luciano, 51; Lasic ved. 
Valli Lidia, 72; Sosich ved. Volpi 
Giusta, 79: Furlani ved. Grison 
Ida, 67; Piccoli Umberto, 46; Furla- 
ni Pio, 69; Sulcic Giovanni, 89; 
Padovan ved. Maglizza Maria, 84; 
Gentile Mauro, 59; Marchesi Pie- 
tro, 85: Kozmina in Nieddu Maria, 
‘78; Crisanaz ved. Brosolo Maria, 
86; Filipaz ved. Cernecca Celesti- 
na, 71; Civran Bruno, 72; Tordi 
Raul, 88; Urban Irene, 89; Corda- 
sco ved. Posa Angela, 75. 


UNA STRENNA D'ECCEZIONE 


«TRIESTE» 


Prezioso album di fotografie della Trieste dell'800 
in confezione speciale di lusso e «d'epoca». 


In omaggio, fino al 31 gennaio 1982, agli acquirenti della nuova 
edizione illustrata di Adolfo Leghissa «Trieste che passa». 


Edizioni 


«Italo Svevo» Trieste 


CALDO D’INVERNO 
FRESCO D’ESTATE: CON 
UN RISPARMIO 

FINO AL 50% 


con i condizionatori e le pompe di calore 
disponibili per esigenze grandi e piccole presso I° 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18, Piazza Goldoni 1, Via Zudecche 1 


Il negozio 


MEARO 


Piazza della Borsa 8 


Avverte la sua spettabile clientela 
che è iniziata la 
VENDITA PROMOZIONALE 
di fine stagione con 


SCONTI DAL 10 AL 40% 


(Com. al Comune 20.1.82) 


(COM, IL 30.12.81) 


COMUNICATO 


da 


BAN & LEUZ 


(TRIESTE. - VIA. FLAVIA, TEL. 810214 - VIA GHIRLANDAIO 5, TEL. 790659 


la gamma completa PEUGEOT 


in pronta 
consegna 


CONDIZIONI DI PAGAMENTO OTTIMALI 
VASTO ASSORTIMENTO VETTURE USATE DI. TUTTE LE MARCHE 


ENDITA TOTALE 


IN VIALE MIRAMARE 19 - TRIESTE 
D'ARREDAMENTO PER CHIUSURA DELLA FILIALE 


SCONTI FINO AL 50% 


anche sui salotti di prestigio delle migliori case nazionali: 
BRUNATI e CINOVA e BUSNELLI e FLEXFORM e LEV & LEV e TECNOSALOTTO e LUKASBEDDY 


DI. TUTTI 


GLI ARTICOLI 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


BILANCIO DELLA STAGIONE CON GLI INSEGNANTI 


progetti dello Stabile 
untano sulle marionette 


Lamentata dai responsabili l'esiguità dei finanziamenti 


Gli abbonati allo Stabile 
quest'anno sono 12.376 contro 
i 13.226 della passata stagione 
e le cifre quasi mitiche. di 
qualche tempo fa. «Ma è un 
risultato lusinghiero che non 
pensavamo di raggiungere. 
ha detto il presidente del tea- 
tro. ‘Stabile. Sergio D'Osmo. 
“dopo una partenza faticosa, 
quando si pensava di non tiu- 
scire a produrre neanche uno 
spettacolo». Così l’incontro; 
organizzato al Circolo della 
stampa con gli insegnanti e i 
responsabili teatrali di azien- 
de e associazioni ha fornito 
anche l'occasione per un bre- 
ve bilancio della stagione in 
corso. | 
«Si è fatta un po’ di autocriti- 
ca: forse qualche spettacolo 
sbagliato. ma va ricordato so- 
prattutto un grosso successo 
costituito ‘dalla produzione, 
dello Stabile di quest'anno il 


Das Kapital» di Malaparte, 
che continua ad ottenere un 
notevole gradimento di pub- 
blico mentre prosegue la tour- 
nee in Italia. 

Sergio D'Osmo ha messo.in 
rilievo il significato di questa 
operazione culturale: lo Sta- 
bile del Friulì Venezia Giulia 
infatti è stato l'unico a pro- 
porre un autore italiano con- 
temporaneo per questa sta- 
gione: «E un teatro senza au- 
tori —-ha aggiunto — è privo 
di significato». 

Non ci si riposa sugli allori, 
comunque: è previsto infatti 
per «Das Kapital» uno scam- 
bio di spettacoli con Lubiana 
e Zagabria, assai probabil- 
mente con-Bucarest. e prose- 


guiranno le repliche in Istria. 

Mà terminati i consuntivi, 
ci si è occupati soprattutto di 
progetti. E per quel che ri- 


Sussidi 
Haslinger 


E aperto il concorso della 
Fondazione Rosa Wieser Ha- 
slinger per il conferimento di 
5 sussidi dell'ammontare di 
lire 900.000 ciascuno.‘a favore 
di ragazze povere, che siano 
prive di entrambi o di uno dei 
genitori, o quanto meno non 
possano riceverne adeguato 


-aiuto in occasione del matri- 


monio..residenti nel Comune., 
Le domande di concorso, in 
carta libera. dovranno essere 
presentate entro le ore 12 del 
6 marzo 1982. 


Elargizioni. 


guarda le iniziative future del 
teatro Stabile in collegamen- 
to con le scuole e i circoli 
aziendali, le marionette di Po- 
drecca occupano il posto d'o- 
nore. 

Continua, intanto, con sue- 
cesso l’esperienza di laborato- 
rio nelle scuole curata da 
Claudio Martelli. «Le mario- 
nette consentono notevoli 
operazioni culturali a costi ri- 
dotti», ha ricordato D'Osmo, 
che poi ha messo subito il dito 
sulla piaga, vale a dire i finan- 
ziamenti che non arrivano. 

Proprio per motivi finanzia- 
ri, infatti e in forse il progetto 
di realizzare un Barbiere di 
Siviglia con le marionette. 

«Sarebbe questa l’occasio- 
ne — ha sottolineato Claudio 
Martelli — di rendere popola- 
re l’opera lirica tra quelli che 
non la conoscono ancora: in 
provincia, per esempio, oppu- 
re fra i ragazzi delle scuole». 
Ci sarebbe altresì la possibili- 
tà. sempre che i finanziamenti 


lo consentano, di realizzare 
con le marionette una stagio- 
ne di operette «alternativa». 

L'altro tasto dolente è rap- 
presentato dall'Auditorium, 
che rimane troppo spesso 
chiuso per problemi di costi, 
‘ma che dovrebbe divenire uno 
spazio culturale aperto a un 
Servizio pubblico per la città 
intera. Buoni propositi, certa- 
mente, resi vani dai finanzia- 
menti regionali giudicati esi- 
gui. «In effetti — ha comme- 
nato amaramente Sergio D’'O- 
smo — non c’è molta attenzio- 
ne a questo discorso. La di- 
sponibilità della Regione a 
darsi da fare per la cultura è 
certamente inferiore che al 
trove». 

F. Av. 


HI POLONIA — La sezione della 
Lega comunista rivoluzionaria or- 
ganizza ‘oggi alle 17.30: in largo 
Barriera Vecchia un presidio in 
solidarietà con il movimento ope- 
raio polacco contro il regime mili- 
tare del generale Jaruzelski. 


ATTIVITA’ DEL «JADERA» 


Festeggiata 
dai dalmati 
Sant'Anastasia 
patrona di Zara 


Il Circolo dalmatico «Jade- 
ra» ha iniziato l’attività socia- 
le del 1982 festeggiando San- 
t'Anastasia patrona di Zara. 
Una. messa è stata celebrata 
da don Matteo Fillini nella 
chiesa di Sant'Antonio nuo- 
vo, cui hanno partecipato tut- 
ti i soci del circolo nel ricordo 
delle celebrazioni della marti- 
re di Sirmio che avvenivano 
nella vecchia cattedrale di Za- 
ra al suono festoso dei bronzi 
della chiesa a lei dedicata. 

Successivamente il presi- 
dente del circolo, Renzo To- 
niatti, ha offerto allo zaratino 
Suarez Scrivanich, attual- 
mente residente ad Adelaide 
in Australia, giunto nella no- 
stra città e presente per la 
circostanza nella sede del «Ja- 
dera», un piccolo quadro raffi- 
gurante lo stemma della Dal- 
mazia. 

Lo stesso omaggio è stato 
donato ad Oscar de Vidovich, 
direttore della sede sociale, 


— apprezzato dai soci e da tutta 


la comunità dalmatica per 
l'incarico che svolge con pas- 
sione e con zelo infaticabile 
da moltissimi anni. 


IN 200 ANNI DI PRESENZA. A TRIESTE 


La Comunità ellenica 
dette medici famosi 


Sull'argomento un numero speciale del Lanternino 


(F. Cos.) Autorità. e .folto 
pubblico hanno fatto da cor- 
nice alla presentazione del- 
l’ultimo numero del Lanterni- 
no, il periodico bimestrale di 
informazione medico sanita- 
ria, edito e diretto dal dott. 
Claudio Bevilacqua, membro 
del Consiglio superiore della 
sanità e Sovrintendente degli 
Ospedali Riuniti. Il numero 
speciale è dedicato intera- 


mente alla Comunità greco, 


orientale di Trieste — ha pre- 
cisato lo stesso Bevilacqua — 
e vuole essere un’attestazione 
di gratitudine per la berneme- 
rita presenza operativa e cul- 
turale della comunità. nella 
vita della nostra: città, 

Dopo aver ricordato le opi- 
nioni della medicina omerica, 
il direttore del Lanternino, 
nella sua qualità di presiden- 
te del Conservatorio di storia 
medica giuliana, si è sofferma- 
to sulla passata presenza ‘a 
Trieste di medici illustri, 

| membri della SORRnITÀ quali 


Manussi, Xidias, von Econo- 
mo, Margaritti, Vardoni, Co- 
stantinides e Giorgacopulo. 

Dopo gli interventi dei pro- 
fessori Romano. Herlinger e 
Giorgio Giudici, che si sono 
soffermati, il primo su «Trie- 
ste e la nazione greca», il se- 


‘ condo .sul' «Mecenatismo' a 


Trieste» (i testi appaiono sul 
numero speciale del periodi- 
co), ha preso la parola il presi- 
dente della Comunità greco 
orientale, prof. Giorgio Co- 
stantinides. 

Costantinides ha tracciato 
‘una panoramica delle ulterio- 
ti iniziative che verranno rea- 
lizzate nell’anno in corso e 
precisamente il riordino della 
biblioteca con l’allestimento 
di due sale e la pubblicazione 
del catalogo delle altre 10.000 
opere presenti, il restauro del- 
le icone, quello delle facciate e 
dei campanili della chiesa 
greto-orientale nonché la pre- 
parazione di una monografia 
sulla COOL: 


AUTISTA ACT RINVIATO A GIUDIZIO 


ITALIA NOSTRA FAVOREVOLE ALL'ATTIVITÀ ESTRATTIVA 


Alla guida del bus Elemento vivo del paesaggio 
travolse una moto|le cave di marmo del Carso 


È stato rinviato a giudizio il 
conducente di autobus Walter 
Babich che, con una condotta 
ritenuta colpevole dal giudice 
istruttore, causò la morte di 
un motociclista. 

Il fatto risale al 23 luglio 
1980. L'autobus. dell’Act scen- 
deva la via Foscolo e all’altez= 
za della via Gatteri veniva in 
collisione con il ciclomotore 
guidato da Massimiliano Pa- 
lumbo. Lo sfortunato motoci- 
clista, urtato, batteva violen- 
temente il capo a terra e in 
seguito moriva. Il pm intenta- 
va quindi azione penale con- 
tro il conducente dell’auto- 
bus, Walter Babich, 27 anni, 
abitante a Prosecco, e la pra- 
tica passava al giudice istrut- 
tore dott. Colarieti. 
Dall'esame delle perizie e 
dei rilievi, il dott, Colarieti ha 
ipotizzato una responsabilità 
del Babich, che avrebbe tenu- 
to — secondo il magistrato — 


una guida disattenta: non 
avrebbe visto il ciclomotore e 
non avrebbe nemmeno tenta- 
to di frenare. Sarebbe risulta- 
to che l'autobus investì il 
ciclomotore alle spalle, quan- 
do l’inerocio era stato total- 
mente libero, viaggiando a 40 
km all'ora, una velocità giudi- 
cata eccessiva su quel tratto 
di strada. 

Secondo il giudice istrutto- 
rela responsabilità del condu- 
cente dell'autobus sarebbe to- 
tale (in un primo momento si 


era ritenuto sussistere un con- . 


corso di colpa), 


Mi DANTE» — «Sulle ali dell’ana- 
tomia padovana: la nascita e lo 
sviluppo della medicina moderna». 
‘parlera venerdì ‘alle 18,15 nell'aula 
magna del Liceo Darte, il prof. 
Loris Premuda, direttore dell'Isti- 
tuto di storia della medicina del- 
l'università di Padova, sotto gli 
‘auspici della: Società Dante Ali- 
ghieri. 


Anche una cava contribui- 
sce a caratterizzare il paesag- 
gio, e non sempre in senso 
negativo. Questo vale, alme- 
no, per le cave di pietra da 
taglio, cioè di marmo, che esi- 
stono sul Carso triestino. Con 
questa considerazione si è 
conclusa la conferenza del- 


l’ing. Francesco Rizzi, di Ita-' 


lia Nostra, dedicata appunto 
alle cave dell'altopiano e 
svoltasi al Ridotto del teatro 
Verdi. n 

L'ing. Rizzi, che da îolti 
anni lavora in questo ramo, 
ha esordito illustrando la lun- 
ga storia delle cave carsiche. 
Per la loro ottima qualità, in 
particolare per- l'eccezionale 
durata, i calcari di Aurisina e 


» dì Monrupino (il celebra mar- 
mo Repen) furono apprezzati, . 


com'è noto, fin dall’epoca 
romana, e servirono per nu- 
merose costruzioni di Trieste, 
di Aquileia e di altre città. 


dei lettori 


In memoria di Giuseppe Michel- 
li nel I anniversario (27 gennaio) 
dalle figlie 10.000 pro Assoc. Italia- 
na Assistenza Spastici, 

In memoria di Genoveffa e Gio- 
vanna Boscolo nel 10.mo anniver- 
sario (27-29/1) daì figli e nipoti 
50.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Renato Viviani 
nel II anniversario (27/1) da Del 
Bono Stefani 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Anna Zanini nel 
X anniversario (27/1) dalla cognata 
10.000 pro Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi) Ospedale Maggiore. 

In memoria di Rudy Simini nelI 
anniversario (27/1). dalla moglie 
Bruna 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer, 20.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti e 20.000 pro Pro 
Senectute; dalla sorella. Elvira 
5000 pro Assoc. naz. ‘amici dei 


* lebbrosi (Bologna). 


In memoria di Anna Zanini nel 
X anniv. (27/1) dalle figlie Anita e 
Mariuccia 20.000 pro Centro tu- 
morì. 

In memoria di Domenico Giuri- 
cin nel VI anniversario (27/1) dalla 
moglie Nora 20.000 pro Anffas; dal- 
la figlia Giuliana 10.000 pro Ass. 
Amici del cuore; dal nipote Massi- 
mo Tommasi 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Eugenia Bausch 
Marussi nel 15.mo anniversario 
{277/1) dalla figlia 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Irene Fortunato 
(27/1) dalle figlie Angela e Franca 
10.000 pro Centro tumori. : 


Inserzione a pagamento! 
) 
Ricordo 


di Tullia 
Marinoni 


A un anno dalla tragica 
e prematura scomparsa di 
Tullia Marinoni, perita a 
soli 23 anni in un grave 
incidente della strada nei 
pressì di Sistiana causato 
dal fondo stradale ghiac: 
ciato, il padre Dario ela 
madre Pia desiderano ora 
la pubblicazione di' una 
foto della loro adorata fi- 
glia, affinché rimanga 
sempre vivo il ricordo del- 
la giovane in tutti coloro .. 
che la conobbero, la ap- 
prezzarono e le vollero 
bene. 


In memoria di don Egidio Malu- 
sa per il compleanno (27-1) dalla 
fam. Raffaele Zurzolo 15.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Elda Dematchi 
nel I anniversario (27/1) da Nella 
Gregoretti 10.000 pro Chiesa «Sa- 
cera Famiglia». 

In memoria di Angela Avian nel 
trigesimo della morte (26/12) dalle 
sorelle Olga e Valeria 100.000 pro 
Centro cardiovascolare (Osp. Mag- 
giore). 

In memoria di Giusto. Godina 
nel I anniversario dalla famiglia 
Agostino Tomasi 5000 pro Asilo 
Rittmeyer e 5000 pro Centro junio: 
ri M. Lovenati. 

In memoria. dî Tullio ‘Torcello 
nell’anniversario dagli zii Mery e 
Giorgio 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Silfredo Tachauer 
nel 40.mo anniversario dalla mo- 
glie Adelia ved. Tachauer 50.000 
pro Domus Lucis e:50.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 

In memoria di Bruno Calligaris 
nel XII anniv. (23/1) dalla figlia 
Luciana 10.000, pro Pro Senectute 
e 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Italia Stella nel 
XII ann. (23/1) da Luciana L’Erario 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Guido Favento jr. 
(24/1) dalla famiglia Favento 
20.000 pro Pro Senectute; da Ser- 
gio de Ferra 20.000. pro Telefono 
amico di Mondo X. 

In memoria di Ernesta Peteani 
nel XXX anniversario (26/1) dai 
figli 50.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

In memoria di Emmy e Paolo 
Puggioni nel V. anniversario dalla 
sorella e nipote 25.000 pro Astad. 
vIn memoria ‘di Carlo Grego nel 
trigesimo della morte dalla moglie 
Carla ‘con i figli Fabio e Claudio 
50.000, da papà, Piera, Paola con 
Alberto e Pia 100.000 pro Alpina 
‘delle Giulie (fondo rifugi). 

In'memoria di Salvatore Castel. 
lano nel XV anniv. dalla moglie 


; Vittoria Castellano 25.000 pro Cen- 


tro tumori e 25.000 pro Fondo G. 
Banelli. 

In memoria di Ezio Marchi nel 
VI anniv. dalle fam. Marchi Ca- 
‘striotta 20.000 pro Ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo. 

In memoria di Daniele Pisani 
(27-1-71) da B. E. Pisani 10.000, da 
Bruno Tommasini 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria dei genitori e fratel- 
lo nei rispettivi anniversari dalla 
figlia e sorella Valeria Fonda 


‘ 10.000 pro Centro tumori e 10.000 


‘pro Centro cardiologico Ospedale 
Maggiore. 

In memoria di Maria Accerboni 
nel XXXVIII ‘anniv. dal figlio Eu- 
genio 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; 50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo e 50.000 pro Uildm. 

In memoria di Valerio Cervini nell- 
. 'VIII anniv. da Gina Cervini 10.000 
pro Assoc. Amici del cuore. 

In memotia di Alessandro Gerla- 
ni nel XVI anniv. (27-1) dalla mo- 
glie Amelia 20.000 pro Rifugio ani: 
mali astad, 

In memoria di Mario Fonda (27- 
11-77) dalla moglie e figlio 20.000 
pro Centro cardiologico Ospedale 
Maggiore: 

In memoria di Gemma Mioni da 
‘Tina Mosettì 20.000 pro Monastero 
della Visitazione (S. Vito al Taglia- 
mento). 


In memoria di Maria Pernich 
ved. Dobrovich da Bianca Miani 
5000, da Livia e Mario Cividino 
20.000, da Mirta Suppani, 10.000 
pro Domus Lucis; da Teresita 
20.000 pro Uildm; da Emma Rosa- 
ni 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del dott. Saverio 
Gambardella da Olga Ercolessi 
50.000, da Lucio e Renata Ercoles- 
si 50.000 pro Uildm. 

In memoria di Nando Gatti dalle 
famiglie Costanzi 30.000 pro Assoc. 
anz. famiglie Caduti Aeronautica. 

In memoria del dott. Egone De 
Felszegi dalla fam, Lizzi 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Gianni Fidel da 
Lavinia e Fulvio Gattegno 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Buda ved. 
Eva dalle famiglie Buda.10.000 pro 
Pro Senectute e 10.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Carlo Danielis da 
Giovanni, Tiziana e Massimiliano 
30.000, dalla fam. Nunzio Trovatel- 
lo 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Carmela Dussi 
dai santoli Venier 50.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Giuseppe Grassi 
(Cuccagna) dai condomini dello 
‘stabile n. 7 di Salita al' Promonto- 
rio 66.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Pernich 
ved. Dabrovich da Orlando Enio e 
‘Mario Spessot 20.000 pro Divisione 
cardiologica Ospedale Maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Giorgio Tamaro 
dal ‘cognato Romano Radivo e 
fam. 20.000, pro Centro tumori. 

In memoria di Santo Regent 
dalla famiglia Renzi 20.000 pro 
Centro tumori. 


In memoria di Giovanni Preda 
da Cleli, Marcella, Mercede e colle: 
ghe ex Uansf 65.000 pro Divisione 
cardiologica Ospedale Maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Gemma Mioni da 
Ettore, Tina Campailla 10.000 pro 
‘Rotary Foundation (Rotary Trie- 
ste Nord). 

In memoria di madre Cecilia 
Cucè da Livia Bussani 10.000 pro 
Collegio Orsoline Gorizia. 

In memoria di Florio Moratto 
dalla moglie Gisella 20.000. pro 
Centro. tumori. 

In memoria di Luigia Locatelli 
da T. S.A. 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Maria Hrast ved. 
Hudax da Danila e Giuseppe Ga- 
vazzi 15.000 pro Unità coronarica 
Ospedale Maggiore (prof. Cameri- 
ni); da Liliana Coni 10.000 pro 
Centro tumori e 10.000 pro Unità 
coronarica Ospedale Maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Renato Hlapse da 
Sergio e Franco Ulian 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Grassi 
dalla fam. Mario Favretto 15.000 
pro Pro, Senectute e 15.000 pro' 
famiglia Umaghese. 

In memoria di Sergio Gregori 
dalla zia Anita e Luciana Peperle- 
Castelbarco 100.000 pro Istituto 
per l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria del dott. Egone de 
Felszegy da Maria ed Edda Sanzin 
20.000 pro Centro tumori; dalla 
fam. Degiorgi 20.000, da Mario e 
Livia Maffei 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Pino Furlan da 
Dieter e Pietra i 50.1 000 pro 
Aias. o; 


Lo specchio dei prezzi 


Dopo un lungo periodo di 
decadenza seguito alla cadu- 
ta dell’Impero romano, l’atti- 
vità estrattiva riprese verso 
la fine del ’700 e, intorno alla 
metà dell’800, le cave carsiche 
presero a lavorare a pieno 
Tegime,grazie anche all’aper- 
tura dei primi mercati di 
esportazione seguiti alla co- 
struzione delle prime ferrovie. 
Molti importanti monumenti 

. ed edifici, in Europa e fuori, 
furono costruiti utilizzando 
‘pietra. del Carso: Numerosa 
manodopera affluì dal Friuli 
e nel periodo di massimo svi- 
luppo (tra la fine dell’800 e la 
prima guerra mondiale); si 
calcola che ad Aurisina oltre 
3000 persone vivessero diret- 
tamente o indireitamente, in- 
torno alle attività delle cave. 


Dopola parentesi bellica, la 
ripresa vide altre importanti 
commesse in Italia e all’este- 
ro. Nel secondo dopoguerra, 
l’attività decadde, anche ‘a 
causa della crisì dell’edilizia. 
Sì è così passati dalle 100:000 
tonn. estratte nel 1970 alle 
12.000 del 1981. Nonostante 
‘ciò, l'escavazione di pietra da 
taglio mantiene un SUE 
rilievo economico. 


Per le cave del Carso i pro: 
blemi vengono, oltre che dal 
‘perdurare della crisi edilizia, 
dalla carenza di manodopera 
e dalla difficoltà di penetra- 
zione ‘sui mercati esterì (in 
particolare quello arabo), dif- 
ficoltà particolarmente 
accentuata per piccole azien- 

‘.decome quelle locali. Sarebbe 
opportuna, ‘a questo riguar- 
do, la costituzione di strutture 
consortili, che favorirebbero 
anche l’ammodernamento 
tecnologico dei macchinari. 


Dal punto di vista ambien- 
tale, ha sottolineato l’ing. Riz- 
zi, l’attività delle cave di pie- 
tra da taglio non comporta 
nessun.tipo di inquinamento. 
A differenza di quanto avvie- 
ne pet le cave di pietrisco 
(cava Faccanoni, cava Sco- 
ria, ece.), è minimo anche 
l’«impatto» paesaggistico del- 
le cave di marino, sia perché î 
volumi estratti sono molto mi- 
nori, sia perché l’escavazione 
avviene in profondità, come 
ben dimostra l'esempio della 
Cava'romana di Aurisina. 

Il Carso.così come lo cono- 
Sciamo è anche il risultato 
dell’azione dei suoi abitanti, 
che l'hanno «modellato» nel 
corso deî secoli. Anche le cave 
sono parte di quest’azione ed 


ogni futuro provvedimento le- 
gislativo sulla tutela del Car- 
so dovrebbe tenerne conto co- 
mé di una parte integrante 
del paesaggio. La stessa @r- 
chitettura tradizionale dei 
borghi carsici ne fa fede: ogni 
casa ha infatti qualche ele- 
mento decorativo realizzato 
în marmo! e la tradizione an- 
drebbe ripristinata, anche 
per evitare le brutture dovute 
al dilagare del cemento, del- 
l'alluminio e della plastica 
nelle case dell’altopiano: 
Anche i provvedimenti re- 
gionalî per la disciplina delle 
attività estrattive dovrebbero 
tener conto delle esigenze pe- 
culiari delle cave di marmo, 
legate, necessariamente ai 
giacimenti. Basta infatti co- 
Struire una strada o un edifi- 
cio sul sito di un giacimento 
per precludere l’estrazione. 
La Giunta regionale sembra 
non tener conto di ciò e nei 
provvedimenti attualmente în 
preparazione nell’ambito del 
piano regionale. delle attività 
estrattive (Prae) le cave di 
pietrisco e di ghiaia sembra- 
no molto più favorite rispetto 
a quelle di marmo. 5 
Dario Predonzan 


Anziano 
scomparso 
da casa 


Manca da casa da domenica 
sera, Il: suo nome è Arturo 
‘Antonelli, età. 75 anni, abitan- 
te. in via Patrizio 12. L'uomo, 
sofferente di arteriosclerosi, è 
senza memoria. Chiunque 
avesse sue notizie è pregato di 
telefonare al fratello, Giusep- 
pe Antonelli, al n. 768495. 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 
PATATE 

PEPERONI 
POMODORI 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE » 
PERE 

UVA 
ARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 26.1.1982 - 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


VALERIANELLO (MATAWILTZ) 


MINIMO MASSIMO 


(cl 625 >) 
47 (a) 824 I) 


313 () 625 (2) 
313 >) 625 (4) 
5000 (I) 5625. () 
1750. (=) 2250. (>) 
280 ) 400 (A) 
295 {() 1706 (+) 
438 2) 3125. I) 
180 I 350 () 
1412 3) 2352 (A) 
589 (I) 2352 >) 
1250 (AJ 2250 () 
3125 ) 3750 i) 


(2) 


1554 () 1610 (I) 
412° >) 15290 (=) 
412 i) 1412.) 

i — Hi 
236 I) 11059 (i) 
412 (I) 1764 () 
444 (=) ‘999 (n) 


PESCI: 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO 


MASSIMO 


BRANZINI 

CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE, 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

‘TONNI 
TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 25.1.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 26.1.1982 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 


— (20800) — (26800) 
2200. (3980) 3500. (5600) 
8000 (29) 8000 (3) 
6000 o) 9000‘) 

Gm () mmie) 

—' (28000) — (28000) 
1600 (2400) 4500 (3600) 
3000’ (4400) 16300 © ‘(4400) 

Po n) se >) 

— (12800) ©. —— 14800) 

e: Jess) DEM 
1580 (I) 1700 (9) 

— — (2800) iti =(3600) 


6500 (Dc) 8500 (=) 


6000 HA) 6000. | 
1300. (1800) 1300. (1800) 
1000 (1800) 1000. (1800) 
— (14800). —.. (14800) 
5000. (4800) 5900 (5600) «, 


_ >) = (I) 


(3600) 2900) (4400) 


(32000) — 432000) 
Ul) - ) 


Come sempre Pitti Uomo 
è pieno di indicazioni per gli 
operatori del settore sia per 
quanto riguarda i nuovi stili 
da lanciare sia per il discor- 
so che'si è fatto dei tessuti e 
dei materiali usati. Se i filati 
per la maglieria, cominciano 
ad essere un problema per 
ciò che riguarda il loro costo 
(siamo alle centonovantami- 
la lire al chilo per il cachemi- 
re). gli stilisti hanno dimo- 
strato come il ricercare solu- 
zioni alternative è una valida 
risposta a questo problema, 
Ecco quindi tornare di attua- 
lità il discorso di capo-moda 
con abbinamenti tra tessuti 
e filati. tra l'inusuale..e il 
classico per offrire una mo- 
da ‘maschile. sempre. più 
comoda.e più calda: il piu- 
mone da montagna soffice e 
morbido foderato di Vyella, 
il pullover di calda lana me- 
lange con le spalle di velluto 
a coste,.il maglione con fo- 
dera e spalle di cotone tra- 
puntato. ed. impermeabile. 
Siamo, insomma ad una 
svolta nel vestire maschile: 


.l'uomo ‘anticrisi  dell'83 ‘si 
«veste doppio». Un. trionfo 


dei tessuti rivestiti di, altri 
tessuti, di maglie foderate di 
pelliccia, di pelle foderata di 
lana e così via. 


Per la pelle, comunque il 
discorso è a parte: in questo 
settore, la ricerca dei mate- 
riali è attentissima: si. sono 
viste a Firenze una serie stu- 
penda di capi ed accessori in 
nuovi: materiali resinati e 
leggerissimi, abbinamenti di 
accessori e pantaloni di vel- 
luto a coste con la pelle o di 
bluson e sacche di flanella 
rifiniti. in cuoio. Qui sono 


‘evidenti precise. ricerche di 


morbidezza, funzionalità. e 
praticità. Una novità.di que- 
st'anno è l'effetto «usato» 
utilizzato nel confezionare 
dei ricercatissimi giubbotti e 
impermeabili in pelle. E pro- 
prio la risoluzione dell’equa- 
zione «immagine + qualità 
= riuscita». 


‘Il segreto (si potrebbe dire 
di Pulcinella) del successo 
sempre crescente. delle 
grandi firme.italiane, Il gusto 
del.«doppiare»-rivestire.tutti 
i. capi. soprattutto sportivi 
con fodere di altri tessuti ed 
altre fibre, lo hanno dimo- 
strato un po' tutti gli esposi- 
tori. Sembra questa, per i 


‘costruttori. la soluzione alla 
crisi ed è il filo conduttore di ‘|! 


tutta la moda maschile del 
prossimo inverno. Ma nelle 
collezioni si è notato pure un 
invito al conformismo o per- 
lomeno al realismo. Un ve- 
stire pratico per chi ha la 
necessità di essere sempre a 
posto in ogni momento del- 
la giornata. La moda ma- 
schile si presenta conforte- 
vole, protettiva, umana a dif- 
ferenza della teatralità con 
cui si presenta quella fem- 
minile. Si. può dire! perciò 
che l'immagine non muta 
sostanzialmente né le. pro- 


porzioni, né i volumi, né le 


fogge oggi in uso. Abbiamo 
una maggiore ricercatezza, 
un uso più spregiudicato di 
materiali e forme che con- 
corrono ad offrire una moda 
di gusto e di scelta persona- 
le a tutti. Tutto trova le sue 
più evidenti varianti in una 
precisa ricerca complessiva 
che mira alla raffinatezza dei 
dettagli e delle finiture; e 
che..si evidenzia con effetti 
più ricercati che rinnovati. 

La spalla è comoda e 
rotonda sottolineata da 
eventuali impunture, risvolti 
in bicolore in più tessuti: 
proporzioni e lunghezze ‘non 
mutano, salvo forse un certo 
insistente ritorno della lun- 
ghezza autocoat tra le varie 
fogge dei soprabiti, ll:panta- 
lone, elemento di primo pia- 
no nella moda-uomo, recu- 
pera sovente il risvolto al 
fondo, mentre rimane opzio- 
nale l’uso. delle. pinces in 
vita. 

Il vestire di città, come si 
diceva, è «improntato. alla 
massima comodità e pratici- 
tà, ma in ogni caso una certa 
sobrietà ne caratterizza tutto 
l'insieme; il tocco di gusto 
tradizionale inglese e l'uso 
di fogge e dettagli tratti dal 
genere di abbigliamento mi- 


‘litare, servono più che altro 


a rendere funzionale, grade- 


vole e pratico il vestire di. 


evasione, che però è sempre 
più studiato per utilizzi mul- 
tipli: cittadini, di lavoro, di 
attività molteplici. Insomma 
da tutte le indicazioni che si 
sono avute a Firenze sembra 
che .il settore dell'abbiglia- 
mento di lusso maschile, 
che è poi l'elemento trainan- 
te di tutta l'industria dell'ab- 
bigliamento uomo da cui 
vengono tratti spunti ed in- 
dicazione per la: confezione a 
livello industriale, come. si 
diceva sembra che sia riusci- 
to in qualche misura a com- 
battere e sconfiggere la crisi 
che era stata.tanto paventa- 
ta negli anni precedenti. 


Mercoledì, 27 gennaio 1982 
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| GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Non si soddisfa così 


lla necessità di case 


Uriiche della Proprietà edilizia al decreto Nicolazzi bis 


Dall’Associazione della pro- 
Prietà edilizia riceviamo: 
i Il decreto Nicolazzi bis, per 
tenderci, quello sulla rego- 
lamentazione aggiuntiva del- 
è norme sulla casa e sull’edi- 
Zia dopo l'emanazione della 
‘ge sull’equo canone e sue 
Varianti, ha appena qualche 
Ola di vita e unanime è il coro 
(di critiche e rimostranze, in- 
Muadrabili nelle varie angola- 
Oni. 


NJ |\ Si sapeva benissimo che il 
: [Primo decreto entrato in vigo- 
e |l® il 26 novembre 1981 non 
ebbe stato trasformato in 
‘ge, in quanto, indipende- 
Mente dai suoi aspetti negati- 
li, aveva scatenato le prote- 
Ste di chi non voleva e non 
loteva accettare certi concet- 
Il silenzio-assenso veniva a 
‘onvolgere quella che è chia- 
Mata la cultura urbanistica 
posta in particolare nell’ul- 
imo decennio, che noi chia- 
_JMeremmo piuttosto una stor- 
lita dominata da ‘determini: 
le ben precise concezioni 
‘deologiche contrastanti con 
l diritto di edificare. 


La normativa sugli sfratti 
Viene riprodotta sostanzial- 
Mente nei termini precedenti, 
Salvo ad altungare i tempi di 
Staduazione, esteridendo il 
locco delle esecuzioni alla 
Qurata di un anno peri centri 
Urbani con popolazione supe- 

lore alle 300 mila unità, senza 
[tener conto che i danni provo- 
(‘ati da decenni di. politica 
Sbagliata non si possono sa- 
Rare né in pochi mesi né in un 
\ Anno. 


| Del problema casa conti 
lluiamo-a occuparci conside- 
‘'andolo ostinatamente un fat- 
(lo politico e dimenticando 
Che si tratta invece soprattut- 
‘lo di un dramma umano: chi è 
(alla ricerca disperata di un'a- 
\Sitazione non può accettare 
Che nei provvedimenti legisla- 
ivi ai quali egli è direttamen- 
le interessato siano. salva- 
\Buardati i principi politici di 
Un partito o dell'altro e irrile- 
Vanti sono per lui i contrasti 
‘he possono sorgere tra i vari 


» 
)) 
Ministri: preposti alla stesura 


20 Idella legge. 


E° inutile riservare aliquote 
alloggi a determinate cate- 
Borie di cittadini — vedi gio- 
“| Vani coppie o anziani — quan- 
do non si costruiscono case e 
Quando si è perfettamente 
Cocienti che i tempi di attua- 
2ione superano i due anni se 
Utto va bene. 


Per quale ragione poi si de- 
Ve continuare a illudere la 
ente predisponendo il rifi- 
Inziamento dei mutui age- 

| Volati ed il reinserimento de- 
Bli ‘esclusi dalla graduatoria 
|brecedente? Con la Legge nu- 
Mero 25 del febbraio '80 si 
frano aperte molte speranze: 
lante persone avevano credu- 
0 di risolvere il loro problema 
abitativo illudendosi di poter 
halmente acquisire un’abi- 

tazione in proprietà, che è una 
| delle più elementari aspira- 
“ioni dell'essere umano. Ne 
hanno ricavato solo un'amara 

delusione: a due anni dall’en- 

trata in vigore di quella dispo- 

Sizione finora non è stato ero- 
Fato neppure un mutuo. Man- 
lano i soldi: non sono stati 
bregisposti, i. fondi necessari 
\al finanziamento. 


E che dire dell'imposizione 
liscale per chi detiene la terza 

\ Abitazione sfitta? Non man- 
©heranno sollecitazioni alla 
antasiosa inventica di chi vo- 
Blia aggirare lo spirito della 
'ègge; sarà sufficiente stipula- 
«| un contratto di locazione 
littizio. 


». Meravigliosa poi la trovata 
dell'impegno ad affittare ad 
©quo canone per dieci anni 
traserivendo l’obbligo nei re- 
Bistri immobiliari, il che ridu- 


Sione di far risparmiare forse 
Qualche centinaio di migliaia 

ì lire nel pagamento dell’im- 
bosta locale sui redditi (Ilor). 


L’aspetto positivo del prov: 
edimento è rappresentato 
Uall'abbattimento della tassa 
l'egistro al 2 per cento nel caso 
Idi compravendita dell’abita- 
“ione; si ritorna sostanzial- 
Mente ai concetti legiferati 
| el 1949 per agevolare la rico- 
Struzione, vedi legge Tupini e 
Diano Aldisio. 


Purtroppo con amarezza si 
'lve constatare. che nono- 
Stante le solenni enunciazio- 
«|, le grandi promesse e lo 
| Sbandieramento di buone in- 
‘'enzioni il problema casa non 
lo si vuole risolvere: forse di- 
\ Pende dal fatto: che coloro i 
‘luali se ne occupano, ne di- 
Scutono e legiferano, non vi 
Sono personalmente coin- 
Olti, 


Vi 


ì E come al solito arriviamo a 
Brovvedimenti dell’ultima ora 
non facilmente comprensibili 
‘'arraginosi nell’interpretazi 
Ne e nell’applicazione, essen- 
ilo il frutto di compromessi e 
l decisioni non realistiche. 
li. inistri Nìicolazzi e Formica, 
AUguri. 


SEGNALAZIONI 


«Spie» fiscali? 
Meglio no 


Sempre nuove trovate ha 
questo governo! Ve l’immagi- 
nate un triestino che se ne va 
all’Intendenza di finanza a di- 
chiarare che l’avv. Tal dei Tali 
oppure il medico X.Y. hanno 
denunciato un reddito risibile 
rispetto a quello effettivo? 

Sì, anche al povero «melòn» 
viene il voltastomaco nel leg- 
gere gli elenchi dei contri 
buenti e nello scoprire l'impu- 
denza delle dichiarazioni di 
certe note sanguisughe che, 
ormai ricche sfondate, imbro- 
gliano il Fisco e nel rilevare 
che ciò dura da moltissimo 
tempo e quei ladri l'hanno 
sempre fatta franca. 

E chi tira penosamente la 
carretta, assillato da mille 
problemi e nel continuo timo- 
re di venire ancora ed ancora 
torchiato? 

Con i sacrifici e le rinunce, 
egli fa sì che.i cresi imbroglio- 
ni se la ridano di tutto e conti- 
nuino a fare impunentemente 
la bella vita. 

Ma chi metterebbe la pro- 
pria firma sotto una denuncia 
di disonestà altrui? Avrebbe- 
ro un bell’assicurarlo: «Tutto 
ciò rimarra coperto dal segre- 
to d'ufficio». Triestino sì, spia 
no! Distintamente Gianfran- 
co Vatta. 


ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | | ORE DELLA CITTA’ 


Il vescovo alla Rdr 


Festa di Don Bosco questa sera 

nella sede di largo Papa Giovanni 
della Repubblica dei ragazzi, dove; 
con inizio alle 18.15, il vescovo mons. 
Lorenzo Bellomi celebrerà la messa, 
assieme a mons. Gamboso e a mons. 
Giovanni Fabbro, rispettivamente 
presidente e cappellano dell'Opera 
Figli del popolo. Al rito e ai successivi 
incontri con il presule sono invitati a 
partecipare gli aderenti alla «Fami- 
glia Falò» e i gruppi studenteschi 
Auxilium. 


Incontri biblici 


Stasera nella sala dei «Servi del- 

l'Eterna Sapienza» di via San 
Nicolò 22, con inizio alle 17.30. mons. 
Luigi Parentin tratterà il 28.0 capito- 
lo di San Matteo. 


Convocazione Arac 


I soci ordinari dell’Arac sono invi- 

tati a intervenire all'assemblea 
generale che si terrà domani 28 
nella sede del Giardino Pubblico alle 
‘ore 117.45 in prima convocazione e alle 
18.15 in seconda. 


i 1 
Ragazzi del ‘99 

Nel pomeriggio ì Cavalleri di Vit- 

torio. Veneto soci della sezione 
«Ragazzi del '99» possono ritirare in 
sede dalle 17 alle 17.30 le tessere per 
gli autobus (rete) con validità feb- 
braio. 


Circolo «Ragosa» 


Il circolo buiese «Donato Rago- 

sa» ha in programma pér sabato 
30 nella sede delle Comunità istriane 
di via delle Zudecche 1/C, con inizio 
alle ore 20.30. il «Ballo, sociale di 
Carnevale». Tutti gli amici, giovani e 
meno giovani, sono invitati a interve- 
nire per trascorrere assieme alcune 
ore di spensierata allegria. 


Mondo dei funghi 

Stasera con inizio alle 19 nella 

sala della Gfu (Grande fraternità 
universale) di via Coroneo 17, Omero 
De Rosa e Marina Schneider terranno 
una conferenza dal titolo: «Uno 
sguardo al mondo dei funghi». Saran- 
no proiettate diapositive. 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


Gite e soggiorni 


Enars Acli — Avrà inizio il 31 la 
serie delle «Cinque domeniche sul- 
la neve» a Sappada. Le iscrizioni ai 
corsi di discesa e di fondo per 
principianti ed esperti che saran- 
no impartite da maestri del luogo 
si accettano ancora oggi e domani 
nella sede di via San Francesco 4 
(tel. 761941) della sezione sci. 


Per le signore al Cds 


Oggi il dott. Raffaele De Riù 

intratterrà, al Circolo della Stam- 
pa di corso Italia 12, il pubblico dei 
pomeriggi per le signore organizzati 
da Fulvia Costantinides, con una 
conversazione sul tema «Rio e il suo 
carnevale». Saranno proiettate dia- 
positive a colori. L'appuntamento è 
per le 16.30. 


Film di montagna 


Stasera con inizio alle 20, nella 

sede di via Carducci 24 del Circo- 
lo Italsider sarà presentata la terza 
serie dei film di montagna premiati al 
Festival di Trento. La manifestazione 
è organizzata con la collaborazione 
della XXX Ottobre e della Cineteca 
centrale del Cai di Milano. 


Tommasini Sport Boutique 


Vendita promozionale della mo- 

da invernale donna-uomo e bam- 
bino. Via Mazzini.37. Com. Al Com..il 
30/12. 


Da Mode Isabelle 


Vendita promozionale con sconti 
del 10 - 50%. Via Paduina 6/1. 
(Com. al Com. eff.). 


Saldi «La Mela» 


Sconti dal 20% al 50% via del 
Ponte 4, tel. 68300, com. Com. 
20-12-81. 


Maestri del. lavoro 


I Maestri del lavoro che desidera- 

no partecipare alla visita, guida- 
ta, alla mostra dell’arte a Trieste e nel 
Friuli dal 1900,al 1950, sono invitati a 
trovarsi all'ingresso della ‘Stazione 
marittima alle, 17.30 di domani, 


Documentari 


Stasera con inizio alle 19 tre 

nuovi documentari saranno pre: 
sentati dal dott. Ermanno Costerni 
nella sala del Circolo della cultura e 
delle arti di via San Carlo 2. Il pro- 
gramma comprende «Terremoto nel 
Friuli», ripreso in quattro fasi. L'in- 
gresso è libero. 


«Linea»... 


Vendita promozionale! «Linea», 

avverte l'affezionata clientela, 
che continua con il successo di sem- 
pre la vendita promozionale riguar- 
dante l'abbigliamento maschile- 
femminile e sportivo! Ricordate: «Li 
nea», via Carducci 4, Trieste. 


Inizia da Beltrame 


nel reparto confezioni signora e 

boutique una grande vendita pro- 
mozionale dell'abito d'inverno, Prezzi 
mai visti: abiti a L. 28.000, 45.000 e 
con sconti del 30-40-50%. Comperate 
un abito d'inverno da Beltrame: avre- 
te un capo di qualità garantita a 
prezzo eccezionale. 


ba 
ba 
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ORE 21.30 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 17.00 
ll mondo ride 
Comiche 


ORE 23.30 


Regia di F. Brusati 
Con E. Giorgi e M. Melato 


CITTA ZIATZZZZZI: AZIZ ZLI IIIIASIIIZIIIAZIAZIAZAI 


Scuola di lingue moderne|/ funghi, frutto proibito 


Caro direttore, ho letto con 
vivo interesse la lettera che 
«Il Piccolo» ha pubblicato il 
20 gennaio col titolo: «La 
scuola di lingue non è più la 
stessa». Essendo stato, insie- 
me alla dott. Maja Schrenzel, 
il fondatore della Scuola su- 
periore di lingue moderne per 
interpreti di conferenze, pen- 
so che i lettori del suo giorna- 
le gradiranno conoscere la 
mia opinione sull’argomento. 

La lettera dice cose molto 
sensate; e se il livello intellet- 
tuale medio degli allievi è 
quello dei due firmatari della 
lettera ‘Sergio Allioni e Vale- 
ria Costa) ne trarrei buoni 
auspici per il futuro della Fa- 
coltà, che certo troverà, nono- 
stante i suoi attuali difetti, la 
via giusta per non sfigurare in 
confronto alla vecchia Scuola 
interpreti. 


Tale scuola aveva raggiun- 
to in pochi anni una posizione 
di notevole prestigio soprat- 
tutto per l'eccezionale livello 
degli insegnanti, tutti aventi 
come madrelingua quella che 
insegnavano. Purtroppo mol. 
te delle critiche degli autori 


Diritto obbligatorio 


Mi sia consentito contesta- 
re amichevolmente quanto af- 
fermato dall’incaricato stam- 
pa dell’Inps di Trieste nel 
«Piccolo» del 10 gennaio 
(«Conti in sospeso dei senza 
mutua»). 

Premetto che lo Stato dà 
prova di scarsa serietà quan- 
do, fatta una legge e fissata 
una data di esecuzione inco- 
mincia, per l'evidente assurdi- 
tà del dettato della legge in 
questione, a disporre l’appli- 
cazione «a passettini» prima 
con un rinvio di 15 giorni, poi 
di altri 30 (di quanto la prossi- 
ma volta?). Come se non ba- 
stasse, dà comunicazione (a 
chi e con quali mezzi?) dei 
rinvii dopo che i termini per il 
pagamento sono scaduti, per 
cui chi ha prontamente paga- 
to fa la figura del babbeo e chi 
non ha pagato può sempre 
sperare in un ulteriore rinvio, 
definitivo questa volta, come 
non è difficile possa capitare 
in questa nostra allegra Re- 
pubblica. 

E vengo al dunque. Scrive 
l’incaricato stampa dell’Inps 
che «... in applicazione del 
principio costituzionale della 
tutela della salute, ha esteso a 
tutta la popolazione il diritto 
alle. prestazioni del servizio 
stesso, (e perciò)... a decorrere 
dal 1° gennaio 1980, l’assicura- 
zione contro le malattie è 


obbligatoria per tutti...». 

Vorrei far notare non solo 
all’incaricato dell’Inps ma an- 
che al ministro della Sanità, e 
ai nostri legislatori che un 
«diritto» non potrà a nessun 
titolo trasformarsi in «obbli- 
go». Se adesso l’obbligo è sta- 
to sancito ciò significa che il 
diritto è stato conculcato, con 
buona pace degli interessati. 
Un diritto potra al massimo 
costituire una «facoltà»; un 
obbligo mai. E mi pare che la 
Costituzione parli appunto di 
«diritto». 

Resta inoltre da stabilire da 
che cosa discenda l'obbligo 
nostro e il diritto «loro» di 
pagare e di incassare una tas- 
sa innovativa con pregressivi- 
tà di ben due anni e più. 
Ulisse Adami. 


E gli stranieri? 

Su varie finestre del vecchio 
silos diroccato (a fianco della 
stazione centrale) sono espo- 
sti cartelli che indicano il pe- 
ricolo di caduta di materiali. 

Orbene, la zona e frequenta- 
ta da molti stranieri che non. 
conoscono affatto l'italiano: 
mi è capitato di vederne alcu- 
ni soffermarsi proprio alla ba- 
se del silos. Mi sembrerebbe 
molto opportuno aggiungere 
scritte in qualche altra lingua. 
Distinti saluti. Gianfranco 
Ziegler. 


della citata lettera mi sem- 
brano fondate, quantunque io 
non sia in grado di giudicare 
la fondatezza di. quelle che 
riguardano la scarsa selettivi- 
ta dell'esame di ammissione. 

Su un punto la lettera mi 
trova pienamente d'accordo, 
ed è nel giudicare inopportu- 
na la tesi di laurea di tipo 
tradizionale (che è spesso, nel- 
le materie non sperimentali, 
‘compilazione, se non copiatu- 
ra). L'esame finale dovrebbe 
consistere in una seria prova 
di traduzione simultanea e in 
una di traduzione consecuti- 
va, su argomenti rigorosa- 
mente tecnici oppure politici; 
e sarebbe quanto mai oppor- 
tuno prevedere la presenza, 
nella commissione, di un in- 
terprete di conferenze, italia- 
no o straniero, di grande espe- 
rienza e. prestigio. 

Vorrei aggiungere, a difesa 
di chi ha voluto la trasforma- 
zione della scuola in Facoltà 
universitaria, che non c'erano 
molte strade per conferire va- 
lore legale al diploma e che la 
fama della Scuola non era 
sufficiente a garantire, da so- 
la, il collocamento dei diplo- 
mati. In precedenza vi era 
l'assurdo dell'interprete di- 
plomato dalla Scuola che per 
un incarico in scuole seconda- 
rie doveva cedere il passo al 
laureato in legge che balbet- 
tava appena la lingua stranie- 
ra che doveva insegnare; e 
questo in futuro non potrà più 
succedere, 

In conclusione si deve spe- 
rare che dalla collaborazione 
fra docenti e diplomati che 
Ticordano ancora ì metodi del- 
la scuola precedente, e con la 
partecipazione degli studenti, 
nasca un dibattito costruttivo 
che porti all'eliminazione dei 


| difetti della nuova Facoltà, in 


modo che il prodotto finale — 
l'interprete di conferenze e il 
traduttore — sia all'altezza 
delle tradizioni della scuola. 
Cordiali saluti. Pierpaolo Luz- 
zatto Fegiz. 


L'anello scomparso 
dopo un decesso 


Ancora sull’anello scompar- 
so dal dito di una defunta: 

Siamo veramente «conten- 
te» e soprattutto sorprese per 
la «celerità» con cui il sovrin- 
tendente del presidio ospeda- 
liero si è degnato di risponde- 
re alla nostra segnalazione 
pubblicata il 4 gennaio. Egli 
afferma di aver promosso 
prontamente un'indagine. 
Guarda caso, risponde dopo 
che la questione è divenuta di 
dominio pubblico, mentre 
non ha provveduto, forse per 
dimenticanza, a farci presente 
Questa sua burocratica alacri- 
tà rispondendo alla lettera da 
noi inviatagli il 2 dicembre, 


Pluralismo nell’assistenza 


Dalì segretario nazionale 
della Sips, Società italiana di 
psicologia, riceviamo: 

Ho assistito la scorsa setti- 
mana alla trasmissione della 
Rete 3, «Plurale femminile», 
nella quale era inserita la 
scheda informativa riguar- 
dante la casa «Stella del ma- 
re» di Trieste, e sento il dove- 
re, a nome del settore profes- 
sionale che rappresento e mio 
personale, di denunciare il 
modo mistificatorio con cui il 
programma è stato realizzato. 


Innanzitutto le interviste ai 
responsabili della casa sono 
state presentate in modo di- 
scontinuo, alternate a brani, 
letti da una voce fuori campo, 
della testimonianza di una ra- 
gazza. Brani che, per il loro 
contenuto in dissonanza con 

ile interviste e per l’impianto 

scenografico di supporto che 
suscitava un processo di iden- 
tificazione affettiva, portava- 
no, e in modo volutamente 
suggestivo, a mettere in una 
luce quantomeno falsa la 
casa. 


Mala cosa più prave e chela 


testimonianza, al di là dell’im- 
pressione che creava, era da 
riferirsi ad un diverso conte- 
sto istituzionale, come quasi 
«en passant» la conduttrice 
alla fine di detta scheda ha 
accennato. 

Nella successiva discussio- 
ne in studio, presenti alcuni 
operatori della Provincia e il 
signor Pessato, membro del 
comitato. direttivo dell’Usl 
Triestina, si è poi passati, sen- 
za soluzione di continuità, dal 
discorso sulla casa «Stella del 
mare», ad uno indifferenziato 
«contro» gli Istituti privati ge- 
stiti dai religiosi. A questo 
punto ogni intento informati- 
vo, sia pure problematico o 
dialettico, è passato in secon- 
do piano ed è apparsa eviden- 
te la strumentalizzazione del- 
la trasmissione a pura e sem- 
plice contestazione ideologica 
di parte. 

Se ci fermiamo al livello 
tecnico, direi che nessuno 0g- 
gi mette in discussione i pro- 
blemi posti dall’istituzionaliz- 
zazione e l'esigenza di poter 
contare su una pluralità di 


risposte assistenziali più ade- 


guate ai diversi bisogni dei | 


minori e degli ‘utenti, ma è 
tempo di uscire da una generi- 
ca accusa all’Istituto (quale?), 
che ormai sa di stantio e rap- 
presenta più che altro una 
difesa (attacco gli altri e mi è 
facile perché non sono presen- 
ti, così non devo rispondere di 
ciò che faccio e sposto l’atten- 
zione su di loro...), e di trattare 
questi temi con maggiore se- 
rietà professionale, documen- 
tando le esperienze fatte, i 
cambiamenti intervenuti, le 
prospettive che realistica- 
mente si possono porre quan- 
to ai servizi e che la collettivi 
tà deve conoscere. 

Se ho scritto questa lettera 
non è perché si è persa un’al- 
tra volta una buona occasione 
di utilizzare in modo corretta- 
mente informativo e formati- 
vo il mezzo televisivo ma, co- 
me gia evidenziato, perché il 
programma in moltì momenti 
ha deliberatamente manipo- 
lato i fatti e deformata la real 
tà, facendo altresì violenza 
nei confronti degli ascoltatori 
meno attenti o preparati. 
Dott. Sergio Piemonte. 


Egli scorda inoltre che noi, 
sempre nella stessa lettera, gli 
abbiamo precisato quanto se- 


| gue: ‘«la nostra è semplice- 


mente un’amara nota di pro- 
testa; abbiamo sporto denun- 
cia ai carabinieri contro igno- 
tie comunque non intendia- 
mo chiedere alcun inden- 
nizzo». 


Gli ricordiamo inoltre che 
al decesso ha fatto pietoso 
seguito la scomparsa dell’a- 
nello matrimoniale dal dito 
della nostra cara defunta (ri- 
teniamo impossibile una ca- 
duta o sfilamento naturale 
dato il gonfiore della mano) e 
gli segnaliamo gli sgarbi di un 
dipendente dell’ospedale, ci- 
tando una sua frase abbastan- 
za significativa: «Con quela 
zaia de parenti che iera là». 


Riteniamo che a questa no- 
stra non sia necessario repli- 
care. Ci è sembrato compren- 
dere dalla risposta del sovrin- 
tendente che egli giudica il 
regolare corso. della pratica 
assicurativa più importante 
della verità. Odinea e Giulia- 
na Marcucci 


(Comunicato al Comune il 23.12.81 dal 26.1 al 27.2.82) 


Le nuove disposizioni sulla 
raccolta dei funghi che, come 
ha riferito «Il Piccolo», entre- 
ranno prossimamente in vigo- 
Te mi sembrano assai dura- 
mente limitative della libertà 
dei cittadini e tali da favorire i 
privilegiati. 

Come è possibile rilasciare 
solo trecentocinquanta per- 
messi di raccolta in una città 
che ha trecentomila abitanti e 
concederli «a chi arriva pri- 
ma», cioè, in definitiva, ai più 
furbi? 

Sarebbe stato più giusto 
vietare del tutto la raccolta e 
chiudere l'argomento. 

Multe «salate» verranno in- 
flitte ai raccoglitori «abusivi» 
d’un prodotto che la natura 
ha messo a disposizione di 
tutti. E ciò nel nome dell’eco- 
logia. 

Ma se sì vuole tutelare l’am- 
biente, si provveda al rimbo- 
schimento, ci si adoperi per 
prevenire gli incendi, per sal- 
vare i caprioli e per mantene- 
tre il Carso pulito. Multe sì, e 
severe, ma anzitutto ai fracas- 
soni'che scorrazzano in moto- 


Fa 53 di 


cicletta sull’Altipiano e agli 
inquinatori d’ogni genere che 
insidiano da anni il’ nostro 
mare e le nostre spiagge. (Let- 
tera firmata). 


Statali in pensione 
da prima del 1969 


Noi vecchi pensionati stata- 
li (ante 1969) siamo sempre in 
attesa che il governo si decida 
una buona volta a concederci 
la perequazione. 

Oggi siamo alle: porte dei 
rinnovi contrattuali del perso- 
nale statale, rinnovo che, se 
risentirà purtroppo della crisi 
che sta attraversando il Pae- 


Consigli rionali 


Altipiano Ovest — Riunione 
stasera ‘alle 18 nella sede di 
Prosecco 220 con all’ordine 
del giorno, fra l’altro: regola- 
mento assunzioni personale 
comunale avventizio; discus- 
sione sull’incontro con il com- 
missario al Comune, interro- 
gazioni. 


î 


se, non deve essere occasione 
perduta per trattare e risolve- 
re i problemi, perequativi so- 
prattutto, del trattamento di 
quiescenza. E' un problema 
che investe tutti. Infatti si 
tratta di definire una volta 
per tutte il sistema pensioni 
stico affinché si abbiano pre- 
cise certezze non solo per il 
passato e per il presente, ma 
altresì per il futuro. 


Gli statali oggi in servizio 
non possono guardare senza 
preoccupazione alla sorte toc- 
cata ai colleghi più anziani e 
che potrebbe essere riservata 
anche a loro se gli attuali 
criteri non venissero modifi- 
cati. 


Le proposte politiche e tec- 
niche, sia per sanare il passa- 
to sia per regolare il presente 
e il futuro, esistono e sono nei 
cassetti dei ministri. Per farle 
uscire allo scoperto, occorre, 
ora, un deciso e determinato 
impegno politico, parlamen- 
tare fatto non di parole ma di 
interventi concreti. 


Ringrazio per l’ospitalità, 
Vincenzo Norante. pi 


Questa sera vi proponiamo: 


Africa addio , 


Documentario. Regia di lacopetti e Prosperi 


Dimenticare Venezia 


000000. 
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Incontri culturali 


L’anziano 


nella società 

Venerdì 29 con inizio alle 18 nella 
sede di via Ferraris 2 del Centro 
riabilitazione mastectomizzate, 
per il ciclo di conversazioni su 
temi medici e culturali, il prof. 
Francesco Saverio Feruglio, diret- 
tore dell’Istituto di clinica medica 
dell’Università di Trieste, terrà 
‘una conferenza sul tema: «L'anzia- 
no nella società, oggi». Precederà 
una presentazione del prof. Piero 
Pietri, direttore dell'Istituto di se- 
meiotica chirurgica 


Opere da ritirare 

Il Comune ricorda che le opere, 
presentate a suo. tempo per la 
mostra «natalizia» e non ancora 
ritirate, sono a disposizione degli 
interessati nella sede di via del 
Teatro 5. 

Le opere non ritirate entro il 31 
rimarranno di proprietà del Comu- 
ne di Trieste. 


0000000000000 dOct00DaDO 


Galleria «La Navetta» 


Via Torrebianca, 4 
Incisioni di 
WILLIAM DANIELL 
dalle raccolte della 
«Tate Gallery di Londra» 
19-30 gennaio 
Feriali 17-20 


vendita 


promozionale 


con 
sconti 


dal 20% al 50% 


OCCASIONI 


NTAL! 


tagli di tendaggi, 
tappeti 


e 


capi 


di corredo 
moda 81-82 


- ANDROMEDA 


in corsoitalia 22 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Così Alida Valli e M: 


«La Venexiana», padre ignoto 


ssimo Belli nella «Venexiana» di ignoto veneto del '500, spettacolo che è 


andato in scena ieri sera al Politeama Rossetti con la Compagnia della Loggetta per la regia di 


Giancarlo Codelli 


I CANTANTI D’'IMPORTAZIONE AL PROSSIMO FESTIVAL 


Sanremo: ripassalo straniero 


Lene Lovich 


I cantanti.stranieri scesero 
su Sanremomel 1964. Allora si 
chiamavatriò Paul'Anka, Gene 
Pitney, Petùla Clark, Frankie 
Laine, Pat Boone..., e molti di 
loro guadagnarono una uo: 
na fetta di’popolarità grazie 
alla partecipazione ai Festi: 
validi queglixanini. La manife- 
stazione vieya ancora il suo 
momento:@0ro, ma di lita 
pochi anni Questa situazione 
mutò radicalmente. Con gli 
anni Settanta, per il Festival 
di Sanremo arrivò la crisi, e 


dal 1972 le case discografiche | 


non giudicarono più opportu- 
no far partecipare i propri ar- 
tisti stranieri al Festival. 
Dopo anni di anonimato, 
nell'edizione scorsa Sanremo 
è ritornata agli antichi splen- 
dori, ed ecco che quest'anno, 
puntuali come non mai, ritor- 
nano anche i.nomi internazio- 
nali. In gara, per la verita, ci 
sono soltanto il belga Plastic 
Bertrand (quello che l'estate 
scorsa riscopriì l’«Hula-hoop») 
e l'americana Lene Lovich, ar- 
tista di origine centroeuropea 
che si inserisce nel filone del 
più aggiornato «rock al fem- 
minile». 
Per il resto, gli stranieri so- 
no a Sanremo come ospiti. 
. Dopo le defezioni dell’ultimo 
minuto (Adam & the Ants, 
Stevie Nicks, George Benson, 
Sheena Easton). la pattuglia 
internazionale sarà degna- 


mente rappresentata, nella 
serata finale del Festival, dal- 
l’americana Gloria Gaynor 
(regina delle discoteche) dagli 
Stray Cats (un gruppo di gio- 
vanissimi che suonano il roc- 
kabilly, ovvero il primissimo 
rock degli anni Cinquanta), 
dal redivivo Johnny Holliday, 
che a trentanove anni ancora 
non ha perso nulla della sua 
vitalità. 

Per gli amanti della disco- 
music ci saranno gli america- 
ni Village People, che presen- 
teranno brani dal loro ultimo 
Lp intitolato «Renaissance». 
Per quanti invece preferisco- 
no il rock più sofisticato, ecco 
Daryl Hall & John Oates (un 
duo che sta dominando le 
classifiche americane con l’al- 
bum ed il singalo «Private 
eyes»), ma janche Marianne 


Faithfull, nota negli anni Ses- 
santa per essere stata la com- 
pagna di Mick Jagger, e che 
pochi mesi fa è uscita con un 
Lp molto bello, intitolato 
«Dangerous Acquaitances». 

E poi ancora gli America 
(gruppo di country-rock mol- 
to moto negli anni Settanta) 
ed Astrella Donovan, figlia 
decenne del noto cantante in- 
glese (come dire che il feno- 
meno Nikka Costa comincia 
ad espandersi...). 

Infine, per gli amanti del 
rock variopinto e duro degli 
americani Kiss, gli organizza- 
tori del Festival, visto che 
probabilmente il gruppo non 
potrà venire in Italia, stanno 
preparando un collegamento 
diretto con New York per la 
serata finale del festival. 

Ca.M. 


Un monumento 
a Charlie Chaplin 
sulle rive del 


lago di Ginevra 


VEVEY (Svizzera) — Una 
statua di bronzo di Charlie 
Chaplin, simile a quella che si 
può ammirare a Leicester 
Square a Londra, sarà eretta 
nei pressi della residenza sviz- 
zera del grande attore scom- 
parso il giorno di Natale del 
1977. La cerimonia si svolgerà 
la prossima estate, secondo 
quanto hanno fatto sapere le 
autorità della cittadina sviz- 
zera di Vevey. 

Collocata in uno dei posti 
preferiti da Charlie Chaplin 
sulle rive del lago di Ginevra, 
la statua a grandezza natura- 
le opera dello scultore inglese 
John Doubleday ricorda quel- 
la inaugurata nel centro di 
Londra nell’aprile dello scor- 
so anno. 3 

Chaplin visse nel villaggio 
di Corsier (Vevey) dal 1952 
fino al giorno della sua morte. 


La «prima» italiana 
dell'«Affare Makropulos» 


di Leos Janacek 


ROMA — La prima rappre- 
sentazione in lingua italiana 
di «L'affare Makropulos», l’o- 
pera composta da Leos Jana- 
cek a metà degli Anni Venti e 
considerata uno dei suoi ca- 
polavori, andrà in scena il 13 
marzo a Reggio Emilia, pro- 
dotta dal teatro municipale 
«Romolo Valli». 

Contrariamente a quanto 
annunciato, protagonista non 
sarà il soprano Nadezda Kni- 
plova, ma Elena Kittnarova, 
cantante del Teatro nazionale 
cecoslovacco di Bratislava, 
che ha già una notevole espe- 
rienza per quanto riguarda la 
particolare musica di Ja- 
nacek. 

Ispirato a un lavoro fanta- 
stico e drammatico di Karel 
Capek, «L’affare Makropulos» 
viene a confermare e prose- 
guire un particolare interesse 
per l’opera di questo composi- 
tore da parte del teatro reg- 
giano, che ha già allestito a 
suo tempo «Jenufa» e «Da 
una casa di morti», oltre a una 
mostra documentaria su Ja- 
nacek, in occasione del 50.0 
anniversario della sua morte, 
nel 1978. Quest'anno sarà 
invece organizzata una mo- 
stra, proveniente dal Museo 
nazionale di Praga, dedicata 
allo scrittore Karel Capek e a 
suo fratello Josef. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 27 gennaio 1982 


DIECI ANNI FA MORIVA MAHALIA JACKSON, SIGNORA DEL GOSPEL 


ROMA — La sua voce pos: 
sente che aveva dell’incredi- 
bile assumeva toni graffianti e 
drammatici; si era sempre ri- 
fiutata di portare i suoi canti 
religiosi nei nights, non aveva 
mai studiato canto, era inca- 
pace di leggere la musica; 
«non canto mai due volte una 
canzone nella stessa manie- 
ra», soleva dire. 

Questo il breve ritratto di 
Mahalia Jackson, la più gran- 
de cantante di gospel, morta 
il 27 gennaio di dieci anni fa 
per un attacco cardiaco, a soli 
61. anni. 

Una vita, la sua, tutta dedi- 
cata ai gospels e agli spiri- 
tuals che aveva imparato a 
cantare da bambina dalla 
nonna, una ex schiava che 
aveva lavorato nei campi di 
cotone e che a undici anni 
serviva ‘già il «padrone bian: 
co» lavando e stirando la 
biancheria. , 

Mahalia non aveva mai co- 
nosciuto la schiavitù, ma di 
questo tetro periodo aveva 
imparato ad amare i canti 
religiosi: tutte le domeniche li 
eseguiva nella chiesetta della 
quale il padre era pastore bat- 
tista. E continuò a cantarli 
‘anche dopo il suo trasferimen- 
to a Chicago, come le aveva 
insegnato ilpadre. Solo che la 
chiesa non era più una sola, 
ma diverse: cantò in tutte le 
chiese, perché tutte le chiese 
si contendevano la sedicenne 
venuta da New Orleans dove 
era nata. 

Mahalia Jackson non can- 
tava per vivere, per puro gua- 
dagno o per imporsi nel mon- 
do della musica, cantava solo 
per lodare Dio, la sua vera 
‘aspirazione era. quella di di- 
ventare infermiera, Un sogno 
accantonato perché Mahalia 
non sapeva né leggere né scri- 
vere. 

La sua bravura valicò i por- 
toni delle chiese ed entrò nel 
mondo del jazz, erano i tempi 
di Louis Armstrong, Count 
Basie, Duke Ellington. Si co- 
minciò a parlare di lei. 
Armstrong, in particolare, le 
dimostrò un grande interessa- 
mento offrendole l’opportuni- 
tà di guadagnare e diventare 
famosa, ma lei rifiutò l’offerta: 
i gosIpels e gli spirituals si 
cantano solo in chiesa. Prese 
lezioni di acconciatura e aprì 


un negozio di parrucchiere 
per signora. Intanto continua- 
va a cantare, nelle chiese e ai 
funerali. 

Nel 1959 rifiutò un contratto 
favoloso per esibirsi in un 
night: profondamente religio- 
sa affermava che le era impos- 
sibile cantare le lodi del Si- 
gnore mentre il pubblico «be- 
ve, chiacchiera e ascolta sol- 
tanto se stesso». Un rifiuto, 
questo, che manterrà anche 
in seguito, nonostante le insi- 
stenze. 

Poi, sempre negli anni Cin- 
quanta, Mahalia Jackson die- 
de un concerto alla Carnegie 
Hall di New York: un concerto 
di soli gospel,'ma fu il succes- 
so. E la grande cantane negra 
capì che non poteva eseguire i 
suoi inni solo nelle chiese e 
che era giusto portare i canti 
religiosi in giro per il mondo: 

Venne anche la ricchezza 
della quale la nipote di ex 
schiavi si vergognava ritenen- 
dola un'offesa a Dio. Lametà 
dei suoi guadagni andava, co- 
sì, in beneficenza. Ben presto 
venne acclamata come la più 
grande interprete di: «gospel 


Cantava solo per lodare Dio 


songs» del mondo, e del suo 
primo disco, «Movin’ on up» 
furono vendute due milioni di 
copie. I dischi successivi — 
«The Lord's Praver», «Didn't 
it rain?» e «I feel like a mot- 
herless child» riscossero un 
successo strepitoso. 

Si sposò due volte: il primo 
matrimonio finì quando lei 
aveva 24 anni; il secondo lo 
contrasse con un musicista, 
Sigmund Galloway. 

Dal 1964 Mahalia Jackson 
era stata più volte ricoverata 
in osperale per un’insufficien- 
za cardiaca attribuita dai suoi 
medici agli snervanti e fatico- 
si spostamenti delle tournée. 
Nel 1965 fu costretta a sospen- 
dere l’attività; nel 1967 fu col- 
pita da unattacco cardiaco in 
Germania dove venne ricove- 
Tata in ospedale. Dopo una 
lunga convalescenza aveva ri- 
preso le sue tournée in Ameri- 
caeall’estero, e sforzandosi di 
cantare la domenica in chiesa 
perché le era necessario per 
«ridarle la carica». Ricoverata 
il 19 gennaio, morì il 27 dopo 
essere stata due giorni in 
coma. 


Un Iglesias italiano 


al festival di Sanremo 


SANREMO — Il nome di 
Zucchero Fornaciari, venti 
settenne emiliano, è poco 
noto al pubblico, anche se la 


è sua firma è già comparsa tan- 


te volte sulle etichette dei di- 
schi di cantanti come Fred 
Bongusto o Iva Zanicchi, qua- 
le autore di testi. Ma, se a 
Fornaciari toccherà la stessa 
sorte di Julio Iglesias, si senti- 
tà molto parlare di lui: hanno 
infatti seguito tutti e due un 
uguale cammino, sono stati 
per diverso tempo portieri di 
una squadra di calcio, che per 
il cantante italiano è stata la 
Reggiana. 


E dall'anno scorso che For- 
naciari ha cominciato a can- 
tare da solo i propri testi e a 
inciderli perla «Polygram» ed 
è sempre lo scorso anno che lo 
ha visto vincitore al Festival 
di Castrocaro. Ora si presenta 
a Sanremo col brano «Una 
notte che vola via». 


Un circo di Mosca 
mezzo italiano 


TORINO— Il Circo di stato + 


di Mosca ritorna in Italia, do 
po una assenza di 14 ann, 
debuttando mercoledì prossi: 
mo a Torino al Palazzo dello 
sport. È 

È la quarta volta che ll 


grande complesso, fondato d2 | 


una famiglia milanese nel 


1880, prima di essere naziona: 


lizzato nel 1927, viene nel no: 
stro paese. La prima tournée 
si svolse nel 1959 a Roma 
sotto il tendone di DariX 
Togni. 

Oggi il circo di Mosca h 
6500 allievi, 125 circhi sotto il 


tendone e 36 stabili. Per la. 


nuova tournée italiana (il cit: 
co dopo Torino si trasferirà 4 
Bologna, Roma, in Toscana, 4 
Milano e Padova) arriveranno 
da Mosca cento artisti tutti 
sovietici. Complessivamente, 
tra tecnici, elementi dell’or- 
chestra, ecc., vi saranno 350 
persone, la maggior parte del: 
le quali di origine italiana. ! 
resto del gruppo giungerà il 
Italia, a Venezia, con una na 
ve proveniente direttamente 
da Mosca, la quale trasporte: 
rà 450 metri cubi di materiale. 
Una particolarità «tecnica 
di questo circo è la. pista: 
tutta montata in gomma spe 


ciale, una gomma che viene. || 


prodotta in Italia da due gros 
se aziende del settore. 


IN TV LA NASCITA DI PERSONAGG® MITI E DIVI i 


Come si fabbricano stelle 


ROMA — «La fabbrica delle 
stelle» è il titolo di un pro- 
gramma che Carlo Sartori, in- 
caricato di tecnica delle co- 
municazioni di massa all'Isti- 
tuto universitario. di lingue 
moderne di Milano, autore di 
diversi volumi di ricerca sul 
mezzo televisivo, sta prepa- 
rando per la prima rete Tv. Si 
tratta di quattro puntate in 
cui Sartori, che già lo scorso 
anno aveva realizzato «Il giro 
del ‘mondo in 80 Tv», prende 
in esame i meccanismi mass- 
mediologici che presiedono 
‘alla formazione di personaggi, 
miti, divi e mode, 

«Il riferimento», — dice Sar- 
tori. —, «è ovviamente alla 
realtà economica e sociale in 
cui si formano questi fenome- 
ni e cioè, più che altro, quella 
americana. Ma non mancano 
spunti e.paragoni con l’Euro- 


pa e l'Italia. Naturalmente, 
’’La fabbrica delle stelle” non 
vuole essere un programma 
completamente esauriente e 
nemmeno storico e organico 
in maniera particolare. Volen- 
do — continua l’autore — si 
sarebbe potuto fare quattro o. 
cinque puntate, solo sul feno- 
meno dell'immagine in politi- 
ca. Diciamo dunque che si è 
cercato di proporre alcuni tra 
gli aspetti più salienti del 
fenomeno». 

— Quando e come le è venu- 
ta l’idea di farne un program- 
ma televisivo? 

«Andando in giro per il 
mondo a studiare televisioni 
ad un certo punto ho capito 
l'importanza dei ’’media”, che 
negli ultimi anni, da specchi 
riflettenti della realtà, sono 
divenuti processi creativi del- 
la realtà stessa. 


«Da qui l’idea di esaminare 
non solo la Tv, ma tutti i 
media, da un unico verso, 
quello della creazione di per- 
sonaggi e miti del nostro tem- 
po. Una delle tesi di fondo del 
programma è infatti questa. Il 
divismo, lo star-system, sono 
nati con il cinema coni primi 
grandi divi come Valentino e 
la Garbo costruiti negli studi 
cinematografici. Sviluppatosi 
«con il cinema lo star-system, 
che molti oggi credono morto, 
si è invece trasferito ed esteso 
a tutti i campi della vita so- 
ciale non escluso quello poli- 
tico». 

— Comesi è sviluppato que- 
sto fenomeno? 

«Essenzialmente per due ra- 
gioni, con la prima di tipo 
economico-strutturale si è 
assistito alla saldatura di in- 
teressi tra le diverse industrie 


ABBADO CON LA FILARMONICA DELLA SCALA 


Nel nome di Mahler 


Per la prima volta un’emit- 
tente televisiva privata ha as- 
sunto l'iniziativa di trasmet- 
tere «in diretta» alcuni con- 
certi della Scala di Milano. 
©vviamente è anche la prima 
volta che un'emittente non di 
stato entra nel maggior tem- 
pio lirico-sinfonico, fino a ieri 
riservato al monopolio Rai. 
L’'avvenimento. è indicativo 
anche perché conferma il con- 
senso popolare che i respon- 
sabili di «Canale 5» hanno 
intravisto nella diffusione dei 
grandi concerti. sinfonici, in 
sintonia con la crescente do- 
manda di musica e con le 
mobilitazioni di massa recen- 
temente registrate, specie a 
Milano, dai concerti promo- 
zionali. 

«Canale 5» ha in fondo capi- 
to che i migliori eventi sinfo- 
nici possono trovare sul pie- 
colo. schermo una risonanza 
competitiva con quella delle 
manifestazioni più popolari 
ed evasive; ìl che non sembra 
invece recepito dalle reti na- 


zionali — se non pet quanto 
riguarda la popolarità degli 
spettacoli operistici — dovela 
musica sinfonica e da camera 
risulta ancora emarginata, co- 
me «concessione» culturale, 
in fasce orarie periferiche. 

Conclusi dunque gli accordi 
con la Scala (l'annuncio è sta- 
to dato nei giorni scorsi dal 
Sovrintendente Badini nel 
corso di una conferenza- 
stampa) e con la sponsorizza- 
zione, l’iniziativa di «Canale 
5» sembra destinata a dare un 
impulso decisivo alla diffusio- 
ne del concetto di «servizio 
pubblico» in senso lato, che 
pur compete agli enti lirico- 
sinfonici. La prima trasmis- 
sione del ciclo è andata in 
onda lunedì scorso per la sola 
Lombardia, e verrà replicata 
questa sera alle 20 su tutto il 
territorio nazionale. 

Si tratta del primo concerto 
tenuto dalla nuova orchestra 
Filarmonica della Scala diret- 
ta da Claudio Abbado. L’am- 
bizioso programma di Abba- 


QUARTETTO D’ARCHI ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Amati, ricerca e recuperi 


Metti una sera di bora, met- 
ti la presenza di un quartetto. 
d'archi a, Trieste non ancora 
noto, e più in generale una 
formazione sempre più d'élite 
nei gusti del pubblico e nel 
panorama .concertistico, ed 
ecco spiegato ìl rado uditorio 
dell’altra sera alla Societa dei 
concerti. 

Il «Quartetto Amati», for- 
mato dai violinisti Juan Car- 
los Rybin e Daniele Gay, dal 
violista Emilio Poggioni e dal 
violoncellista Giovanni Mora- 
schini, è tuttavia un comples- 
so vivacemente inserito nelle 
rassegne nazionali, specie per 
la sua attitudine alle più diffi- 
cili letture del repertorio con- 
.temporaneo: dell'ultima 
Biennale Musica veneziana è 
stato infatti uno dei protago- 
nisti, in particolare per l'ese- 
cuzione di un tortuoso quar- 
tetto di Donatoni. 

Parallelamente l'«Amati. 
opera in un settore di ricerca e 
di recuperi che ha dato i frutti 
migliori nell’integrale fono- 
grafica dei.quartetti di Doni- 
zetti. 

Di questo atipico aspetto 
dell’Ottocento italiano, l'’<A- 
mati» ha offerto l’altra sera, 
con il Quartetto n. 5 in mi 
minore, una testimonianza 
davvero curiosa, per l'impo- 
stazione classica dell'opera 
(mata nella feconda stagione 
classicista del.salotto di Ales: 
sandro Bertoli), rigorosamen- 
te enunciata dal carattere 
haendeliano del Larghetto ed 


esaltata dall’ordito imitativo 
dell’Allegro finale. 

Ma a livelli ben più elevati 
conduceva la scelta felicissi- 
ma del Quartetto op. 44 n. 1.di 
quel Mendelssohn, sul quale 
continua incredibilmente a 
pesare un’oscura diffidenza, 
se è vero che la sua frequenza 
nei programmi concertistici è 
inversamente proporzionale 
alla sua personalità artistica. 


Di fronte alla maturità con , 


cui Mendelssohn concepisce 
l'invenzione lungo un’arcata 
che ha slanci squisitamente 
mediterranei (non immemori, 
nel movimento finale, della 
Sinfonia Italiana) è proprio 
difficile giustificare la scarsa 


assiduità delle sue opere da 


camera. 

Forse la frequentazione del- 
la «nuova musica» ha irrigidi- 
to il linguaggio del Quartetto 
Amati: è un fatto che se il 
senso agogico risponde ten: 
denzialmente allo spirito ro- 
mantico, non altrettanto può 
dirsì del fraseggio, talvolta 
contratto da una non perfetta 
registrazione, da ‘un’intona- 
zione non sempre limpida e 
da qualità vacillanti di suono. 
Sicché il fremito cavalleresco 
del quartetto di Mendelssohn 
era discontinuo e scarsamen- 
te nobile. 

Perle stesse ragioni — cui si 
aggiunge una certa superfi- 
cialita ritmica e una certa 
monotonia — sia la modula- 
zione lirica della Romanza sia 
lo scavo passionale del Quar- 


tetto op. 51 n. 1 di Brahms, 
non sembravano assistiti da 
una coesione interpretativa 
impeccabile. 

Più nitido e pregevole nel 
complesso, il tempo del 
«Quinten-Quartett» di Haydn 
eseguito fuori programma. 

G. Go 


«Concerto per la natura» 
del pianista Gon 


Per sottolineare la stretta 
connessione che esiste tra 
musica e natura, la delegazio- 
ne Friuli-Venezia Giulia del 
World Wildlife Fund (Fondo 
mondiale per la Natura) ha 
organizzato per. il prossimo 
febbraio un concerto del gio- 
vane pianista Massimo Gon. 
Diplomatosi al Conservatorio 
«G. Tartini» di Trieste, il ven- 
tottenne concertista —. che 
attualmente insegna al con- 
servatorio triestino ha vinto 
numerosi premi in importanti 
concorsi nazionali ed interna- 
zionali, 

Nella serata organizzata dal 
Wwf dei Friuli-Venezia Giulia 
— intitolata «Concerto per la 
natura» — il giovane maestro 
interpreterà musiche di Cho- 
pin e Strawinsky. 

L'iniziativa, i cui proventi 
serviranno a finanziare nuove 
attività didattiche e protezio- 
nistiche dell’Associazione 
avrà luogo il 19 febbraio 1982 
presso l'Auditorium di Gori- 
zia «con inizio alle ore 21. 


do, sulla scia della tradizione 
viennese, tende all’organizza- 
zione, nell’ambito dell’orche- 
stra della Scala, di una super- 
formazione. per l’esecuzione 
del repertorio sinfonico: una 
formazione che innesta, nel- 
l’organico di base, «primi» e 
solisti di particolare prestigio, 
provenienti anche da altri 
complessi. l'’«Orchestra Filar- 
monica della Scala» ha esor- 
dito appunto lunedì scorso 
nel nome di Gustav Mahler, 

Il prossimo appuntamento 
televisivo di «Canale 5» conla 
Filarmonica scaligera è fin 
d’ora fissato al 29 marzo, 
quando l'orchestra diretta da 
Claudio Abbado, oltre alla 
prima sinfonia di Mahler (au- 
tore sul quale puntano insie- 
me l’interesse del pubblico 
più giovane e quello interpre- 
tativo di Abbado) eseguirà la 
Sinfonia Concertante per vio- 
lino e viola di Mozart, con la 
partecipazione del violinista 
Salvatore Accardo. 

G.Go 


Testimoni 
cercansi 
per sciopero 


fuochisti 


Il Teatro Popolare «La Con: 
trada», in collaborazione con 
la Cgil regionale, sta allesten- 
do uno spettacolo sullo scio- 
pero dei fuochisti del Lloyd 
del 1902, il cui debutto a Trie- 
ste è previsto per la fine del 
mese. di febbraio. 

Per la stesura definitiva del 
testo, concepito come un 
montaggio di documenti, dia- 
positive, musiche, poesie e 
brani letterari, la compagnia 
è alla ricerca di testimonianze 
sull’argomento, soprattutto 
per quanto riguarda il lavoro 
dei fuochisti sulle navi a vapo- 
re, con caldaie a carbone. 

Chi fosse disposto a collabo- 
rare, fornendo una testimo- 
nianza sia per essere stato 
personalmente fuochista, sia 
per comunicare esperienze 
fatte da altri, è pregato gentil- 
mente di telefonare per un 
appuntamento al Teatro Po- 
polare «La Contrada». (tel. 
414185 - 418638) tutti i giorni, 
tranne il sabato e la domeni- 
ca, dalle ore 9 alle 13 e dalle 15 
alle 18. 


BIOGRAFIA DI RENATO CIALENTE SULLA RETE 3 


C'è un signore in grigio 


La biografia di Renato Cia- 
lente, attore teatrale e cine- 
matografico di successo tra le 
due guerre mondiali, sarà pre- 
sentata oggi e venerdì sulla 
terza rete televisiva alle 19.35. 
Il programma, intitolato «Il 
signore in grigio», è stato 
curato dalla sede Rai di 
Trieste. 

La trasmissione, ideata e 
realizzata da Marina Silvestri, 
si avvale di quanto l’attore 
lasciò scritto di sé e dei ricordi 
che la sorella, la scrittrice 
Fausta Cialente, riporta nel 
suo romanzo «Le quattro ra- 
gazze Wieselberger». 

Con un sapiente dosaggio di 
immagini di Trieste (le riprese 
sono' di Vittorio Snidersich), 
dell’album di famiglia dei Cia- 
lente e di letture, interpretate 
in studio dagli attori Franco 
Zucca e Lidia Koslovich, ac- 
compagnati al pianoforte da 
Silvio Donati, che ha anche 
composto le musiche per il 
programma, viene ricostruita 
la. vita di Renato Cialente, 


Gli appuntamenti 


IN PREPARAZIONE AL «VERDI» 


«Goyescas» e «Favola» 


E entrata nella fase decisiva 
al Teatro Verdi la preparazio- 
ne del quarto spettacolo in 
cartellone: comprenderà due 
novità; «Goyescas» l’opera di 
Enrique Granados finora mai 
rappresentata a Trieste e il 
balletto «Favola», una prima 
assoluta di Giampaolo Coral. 

‘Coral, giovane compositore 
triestino premiato in numero- 
sì concorsi internazionali, è 
con «Favola», che lui stesso 
definisce «Pantomima ro- 
mantica» al suo primo debut- 
to teatrale. 

«Goyescas» è l’unico lavoro 
per il teatro di Granados che 
lo desunse dai quaderni piani- 
stici ispirati al suo grande 
connazionale, il pittore Goya. 

La regia e la coreografia di 
«Goyescas» sono affidate ad 
Alfredo Rodrigues, mentre 
Giuseppe Zigaina ha ideato 
scene e costumi. 

Nel balletto «Favola» agirà 
il corpo di ballo del Verdì 
guidato dal coreografo Flavio 
Bennati. Scene e costumi di 
Dino Saponi. Dirigerà 
entrambi i lavori il maestro 
Gert. Meditz. 

Martedì nella sala maggiore 
del Circolo della cultura e del- 


«le arti, con inizio alle ore 18.30, 


parleranno di «Goyescas» e di 
«Favola» rispettivamente Gi- 
no Negri e lo stesso composi- 
tore Giampaolo Coral. 


Stasera la terza 


di «Sansone e Dalila» 


Va in scena oggi al Teatro 
Verdi, con inizio alle ore:20, la 
terza rappresentazione di 
«Sansone e Dalila» di Camille 
Saint-Saéns, in turno di abbo- 
namento F per platea e palchi 
e B per gallerie e loggione. 

Inizia stamane presso la bi- 
glietteria del teatro (tel. 
631948) la vendita dei biglietti, 


Trio australiano 


alla Gioventù musicale 


La sezione di Trieste della 
Gioventù musicale prosegue 
la sua attività giovedì 28 gen- 
naio con un concerto del trio 
di violino, violoncello e piano- 
forte New England Ensemble. 

Molto noto nella sua patria, 
l'Australia, il Trio è alla sua 
seconda tournée per la Gio- 
ventù musicale. 

Il programma comprende: 
Mozart: Trio in mi magg. K. 
542; Sciostakovie: Trio in mi 
min. op. 67; Brahms: Trio in 
do magg. op. 87. 

Il concerto avrà luogo nella 
Sala del Cca (via S. Carlo 2) 
con inizio alle ore 20.30. Sarà 
disponibile un numero limita- 
to d'ingressi al prezzo di L. 
3.000. 


«Don Giovanni» 
con il teatro 
di Nuova Gorizia 


«Il ruolo del giusto è il 
miglior ruolo che l’uomo pos- 
sa interpretare. Il mestiere di 
ipocrita offre oggi tantissime 
possibilità, l’arte dell’ipocri- 
sia gode di gran credito... Non 
abbandonerò mai le mie dolci 
abitudini, ma cercherò di 
nasconderle, di divertirmi 
senza fare chiasso. E questa la 


strada per fare impunemente ‘ 


ciò che vorrò». Don Giovanni, 
fino ad allora libertino e pro- 
vocatore, cambia strada: non 
rinuncia ai piaceri, ma li co- 
pre con un velo di ipocrisia, 
ergendosi nel contempo a fu- 
stigatore di costumi altrui. E 
con ciò segue passo passo la 
via percorsa prima di lui da 
T'artuffe. 

Il monologo è la chiave di 
volta di tutta la commedia sul 


leggendario amatore scritta. 


da Molière nel ‘1665. 

La commedia di Molière è 
riproposta al pubblico triesti- 
no nell’allestimento dello 
«Primorsko dramsko gledali- 
Ste» di Nuova Gorizia, ospite 
da domani a domenica dello 
Stabile sloveno. Un allesti- 
mento curato dal regista ma- 
cedone Ljubisa Gregorijevski, 
che ha avuto un notevole suc- 
cesso al recente festival dei 
teatri sperimentali di Nuova 
Gorizia, dove Bine Matoh e 
Ivo Barisit sono stati premia- 
ti con la «rosa di bronzo» 
quali migliori interpreti ma- 
schili per i ruoli di Don Gio- 
vanni e Sganarello. 


definito dai critici di quegli 
anni «il primo attore italiano 
maturo per la regia mo- 
derna». 

Si inizia con il ricordo del- 
l'infanzia, trascorsa a Trieste 
nella villa del nonno Gustavo 
Adolfo Wieselberger, compo- 
sitore e presidente della So- 
cietà filarmonica triestina, 
per arrivare all'esordio nel 
1916 al teatro Argentina di 
Roma nella compagnia di Er- 
mete Zacconi. Dopo la prima 
guerra mondiale Renato Cia- 
lente è scritturato dalla com- 
pagnia Beltrame e successi- 
vamente è accanto a Tatiana 
Pavlova, dalla quale assimila 
la dottrina teatrale di Stani- 
slavskij. Cialente stesso scri- 
verà: «Cominciò a lusingarmi 
il motto di Stanislavskij: 
«Amate il teatro e non voi nel 
teatro», sembra una bella fra- 


se a effetto, maio so quanto di | 


sogno e di faticate realizzazio- 
ni ci sia voluto per poterla 
dettare, imporre, giustificare. 
E questione di disciplina sui 


nostri istinti, sui nostri im- 
pulsi». x 

In campo cinematografico 
non interpretò quasi mai ruoli 
da protagonista, e qui come 
nel teatro fu attore brillante, 
come in «Mille lire al mese», 
dove interpretò il presidente 
della televisione di Budapest. 

Ma non erano questi i'ruoli 
che prediligeva. La sua ricer- 


‘ca andava verso testi moderni 


e problematici. 

Negli anni precedenti il se- 
condo conflitto mondiale, 
Cialente volle allargare il re- 
pertorio dei testi stranieri, no- 
nostante gli ostacoli della 
censura, per demolire le cer- 
tezze reclamizzate dal regime. 

In piena guerra, nel novem- 
bre del ’43, recitava nella Ro- 
ma occupata dai nazisti, 
«L'albergo dei poveri» di Gor- 
ki. Al rientro a casa venne 
travolto e ucciso da un ca- 
mion tedesco, il copione stret- 
to in mano. Per molto tempo 
non si pensò che si fosse trat- 
tato di un incidente, PI. S. 


dello ‘’show-business”: per cui | 


la moda è strettamente colle. 
gata al cinema, il cinema alla. 
Tv e questa al mondo dell 
canzone. Il tutto preceduto da 
pratiche di ’’merchandising’ 

e di ’’promotion”. La seconda 


ragione va ricercata nella | 


spettacolarizzazione della 
realtà provocata dai mass 
‘media, per cui oggi tutto ruo: 
ta attorno all'immagine inte: 
sa non soltanto in senso fisic0 
ma anche in senso traslato: 
Cioè l'immagine di una perso. 
na è ciò che di una persona sì 
dice e si pensa comunemente 
al di là del suo essere reale». 

— Ci può anticipare qualcu” 
no dei momenti più significa 
tivi di questo suo viaggio den 
tro lo star-system? 


«Certo. Nella prima puntata. | 


si prende in esame il mondo 
della moda partendo dal pun 
to di vista dell’industria foto: 
grafica e arrivando ai grandi 
creatori. Su questo tema SÌ 
innesta quello delle ‘’mode’ 
nel corso del quale si cerca di 
capire e spiegare come alcune 
di esse si siano innestate: dal 
la minigonna al ’’travoltismo” 
al punk”. Uno sguardo finalé 
è rivolto all’industria del best- 
seller ed agli autori di que! 
libri che vendono negli. Usa 


anche quattro o cinque milio” | 


ni di copie. 

«La seconda puntata va in: 
vece all’interno dei meccani” 
smi più direttamente collega: 
ti al cinema facendo una sort@ 
di confronto tra divi del pre 
sente e del passato. La terza © 
quasi monografica. Prendia: 
mo cioè il caso di una bambi- 
na, Aileen Quinn, che è stata 
scelta — tra ventimila — per 
interpretare il ruolo di una 
piccola orfana nel film da qua” 
ranta milioni di dollari ”An 
nie”. Anche in questo caso 
abbiamo seguito’ da. vicino 
tutta l'opera di promotion che 
si è sviluppata intorno a que: 
sto personaggio ed al film. 
Nella quarta puntata, infine, 
si esamina l’iperestensione 
del divismo a tutti i vari cam: 
pi. Da come le reti tv america” 
ne promuovono i loro perso 
naggi e programmi, ai grandi 
campioni dello sport usati pel 
pubblicizzare vari prodotti». 


A COLLOQUIO CON PINCHAS STEINBERG 


Dopo Sansone due volte Trovatore! 


Mentre continuano le recite 
di «Sansone e Dalila» un bre- 
ve incontro con il maestro 
Pinchas Steinberg ci permet- 
te un discorso più ampio sul 
giovane direttore israeliano, 
affermatosi a Trieste già nel 
maggio del 1980 con una lim- 
pida, rivelatrice esecuzione di 
«Così parlò Zarathustra». 

Violinista, allievo di Joseph 
Gingold e Ivan Galamian, 
Steinberg ha studiato anche 
con Heifetz e ha cominciato a 
insegnare a Bloomington, al- 
l’Università dell’Indiana. 
Come direttore ha debuttato 
all'Opera di Chicago, sosti- 
tuendo nel «Don Giovanni» 
uno dei grandi maestri della 


,Vecchia generazione, Ferdi- 


nand Leitner, ed è stato assi- 
stente di Karajan, a Berlino, 
per quattro anni. L'esordio in 
Europa come direttore d'ope- 
ra è legato a una recita di 
«Rigoletto» a Francoforte 
(Stàdtische Buùhnen), nell’a- 
prile del 1979. 

Oggi l’attività di Pinchas 
Steinberg, che vive presso 
Londra, è molto intensa e a 
volte non offre attimi di respi- 
ro, benché il giovane direttore 
si sforzi di scegliere gli impe- 
gni con molta cyra e, per il 
momento, con il massimo 
equilibrio fra teatro e attività 
concertistica (l'importante, 
per Steinberg come per gli 
altri direttori delle ultime le- 
Ve, è sottrarsi all’insidia di 
una «specializzazione» che in 
qualche modo può risultare 
riduttiva). x 

Nel repertorio italiano 
Steinberg ha già all'attivo 
un'edizione di «Luisa Miller» 
con Bergonzi, un «Trovatore» 
a San Francisco con Leonty- 
ne Price, un’altra edizione del 
«Trovatore» (ad Amburgo) 
con Eva Marton, Bonisolli, la 
Obrastzova e Cappuccilli, una 
«Tosca» sempre ad Amburgo 
con la Marton, Aragall e Ing- 
var Wixell (forse il miglior 
Scarpia di oggi, suggerisce 
Steinberg). 

Ora gli impegni maggiori 
sono in sede concertistica: a 
Basilea, a Zurigo con l'orche- 
stra della Tonhalle e a Mona- 
co con l'orchestra della Radio 


bavarese, un'orchestra porta? 
ta da Rafael Kubelik a livelli 
altissimi. Ogni concerto rim” 
nova il'rapporto direttore 


pagina musicale, e cioè la vir | 


tualità della pagina musicale: 


la sua facoltà di rinnovamen: | 


to grazie ‘alle interrogazio! 
sempre diverse, alle sollecita 
zioni sempre nuove di un in- 
terprete come Pinchas Stein: 
berg, oggi fra i più ammirati @ 
fra i più richiesti. 

E. G. 


«Cafe express» 
tra i film peggiori 


BOSTON — Il film «Café 
express» figura nell’elenco dei 
cinque peggiori film dell’anno 
passato redatto dal critico ci 
nematografico del «Boston 
Globe», Michael Blowen. 


Oltre a «Café express» figu- 
rano nella lista «Scontro di 
titani», «Sharky's machine». 
un film con Burt Reynolds 
che attualmente ha grande 
successo di pubblico negi! 
Stati Uniti, «Comin at ya» © 
«Buddy Bubby». h 


| Michael Blowen ha anche 
redatto un elenco dei cinque 
film migliori dell'anno passa” 
to. Secondo il critico del «Bo 
ston Globe» i film miglior! 
dell’81 sono: «Atlantic City». 
«Breaker Morant», «Tess»; 
«Beau pere» e «La donna del 
tenente francese». 


\e3: 


7 13.00 


. bito»; 11.34: La luna e i falò, dal 


\Reiteri, 12.03: Via Asiago Tenda, 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA STAGIONE DELLO «SFERISTERIO» 


IL PICCOLO 


«Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


I nuovi ragionieri 
Giorno per giorno 
Che tempo fa 
Telegiornale 

Oggiì al Parlamento. 
Lo spaventapasseri 
Medici dì notte 

240 Robert. 

TG 1- Flash 


L’isola del tesoro. 


Canzoni un anno. 
Telegiornale. 


Cosa farò da grande. 


— Telegiornale. 


Dov'è Anna?. 1l.a puntata. 


Perché non ti vesti con la musica? 
Lavori manuali per i beni culturali. 


Direitissima con la tua antenna. 


I sentieri dell’avventura. 
I problemi del sig. Rossi. 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
Sulle strade della California. 


Appuntamento al cinema. 
Mercoledì Sport. Incontro di pugilato: Nati-Eguia. 


— Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Meridiana. 
Tg 2 - Ore tredici. 


Il pomeriggio. 
L’affare Dreyfuss. 


Il bacio della violenza. 
Tg 2 - Flash. 

Tg 2 - Sportsera. 
Muppet Show. 
Spaziolibero: Parliamo 
Cuore e batticuore. 
Previsioni del tempo. 
Telegiornale. 

Tg 2 - Spazio sette. 
Delitto di Stato. 
Tencottantuno. 

Tg 2 - Stanotte. 


Osservazioni sugli animali: I bombi. 


Giallo rosso arancio verde azzurro blu. 
Lucia la terribile — Tom e Jerry. 


dell'accesso. 


Scuola media: Una scuola che si rinnova. 


TV RETE 3 (regionale) 


19.00 
19.35 
20.05 
20.40 
22.00 
23.00 


Tg 3. 

Il signore în grigio. 
Dieci storie di bambini 
Street scene. 


TG 3. 


Frammenti degli anni ’30. 


Speciale cinema italiano annì '30. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8,9, 10, 11,12, 
13, 14, 15,17, 19, 21. Onda verde- 
messaggi, consigli, notizie e mu- 
Sica per chi guida, viene tra- 
smessa alle ore 6.08, 7.58, 9.58, 
13.50, 14.58, 18, 
È 58. 6: Segnale ora- 
rio; 6.03: Almanacco del Gr, 
6.10, 7.40, 8.45: La combinazione 
musicale;:7.45: Grl Spazio aper- 
to: 11.10: da Milano: «Torno su- 


tomanzo di C. Pavese, regia di D. 


13.25 La diligenza; 13.35: Ma- 
Ster; 14.28: Lo sfasciacarrozze; 
15.30: Errepiuno; 16: Il paginone; 
17.30: Micresolco, che passione; 
18.05: Combinazione suono; 
18.30: Globetrotter; 19.25: Ascol. 
ta, si fa sera: 19.30: Radiouno 
jazz; 20: Retroscena; 20.45: In- 
contro con...; 21: Pagine operisti- 
che; 21.25: Italia segreta; 21.52: 
La loro vita; 22.22: Autoradio 
flash; 22.27: Audiobox; 22.50: Og- 
gi al Parlamento; 23: In diretta 
da Radiouno-La telefonata; 
23.38: Chiusura, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30,, 11.30, 13.20, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 6.06, 
6.35, 7.05, 8: I giorni, al termine 
Sintesi dei programmi; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Momenti di 
riflessione; 9: La moglie di sua 
eccellenza, di G. Rovetta, regia 
di M. Mirabella, al termine Dru- 
Pi: Il primo e l’ultimo; 9.32, 10.13, 
15, 15.42: Radiodue 3131; 10: 
Spegiale Gr2; 11.32: Le mille 
canzoni; 12:48: L’aria che tira; 
13.41: Sound-Track; 14: Trasmis- 
sioni regionali; 15.30: Gr2 econo- 
‘mia, Bollettino del mare, media 
delle valute; 16.32: Sessantami- 
huti; 17.32: Esempi di spettacolo 
radiofonico: «Le confessioni dì 
un italiano», di Ippolito Nievo, 
regia di G. Morandi (al termine: 
Le ore della musica); 18.45: Gio- 
vanni Gigliozzi: «La carta par- 
lante»; 19.50: Speciale Gr2 cultu- 
ra; 19.57: Il dialogo; 20.50, 22.50: 
Non stop sport e musica; 22.20: 
Panorama parlamentare: 22.30: 
Bollettino del mare; 23.29: Chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. Quotidiana Radiotre - 6: 
Preludio; 6.55, 8.30: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Noi, voi, loro donna; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: L'ar- 
te in questione; 17.30, 19: Spazio- 
tre, musica e attualità culturali; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Donne in musica 1981; 22.15: 
America, coast to coast; 22.45: 
‘G. Rossini, S. Mercadante; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.55: Chiusura. 


Rario regionale 


‘1.30: Rai regione. Giornale ra- 
dio. del Friuli-Venezia Giulia; 
11,30; Controcanto; 12.35: Rai 
Regione. Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: La 
specule; 14.45: Rai Regione. 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18,35: Rai Regio- 
ne. Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia, trasmissione dedicata 
agli italiani d'oltre frontiera, Al- 
manacco, Notizie dall'Italia e 
dall'estero, Cronache locali, No- 
tizie sportive; 14.45: Playmaker 
(replica); 15.15: L'angolo del clas- 
sico. 

Programmi in lingua slovena: 
T: Segnale orario - Gr: 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10; 
Almanacco; Ricordi di un gior- 
nalista partigiano, a cura di Joze 
Koren; 8.45: Schizzi musicali, 
nell'intervallo 9.30: L'alimenta- 
zione alternativa, a cura di Suzi 
Pertot; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto, nell’in- 
tervallo 10.45: Trasmissione per 
il I ciclo della scuola elementare: 
11.30: Orizzonti meridiani: Pagi- 
ne. scelte; 12: Alle pendici del 
Matajur, L'annotazione, Musica 
leggera; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Rassegna corale dell’Asso- 
ciazione cori parrocchiali sloveni 
di Trieste; 13.45: Solisti strumen- 
tali; 14; Gr; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi: Libri in vetrina, a cura 
di Mara Kalan; 14.30: Romanzo 
a puntate: Edvard Kocbek: 
«Paura e coraggio»; 15: All Tal- 


CANALE 41 
CANALE 55 


pin 
TELEPICCOLO 


16.30 24 piste: quotidiano mu- 
sicale. 

17.00 Comiche: Il mondo ride. 
17.30 Film: «Una pistola per 
Ringo» 

19.00 I 5 cantoni 
premi. 

19.30 24 piste: quotidiano mu- 

sicale. 
20.00. Telefilm: 
Show». 
20.30 Telefilm:«Kronos». 
21.30 Film: «Africa addio». 
23.30 Film: «Dimenticare Ve- 
nezia». 


gioco a 


«Doris Day 


Tv Capodistria 


13.30: Odprta Meja, confine 
‘aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 15,30: Odprta Meja 
(repl.), 16: Il vento e la quercia, 
sceneggiato tv; 17: Ciao ragazzi, 
‘appuritamento con i più giovani: 
«La caduta di Bisanzio», docu- 
mentario della serie Bisanzio - 
«Il flauto del nonno», disegni 
‘annimati della serie Don Chuck 
il castoro, 18 film (repl.); 19.30: 
‘Alta pressione, trasmissione mu- 
‘sicale - Zig Zag; 20.15; Tg Punto 
d’incontro, Due minuti; 20.30: Le 
foto proibite di una signora per- 
bene, film con Dagmar Lassan- 
der, Pier Paolo Capponi, regia di 
Luciano Ercoli; 22: Tg Tuttoggi; 
22.10: Musica senza confini 
«Tom Waits» - Tg tuttoggi. 


Tv.Montecarlo 


17.30: Montecarlo News; 17.35: 
Disegni animati; 17.55: La signo- 
ra e il fantasma, telefilm; 18.25 
giochi di Telemontecarlo; 18.55: 
Shopping; 19.10: Telemenu con 
Wilma De Angelis; 19.20: Quella 
casa nella prateria; 20.15: Noti- 
ziario; 20.20: Editoriale; 20.25: 
Quotazioni oro; 20.30: La legge 
della camorra, film, regia di Ne- 
do De Fida, con Dean Stratford e 
Mariangela Melato; 22.15: Bol 
lettino meteorologico; 22.10: 
Oroscopo di domani; 22.05: Bol. 
lettino meteorologico; 22.10: 
Oroscopo di domani; 22.15: Mon- 
jiro, samurai solitario, telefilm; 
23.05: Notiziario; 23.10: Edito- 
riale. 


Tv Svizzera 

18: Per i più piccoli: Nelly e 
6; 18.05: Per i ragazzi: Top; 
18.45: Telegiornale; 18.50: That's 
Hollywood; 19.15: Segni, appun- 
tamenti culturali; 19.50: Il regi 
nale; 20.15: Telegiornale; 20.40: 
Argomenti, settimanale d’infor- 
mazione; 21.30: Musicalmente: 
Pierre Akendengue, regia di Ma- 
scia Cantoni; 22.10: Telegior- 
nale. 


king! All Singing! All Dancing! Il 
musical’ teatrale americano, a 
cura di Sergio Grmek Germani; 
16: Cartoline invernali (replica); 
17: Gre cronaca culturale; 17.10; 
Noi e la musica; 18: Letteratura 
slovena in Italia, a cura di Mar- 
tin Jeynikar; 18.15: Motivi a noi 
cari, nell’intervallo 18.40: Block- 
notes di Angelo Cossutta; 19: 
Segnale orario — Gr e i program- 
mi di domani, 


Radio Capodistria 


6,9.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L'oro- 
SCOPO: 0: Gi } 
Notiziario; 8.45: Calendarietto - 
Dal mondo della cultura e del- 
l’arte; 9: Quattro passi; 9.30: No- 
tiziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: E con noi...; 10.10: Il cantue- 
cio dei bambini; 10.30: Notizia- 
rio; 10.32: Spazio musicale; 
10.45: Mosaico-idee, consigli, 
musica; 11: Kim, il mondo giova- 
ne; 11.30: Notiziario; 11.32: Ra- 
dio rock; 12: In prima pagina; 
12.05, 14.30: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30, 14: Noti- 
ziario — Da Roma con interesse 
e simpatia, di Pinuccia Politi; 
14.30: Notiziario; 14,33: Super- 
classifica; 15: Dove fermarsi: Il 
centro di sport invernale di Zabl- 
jak; 15.15: Senza parole; 15.30: 
Giornale radio; 15.45: Canzoni, 
canzoni; 16: Parole che si sanno 
e non si sanno, di Gianni Malu- 
sà; 16.07: Intermezzo musicale; 
Edig Galletti; 16.30: Noti- 
6.32: Crash; 16.55 Lettere 


tiziario; 17.32: Muratti music; 
18.05: Cori nella sera; 18.30: Gior- 
nale radio; 18.45: Arrisentirci do- 
mani; 19: Chiusura. 


Oggi sul piccolo schermo 


È libero e vive in barca 


Tencottantuno (Tv 2, ore 
22.35) — Dedicato oggi a 
Louis Llach, poeta e musi 
cista, un simbolo della na- 
zione catalana. È del ’69 il 
primo importante recital 
al Palau di Barcellona, poi 
le persecuzioni franchiste, 
l'interdizione. Canta a Cu- 
ba, in Germania, all'Olym- 
pia. Ora è libero e vive, per 
la maggior parte dell’anno, 


in barca. 
# 


Sulle strade della Cali- 
fornia (Tv 1, ore 20.40) — 
Frank Dolan e Ron Cruz 
lavorano in coppia nella 
sezione antidroga. Dolan 
ha per informatrice una 
messicana, Gloria Rivera, 
la quale, per vendicare il 
marito drogato, riferisce a 
Dolan che Joe D’'Amicos, 
ex sindacalista, tenta di 
monopolizzare il commer- 
cio della droga. 

* 


— Medici di notte (Tv 1, 
ore 16) — Prima puntata di 


uno sceneggiato francese. 
Il dottor Alpha Toussot è 
chiamato d’urgenza presso 
una discoteca della perife- 
ria parigina dove unragaz: 


zo di 18 anni, Vincent Bel- 
four, per impressionare la 
‘sua ragazza che continua a 
civettare con altri tenta di 
suicidarsi con una dose di 


veleno. 
# RA 


Cosa farò da grande (Tv 
1, ore 21.35) — Inchiesta 
sui bambini dai 4 ai 12 
anni di tutta Italia. Vengo- 
no proposti diversi «ritrat- 
ti» da cuì risultano le insi- 
curezze o certezze che il 
bambino nutre verso, il 
mondo circostante e il suo 
«privato». La puntata 
odierna verte sui rapporti 
dei piccoli con la violenza, 
la scuola, il denaro. 

xa 

Delitto di Stato (Tv 2, 
ore 21.30), — Nella Mantova 
secentesca si scopre che la 
salma del Passerino, amu- 
leto dei Gonzaga, è un fan- 
toccio. Il cancelliere Strig- 
gi fa uccidere i testimoni e 
sposa Flaminia, amante 
del duca, il cui capriccio 
ha portato. alla scoperta. 
Flaminia vive segregata. 
Di lei si innamora il segre- 
tario dello Striggi. 


Muppet show (Tv 2, 
ore 18.05) — Ospite d’onore 
della puntata è l’attrice 
Lesley Ann Warren, ché 
partecipa ad un numero 
musicale con il ranocchio 
Kermit e ad uno sketch 
con l’orso Fozzie. Miss Pig- 
gy danza con l'orchestra di 
Jack Parnell, mentre Gon- 
zo il Grande, Scooter e Big 
‘Bird eseguono un esercizio 
d'alta acrobazia. È 

*ok* 

Street scene (1931) (Tv 3, 
ore 20.40) — Un film di 
King Vidor tratto da una 
commedia di Elmer Rice, 
tutto chiuso in un solo set 
(il pezzo di una via di cit- 
ta), riscattato. cinemato- 
graficamente dalla regia 
molto musicale. Mai uscito 
in Italia, è stato doppiato 
appositamente per questo 
ciclo tv. 
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Il signore in grigio (Tv 3, 
ore 19.35) — Un program- 
ma rievocativo di Renato 
Cialente. Dell’attore sono 
rimaste famose le sue me- 
ditate interpretazioni di 
Rosso di San Secondo, di 
Pirandello, di Gorkij 


Ma che lusso 
a Macerata! 


Marilyn Horne in Carmen, e poi Nureyev 


MACERATA — Come an- 
nunciato, lo «Sferisterio» di 
Macerata ha reso noto con 
largo anticipo il programma 
della propria stagione lirica e 
di balletto estiva. 

La stagione, secondo quan- 
to dichiarato dall’assessore 
alla cultura Calise e dal diret- 
tore artistico del teatro, Carlo 
Perucci, andra dal 4 luglio al 
14 agosto e sì aprirà con un’o- 
pera di Wagner, «Tannhau- 
ser». Viene tenuto così fede 
alla recente tradizione dello 
«Sferisterio», che vuole l’inau- 
gurazione dedicata ad un’ope- 
ra del grande repertorio stra- 
niero nell’esecuzione di 
un'importante compagnia 
estera. 

Nelle passate stagioni erano 
arrivate a Macerata l’opera di 
Poznan e il Teatro di Stato di 
Lipsia; quest'anno Wagner sa- 
rà eseguito dalla Staatsoper 
di Berlino Est, che ha già 
confermato la partecipazione 
del maestro Heinz Frickes, 
per la direzione, e di Erhard 
Fischer per la regia; tra gli 
interpreti saranno Sigfried 
Vogel, Celestina Casapietra, 
Siegfried Lorenz e Hanna Li- 
sowska. 

«Aida», «Norma», «Bohè- 
me» e «Carmen» saranno le 
altre opere in repertorio, que- 
st’anno tutte in nuovo allesti- 
mento, mentre per il balletto 
arriverà il London Festival 
Ballet con la pertecipazione 
di Rudolf Nureyev. Nella 
«Bella addormentata nel bo- 
sco» e ne «Le silfidi», 

Allo «Sferisterio» vi sarà 
questa estate l’esordio euro- 
peo, nelle vesti di «Carmen», 
del mezzosoprano Marilyn 
Horne, che sempre a Macera- 
ta partecipò l’anno scorso a 
un lodato «Barbiere di Sivi- 
glia». 

Accanto alla Horne saranno 
Giustino Diaz, Veriano Lu- 
chetti e Mietta Sighele, men- 
tre sarà sul podio il maestro 
Foster. 

Daniel Oren dirigerà invece 
l’«Aida». Protagonista della 
«Bohème». e della «Norma» 
sarà la Montserrat Caballé. 


E IVA IN GIURIA —La can- 
tante Iva Zanicchi farà parte 
della giuria del Festival inter- 
nazionale della canzone di Vi- 
na del Mar, che comincerà il 
17 febbraio prossimo nel fa- 
moso centro balneare del Cile, 
dove l’Italia sarà presente con 
la canzone «Rasga corazon» 
di Mario Rapallo e Silvio Ne- 
groni, cantata da Valentino. 


REBUS (Frase: 4, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Rive R, B; E rio; pali NI = riverberi opalini 


Applauditi 


e fischiati 
in scena 


a Broadway 


NEW YORK — Il più gran- 
de e duraturo successo teatra- 
le del 1981 a Broadway è stato 
il musical «Annie», ‘con un 
ricavo di quasi 4 milioni e 
mezzo di dollari, mentre lo 
spettacolo che è andato peg- 
gio, sempre in termine di de- 
naro, è stato «Frankenstein», 
con una perdita di 2 milioni e 
200 mila dollari. 

Questi dati si riferiscono al- 
l’anno fiscale americano chiu- 
sosì lo scorso maggio e sono 
tratti dal rapporto statale sul- 
le produzioni teatrali, reso no- 
to alla fine di dicembre. 

Nell'81 a Broadway sono 
stati spesi, per produrre 121 
spettacoli, 52 milioni e 300 
mila dollari, un milione e 800 
mila più di quelli investiti 
l’anno precedente, in cui furo- 
no allestiti anche 15 titoli in 
più. In compenso sono calate 
le perdite, passate da 11 milio- 
ni e 800 mila dollari a 7 milioni 
e 600 mila. 

«They are playing our 
song», il musical che hanno 
portato in Italia Gigi Proietti 
e Loretta Goggi, segue, nella 
graduatoria degli incassi, 
«Annie», mentre al terzo po- 
sto troviamo «The Elephant 
man», in cui non sembra aver 
nuociuto ‘nel richiamare gli 
spettatori la recente versione 
cinematografica. Per quel che 
riguarda le perdite, subito do- 
po «Frankenstein», troviamo 
due spettacoli dai titoli che, a 
posteriori, appaiono ironica- 
mente ‘significativi: «Broad- 
way follies» e «The suicide». 


HI ORCHESTRA. DISPONI- 
BILE — L'orchestra della pro- 
vincia di Bari è disponibile a 
cominciare le prove dell’opera 
«La carriera di ‘un libertino» 
di Igor Strawinsky, che inau- 
gurerà il 5 febbraio prossimo 
la stagione lirica del Teatro 
Petruzzelli. Lo ha comunicato 
il presidente delegato dell’i- 
stituzione concertistica or- 
chestrale, Pepe, al presidente 
dell’ente artistico. «Teatto Pe- 
truzzelli», Ferdinando Pinto, 
Vengono così a' diminuire le 
difficoltà per lo svolgimento 
della. stagione lirica Barese 
denunciate. da Pinto in una 
lettera aperta agli organi di 
stampa. 


Festival dei Festival 


ARISTON 


«L'uomo di ferro» 
di Andrzej Wajda 


TEATRI E CINEMA 


SCUOLA AL CINEMA 
Mattinate  all’ARISTON 


Da oggi a sabato - ore 9.30 per le 
Scuole Elementari 

Il Corsaro dell’Isola Verde 
Prenotare telefonando al 741093 
(ore 10-11 e 17-20) 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981/82. 
Oggi alle ore 20 terza rappresenta- 
zione di «Sansone e Dalila» di C. 
Saint-Saéns. (Turni F-B), Diretto- 
re Pinchas Steinberg, regia Alber- 
to Fassini. Biglietti presso la Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 6314982). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Sabato alle ore 17 quarta 
rappresentazione di «Sansone e 
Dalila» di C. Saint-Saéns. (Turni 
S). Direttore Pinchas Steinberg, 
regia Alberto Fassini. 

TEATRO STABILE POLITEAMA. 
ROSSETTI: ore 17, il Centro Tea- 
trale Bresciano presenta «La Ve- 
nexiana» di anonimo del ’500. In 
abbonamento: tagl. 3 (alternati 
va). Gli spettatori che avessero già 
usufruito del terzo tagliando go- 
dranno dello sconto del 50%. Pre- 
notazioni Biglietteria Centrale. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327 - per 
soci): da domani a sabato «Mad 
Love» di K. Freund e Peter Lorre- 
Horror. 

PICCOLO TEATRO: via S. Fran- 
cesco 5. Ultime repliche sabato 30 
alle 20.30 e domenica 31 alle 16.30 
della commedia «Robe de... l'altro 
mondo». Prevendita biglietti da 
domani dalle 18 alle 19.30 alla 
cassa del teatro. 

TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom: via Petronio 4. Do- 
mani ore 20.30 per il turno di 
abbonamento D - Molière: «Don 
Giovanni. il convitato di pietra» - 
nell'interpretazione del Teatro 
drammatico di Nova Gorica. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18.45, 21.30: «L'uomo di 
ferro» di Andrzej Wajda, con Jerzy 
Radziwilowicz, Krystyna Janda, 
Marian Opania. Da Danzica a Soli- 
darnose, 10 anni di vita polacca 
nel nuovo capolavoro di Wajda, 
che continua «L'uomo di marmo». 
Palma d'Oro al Festival di Cannes 
1981, candidato all'Oscar 1982. 1.a 
visione. Colore. Per tutti. 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «La 
corsa più pazza d'America», Un 
divertimento assicurato con B. 
Reynolds, R. Moore, F. Fowcett, 
D. Martin, S. Davis jr. Technicolor. 
Per tutti. 

FENICE. 15.30, 17.45, 20, 22.15; «Il 
marchese del Grillo» con Alberto 
Sordi 

FILODRAMMATICO,. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «La zia eroti- 
ca» con Candida Royalle. La fine 
del mondo!!! Severam. v.m. 18. 
Domani: «Questo fantastico mon; 
do erotico». 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15: 
Eleonora Giorgi e Nino Manfredi 
in «Nudo di donna», un film mera- 
viglioso. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «L'a- 
mante di Lady Chatterly» il ro- 
manzo che ha scandalizzato milio- 
ni di lettori è ora un film con la 
conturbante e sensuale Silyia Rri- 
tel. Vietato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Mogli 
morbose». Un film eccezionale; 
nuovo, sorprendente con scene 
porno sbalorditìve. Sev. v.m. 18 
anni. 

RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Frac- 
chia la belva umana», con Paolo 
Villaggio, Anna Mazzamauro, Lino 
Banfi. Technicolor. Per tutti. 


AURORA, 16.30: E’ comparso «Al- 
ligator»! Un pericolo immane in- 
combe su New York e la gente vive 
nell'incubo e nel terrore. Un'emo- 
zionante e sconvolgente avventu- 
ra vissuta da R. Foster e J. Carter. 
Colori. Vietato 14 anni. 
CAPITOL, 16,30: Musica, allegria e 
‘amore in un film giovane fatto per 
i giovani: «Quella folle estate» in- 
terpretato da Y. Katzur e Z. Noy. 
Grande successo comico. Vietato 
minori 14 anni. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. Ultimo giorno: 
16.30, 18.15, 20, 22: Una grande 
interpretazione di Robert De Niro 
e R. Duval nel giallo dell’anno 
acclamato dal pubblico e dalla 
critica: «L'assoluzione». Vietato 
minori 14 anni. Venerdì un grande 
successo di F. Zeffirelli «Amore 
senza fine». 

MODERNO, 16, 17.30, 19, 20.30 ult. 
22. Nadia Cassini è «L'amante tut- 
ta da scoprire» con Renzo Monta- 
gnani. Divertentissimo per tutti. 
Ultimo giorno. Domani: «Innamo- 
Tato pazzo» con Adriano Celenta- 
no e Ornella Muti. 

VITTORIO VENETO. 16,18,20,22: 
Technicolor: «The wanderers - i 
nuovi guerrieri» K. Wahl, K. Allen, 
T. Kalem, regia: P. Kaufman. Se i 
«guerrieri della notte» avessero in- 
contrato i «Wanderers» non sareb- 
bero usciti vivi dalla 52.a strada. 
V.m. 14. 


ALCIONE (tel. 796162). Ore 16, 18, 
20, 22: Una gustosa presa in giro 
dei servizi segreti: C.LA., KGB, 
F.B.I, INTELLIGENCE SERVI 
CE sono alla caccia di Walter 
Matthau e Glenda Jackson supe- 
ragenti segreti, in «Due sotto il 
divano». A rendere sempre godibi- 
le e pungente questo film sono 
l'eccellente caratterizzazione dei 
personaggi, il ben costruito intrec- 
cio, la qualità dei dialoghi, la bra- 
vura degli interpreti e il grande 
‘mestiere del regista: Ronald Nea- 
me. A richiesta ancora oggi. 
LUMIERE. D'Essai F.A.C. (Comi- 
tato per la diffusione del film 
d’arte e di cultura) ore 16, 18, 20, 
22: «Un attimo una vita» con Al 
Pacino e Marthe Keller. Regia di 
Sydney Pollack. Domani di Woody 
Allen «Io e Annie». 

RADIO. 14,30, ult. 21: Luce rossa!: 
«La moglie photosex» un appunta- 
mento erotico con le due porno- 
star Anne Millet e Silvia Bourdon 
in super V.O. la nuova tecnica del 
porno. Vietato ai minori di 18 anni. 
RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Mignon, Capitol, Alcione, 
Moderno, Cristallo, Ariston, Vitto- 
rio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 
VERDI, 17.15, 22: «Cristiana F. 
Noi, i ragazzi dello zoo di Berlino». 
Un film di Ulrich Edel. Colori. V.m. 
18 anni. 
CORSO. 18, 20, 22: «Il tempo delle 
mele» con C. Brasseur, B. Fossey. 
Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Ragazze su- 
persexy». Colori. V.m. 18. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30; «Sex moon». 
PRINCIPE. Chiuso per riposo. 


PORDENONE 
CRISTALLO. «Il tempo delle 
mele». 

VERDI. «Il marchese del grillo». 
CAPITOL. «Belle, erotiche e mali- 
ziose». V.m. 18 anni. 


CORDENONS 


RITZ. «Atmosfera zero». 


SACILE 
NUOVO. «I giganti del West». 
ZANCANARO. Chiuso per turno 
di riposo. 

PALMANOVA 
ITALIA, «La porno moglie dell’in- 
quilino accanto», V.m. 18 anni. 
GARIBALDI. Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Il mondo erotico 
di Francis». V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. «Pornografia campagno- 
la». V.m. 18; 


TARVISIO 


CRISTALLO, «Taxi Driver» con 
Robert De Niro. V.m. 14 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Ragazzine di buona fa- 
miglia». V.m. 18 anni. 


GRADISCA 


EDEN. 18, 20: «Manhattan» di 
Woody Allen. 


Bobby Solo 
bendato 


al festival 


SANREMO — Il cantante 
Bobby Solo sfoggera al festi- 
val di Sanremo una fasciatura 
al braccio. Sembra non si trat- 
ti di una trovata pubblicita- 
ria, ma della conseguenza di 
un momento di rabbia del 
cantante che si sta esibendo 
in questi giorni nel salone del- 
le feste del casinò. Bobby Solo 
ha violentemente colpito un 
vetro della porta del cameri- 
no, frantumandolo e ferendosi 
all’avambraccio e al dorso. 


BI QUIETE PUBBLICA — 
Ivan Jiroius, capogruppo dei 
«Plastic People», un comples- 
so cecoslovacco di musica 
pop, è stato arrestato a Praga 
con l’accusa di «disturbo del- 
la quiete pubblica». 


| RISTORANTI E RITROVI 


AL PORTO 


Prenotazioni. Tel. 411185. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Tel. 200230. Ristorantino notturno. Chiuso domenica e lunedì. 


AMERICAN BAR ONDA BLU 
Dalle 21 alle 02. Chiuso il lunedì, Tel. 744774. 


PAZIENZA ANDY 


Ve QUANDO LA GENTE MI 
ELO A Siononi Re 
SÌ DUSANITA | 
LA MAMMA DEL DOTTORE FI- 

GLIO DELLA SIGNORA 


E TUTTI S'AMMALERANN 
NO D'INVIDIA ... E MIO. 
FIGLIO DIVENTERA 
RICCHISSIMO CURANDO 
L'INVIDIA * 


ECUSA | CARO 
ARE UATARI 
ll 
CONTE / 


QUANTO PENSI CHE POSSA: 
GUADAGNARE ALMESE 


UN BRAVO. 
INVIDIOLOGO ? 


TU HAI SPRECATO: 
L'INTERA PARTITA | 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


uardatevi da una certa tendenza ai colpi di 

testa o, al contrario, dagli atteggiamenti 
indolenti e di scarso impegno. Cercate di trova- 
re un giusto equilibrio tra interessi familiari, 
sentimentali e questioni extracasalinghe, evite- 
rete discussioni e malintesi. 


i sarebbero diverse obiezioni da muovere 

alla linea di condotta che avete adottato 
ma l’esperienza vi sarà utile, imparerete a 
giudicare anche i vostri sbagli oltre a quelli 
altrui. Concentratevi di più e lavorate con 
meno affanno, i risultati saranno migliori. 


tanno maturando per voi cose di grande 

importanza; preparate in tempo e con cal- 
ma.i vostri piani e costituitevi delle energie di 
riserva, vi saranno utili per affrontare le fatiche 
dei prossimi giorni. Cautela in tutto i nati 
‘all'inizio del segno. 


asciarsi abbattere dalle inevitabili contra- 

rietà sarebbe uno sbaglio, certe questioni 
conviene risolverle ora che le circostanze ve lo 
impongono. Svolgete con scrupolo ciò che 
dovete fare e se appartenete alla terza decade 
preparatevi ad una burrasca effettiva. 


‘ccorrerà un certo sforzo per mantenere un 

buon equilibrio interiore; ora è importante 
non prendere decisioni sbagliate e fare atten- 
zione agli abbagli, anche sentimentali, per non 
finîre in una situazione ingarbugliata. Concede- 
te più tempo allo svago, al riposo. 


er varce 


e influenze discordanti rendono la giornata 

lun po’ critica per molti di voi e qualche 
problema potrebbe assumere una sgradevole 
rilevanza. Tentate di superare le difficoltà 
impiegando tutte le energie e tutto il buon 
senso possibili. Curate la salute. 


vete la possibilità di affermarvi, di fare 

delle cose interessanti ma alcuni rischiano 
di lasciarsi distrarre troppo da problemi perso- 
nali o sentimentali. Evitate le complicazioni 
nella vita privata, tenetevi lontani da un amore 
che vi dà più dispiaceri che gioie. 


BILANCIA 
DI 


23-94 22-10 


‘on aspettatevi una giornata particolarmen- 

te tranquilla; qualche nuvola si addensa 
sul vostro orizzonte, vi rende nervosi e vi fa 
sentire una gran voglia di piantare tutto e 
fuggire. Spiegatevi bene per non essere frainte- 
si e fate attenzione ai colpi di fulmine. 


‘n contrattempo potrà turbare l'andamento 

della giornata o mettervi in un certo imba- 
razzo ma avete delle buone risorse e saprete 
destreggiarvi abbastanza bene. La confusione è 
in aumento, attenti agli scatti e alle reazioni 
immediate che potrebbero danneggiarvi. 


robabili momenti'di scontentezza e di ner- 

vosismo a causa di un lavoro che non riesce 
a concretarsi; sforzatevi di mantenere buoni i 
rapporti con i collaboratori, non lasciatevi tra- È 
scinare dall'impazienza. Non trascurate per 
egoismo chi ci vuole bene. 


CAPRICORN 


aanizia zo 1 


adomani potrebbe esser necessario modifi- 
care gli impegni, cercate di concludere 
quanto avete in cantiere e valutate alcuni 
particolari apparentemente di poco conto ma 
che se trascurati potrebbero procurarvi parec- 
chie noie. Siate più comprensivi in famiglia. 


pre studiate, ma non sognate ad 
occhi aperti e fate attenzione ai trabocchet- 
ti, delusioni od ostacoli sono sempre possibili. 
Non fidatevi delle parole o delle proposte di 
gerite che non conoscete bene, rischiate di 
cacciarvi in situazioni anomale, poco chiare. 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


ORIZZONTALI: 1 Lo è Giorgio Benvenuto — 11 Si può 
misurare in metri quadrati — 12 La cantante di «Per Elisa» — 13 
L'Ente Supremo — 14 Tinto, il regista di un discusso «Caligola» 
— 15 Iniziali di Marley — 16 Poco ascoltato — 17 Un tempo si 
usava quella d’oca per scrivere — 18 Fatte per me — 19 Il porto di 
Atene - 20 L'attore Connery - 21 È opposto al nadir — 22 Ballo 
che ricorda Rodolfo Valentino — 23 Lo è un abito come la 
minigonna — 24 Alberi che danno more — 25 Cassetta per schede 
— 26 Ha forti ganasce — 28 Si coppella è purissimo — 29 Fa rizzare 
i capelli — 30 Articolo femminile — 31 Sigla di Como — 32 È retta 
da una gru — 33 Pronome femminile — 34 Il nome di Argento — 35 
Ha stabilimenti a Mirafiori — 36 Organizza e dirige un'azienda. 


VERTICALI: 1 Gli è successo Mubarak — 2 Opera lirica di 
Mascagni — 3 Punto nero della pelle — 4 Preposizione semplice — 
5 Taccuino di ballo — 6 Grosso cane da guardia —7 Il nome della 
Gastoni — 8 Indica pareggio sulla schedina — 9 Introduce 
‘un’ipotesi — 10 Se non altro — 14 Luciano musicista — 15 Enzo 
scrittore e giornalista —,17 Misura inglese per liquidi — 18 
Ristorante aziendale — 19 Tiene uniti i bracci della bilancia — 20 
Intingolo piccante — 21 Personaggio che «firma» con una Z--22 
Il pianeta più conosciuto — 23 Esperti in cucina — 24 Charles 
musicista — 26 Daniele patriota — 27 Capanne di montagna — 29 
Frutti di forma conica — 30 Amanda cantante — 32 Esercizio 
pubblico — 33 Popolare cantante portoghese — 34 Iniziali di 
Papin — 35 Foto senza pari. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 lusso; 5 anelli; 10 arpa; 11 usato; 12 una; 13 brina; 
14 CD; 15 ra; 16 risma; 17 bai; 18 corso; 19 papa; 20 Lehar: 22 varco; 25 


Sinai; 26 secco; 28 Oslo; 29 nesso; 31 neo; 32 aglio: 33 ze; 34 an: 35 burla:36 
sol; 37 balie; 38 ball; 39 Alfred; 40 cacao. 

VERTICALI: 1 Laurel; 3 urna; 3 SpA; 4 SA: 5 Asimov: 6 Nanà; 7'età:8 
lo; 9 India; 11 Urss: 13 birra; 14 capoc; 16 roano; 17 bacco: 18 chilo; 19 © 
preso; 21 Essen; 23 Assia; 25 Ingrid; 27 Otello: 28 Onega: 30 elle; 32 aule; 
33 Zola: 35 bar; 36 sac; 37 BF; 38 ha. 


A Trieste 
in piazza della Borsa al N. 8 


PELLICCERIA «TRE A» 


per offrirti il meglio al 
giusto prezzo della qualità 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


SULLA GAZZETTA UFFICIALE IL DECRETO PER LA CASA 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 27 gennaio 1982] M 


In vigore il «Nicolazzi-bis» 
Modificato il regime sfratti 


La proroga per un anno solo per i redditi sotto i 12 milioni - Le altre novità 


ROMA — La proroga degli 
sfratti potrà essere chiesta, 
per un periodo massimo di un 
anno, soltanto dagli inquilini 
il cui reddito non sia superio- 
re ai 12 milioni di lire e che 
abitino in città con più di 300 
mila abitanti o nei comuni 
dove esiste «tensione abitati 
va» che saranno individuati 
dal Cipe entro il 23 marzo 
prossimo. Per tutti gli altri 
sfratti esecutivi, la proroga 
non potrà superare i sei mesi e 
non potrà essere concessa agli 
inquilini il cui reddito com- 
plessivo superi di oltre un 
quarto quello complessivo del 
nucleo familiare del proprie- 
tario. 

È in questi termini che è 
stata riformulata la proroga 
degli sfratti nel decreto-legge 
«Nicolazzi-bis» entrato in vi- 
gore ieri. Il provvedimento 
modifica profondamente il de- 
ereto precedente, caduto per 
la mancata conversione in 
legge. Tra le maggiori novità 
— oltre a quelle prevalente- 
mente di carattere fiscale, già 
note — ve ne sono alcune di 
cui si è parlato meno. 

Per quanto riguarda ad 
esempio le case sfitte, oltre 
all'aumento di una volta e 
mezzo del reddito catastale 
per la terza casa sfitta (esclu- 
sa, cioè, la prima abitazione e 
una «seconda casa») nei gran- 
di comuni, il decreto aumenta 
dal 20 all’80 per cento la quota 
del reddito catastale di tutte 
le case sfitte, regolarmente 
denunciate all’ufficio imposte 
dirette, 

Le principali modifiche al 
vecchio decreto-legge sono le 
seguenti: 

1) Aumenta di 800 miliardi 
di lire (da 5200 a 6000 miliardi) 
lo stanziamento nel quadrien- 
nio 1982-85 per gli interventi 
di edilizia sovvenzionata. 

2) Il «contributo casa» che 
potrà essere concesso a coloro 
che avrebbero i titoli per otte- 
nere i mutui agevolati previsti 
da una legge del 1980.e che era 
limitato a 10.800.000 lire nel 
primo provvedimento, viene 
ristrutturato a seconda delle 
fasce di reddito, nel modo se- 
guente: reddito 9.000.000, mu- 
tuo 14.400.000, tasso d'interes- 
se 5 percento; reddito 
11.000.000, mutuo 12.600.000, 
tasso d’interesse 8 per cento; 
reddito 14.500.000, mutuo 
10.800.000, tasso. d’interesse 
11 per cento. 

3) Viene elevato il limite di 
reddito per l’assegnazione 
delle case popolari (una misu- 
ra non prevista dal preceden- 
te testo). La parte del reddito 
da lavoro dipendente che non 
viene presa in considerazione 
per la determinazione del li- 
mite massimo oltre il quale 
non si ha diritto all’agevola- 
zione sale dal 25 al 40 per 
cento. 

4) Norme urbanistiche: vie- 
ne interamente riformulato, 
precisato e delimitato il prin- 
cipio del «silenzio assenso» in 
base al quale fino al 31 dicem- 
bre 1984 le domande per la 
costruzione di nuove abitazio- 
ni o la ristrutturazione di 
quelle già esistenti si intendo- 
no accolte se entro tre mesi il 
comune non nega l’autorizza- 
zione. 

5) Sfratti: le domande perla 


concessione della proroga do- 
vranno essere presentate en- 
tro il 14 febbraio. Il decreto 
«Nicolazzi bis» riduce da 30 a 
20 giorni il limite di tempo 
entro il quale devve essere 
sanata l'eventuale morosità 
dell’inquilino affinche questo 
posssa chiedere la proroga 
dello sfratto. Mentre il prece- 
dente provvedimento stabili- 
va che la proroga non poteva 
essere concessa nel caso in cui 
l'inquilino avesse un reddito 
familiare «superiore» a quello 
del proprietario o del benefi- 
ciario dell’azione di sfratto, il 
nuovo decreto precisa che il 
reddito, in questi casi, deve 
essere superiore di «oltre un 
quarto» a quello familiare del 
proprietario o del beneficia- 
rio. La proroga: dello sfratto 
(da due a sei mesi) non potrà 
essere concessa a chi ha già 


usufruito dell'analoga proro- 
ga prevista dal precedente de- 
creto. Come già detto, il nuo- 
vo decreto prevede inoltre la 
possibilità di una proroga fino 
ad un anno per gli inquilini 
con un reddito inferiore a 12 
milioni nelle grandi città. 

6) Patrimonio immobiliare 
enti pubblici: una nuova nor- 
ma prevede una sanzione fino 
a cinque milioni di lire a cari- 
co del rappresentante legale 
degli enti pubblici che non 
comunichi mensilmente ai co- 
muni l’elenco delle unità 
immobiliari destinate ad abi- 
tazione disponibili, il 30 per 
cento di questi alloggi dovrà 
infatti essere tenuto a disposi- 
zione degli sfrattati. 

7) Norme fiscali:. vengono 
concesse agevolazioni fiscali 
sulle vendite a privati di im- 
mobili effettuate dalle impre- 


INUTILE VERTICE IERI A ROMA 


Ancora in disaccordo 
l'Eni e la Montedison 
sulla chimica di base 


ROMA — La spartizione della chimica di base tra Eni e 
Montedison non è ancora definita. Nonostante la lunga riunio- 
ne presieduta ieri a Roma dai ministri Marcora e De Michelis, 
presenti Schimberni (Montedison), Grandi (Eni) e Necci (Eno- 
xy). le contrapposizioni tra i due gruppi per la ridefinizione 
della gestione degli impianti di etilene, in primo luogo quello di 
Brindisi, permane e forse potrà essere superata solo nei 
prossimi giorni. 

«Per venerdì è stata fissata una nuova riunione — ha detto 
il ministro dell'industria Marcora — alla quale parteciperà 
anche il sindacato. Restano infatti da valutare i nodi occupa- 
zionali nonché quello relativo ai costi degli impianti da 
trasferire». 

«Impianti che perdono — ha detto in una pausa dei lavori il 
ministro Marcora rivolto a un esponente della Montedison — 
valgono zero». Si tratta quindi di vedere a quali condizioni 
passare dalla Montedison all'Enoxy alcuni stabilimenti, in 


primo luogo Brindisi, e in quali condizioni occupazionali. 


se entro il 31 dicembre 1983 ed 
i cui proventi siano reinseriti 
entro il quinto anno successi- 
vo alla vendita in abitazioni 
da realizzare nei grandi comu- 
ni e da destinare in locazione 
per dieci anni. Vengono ridot- 
te al due per cento l’aliquota 
dell'Iva e quella dell'imposta 
di registro (sempre fino al 31 
dicembre 1983) sulle cessioni 
di immobili a privati; viene 
elevato da quattro a sette mi- 
lioni di lire il tetto massimo di 
deduzione dalla dichiarazione 
dei redditi degli interessi pas- 
sivi contratti sul mutui ipote- 
cari; viene ridotta al 50 per 
cento l'incidenza sull’Irpef e 
sull’IÎlor per il perido 1982- 
1997 del reddito derivante de- 
gli immobili di nuova costru- 
zione dati in affitto. Quest’ul- 
timo, infine viene inoltre esen- 
tato per dieci anni dall’Ilor. 


Multifibre: 
ancora rinvio 


BRUXELLES — I ministri 
degli esteri dei «Dieci», non 
hanno trovato un accordo sul- 
l'adesione della Comunità 
dell'accordo Multifibre, l'inte- 
sa che regola il commercio dei 
tessili a livello mondiale. Il 
negoziato per il rinnovo si è 
concluso a Ginevra, in dicem- 
bre. L'esame del problema è 
stato rinviato alla riunione 
del consiglio dell’11 febbraio. 

I ministri dei «Dieci» hanno 
anche rinviato ogni decisione 
sui problemi connessi al rin- 
novo dell'accordo Multifibre: 
rinnovo degli accordi che la 
Comunità ha con singoli pae- 
si, determinazione di un tetto 
delle importazioni di tessili. 


BH ENEL — Dev'essere l'Enel 
e non il Cip (Comitato inter- 
ministeriale prezzi) a stabilire 
le tariffe da imporre per il 
servizio di erogazione di ener- 
gia elettrica. La richiesta è del 
consigliere di amministrazio- 
ne dell’ente, Pierfranco Falet- 
ti, il quale informa.una nota, 
auspica il passaggio dal siste- 
ma delle tariffe «amministra- 
te» (cioè imposte all'Enel) a 
quello delle tariffe «sorveglia- 
te», cioè stabilite dall’Enel e 
controllate ‘dal governo. 


ANALISI SULL'ATTUALE CONGIUNTURA ECONOMICA 


Più libertà d'impresa 
sollecitata da Merloni 


ROMA — Il presidente della Confindustria, 
Vittorio Merloni, parlando alla scuola di guer- 
ra di Civitavecchia, ha fatto un esame della 
situazione economica del nostro paese. «Gli 
imprenditori — ha detto Merloni — hanno più 
volte manifestato la loro preoccupazione per i 
ritardi con cui l’azione sul costo del lavoro e 
sulla spesa pubblica viene portata avanti: la 
lotta all’inflazione, fino a oggi è stata attuata 
soltanto attraverso la leva monetaria e questo, 
da un lato, ha prodotto risultati molto limitati 
sul livello dei prezzi, dall’altro, ha avuto effetti 
soffocanti sull’attività dell'impresa. 

«Per la fine di quest'anno è prevista una 
ripresa dell'economia ma — ha sottolineato 
Merloni — se il nostro paese non riuscirà a 
neutralizzare i meccanismi che alimentano 
l'inflazione, essa esploderà di nuovo con la 
ripresa e per combatterla si farà ricorso a una 
nuova stretta creditizia che rischia di soffocare 
ancora di più l’attività delle imprese». 

‘Perché i meccanismi dello sviluppo ripren- 
dano a funzionare, secondo il presidente della 
Confindustria, occorre guardare al di là del 
«Il momento che 
Stiamo attraversando è difficile e occorreranno 
sacrifici e coraggio per superare la svolta 


momento congiunturale: 


PER SOLLECITARE L’INTERVENTO DEL GOVERNO: 


negativa del 1982. Ma anche se riuscissimo a 
superare questa dura prova — ha proseguito 
Merloni — non potremo sentirci sicuri per il 
futuro meno immediato, se non verrà attuata 
un'azione decisa per restituire a ciascuno il 
proprio ruolo. 

«All'impresa privata la libertà di operare 
pur nel rispetto delle leggi, allo stato la funzio- 
ne di organizzare e di stimolare con regole e 
‘opportunità uguali per tutti l’attività dei sin- 
goli/ Sono ruoli complementari e indissolubili: 
non può esistere, infatti, uno stato democrati- 
camente avanzato senza un'economia libera, 
come non può esistere un sistema economico 
avanzato senza uno stato efficiente nell’adem- 
pimento del proprio ruolo». 

Merloni ha poi rilevato che la competizione 
internazionale avviene sempre più tra sistemi, 
osservando che si tratta di una competizione 
che non ammette ritardi. Quindi, domandarci 
quali sono le prospettive dell'industria italia- 
na è limitativo: «Esse — ha concluso Merloni 
— dipendono dal modo con cui l’industria 
stessa, ma anche la pubblica amministrazione, 
la classe politica, il sindacato, il sistema nel 
suo insieme sapranno rinnovarsi di fronte alle 
sfide internazionali». 


= sos è 
Oggi scioperi 
di 200.000 
elettrici 


ROMA — I lavoratori ell 
trici e i metalmeccanici | 
settore, circa 200 mila adde! 
sciopereranno oggi a sosteg? 
delle richieste della federaz 
ne unitaria per l'energia e 
il risanamento dell’Enel. Menti 
proprio su questo proble! ent 
domani ci sarà un incontflessi 
tra il ministro dell’industifitere 
Marcora e il sindacato. Yhe s 


A questo proposito gli ell 
trici della Uil, in una nogj 
smentiscono la notizia secofon 4 
do cui nell’incontro con il 
nistro dell'industria il sini 
cato sarebbe «disponibile revis 
rinuncia degli sconti. delliggo 
nergia elettrica per i dipi 981, 


denti dell’Enel». desi 


Per quanto riguarda, inwfva: 
ce, l’autoregolamentaziolare ( 
dello sciopero, la Flaei-Cis] facce 
precisato di essere «favorevi®nza. 
le al codice sindacale, ma PI Con 
l'eventuale inserimento -fongo 
norme di SO COOIRiicgZni 
zione nella piattaforma di 
novo contrattuale, le tre or SE 
nizzazioni sindacali degli elan pr, 
trici non hanno ancora affrolei' {; 
tato il problema». l'ecess 


CIRCA 12 MILIONI E MEZZO DI LAVORATORI CON CONTRATTI SCADUTI fon 


i dipendenti della «Lauro» 


NAPOLI — Ventiquattr* ‘ore 
di sciopero per oggi, sono sta- 
te proclamate dai dipendenti 
della flotta Lauro, per solleci- 
tare un più deciso intervento 
delle autorità di governo in 
relazione alla vicenda della 
flotta Lauro, dopo il seque- 
stro, avvenuto a Santa Cruz 
de Tenerife della motonave 
«Achille Lauro». 

Lo sciopero è stato deciso 
ieri sera dall'assemblea dei 
lavoratori. In un comunicato 
è detto: «La federazione mari- 
nara Cgil-Cisl-Uil, il consiglio 
di azienda e i lavoratori della 
flotta Lauro si sono riuniti in 


assemblea, preoccupati dal 
precipitare della situazione di 
crisi della società, e hanno 
deciso di proclamare 24 ore di 
sciopero e contemporanea- 
mente recarsi a Roma al mini- 
stero della marina mercantile, 
e alla Camera dei deputati i in 
occasione della riunione della 
commissione trasporti, che af- 
fronterà i problemi relativi 
alla unità produttiva Lauro». 

«La federazione marinara — 
continua il comunicato — ri- 
badisce la necessità di inter- 
venti tempestivi da parte del 
governo, in particolare dai mi- 
nisteri delle partecipazioni 


statali e lavoro, mediante in- 
terventi nei confronti delle so- 
cietà di Stato (Italcantieri, 
Grandi Motori, Agip, Eni, Imi, 
ecc.) per sollecitare lo svinco- 
lo dei sequestri che le sopraci- 
tate. società hanno ingiunto 
‘ad una parte della flotta che sì 
ritiene essere la più rappre- 
sentativa in termini di pro- 
duttività». 

«L'intervento del governo 
— è emerso dall'assemblea — 
può essere il solo a risolvere 
una situazione, ormai al limi- 
te del crollo, entro la quale 
sono coinvolti oltre duemila 
posti di lavoro». 


PRECISO SCHIERAMENTO DI CRITICA OTTENUTO A BRUXELLES 


Sorveglianza speciale della Cee 
sul protezionismo della Francia 


BRUXELLES — La com- 
missione Cee terrà sotto con- 
trollo l’attuazione delle misu- 
re francesi per la riconquista 
del mercato interno e farà 
rapporto in merito al. Consi- 
glio dei ministri della comuni- 
tà. I ministri degli esteri dei 
«Dieci» lo hanno deciso a Bru- 
xelles: alla richiesta dell’Ita- 
lia, si sono associate tutte le 
delegazioni, tranne la Grecia 
e, naturalmente, la Francia. 


Secondo le prime stime del 
‘ministero italiano per il com- 
mercio estero, il programma 
francese potrebbe ridurre di 
circa mille miliardi di lire (1'8 
per cento del totale) le espor- 
tazioni dell’Italia verso la 
Francia. La diminuzione rag- 
giungerebbe il 20 per cento 
nei settori più sensibili, le cal- 
zature, ì tessili, i mobili, i 


MEMORANDUM D’INTESA EUROPEO 


Controllo più accurato 
delle navi nei porti 


PARIGI —.1 ministri re- 
sponsabili delle marine mer- 
cantili di 14 stati d'Europa 
hanno siglato a Parigi un me- 
morandum d'intesa per il raf: 
forzamento dei controlli sulle 
navi che entrano nei porti del 
continente e per un efficiente 
scambio di informazioni circa 
le navi fuori norma. Il mini- 
stro della marina mercantile 
italiana, Calogero Mannino, 
dopo aver messo in evidenza 
il ruolo che, ai fini della pre- 
venzione dei sinistri maritti- 
mi, può giocare un sistema di 
controllo severo ed efficiente, 
ha anticipato l'intendimento 
del governo italiano di pro- 
porre a breve termine sul pia- 
no internazionale una modifi- 
ca sostanziale dell’attuale re- 
golamentazione in tema di as- 
sistenza e di salvataggio. 

Non vi è dubbio, ha spiega- 
to il ministro, che un sistema 
più moderno dell’attuale che 
risale al medio evo consenti- 
rebbe probabilmente di evita- 
re la maggior parte dei nau- 
fragi che rendono ancor oggi 
troppo pericolosa la naviga- 
zione marittima, 

Il ministro Mannino ha os- 
servato che questa proposta 
italiana è anche motivata dal- 
la recente vicenda del naufra- 
gio nel golfo di Biscaglia della 
nave italiana «Marina di 
Equa», che ha dimostrato 
l'assurdità della sopravviven- 
za di certe regole internazio- 
nali 

«L'approvazione del proto- 
collo di Parigi — ha infine 
osservato Mannino — segna 
un passo avanti nell’armoniz: 
zazione di una politica euro- 


grin 
Tore? 


pea rivolta agli obiettivi della 
sicurezza e oltre tutto ha rap- 
presentato l’occasione per 
una riconferma della validità 
dell’impostazione seguita dal 
governo italiano anche con la 
presentazione avvenuta di re- 
cente di un disegno di legge 
perl ripristino delle spedizio- 
ni, 


giocattoli, le macchine utensi- 
li e quelle agricole. 

Nel suo intervento, il sotto- 
segretario all'industria Fran- 
co Rebecchini ha sottolineato 
la preoccupazione dell’Italia 
per il programma francese, 
«che sembra costituire una 
violazione alla lettera del trat- 
tato di Roma», la «costituzio- 


ne» della Cee. Il sottosegreta- 
rio Rebecchini ha ricordato 
che «i problemi da affrontare 
sono soprattutto europei: una 
soluzione può essere quindi 
cercata solo sul piano comu- 
nitario», in particolare attra- 
verso una strategia industria- 
le comune. 

Per la commissione Cee è 


Vino: incontro italo-francese a Roma 


ROMA — Stamane, alle ore 
10, hanno inizio, al ministero 
dell’ ‘agricoltura, i colloqui tra 
il ministro dell’agricoltura 
italiano, Bartolomei, e il suo 
collega francese, signora Cres- 
son. Sono all’ordine del gior- 
no la riforma della politica 
agricola comunitaria, i nuovi 
prezzi agricoli e naturalmente 
il boicottaggio da parte dei 


vignerons del Midi francese 
delle importazioni di vino ita- 
liano. 

In questi ultimi giorni, in- 
fatti, sono riprese in Francia 
le contestazioni contro il vino 
italiano e ben due autobotti 
sono state intercettate dai 
manifestanti e scaricate nei 


fossati come già era successo 


nel luglio dello scorso anno. 


intervenuto il commissario al- 
la concorrenza Andriessen il 
quale ha confermato che le 
progettate misure francesi, in 
particolare per quanto riguar- 
da gli aiuti e le sovvenzioni, 
sono all’esame dell'esecutivo 
di Bruxelles. 

I primi cinque progetti sa- 
rebbero iscritti all’ordine del 
giorno della riunione settima- 
nale che la commissione Cee 
tiene oggi. 

Andriessen ha, inoltre, ri 
cordato che il mercato comu- 
nitario è uno dei più aperti e 
quindi più vulnerabili del 
mondo, che la Francia ha a 
più riprese sollecitato delle 
misure per far fronte a livello 
comunitario ai problemi del- 
l'industria dei Dieci e che in 
‘assenza di iniziative in comu- 
ne ogni paese ha il dovere di 
proteggere il proprio mercato. 


|-Laivita nel porta 0. n vita nel |-Laivita nel porta 0. n 


Venezia in attivo 
Unica in Italia 

Tutti i porti nazionali, meno 
quello di Venezia, hanno ma- 
nipolato nel 1981 meno traffici 
a fronte della precedente an- 
nata. Il fatto era già scontato 
in precedenza tenendo conto 
della situazione generale del 
nostro commercio con l’este- 
ro, e cioè meno rinfuse liqui- 
de, meno minerali di ferro (a 
causa della difficile congiun- 
tura della nostra siderurgia), 
meno fertilizzanti, meno le- 


gnami esotici in tronco ecc. 


Movimento navi 


Nelle «merci varie» in sac- 
chi, in colli o in contenitori, il 
volume è sceso in campo 
nazionale dell’8 per cento cir- 
ca rispetto alle tonnellate del- 
la precedente annata. Perfino 
Livorno, che per un decennio 
ha costituito un modello di 
operosità per la piena collabo- 
razione fra la compagnia por- 
tuale e l'utenza (Livorno non è 
retto. da un Ente porto) ha 
dovuto cedere il primato me- 
diterraneo nel settore dei con- 
tenitori a Marsiglia. 

Venezia è l'unico scalo ita- 


liano che presenta un bilancio 
attivo. Scrive «La borsa dei 
noli» che-lo scalo lagunare ha 
operato nel 1981 un traffico di 
27 milioni tonnellate, con un 
plus del 4 per cento sulla pre- 
cedente annata: 11 milioni di 
traffico petrolifero, 12 milioni 
di traffico industriale (più 1 
per cento) e 4 milioni di traffi- 
co commerciale, con lo spet- 
tacolare aumento del 30,6 per 
cento: una eccezione in cam- 
po internazionale (le medie 
degli aumenti dei traffici pu- 
ramente commerciali dei 


Trieste 


Navi in arrivo: Shorthorn 
Express, band. olandese, ag. 
Smean, oper. imbarco bestia- 
me, prov. Tartous, orm. ca- 
pannone 25; Pelka, band. gre- 
ca, ag. Bos, oper. imbarco va- 
rie, prov. Istanbul, capannone 
6; Proidence, band. libanese, 
ag. Marlines, op. imbarco va- 
rie, prov. Capodistria, capan- 
none 3; Debrecen, band. un- 
gherese, ag. Amar, imbarco 
varie, prov. Orano, capanno- 
ne 1/A; Thuringia, band. Ger- 
mania Occidentale, ag. Par- 
paiola, op. sbarco imbarco va- 
rie, prov. Indonesia, molo V 
Nord; Aethos, band. greca, ag. 
Cosulich, sbarco imbarco car- 
relli, prov. Latakya, capanno- 
ne 71; Katherine, band. greca, 
ag. Tarabocchia, sbarco fru- 
mento, prov. Rouen, silos, 

Navi all’ormeggio: Eustat- 
hia, band. greca, ag. Bos, im- 
barco varie, capannone 14; 
Palatino, band. italiana, Ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordi- 
ne, capannone 12; Gazzella, 
band. italiana, ag. Zangrando, 


attesa ordini, molo II Sud; 
Esterina, band. italiana, ag. 
Daddamar, attesa Arsenale, 
molo IV Nord; Ercole Lauro, 
band, italiana, ag. Zangrando, 
attesa ordini, stazione marit- 
tima Nord; Dukegat, band. 
Germania Occidentale, ag. 
Adriatic Shipping, sbarco 
‘agrumi, capannone 49; Winter 
Sea, band. svedese, ag. Grin- 
nam, sbarco agrumi, capan- 
none 51; Branik, band. jugo- 
slava, ag. Mediterranea, sbar- 
co varie, capannone 53; Flen- 
sau, band. Germania Occi- 
dentale, ag. Adriatic Ship- 
ping, sbarco agrumi, capan- 
none 58; Paolo D’Amico, 
band. italiana, ag. Tripcovich, 
sbarco varie, capannone 64; 
Queen of Sheeba, band. etio- 
pica, ag. Ellerman Wilson, 
Sbarco varie, capannone 61; 
Miki R., band. greca, ag. Grin- 
nam; imbarco farina, capan- 
none 65; Libertador General 
José de Samartin, band. 
argentina, ag. Ellerman Wil- 
son; imbarco varie, capanno- 
ne 63; Lothus, band. israelia- 
na, ag. Adriatic Shipping; 


sbarco ‘imbarco carrelli, molo 
VII Nord; Tarros Alda, band. 
Bermuda, ag. Adriatic Ship- 
ping, imbarco contenitori, 
molo VII Nord; Socar 3, band. 
italiana, ag. Penso, attesa 
partenza, molo VII Sud; Dra- 
co, band. italiana, ag. Tara- 
bocchia, sbarco carbone, mo- 
lo VII Sud; Socar 4, band. 
italiana, ag. Penso, imbarco 
carbone, molo VII Sud. 
Navi in partenza: Eustat- 
hia, band. greca, ag. Bos, dest. 
Marsina; Pelka, band. greca, 
ag. Bos, dest. Budania; Win- 
ter Sea, band. svedese, ag. 
Grinnam, dest. Israele; Bra- 
nik, band. jugoslava, ag. Me- 
diterranea, dest. West Africa; 
Flensau, band. Germania Oc- 
cidentale, ag. Adriatic Ship- 
ping, dest. Israele; Queen of 
Sheeba, band. etiopica, ag. El- 
lerman Wilson, dest. Mas- 
saua; Lothus, band, Israelia- 
na, ag. Adriatic Shipping, 
dest. Israele; Tarros Alder, 
band. Bermuda, ag. Adriatic 
Shipping, dest. Israele: Socar 
3, band. Italiana, ag. Penso, 
dest. Monfalcone; Aethos, 


band. greca, ag. Cosulich, 
dest. Latakya; Thuringia, 
band. Germania Occidentale, 
ag. Parpaiola, dest. Indo- 
nesia. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Rown- 
tree» (Panama), ag. Cattaruz- 
za, sbarco tronchi da Raven- 
na; «Socartre» (Italia), ag. 
Cattaruzza, sbarco carbone, 
da Trieste; Leninsky (Urss), 
ag. Martinoli, sbarco ferro, da 
Berdyansk; Caroline (Grecia), 
ag. Costanzi, sbarco tavole, 
da Vasto. 


Navi in partenza: «Liberta- 
dor General José de San Mar- 
tin» (Argentina), dest. Trieste. 


Navi all’ormeggio: «Sum- 
mer Day» (Grecia), ag. Co- 
stanzi, tavole; «Arianne Lau- 
ra» (Panama), ag. Cattaruzza, 
tubi; «Komiles» (Urss), ag. 
Martinoli, tondello; «Pacific 
Rose» (Liberia), ag. Cattaruz- 
za, tronchi; «Summer Moon» 
(Grecia), ;ag. Cattaruzza, ce- 
reali. 


Scendono oggi in sciopero Molte categorie al 
Per ora poche piattaformé: 


ROMA — Sono circa 12 mi- 
lioni e mezzo i lavoratori di- 
pendenti che dovranno rinno- 
vare il contratto nazionale nei 
prossimi dodici mesi. Con il 
1.0 gennaio si è infatti aperta 
ufficialmente una stagione 
contrattuale quest'anno par- 
ticolarmente ampia che inte- 
resserà contemporaneamente 


‘le principali categorie dell’in- 


dustria, del pubblico impiego, 
del commercio, dell’agricoltu- 
ra dei trasporti e dei servizi. 
Un vero «esercito» in marcia 
anche se le tappe di avvicina- 
mento al «nemico» sono in 
molti casi rallentate. 


one i 1500 miliardi 
il deficit dell’Italia 


verso i mercati Comecon 


mesi del 1981 l’Italia ha regi- 
strato. un grosso disavanzo 
commerciale nei confronti dei 
paesi del blocco comunista: 
1.562 milioni di ‘dollari, di cui 
1,212 milioni con la sola Urss. 
E la risultante dello squilibrio 
tra i 3.400 milioni di dollari di 
importazioni e i 1.838 milioni 
di dollari di esportazioni. 


Lo scoperto dell'Italia è tan- 
to più grave in. quanto 


nologico delle merci ‘offerte e 
il fatto che i produttori italia- 
ni non sono riusciti ad acca- 
parrarsi grossi contratti di 
fornitura, in specie di impian- 
tistica «chiavi in mano», In 
questo contesto sono emble- 
matici i risultati ottenuti da- 
gli Stati Uniti, dal Giappone, 
dal Canada e dalla Germania 
federale, che registrano tutti 
un saldo positivo. 


nonostante il notevole volu- 
me dei crediti all'esportazione 
concessi in favore dei paesi 
dell'Est — essa è l’unico paese 
industrializzato occidentale 
ad aver registrato un risultato 
così disastroso. 

Secondo gli esperti, questo 
è dovuto a due cause princi- 
pali: lo scarso contenuto tec- 


principali porti europei danno 
un incremento del 5-6 per 
cento). 


E più avanti — sempre 
secondo «La borsa dei noli» — 
si rileva che sono stati mani- 
polati 92.000 contenitori, con 
un plus del 2 per cento (come 
numero di scatoloni, senza al- 
cuna indicazione del peso del- 
le merci contenute). Ma nel 
traffico estero-per estero, Ve- 
nezia ha registrato un totale 
di quasi 116 mila tonnellate, 
con un calo del 46 per cento, 
nonostante la vigorosa cam- 
pagna promozionale organiz: 
zata dal Provveditorato del 
porto su tutte le principali 
piazze dello hinterland, cen- 
troeuropeo. 


Ed è noto che il Provvedito- 
rato ha dichiarato più volte 
che spetta a Venezia la funziò- 
ne di «porta dell'Europa verso 
l’oltremare», per soppiantare 
l’intermediazione triestina. 
Anzi lo scalo veneziano è 
andato anche contro Monfal- 
cone, con una speciale politi- 
ca tendente a ridurre le tariffe 
per le manipolazioni dei tron- 
chi in arrivo via mare (abbia- 
mo già altre volte fatto notare 
che Monfalcone nel 1980 si è 
qualificato come il primo por- 
to italiano nelle manipolazio- 
ni di materiale grezzo in arri- 
vo via mare). 


Comunque sappiamo tutto 
sui settori merceologici del 
nostro ente porto, mentre le 
cifre veneziane sono date per 
gruppi (petroli, porto indu- 
striale, porto commerciale). E 
dai dati che abbiamo pubbli- 
cato constatiamo che nel set- 
tore estero per estero Venezia 
è lontanissima dall’eseludere 
Trieste dal suo naturale hin- 
terland. 

D. Lund 


UN PRIMATO NEGATIVO NELL’OCSE 
PARIGI — Nei primi nove 


III TTALIA-CIPRO — Dal 1.0 
marzo prossimo entrerà in 
funzione il servizio «vaglia po- 
stali» con Cipro. Lo comunica 
il ministero delle poste. Il va- 
lore di ciascun vaglia sarà di 


400 mila lire peri titoli emessi: 


in Italia e di un milione per 
quelli emessi a Cipro (e paga- 
bili in Italia). 


Delle categorie con il con- 
tratto scaduto il 31 dicembre 
*81 (e precisamente metal- 
meccanici, poligrafici, foresta- 
li, autoferrotranvieri, elettrici, 
bancari e tutti i pubblici di- 
pendenti) solamente quattro 
hanno già preparato e conse- 
gnato alle controparti la piat- 
taforma contrattuale. 

Veniamo adesso in sintesi 
alla situazione nelle singole 
categorie e le principali ri- 
Chieste. 


METALMECCANICI — Il 
direttivo Flm ha messo a pun- 
to una bozza di piattaforma 
che viene in questi giorni sot- 
toposta ad una consultazione 
in tre fasi (la prima con riunio- 

«ni dei direttivi regionali e 
comprensoriale e dei consigli 
di fabbrica, la seconda con 
assemblee di reparto e di fab- 
brica, la terza con.assemblee 
dei delegati regionali e terri- 
toriali e con l’assemblea na- 
zionale da realizzare a metà 
marzo). 

Peril salario la richiesta è di 
circa 85 mila mensili a regime 
per il 3.0 livello (il più basso) 
affidando allo scaglionamen- 
to il compito di garantire il 
salario reale e contenere l’in- 
flazione. Per l’orario la ridu- 
zione è di 37 ore e mezzo 
settimanali. 


POLIGRAFICI — La piat- 
taforma è stata inviata alla 
Fieg prima di Natale ed il 29 
verranno decise iniziative per 
sollecitare l’inizio delle tratta- 
tive. Le richieste si basano su 
una nuova scala parametrale 
100-200, su un aumento medio 
pro capite di circa 100 mila 
lire mensili e sulla riduzione 
di un’ora alla settimana. 

I grafici editoriali (scadenza 
del contratto 28/2/82) sono in- 
vece ancora impegnati nella 
consultazione su una bozza di 
piattaforma da definire a me- 
tà febbraio. 


pai 


r innové: I 


PUBBLICO IMPIEGO inir 
Tutte le categorie del pubPun'en 
co impiego sono in notevota ga) 
ritardo. Le linee generali delper 
piattaforme sono state indil ta. 
duate in un seminario unif 


rio nel dicembre scorso. (ml D 
novra sugli orari, tetto E 
16%; conglobamento di ul 'Ita D 
parte della contingenza, pi n 
sioni, forme di incentivaziohp.e,. 
legate a incrementi di‘prodi ato 


tività ecc.). bili ci 


FORESTALI E BRA RIE 
CIANTI — La piattaformalra, ; 
già stata inviata alle con! ‘int 
parti mentre per i braccialfabpi 
(scadenza del contratto 30to,' n 
82) il suo «varo» è immineni leli ir 
Le richieste sono: riduzioltività 
d’orario di un’ora da accorpStero, 
re in determinati periodi ditità }, 
l'anno; riforma degli scal Da 
d’anzianità ed aumenti sal 
riali entro il 16% compresa ME È 
contrattazione integrativa 
nendo però conto degli inc! Ta fa 
menti di produttività! ca 

BANCARI — La piattaf( onti) 
ma è stata inviata alle contInang; 
parti (Assicredito e Acri) e ione 
trattative dovrebbero inizi È 
entro la metà di febbraio. Sseono 
richieste principali riguardy, 
no la riduzione di un’otate te; 
mezzo (dalle attuali 38 e 30° 
37), part-time e orario «flesé 
bile»; aumenti salariali da gni 
minimo di 90-190 mila lire phtati 
gli ausiliari ad un massimo 19€ gl 
230-424 mila lire per i ‘call nel 
ufficio (a seconda che abbiali; DE 
zero 0 12 scatti) e gli avan?) cia 
menti automatici. 

AUTOFERROTRANVI 
RI— Le richieste rivendica! bo att 
ve, già inviate alle contropalt? ‘occ 
prevedono per la parte sal Todo 
riale 50 mila lire medie per Nor 
10.0 livello ed un trasferimetomp 
to in paga base di alcune coi pem: 
petenze accessorie; riduziolthe ni 
d’orario e rivalutazione delta pit 


indennità domenicale e di til è 
no completano il quadro, btante 


Una grande inchiesta di “Starbene” 


LA SALUTE 


A TRIESTE 


TRIESTE, la nostra città, la tua città: 
chi sono i medici più famosi? 
Dove andare per curarsi bene? 
Risponde “Starbene” di febbraio, 
con un’altra puntata della serie di 
inchieste dedicate alle principali 


città italiane. 
In regalo 


“Stop al fumo” 


un pacchetto di sigarette 


prezioso per la vostra salute. 


Starbene 


la rivista Mondadori della salute. 


LA CONGIUNTURA DELLA LIRA 


IL PICCOLO 


A FRONTE DI UN’OFFERTA RECORD DI 27 MILA MILIARDI 


roblefSiente raffreddamento delle 
incont@lessioni al rialzo sui tassi di 

teresse sono gli ‘elementi 
the sembrano caratterizzare 
d'inizio del 1982. Sono segnali 


el s i quali le autorità monetarie 
ciascun paese guardano 
‘a SeCOton attenzione, ma anche con 


hndusi 


>derazi È 

gia e p, ROMA — Segni di rallenta- 
"Enel. Mento dell'inflazione e conse- 
to. 


ib Il Ibrudenza: se infatti analisti e 
TSE peratori scontano nelle loro 


io Tevisioni un andamento del 
i delliggo migliore di quello del 
i dip@9g1, chi ha in mano il gover- 
«lo dell'economia tende a con- 
la, inWérvare strette le leve per evi- 
itazionare che l’inflazione si possa 
i-Cislfliaccendere con maggior vio- 
avorevitnza. 
» Ma P Con questa limitazione di 
ento tondo vanno interpretate le 
amenilichiarazioni di principio dei 
1a di tlmaggiori paesi industrializza- 
tre orgli che intendono procedere ad 
egli ellin progressivo abbassamento 
a affrotlei tassi per combattere la 
cessione. Con questa limita- 
one. vanno ovviamente an- 
he interpretate le dichiara- 
Oni che il ministro del tesoro 
— dtaliano, Andreatta, ha reso 
ochi giorni fa in Parlamento 
ltca l'essere venuta meno 


Nora dettato l’esigenza di 
lantenere i tassi a livelli ele- 
atissimi. 

i Andreatta ha in realtà dato 


| miliardi a fronte di un deficit 


assi in ribasso? per oltre 21 mila miliardi di lire 


a fronte di una crescita del 
valore delle importazioni del 
solo 22.50 per cento, ciò che 
sottende una stasi delle quan- 
tità importate, se non addirit- 
tura una diminuzione netta, 
stante il forte deterioramento 
delle ragioni di scambio. 

A questo consistente deficit 
‘sì è fatto fronte nell’'81 sotto il 
profilo valutario con tutta 
una serie di provvedimenti 
che ‘non possono perpetuarsi 
a meno che l’Italia non voglia 
allontanarsi ancora dall’area 
del libero interscambio. Ed 
infatti il deposito previo sugli 
acquisti di valuta, al quale in 
maggior misura si deve il sur- 
plus valutario dell’anno (1.900 


(circa 20 mila miliardi). 


1803,4 miliardi di lire, 


di quasi: 6.400 miliardi nel 
1980) viene ormai a scadenza 
e non dovrebbe essere rinno- 
vato, anche per gli impegni 
assunti in sede Cee. 


miliardi. 


ROMA — La mazxi-asta di 27 mila miliardi di buoni 
ordinari del Tesoro hafatto segnare un discreto risultato con il 
completo rinnovo dei buoni in scadenza în mano del pubblico 


Tutte le emissioni sono state collocate al prezzo base di 
asta, che era di poco superiore a quello della emissione di metà 
mese. Risulta in tal modo confermata la lieve flessione dei 
rendimenti che scendono per i Bot a ire mesi dal 19,56 al 19,33 
per cento, per i titoli a seì mesi dal 20,07 al 19,94 per cento. 

I titoli a dodici mesi sono stati'invece assegnati al prezzo di 
83,39 lire ogni cento nominati per un rendimento del 19,98 per 
cento, analogo a quello della emissione di fine dicembre. 

_ Complessivamente, a fronte di una offerta di buoni per 27 
mila miliardi, un record storico nelle emissioni dî Bot, il sistema 
deglì operatori ne ha sottoscritti per 21.196,6 miliardi di lire, 
contro titoli in scadenza per 20.730 miliardìi. 

Dal canto suo la Banca d’Italia ha acquistato Bot per 4 
mila miliardi di lire, cosicché non sono stati assegnati solo 


La maggiore quota di titolî non sottoscritti si è avuta:per la 
tranche a tre mesi, che era riservata alle banche. Complessiva- 
mente, della emissione a tre mesi il sistema ha sottoscritti titoli 
per 6.970,6 miliardi di lire, a fronte di una offerta di 8750 


La Banca d’Italia ha acquistato Bot per 500 miliardi, 
mentre l’invenduto è risultato pari a 1279,4 miliardi di lire. Il 


prezzo di assegnazione è stato di 95,45 lire ogni cento nominali, 
valore analogo a quello di base d'asta e superiore di 5 
centesimi rispetto alla emissione di metà mese. 

La tranche a sei mesi, pari a 14250 miliardi di lire, è stata 
sottoscritta per 11988,9 miliardi dal pubblico, per 2000 miliardi 
dalla Banca d’Italia. L’invenduto è risultato quindi pari a 261,1 
miliardi di lire. Il prezzo di aggiudicazione è stato di 91 lire, 
contro le 90,95 lire dell’asta di metà mese, infine, pela tranche a 
un anno, pari a 4 mila miliardi, il sistema ha sottoscritto titoli 
per 2237 miliardî, mentre 1500 miliardi sono andati alla Banca 
d’Italia, con un invenduto di 262,8 miliardi di lire. Il prezzo di 
emissione per questa tranche è stato dì 83,35 lire. 

Il buon risultato dell'asta dei Bot risulta in parte smorzato 
dal non soddisfacente esito del collocamento dei Cect quadrien- 
nali. A fronte dì una emissione, con scadenza primo gennaio, 
per 2 mila miliardi, sono stati collocati certificati per 1171 
miliardi, dei quali 946 sottoscritti dal pubblico e 225 miliardi 
prenotati dalle banche in proprio per essere regolati venerdì 29 
gennaio. 

La Banca d’Italia ha înfine reso noto che la circolazione di 
Bot al 16 gennaio era pari a 107.008,2 miliardi di lire, 2200in più 
rispetto a fine novembre. Nel corso del mese di gennaio la 
Banca d’Italia ha effettuato cessioni definitive di titoli sul 
mercato per 2714 miliardi di lire, nonché operazioni tempora- 
nee d'impiego per 6934 miliardîì e di finanziamento per 1121 
miliardi. ‘ 


UN PROGETTO FINANZIATO DALLA CECA 


Ricerche ergonomiche 
alla Nuova Italsider 


Via all'operazione di riduzio- 


Me dei tassi, ma con una pru- 


lenza testimoniata dalla stes- 
a entità dei ritocchi ai prezzi 
inimi di offerta dei Bot, 


I publ UIn'entità minima, forse coper- 
notevita dall’enfasi con la quale l’o- 
rali deberazione è stata pubbliciz- 
e indie 


.Il problema — come hanno 
betutamente messo in rilie- 


cno 0 i responsabili della Banca 
za; pér italia — è quello di mante- 


ivazio! 
i prodi 


Te i tassi coerenti con gli 
biettivi monetari e soprat- 
Utto di conservarli compati- 
Îli con i rapporti di cambio 


BRAWElla lira. I margini di mano- 
formaNra, insomma, vanno trovati 


‘interno, nella riduzione del 
&bbisogno del settore pubbli 


tto 30t0,' nella lotta agli sprechi, 
ninenhell’incremento della produt- 
duzioltività del sistema e non sull’e- 


To, nella modifica della pa- 


lodi dita monetaria. 


D'altra parte ai segnali in- 


presa ioraggianti che vengono dagli 


} 


lattafi 
conti 
cri) ed 
inizi 
raio. . 
guardi 
n’ora. 
8 e 30° 


‘Ndicatori economici mondia- 
» fa riscontro la realtà del 
ollaro che, nonostante il ri- 
Wasso dei tassi interni Usa, 
‘Ontinua a rafforzarsi spia- 
ando sempre più il sistema 
Onetario europeo nel quale 
‘a mancanza di una politica 
‘onomica coordinata tra i 
‘ari aderenti continua a crea- 
€ tensioni. 


 «flesî Perla lira in particolare l’in- 
li da &®gnita viene appunto dagli 


lire 


ssimo 
ANO 


tati Uniti, dalla possibilità 
he gli Usa possano realmen- 
nel 1982 imboccare la via 


abbialtella ripresa trainando così 
avanz'intera economia mondiale. 


ANVII 


Unica condizione per resi- 
tere al rialzo del dollaro è 


ndicallfatti di riuscire a trovare 


trop: 


bocchi sui mercati esteri ai 


te saltiodotti italiani. 
ie peri Non è solo un problema di 


ferimi 
ne co) 


lema di domanda globale 


lena dd è anche un pro- 


duzioîthe nell’ultimo anno è risulta- 
ne della piuttosto fiacca. 


editi 


idro. 


È avvenuto così che, nono- 
tante il consistente sforzo di 
(duzione dei consumi e la 
‘epressione dell’industria che 
l è riflessa in una diminuzio- 
lè del prodotto nazionale lor- 
‘Ho.in termini reali, la bilancia 
Ommerciale italiana abbia 


it più o meno uguale a quello 

‘ell’anno precedente che non 

Ì discosta dai 20 mila miliar- 

1 di lire. 

Questo, nonostante una 
Tescita del valore delle espor- 

“azioni di oltre il 30 per cento 


‘massimi 


ROMA — Il dollaro conti 
“ua a salire mentre il merca- 
0 è dominato dall’attesa per 

lì sviluppi dei tassi di inte- 
pisse Usa. In Italia la valuta 

'sa ha chiuso a 1251,50 lire 
lontro 1250,50 alla chiusura 
ti lunedì, con un rialzo di 1 

unto. 

A Francoforte il dollaro è 
tato quotato al fixing pome- 
.lidiano 2,3395 marchi contro 
13355 marchi al fixing di lu- 
edì. Nel corso della mattina- 
A la valuta statunitense ha 
Scillato tra il massimo di 
-|3410 marchi ed il minimo di 
13305. 

La Bundesbank non è inter- 
enuta ufficialmente sul 
Rercato al momento del fi- 
ing. 

Gli operatori hanno detto 
he il dollaro continua ad 
|Ssere sostenuto dal rafforza- 
ento dei tassi'sui depositi 
N eurodollari. ù 
Alcuni esperti ritengono 
'Noltre che il Presidente Rea- 
‘an, nel suo discorso sullo 
tato dell’Unione; respingerà 
A proposta di aumentare le 
asse per ridurre il deficit 
‘&derale e ciò provocherà un 
Mumento dei tassi di inte- 


PASSA 


Atto segnare nel 1981 un defi-: 


TRIESTE — L'ergonomia, 
la scienza che analizza le inte- 
razioni del sistema uomo/uo- 
mo, uomo/macchina, uomo/ 
‘ambiente, entra ufficialmente 
nello stabilimento Nuova Ital- 
sider di Servola attraverso un 
progetto di ricerca, approvato 
e finanziaro dalla Comunità 
europea carbone e acciaio, ri- 
volto al miglioramento del- 
l’ambiente, della sicurezza e 
del lavoro nell’area delle bat- 
terie dei forni da coke, Tale 
finanziamento è di circa 250 
milioni e coprirà il 60% delle 
spese previste. 

Nel corso di questa ricerca, 
che rientra in un programma 
della Ceca giunto al suo 4.0 
anno di vita, verranno chia- 
mati a collaborare, nel giro di 
vari mesi, tutti i dipendenti 
della cokeria di‘Trieste ai vari 
livelli operativi. 

Verrà analizzata in partico- 


lare la qualità del lavoro per 
pervenire all’individuazione 
oggettiva di soluzioni che per- 
mettano la riduzione, nell’am- 
biente di lavoro, di polveri, 
fumi e gas, l’attenuazione del 
calore radiante, l’attenuazio- 
ne del rumore, il miglioramen- 
to delle condizioni di sicurez- 
za degli operatori, la raziona- 
lizzazione dell’organizzazione 
del lavoro. 

Il piano di lavoro è stato 
illustrato ai rappresentanti 
dei lavoratori i giorni scorsi e 
prevede tutta una serie di in- 
terventi, fino ad un progetto 
finale di fattibilità, che verrà 
messo a disposizione di tutte 
le industrie siderurgiche della 
Ceca. Queste, e le molte altre 
ricerche portate a termine ne- 
gli ultimi quattro anni nel- 
l’ambito della Comunità, han- 
no il fine di migliorare al mas- 
simo le condizioni di lavoro. 


Rilancio 
della Fiat 
in Portogallo 


LISBONA — La Fiat porto- 
ghese vuole riconquistare la 
guida del mercato interno 
non appena sarà riaperto al 
commercio libero, in conse- 
guenza dell'ingresso del Por- 
togallo nella Comunità econo- 
mica europea. Lo hanno 
preannunciato i dirigenti lo- 
cali della società i quali han- 
no precisato che, gia nei pros- 
simi mesi, comincerà il mon- 
taggio, in Portogallo, della 
«Ritmo 65» e saranno intro- 
dotti alcuni modelli della 
«Ritmo Diesel» e dell’«Ar- 
genta». 


Nel frattempo le vetture ba- 
se saranno ancora la «127», 
della quale sarà lanciata la 
versione super, e la «131», ol- 
tre alla «Ritmo» che viene 
montata in Portogallo. 


I dirigenti della Fiat porto- 
ghese (900 dipendenti, un fat- 
turato di oltre 70 miliardi di 
lire nell'81, capitale apparte- 
nente interamente alla casa 
madre) hanno illustrato, an- 
che la situazione del mercato 
locale. 


4000 POSTI DI LAVORO PERSI NELL'81 


Industria trattori: 
vendite in flessione 


BOLOGNA — Quattro mila 
posti di lavoro sono stati persi 
nel 1981 nelle industrie italia- 
ne impegnate nella produzio- 
ne dei trattori (Massey Fergu- 
son, Same e Fiat) per il blocco 
generalizzato del turn-over 
mentre una perdita ancora 
più pesante si è avuta nell’in- 
dotto. Lo si rileva dal docu- 
mento discusso alla riunione 
odierna del coordinamento 
sindacale nazionale trattori, 
svoltosi nel capoluogo emi- 
liano. 


"Tra la fine del 1980 e nel 
corso del 1981, nella diagnosi 
sindacale le industrie del set-. 
tore, in presenza di una fles- 
sione delle vendite, ma non 
solo in conseguenza di queste, 
hanno dimostrato di voler im- 
boccare scelte aziendali in- 
centrate sui massimi processi 
di ristrutturazione, Si tratta, 


nota l'organismo sindacale, di 
una scelta che appare oppo- 
sta a quella del mantenimen- 
to e del recupero della linea di 
espansione produttiva. 


Il mercato interno, viene ri- 
levato, nell’anno passato ha 
registrato una flessione del 
15% che ha toccato soprattut- 
to Massey Ferguson e Same, 
ma che appare «ammortizza- 
ta» per la Fiat, grazie ai colle- 
gamenti che questa ha con la 
Federconsorzi. 


ANNUNCIATE NUOVE MISURE PER LE IMPORTAZIONI 


eno inflazione Maxi asta dei Bot: venduti titoli Tokio teme la «guerra» 


Aprirà le sue frontiere 


TOKIO — Il Giappone con- 
sidera i conflitti commerciali 
che lo contrappongono all’Eu- 
ropa e agli Stati Uniti come 
«un serio problema di politica 
estera» e sta provvedendo con 
«speciale urgenza» in merito 
alle accuse che le sue frontiere 
sono troppo chiuse alle im 
portazioni. Lo ha detto il mi- 
nistro degli esteri Yoshio Sa- 
kurachi annunciando che ve- 
nerdì il governo renderà noto 
un pacchetto di misure intese 
ad affrontare il problema del- 
le cosiddette «barriere non- 
tariffarie» per quanto riguar- 
da 67 voci commerciali. Il mi- 
nistro non è entrato nei det- 
tagli. 

Venerdì è proprio il giorno 
nel quale iniziano i colloqui 
ad alto livello, tra governo 
giapponese e la Comunità 
europea, con incontri prepa- 
ratori a livello di esperti già 
dall’altro ieri. Quindi, Tokio 


«ha voluto far coincidere l’an- 


nuncio delle nuove misure 
con l’inizio dei colloqui con la 
Cee, ma non si può dire che 
abbondi l’ottimismo sul con- 
tenuto di tale «pacchetto». 
Sia da parte americana che 
da parte europea sono molti 
quelli che dubitano che Tokio 
intenda compiere un passo 
decisivo verso un’apertura di 
mercato paragonabile a quel- 
la che i suoi prodotti trovano 
negli altri paesi. 

Tuttavia, non mancano da 
parte giapponese le prese 
d’atto chela questione ha rag- 
giunto un grado di gravità 
non oltre ignorabile. 

Parlando con i giornalisti al 
ritorno dal suo recente viag- 
gio negli Stati Uniti, il mini- 
stro del commercio e dell’in- 
dustria Shintaro Abe ha rico- 
nosciuto che le critiche alla 
politica commerciale nipponi- 
ca hanno raggiunto «un pun- 
to pericoloso» in seno al con- 


Usa: tasso dei riporti +1,50% 

NEW YORK — La Continental Hlinois bank e la Us Trust 
co. hanno annunciato l'aumento del tasso dei riporti 
dell’1,50%, dal 14 al 15,50%, con decorrenza dall'altro. ieri, 
Altre banche hanno aumentato il tasso dell’1 per cento dal 14 
al 15 per cento e, cioè, la Manufacturers Hanover e la 
Chemical Bank, mentre la Bankers Trust lo ha portato dal 14 


al 14.50 per cento. 


| BORSE E MERCATI 


i 


Seduta di carattere selettivo 


MILANO — Seduta di ca- 
rattere selettivo al mercato 
azionario, con spostamenti 
legati agli avvenimenti del 
momento. I valori del gruppo 
Ambrosiano, per esempio, so- 
no risultati in recupero con 
Toro: (+2,65%) e Centrale 
(+1,54%) e con una nuova ri- 
valutazione del Varesino, do- 
po quella accennata l’altro 
ieri, di +3,97%. 

In battuta ci sono stati i 
due valori Rinascente (l’eser- 
cizio "81 pare sia andato mol- 
to bene) con rialzo del 3,50% 
per il titolo ordinario e del 
3,17% per l’azione privilegia- 
ta. Come già nella riunione 
precedente, è proseguito l’in- 
IiIIleIeeee, 

TRIESTE 

Generali 146.500, Ras 123.0000, 
Montedison 150, La Rinascente 
295,50, La Rinascente priv. 211, 
Gerolimich e Comp. 748, Premuda 
2120, Sip 1230, Tripcovich 99.000, 
Bastogi Irbs 138, Finmare 41, Fin- 
sider 35, Pirelli 1270, Pirelli risp. 
1243, Sme 2980, Stet 1100, Gen. 
Imm. Sogene 1700, Fiat 1630, Fiat 
priv. 1230, Dalmine 390, Lane Mar- 
zotto 2280, Lane Marzotto priv. 
2310, Snia Viscosa 638, Patriarca 
1000. 


teressamento sugli immobili, 
in particolare su \Aedes e 
Trenno, che hanno però 
migliorato solo frazional- 
mente, S 

Per quanto concerne gli al- 
tri comparti, da segnalare 
l’assicurativo, con uno spun- 
to di +1% per Generali, il 
lieve recupero ‘di Ras 
(+0,40%) e una plusvalenza 
del 2% per Italia assicurazio- 
ni. Toro, si è detto, ha recupe- 
rato; Sai è sempre stata in 
‘buona evidenza (+1,32%); in 
regresso Alleanza (-0,86%). 

Bancari: di nuovo in re- 
gresso Mediobanca (-0;82%) e 
buona tenuta dei valori delle 
tre Bin (Banco Roma 
+0,27%). 

Finanziari: recupero per 
Pirelli Spa (+1,84%) e di In- 
vest (40,52%); disinvestimen- 
ti su Italmobiliare (-1,06%). 

Industriali: ancora regres- 
so per Montedison (-1,63%); 
Fiat invariata; buon mercato 
per i cementiferi (Italcementi 
41,90%). 

Altre particolarità: Cir 
+2,55%, con dopo Borsa a va- 
lori superiori; Mondadori 
+2,64%, Ciga +0,80%). 


Mercati della lira 


VALUTE COMMERC: | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1251,59 1250,— 1251,50 
Dollaro canadese 1046 1020,— 1046,75 
Marco tedesco 539, 530 534,95 
Fiorino olandese 488,63 485, 488,64 
Franco belga 31,52 270,15 31,53 
Franco francese 210,08 209, 210,10 
Lira sterlina 2320,20 2310,— 2320,— 
Lira irlandese. 1880,75 1800,— 1880,62 
Corona danese 163,44 160, 163,46 
Corona norvegese 209,98 205 209,95 
Corona svedese 219,50 R16,— 219,50 
Franco svizzero 670,25 660, 670,07 
Scellino austriaco 76,39 4 76,25 76,39 
Escudo portoghese 18,64 16 18,59 
Peseta spagnola 12,59 11,75 12,59 
Yen giapponese 5,45. 5° 5,45 
Dracma greca ai 16,50 = 
Dinaro (Milano) z 24; e: 

» (Roma) ; 21, ; 
>. (Trieste) = 23,00-24,50 CE 


I coefficienti di deprezzamento. della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 


L'indice provvisorio calco- 
lato alla fine della riunione 
del direttivo degli agenti di 
cambio presenta un progres- 
so dello 0,3 per cento circa. 

Questo l'andamento dei ti- 
toli più capitalizzati: Genera- 
li (+0,99%); Comit inv.; Fiat 
ord. inv.; Credito Italiano 
(-0,47%); Mediobanca 
(-0,82%); Banco Lariano 
(-0,37%); Olivetti ord. 
(+0,76%); Banco Roma 
(+0,27%) Invest (+0,52%); 
Imm. Roma (+1,49%); Allean- 
za (-0,86%); Ras (+0,40%); Ifi 
priv. (+0,58%); Eridania 
(-1,71%); Italmobiliare 
(-1,06%); Credito Varesino 
(+3,57%); Pirelli Spa 
(+1,84%); La Centrale 
(+1,54%); Montedison 
(-1,63%). 


Pianelli e Travers 
riprende 
la produzione 


TORINO — Il gruppo indu- 
striale «Pianelli e Traversa» 
(il cui maggiore azionista è il 
presidente del «Torino Cal- 
cio», Orfeo Pianelli) ha otte- 
nuto i finanziamenti indi- 
spensabili per proseguire la 
produzione. Il complesso me- 
talmeccanico torinese (che 
comprende. 28 aziende con 
Quasi tremila dipendenti) è 
in amministrazione control 
lata da circa 2 mesi ed aveva 
assoluta necessità di 10 
miliardi. 


Lira al parallelo 


.MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro 1270- 
1290, franco svizzero 680-690, mar- 
co tedesco 550-560, franco france- 
se 212-215. 


‘or 
Eurodivise 

Tassi informativi (in %) del 26.1.1982 

validi per transazioni fra banche 

1 mese | 3 mesi 

Dollaro Usa 14-1/2 15-1/4. 16 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro i È 
53.58 p.c. (53,54); nei confronti delle valute Cee 56,23 p.c. (56,24); nei confronti a Dal NES bi si 
di tutte le altre valute 55,99 p.c. (55,99). 7 Marco ger 1014 101/2 10-12 
Prezzi dell’oro Fondi 
LONDRA -1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto regis i Pi H 
seguenti A in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) Sa d'investimento 
variazioni: TITOLI PREZZI 
Francoforte 1 1313:98- (720,90) Mt 384,83 (+ 0,10) | Ialfortune doll. ‘|| 9.62 10.20 
Hongkong ir i Parigi 370,18 (+ 270) | Capitalia» RE 
New York 376,50 (+ 4,50) Zurigo 37650 (+ 500) | Forgitalia » 1927 it 
Londra 376,50, (+ 4,50) Interfund | » 11.56 = 
Sterlina ve 140000-150000; sterlina ne 160000-170000; marengo italiano | Italunion  » 779 8.49 
120000-130000; marengo svizzero 120000-120009; marengo belga 110000-120000; | Multinvest. » 17.40 17.92 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 750000-780000; krugerrand | Jnt. Sec. Fun. » 876 sei 
500000-530000; oro fino 15000-15200; argento 318 latino 15380, La quota- | Europrogr.  fsv. 17234 — 
zione della sterlina «nc» si riferisce alle coni fino al 1973. Rominvesti » 1311 1390 
- - = - -— | \FondoTreR lire 11,87 _ 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di Mediolanum doll. 13.58 14.80 
Ò fiorini e 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI SO CI o 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 Rasfund lire 8.77 sE 


Comunicazioni 
1370 


1229 1229 


Elettrotecniche 


Magneti Marelli 1730 720 
Marelli ris) 691 691 
204 


9350 | 9450 Diverse 
Tal | geco | Acq, DeFerrari 2661 | 12700 
151.95. 148 Acq. De Ferrari 2830 | 2830 
i Acque Potabili 2479 | 2488 
1330 | 1385 5760 


Titoli azionari di Milano 
ce 
TITOLI 26/1 | 25/1 TITOLI 26/1 | 25/1 
Alimentari e agricole Finanziarie 
2810 | 2820:| Acqua Marcia .| 1852 | 1955 
25200 | 24200 | Agricola. 12010 | 12000 
7140 | 7299 | Bastogi Irb: 138 | 140 
10320 | 10500 | Bon Siele 35950 | 36000 
10000 | 10041 | Borgosesia. 5980 | 6980 
3778 | 3755 | Borgopriv. 3790. |. 4000 
3820 | 3841 | Buton 3550 | 3600 
4550 | 4480 | Centrale 5270 | 5190 
120,75 | 119,25 | Fin.Em. Bred: 2499 | 2500 
Sermide priv. .. 100,25 99.| Finmare. 40,50 4 
Sermide risp. 127 128 | Finsider. 40 35 
Centrale risi 3200 | 3100 
Assicurative DO , 32 
2 
‘Alleanza Assicura; 33200 3960 SA 
Ass, Ausonia 2270, 5295 | 5410 
sE 2855 | 2840 
tr 1520 | 1540 
865] 869 
Haa 2401 | 2441 
3050 1270 | 1247 
146500 n 
eran 1243 | 1257 
Italia Assicurazioni. 20400 24700 | 24700 
L'Abeille Italiana 38100 22400 | 22400 
La Fondi 45750 8500 | 8470 
00 3080 |: 3080 
26850 2980 | 2980 
‘Toro Assicurazioni ‘ 16990 2198 | 2170 
Toro Assicurazioni pi 14100 1090 | 1100 
Firsrisp. Riu 144050 | 145600 
Sai pr. Ina 2730 | 2730 
Sai priv.. sl 3830 | 3949 
Bancarie Immobiliari-Edilizie 
Banca Comm. Italiana | 36260 7350 | 7330 
Banco di Roma 34395 757 747 
Banco Lariano. 7970 698 700 
Credito Italiano 4180 1501 | 1489 
Credito Varesino . 8700 203 | 201.50 
Interbanca priv. 24990 14650 | 14600 
Mediobanca 71700 1450 | 1411 
TELAI 1700: | 1675 
Cartarie editoriali 33000, | 33000 
i ei 24500 | 24500 
Ris, 4600 12410 | 12280 
4800 10570 | 10500 
699 938 | 935 
5050 1360 | 1361 
MI-Centrale risp. 12390 | 12390 
Di ri Il A }, 
Cementi-Ce ER: Meccaniche-Automobilistiche 
ti di 
Cer. Pozzi risp. 5 di 31500 | 31500 
Eterni 469 4455 | 4470 
36990 2620 | 2600 
17610 2150 | 2121 
37690 18650 | 18650 
Wortinghton 2388 | 2440 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma ROIORALE PIO 
2050 | 2050 Minerarie-Metallurgiche 
478 | 490| Broggilzar. 2490 | 2440 
1595 | 7620 | Dalmine 410] 392 
Ta 2570 | 2550 
2650 | 2600 
33500 1390 | 1390 
16150 3535 | 3530 
150 800 | 801 
DE 3030 | 3069 
4200 Tessili 
3000 28.25 28 
Pool 5440 | 5600 
490 
Commercio 
La Rinascente... 295, 
La Rinascente pri DO 
li Genova . 
Silos di Gi 2401 
2230 


Calz. di Varese. 
Gi 


Cirrisp. 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B.T.82II-12% 98.70 
B.T. 83-12% 87.75 
B.T.84-12% 87.05. 
B.T.84II-12% 85.55. 
B.T.87-12% 81.25. 
Obbligazioni 
IMI 25 - 6% 94.10, 
IMI 26 - 6% mn 
IMI27-6% 63.50 
IMI29-7% 68.25 
IMI SS 64-84 - 6,5% 87.10 
Crediop - 6% dl 
‘Crediop - 7% 45.70 
Crediop I. S. 68-88 III-6% 66.50 
CrediopI. S.69-89IV-6% 64.20 


Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% 57.20 


Crediop I. S.72-92IV-7% 6345 
Icipu Vent -6% 70.20 
Enel71-86-7% 178.60 
Enel72-871-7% 72.90 
Enel75-82I- 10% 97.75 
Enel75-82 II - 10% 94 
Enel 76-83 - 10% 91,80 
Enel78-851-12% 85 
Enel 78-85 II- 12% 84.40, 
Enel 79-86 - 12% 81.20 
‘Enel 7683 indie. 133— 
Enel 77-84 indic. 130.65 
Enel 77-84 Il indic. 128.85 
Autos Iri 68-86 II - 6% 170.10 
Autos Iri 71-86 -7% 176.25 
AutosIri 72-88-7% 68.70 
C. Ris Milano ord. - 6% 46.80 
Città Milano 72:92-7% 59.80. 
Città Milano'75-85 - 10% 81.05 
Città Milano 76-88 - 10% 173.30 
Montedison ind. - 13,5% 121.10 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 103.40. 
Pierrel - 12% 70 
"Trenno - 12% 284,50 
Interbanca - 8% 242 


Medio - Olivetti -12% 218. 
S. Paolo Italcable- 12% 164.40. 
Generali 81-88 - 12% 232.30 


Borse estere 


LONDRA — Mercato fermo do- 
po una sessione abbastanza cal- 
ma Le obbligazioni governative 
hanno chiuso sotto i massimi. 
L'indice del Financial Times è 
salito di 8,4 punti a 566,1. Le 
obbligazioni hanno guadagnato 3/ 
8 ‘di punto seguendo la tendenza 
di Wall Street e beneficiando del- 
la pubblicazione dei dati commer- 
ciali inglesi. 

FRANCOFORTE I costi azio- 
nari hanno chiuso fermi di rifles- 
so ad alcuni acquisti esteri deter- 
minati dalla debolezza del Marco. 
L'indice della Commerzbank è 
salito di 4,7 punti a 687,9 in un 
mercato attivo. Nei meccanici 
Man ha guadagnato 3,50 marchi, 
Khd 4 e Ghh 5,50 mentre Linde è 
scesa di 2,80 marchi. 


ZURIGO — Prezzi più stabili in 
un mercato con seambi moderati, 
sostenuto da richieste selettive e 
da un leggero recupero del reddi- 
to fisso. Il rafforzamento del dol. 
laro e l’ineremento dei tassi sugli 
eurofranchi hanno depresso l’an- 
damento del mercato, In leggero 
aumento i bancari e stabili i fi- 
nanziari, 


PARIGI — Quotazioni ferme in 
un mercato con scambi attivi in 
vista dell'apertura del dibattito 
în Parlamento sulla legge delle 
nazionalizzazioni modificata. Hl 
calo del tasso francese del denaro 
a vista non ha avuto particolari 
effetti. In aumento i petroliferi 
(Cfp + 2 franchi), fermi i chimici, 
contrastati i bancari. 


gresso Usa dove sale la febbre 
protezionistica: «Dobbiamo 
agire in fretta per evitare la 
guerra commerciale», ha det- 
to Abe. 

In base agli ultimi dati, il 
Giappone nell’81 ha accumu- 
lato un avanzo commerciale 
di 13,4 miliardi di dollari con 
gli Stati Uniti e di 10,8 coni 
paesi della Comunità euro- 
pea. Il ministro degli esteri, 
ricordando che le critiche alle 
barriere non-tariffarie riguar- 
dano 99 voci commerciali, ha 
detto che il governo agirà solo 
riguardo a 67 in quanto per 
almeno una quindicina della 
altre voci si tratta soprattutto 
di «incomprensioni» della na- 
tura dei regolamenti nippo- 
nici. 

D'altra parte tanto nella 
Cee che negli Usa non ci si fa 
molte illusioni; si tratta di 
questioni spinose e occorre 
combattere contro una men- 
talità giapponese nettamente 
contraria a concessioni e in- 
cline ad addossare la respon- 
sabilità di quanto accade a 
europei ed americani per l’as- 
serita incapacità di affrontare 
decisamente le condizioni del 
mercato giapponese e di risol- 
vere i problemi sociali che 
gravano sulla produttività del 
lavoro. 

«Si può star certi che il 


pacchetto di Tokio sarà giudi- 
cato inadeguato sia dagli 
americani che dagli europei», 
dice il rappresentante della 
Cee in Giappone, Leslie Fiel- 
ding. 

Washington ha minacciato 
di ricorrere a misure legislati- 
ve di «reciprocità», tali, cioè, 
da impedire l’accesso sul mer- 
cato americano ai prodotti di 
quei paesi dove le aziende Usa 
si vedono la strada bloccata 
da barriere artificiali di qual- 
Siasi genere. 


Giappone: 
produzione 
minima 

di acciaio 

TOKIO — La produzione 
giapponese di acciaio greggio 
nell’esercizio fiscale 1981/82 
che terminerà a fine marzo, 
dovrebbe scendere ad un mi- 
nimo quadriennale di 102,7 
milioni di tonn. a causa della 
flessione della domanda d’e- 
sportazione e della lenta ri- 
presa economica interna. 

Lo comunica il ministero 
del commercio e industria, 
precisando che il precedente 
minimo di 100,6 milioni di 
tonn., era stato raggiunto nel 
1977. 


LE AZIENDE INFORMANO 


Chitarra in edicola 


E in edicola in questi giorni una grande novità 
realizzata dal Gruppo Editoriale Fabbri: Corso di chitar- 
Ta di Franco Cerri e Mario Gangi, che in 60 fascicoli 
settimanali e 20 cassette, contenenti ognuna tre lezioni 
«dal vivo» e coordinate da Franco Nebbia, svela tutti i 
segreti per imparare a suonare la chitarra. Studiato da 
Cerri e Gangi il Corso di chitarra non si limita solo a 
tabulati e schemi, ma fornisce di volta in volta spartiti di 
musiche o canzoni famose e articoli dedicati ai vari 
generi musicali in cui la chitarra è «protagonista». Ed 
ecco il folk, il rock, il country-western, il rinascimento, lo 
spiritual, la musica latino-americana, l'epoca barocca, il 

. Jazz, il pop, il blues, ecc. 

Ogni volta che cambia il genere musicale Cerri e 
Gangi invitano solisti e piccoli complessi a illustrare via 
via le varie tecniche: ecco sfilare Ivan Graziani, Franco 
Mussida, Alberto Radius, il trio De Filippi, Terzano, 
Fabbri, Fausto Cigliano, Alberto Camerini, per citarne 
solo alcuni, 

Il Corso di chitarra del Gruppo Editoriale Fabbri è 
‘una proposta assolutamente nuova che si avvale dell’e- 
sperienza di due grandi maestri e che permette a chiun- 
que di impadronirsi della tecnica, Il corso parte da zero. 
Non è necessario conoscere la musica per cominciare a 
suonare, basta seguire attentamente gli schemi che 
riproducono le corde della chitarra. Lezione dopo lezio- 
ne, quasi senza rendersene conto, l’allievo passerà spon- 
taneamente dallo schema al rigo musicale. 

In più, armati di infinita pazienza e sempre a disposi- 
zione, giorno e notte, l'allievo ha vicini due chitarristi 
famosi come Gangi e Cerri, sempre disposti a ripetere le 
cose all’infinito. Basta schiacciare un tasto e... il gioco è 
fatto. Ascoltando e riascoltando la cassetta anche l’allie- 
vo meno dotato sarà in grado di verificare i progressi fatti 
e di raggiungere in breve tempo risultati sorprendenti. 


Conferito il premio Media 1981 


L’Anap — Associazione nazionale agenti di pubblici- 
tà — aderente alla Federazione italiana pubblicità, ha 
assegnato i premi Media per il 1981 a Francesco Martella 
direttore mezzi e board member della S.S.C. & B. Lintas 
Worldwide Italia di Milano e ad Alessandro Matteuzzi, 
direttore pubblicità e direttore creativo della Buton di 
Bologna. 

Il premio, che è stato consegnato ai due vincitori dal 
presidente dell’Anap, Francesco Marelli Coppola, marte- 
dì 15 dicembre 1981, nel corso di una manifestazione alla 
‘Terrazza Martini di Milano, viene assegnato annualmen- 
te mediante un referendum trai soci. 

Com'è noto, gli agenti pubblicitari con questa inizia- 
tiva intendono premiare coloro che, quali responsabili di 
uffici pubblicitari o di uffici mezzi di agenzia, abbiano 
congiunto nei loro rapporti di lavoro, professionalità e 
calore umano. 

Chi sono i premiati: Francesco Martella, nato a Rodi 
Garganico (Fg) il 13-2-1928, inizia la sua attività pubblici- 
taria presso la MeCann Erickson nel 1960, dove rimane 
fino al 1963 come assistente del dott. Spalluto, direttore 
mezzi. Nel 1964 è a Novara presso lo studio Orsini con la 
funzione di direttore mezzi. Dal 1969 al giugno 1977 è 
vicedirettore generale della Ogilvy & Mather. Dal 1977 
occupa l’attuale posizione di direttore Mezzi e Board 
Member della S.S.C. & B. Lintas Worldwide Italia oltre a 
far parte del comitato di direzione dell'azienda. 

Alessandro Matteuzzi, nato a Bologna il 31-10-1934 e 
laureato in giurisprudenza nel 1970, inizia la sua attività 
alla Buton di Bologna nel 1961, in qualità di capo ufficio 
pakaging fino al 1964. Capo servizio pubblicità e assi- 
stente direttore pubblicità fino al 1973, assume poi la 
carica di direttore pubblicità fino al 1980. Attualmente è 
direttore pubblicità e direttore creativo. 


Grande attesa per il Samumetal ’82 


L'interesse suscitato presso gli operatori del settore 
dal Samumetal ’82, il Salone della macchina utensile per 
la lavorazione dei metalliche si terrà dal 18 al 22 marzo 
1982 presso la Fiera di Pordenone, trova riscontro nel 
buon numero di adesioni già definite dagli espositori. 

Infatti, buona parte della superficie espositiva dispo- 
Nibile per la prima edizione della manifestazione è già 
stata prenotata da oltre 50 aziende che, nel Samumetal 
/82, hanno individuato l'occasione più qualificata per 
proporre le macchine utensili espressamente studiate 
per soddisfare le esigenze produttive delle numerose 
imprese utilizzatrici impiantate nelle regioni nord- 
orientali italiane. 

Scopo del Samumetal ’82, organizzato dall'Ente 
autonomo Fiera di Pordenone che si avvale della colla- 
borazione del Ceu, Centro esposizioni Ucimu, è quello di 
assicurare al mercato delle regioni nord-orientali l'atten- 
zione e la cura che le capacità degli operatori di Friuli, 
Veneto e Trentino-Alto Adige giustificano. 

Il Samumetal ’82, che nasce dall'esperienza matura- 
ta dall'Ente autonomo Fiera di Pordenone nell’organiz- 
zazione del Samu (il Salone che dalla prossima edizione 
sarà destinato alle sole macchine per la lavorazione del 
legno), permetterà agli utilizzatori di valutare e confron- 
tare l’intera gamma delle più recenti realizzazioni del 
settore e consentirà ai costruttori di orientare la propria 
offerta Verso le reali richieste del mercato, favorendo la 
corretta impostazione del rapporto tecnico-commerciale. 
In ragione dell’interesse incontrato dalla manifestazione 
presso gli espositori, gli organizzatori sollecitano quanti 
intendono partecipare al Samumetal ’82 ad inoltrare, al 
più presto, la propria domanda di ammissione. 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel, 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessì an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2 - 4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22-23 -26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA magazziniere paten- 
te C offresi a ditta. Scrivere a 
‘Publikompass n. 13 C 34100 
Trieste. 937/3 

BANCONIERA pratica offresi 
anche serale per bar ristorante 
o trattoria. Massima serietà 
tel. 11-15 746835. 935/3 

DICIASSETTENNE pratico 
elettrauto cerca impiego. Tel. 
417718. 953/3 

ESPERTO assistente direzione 
commerciale o titolare 40enne 
referenziato offresi Trieste e/o 
Gorizia. Telefonare ore 9/11 
040-910445. 961/3 

ODONTOTECNICA. neodiplo- 
mata offresi anche come assi- 
stente medico dentista, Tele- 
fonare ore pasti 758249. 5000/3 

SEDICENNE offresi come ap- 
prendista idraulico. Tel. 
414691. 953/3 

SIGNORA offresi a buffet bar 
trattoria come banconiera o 
aiuto banco. Tel. 830103 ore 
pasti. 14711/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. CERCANSI cinque am- 
bosessi cultura media oppor- 
tunità come impiegati E.D.P. 
possibilità alti stipendi per 
soggetti qualificati. Presentar- 
sì sig. Bonomi venerdì 29/1/82 
9/13 presso Jolly Hotel corso 
Cavour”, Trieste. 9/4 

A.A.A. RESIDENTI Gorizia 
Monfalcone Cervignano e din- 
torni Trieste offriamo concre- 
te ' possibilità guadagno 
(800.000 mensili facilmente su- 
perabili) a persone aventi 3-4 
‘ore pomeridiane serali libere. 
Requisiti: auto, minimo 25 an- 
ni, massima serietà. Presen- 
tarsi mercoledì 27 ore 15-18 via 
Carducci 2 (sopra Standa I 
piano) Monfalcone. 51/4 

ATTENZIONE! Grosso com- 
plesso industriale con l’orga- 
nizzazione commerciale in fa- 
se di espansione, offre ad ope- 
rai ed impiegati con età com- 
presa fra 23 a 45 anni, automu- 
niti la possibilità di occupare 
il tempo libero serale e sabato 
con un facile lavoro dimostra- 
tivo, Possibilità di guadagno 
600-700 mila mensili. Se inte- 
ressati presentarsi tutti i gior- 
ni dalle 17 alle 19 ad Aurisina 
centro, 145 Trieste. 296/4 

CERCASI banconiera/e esperta/ 
o per bar zona Fernetti. Tel. 
211265. 926/4 


.CERCASI banconiera per bar 


pizzeria. Telefonare 790334, 
CERCASI urgentemente con 
documenti in regola 1 banco- 
niere 2 interniste cucina 1 piz- 
zaiolo. Presentarsi pizzeria 
«2002», Settefontane 7. 928/4 


kollmann 


i CERCASI personale per interes- 
sante e facile lavoro di distri- 
buzione omaggi pubblicitari 
escluso vendita. Fisso giorna- 
liero più premi. Rivolgersi uffi- 
cio Publivox via Roma 30 dal- 
le 9 alle 12 Trieste. 050515/4 


PRIMARIA azienda facente 
parte di un gruppo interna- 
zionale ricerca personale con 
patente vapore 1.0 0 2.0 grado 
generale per conduzione im- 
pianti termici. Sede di lavoro 
Trieste, tel. 040/826271-817394 
ore ufficio. 983/4 


D Rappresentanti 


Piazzisti 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori. Offresi provvi- 
gioni elevate auto aziendale 
clientela preselezionata esclu- 
sa vendita portaporta. Presen- 
tarsi via Cesare Beccaria 4, ore 


9-11. 941/5 
6 Lavoro a domicilio 


Artigianato 


A.A.A.A.A.A. GRATIS sgombe- 
To appartamenti cantine sof- 
fitte in giornata. Tel. 43038- 
793353. 408/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 3594/6 


IN ALLUMINIO 


FINESTRE - PORTICATI - VERANDE 


Preventivi gratuiti 
TEL. 040-742198 


A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine, SECRET, 

/ 

BLASUTTI TRASLOCHI na- 
zionali ed esteri servizio accu- 
rato prezzi convenienti, tel. 
421071 Trieste. 386/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura lavori super accurati. 
Telefonare 725896 ore pasti. 

949/6 

TRASLOCHI trasporti noleggio 
autocarro con autista anche 
sabato e domenica. Tel. 


417308. 955/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


A.A. LIBRI VECCHI ogni argo- 
mento e lingua, periodici, mu- 
sica acquisto prontamente. 
Telefonare feriali 68525 orario 
d'ufficio. 893/10 

A. AL Giardino via Mazzini 12, 
acquistiamo quadri orologi 
porcellane oggetti antichi e 
intere giacenze ereditarie, Tel. 

N 15022/10 

ABITI antichi tende copriletti 
tovaglie bigiotterie compero. 
Telefonare 793972 abitazione 
941093. 578/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie og- 
gettini antichi libri riviste car- 
toline curiosità arredi intere 
giacenze compero contanti di- 
serezione. Telefonare 793972 
abitazione 941093, 978/10 


12 Commerciali 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro argen- 
to gioiellerie antiche. Realiz- 
zerete PIU VANTAGGIOSA- 
MENTE GOLDMARKET, via 
Roma20. 7716/12 

OREFICERIA «Liberty» acqui- 
sta oro gioielli antichi argento 
orologi d'epoca via Malcanton 
14/b, tel. 631641. 410/12 

ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28 peo cia 


no. 
ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica Piccolo Gioiel- 
lo, via Ginnastica 1. 141/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA offerta speciale vali- 
da sino al 6 febbraio: ogni 2 
casse di. birra acquistate in 
‘omaggio 1 meravigliosa pizza 
istantanea Star e inoltre Ver- 
mouth Tombolini da litro a 
1.350, frutta sottospirito a 
3.950. presso le bottiglierie di 
via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2, via Canova oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando ai n. 569602-793661- 


| 418762. 393/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandoli sul posto. Tel. 
821378. 731/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 942/14 

A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
compera ritirando sul posto 
‘autovetture, furgoni, motoci- 
cli. Ininterrottamente telefo- 
nare 773683. 932/14 

A. CONCESSIONARIA Peugeot 
- Talbot. Duplica viale Ippo- 
dromo 2, tel. 763487. Fiat 127, 
128, 124, Ritmo, 131, Lancia 
Fulvia, Alfasud, Giulia 1300, 
Audi 80, Citroen GS, CX, Ba- 
gheera X, Ford Escort, Tau- 


nus, Golf GL, Peugeot 1100, 
Renault 15 coupé, 18 GTL, 
Simca 1100, 1301, Sunbeam 
1250, 1000, Chrysler 1307, Mi 


A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot, Talbot Padovan De Car- 
lì, Flavia 47, tel. 827782: Mon- 
treal 74, Giulietta 1.6 80, Alfet- 
ta 1.8 75, Alfasud 5 M, Giulia 
1.3, Beta 1.6, Fulvia coupé, 
A 112 E 78, Fiat 850 Sport, 127, 
147 81, 128, 128 fam., 124 S,.131 
S 5 M, 132 16, X 1/9 Five 
Speed 80, Furgone 238 74, Fur- 
gone Dyane 6, Dyane 6, R 5 
TL, R_ 18 GTS, R_12,R 6 
Peugeot 304 diesel, Ford 
Escort GT, Taunus 1.3, Simca 
1000, Rallye 2, 1100 GLS TI, 
1301 S, 1307 GLS, S, 1308 GT, 
Horizon LS, GLS, Horizon SX 
automatica 80, 1309 SX aut., 
Solara LS 1.3 80, Sunbeam 1.0, 
1.3, 1.6 TI 80, Matra Bagheera 
15,176, 77, Tagora 2.281, Talbot 
Lotus 81. 879/14 

A. NELL’AMPIA scelta dell’usa- 
to a prezzi sempre competitivi 
troverete senz'altro l'auto che 
fa per voi, con pagamento fino 
a 40 mesi senza acconto e 
senza cambiali. cambi usato 
per usato con garanzia di tre 
mesi. Autobianchi A 112 
Abarth 70 HP 79, 81, 76. Alfa 
Romeo Alfasud Sprint 78, Al- 
fasud TI 75, Alfasud 1.5 80. 
BMW 728 78. FIAT 126 P 78, 
127 2 p 78, 127 1050 CL 78, 1273 
p 179, 127 CL 4 p 79, 128 CL 77, 
Ritmo 65 CL 79, 500 L 69. Ford 
Fiesta 1.1 L 77, Fiesta 1.3 S 81. 
MGA 56. Citroen Mehari 79. 
Mercedes 200 78. Innocenti Mi- 
ni Moke 79. OPEL diesel 78. 
VW Polo 76, Scirocco GLI 77. 
Renault 5 TS 77, 79, 80. Volvo 
244 GLS 80, 244 GLE 79. Rover 
Range 77, 79, Land 79. Autoc- 
casioni Medizza. Rivenditore 
autorizzato Innocenti, via Ro- 
magna 6, tel. 61126 Trieste. 
Aperto domenica mattina. 

887/14 

A, USATO sicuro presso gli au- 
tosaloni Fiat via Fabio Severo 
65, tel. 54089 e via di Prosecco 
237, tel. 61550 Opicina. Paga- 
mento 42 mesi senza cambiali, 
senza anticipo, occasioni ga- 
rantite 3 mesì: 1273 p 78, A 112 
Abarth 70 HP 79, Ritmo diesel 
81, 131 1600 5 V 79, Renault 5 
TL 74, Renault 5 L 75, Citroen 
Visa 650 80, Golf 1100 GL 79, 
Golf GTI 78, VW Maggiolino 
73, Talbot 1600 TI 80, BMW 
320 76, BMW 520 M 60 80, 
BMW 323i 81, Citroen Dyane 
71, Mini De Tomaso 80, Ford 
Taunus 2000 75, Alfetta 1.8 73, 
"74,79 e altre ancora. 907/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
796348 e Viale Miramare, tel. 
414020 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali, permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfa 6 80, Alfetta 2000 
L 80, 77, Alfetta 1800 78, 77,76, 
Giulietta 1600 81, 80, Giulietta 
1300 78, Spider 2000 America 
80, Giulia Super 1300 75, 73, 
Alfasud Sprint veloce 1500 79, 
Alfasud TI 1200 75. FIAT 2000 
Argenta 81,131 Supermirafiori 
1600, 1300 80, 131 Mirafiori 
1300 75, Fiat Panda 30 80. 
CITROEN CX Super 2000 77 
impianto gas. TALBOT Sola- 
ra SX 1600 81. PEUGEOT 104 
ZS 1360 81 sul nostro USATO 
GARANZIA 3 MESI. VISITA- 
TECI! di 922/14 

ALFASUD 1200 5M 9 mesi 
6.500.000. Tel. pasti 829790. 

957/14 

BETA HPE 1600 1980 blu scuro 
garanzia totale vende Auto- 
car. Tel. 828655. 981/14 

BMW 520 condizionatore perfet- 
ta vende Autocar. Tel. 828655. 

981/14 

DYANE 6 78, 128 77, Peugeot 
104 76, Citroen GS 77, 73, Ja- 
guar XJ6 72, Beta coupé 1300 
"77, BMW 318 78, 320 79, 80, 520 
‘79. Occasioni rivolgersi Severo 
42. Aperto anche sabato 9- 
12.30. 7166/14 

DYANE 6 1968 vendo 300.000 
presso via Gatteri 44, MULO, 

LADA Niva, Beta HPE 1600, 
Sunbeam 1600 TI, BMW 320, 
Fiat 132 i tutte 1980, Mercedes 
240, 200 diesel, Volvo 245 D6, 
Rover 3500, Volvo 343, Alfetta 
1.8 tutte 1979. Ottime occasio- 
ni aperto anche sabato 9-12.30. 
Concessionaria Innocenti Vol- 
vo Severo 42. 766/14 

GIULIETTA 1.6 1979 colore te- 
sta di moro, perfetta vende 
Autocar. Tel. 828655. 981/14 

LANCIA Beta coupé 1.3 1977 
38.000 km ottimo stato privato 
vende. Tel. 228661 feriali. 

807/14 

OCCASIONISSIMA privato 
vende Fiat. 128 3 p perfetta 76. 
‘Tel. 725784. 63/14 

OPEL Rekord D 2300 15.000 km 
garanzia totale vende Auto- 
car. Tel. 828655. 981/14 

PRIVATO vende pullmino Volk- 
swagen 1973 3.300.000 tratta- 
bili. Tel. 826084. 963/14 

RATEIZZO permuto vendo 
1.850.000 Alfa 1600 Junior 
1972. Officina 567228. — 927/14 

RITMO 60 CL fine 1980 15.000 
km perfettissima privato ven- 
de anche ratealmente. Ore pa- 
sti 765475. 976/14 

ROVER 3500 79, Mercedes 280 
"7 automatico, Ascona diesel 
1980, Golf due porte 78, Mu- 
stang 2000 77, 125 Special 70, 
‘72, Abarth Scorpione 1300 SS, 
127 3 porte 77, 128 78, Porsche 
914 75, 128 Sport coupé 73, 
Peugeot 604 77, Peugeot 204 
76, Mini 1001 74 e Cooper 1300, 
BMW 3000 74, Volkswagen 
Maggiolone 75, Furgone 238 
‘79, 850 furgone 73 e camionci- 
no Cerbiatto. Tel. 231193. 

9180/14 

TOMOS Automatic 3K occasio- 
ne vendesi, via Maiolica, gara- 
Rei 1234/14 


84.CV, da 0a 100/Km 


TRANSIT Ford diesel revisio- 
nato. Tel. 723219.” 945/14 
VENDESI BMW R 45 del 1980 L. 
2.800.000 contanti. Telefonare 
148002. 165/14 
VENDO Maggiolino 1300 anno 
1971 colore grigio chiaro per- 
fetto 1.300.000. Tel. 824064 ore 
pasti. 7/14 
VENDO Vespa Primavera 78 di- 
serete condizioni lire 550.000. 
Tel. 411264. 950/14 
VENDO 500 L 1970 colore beige 
1.200.000, Tel. ore pasti SS 
714 

500 Fiat marciante vendo 
450.000. Telefonare ore pasti 
942256. 973/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ALAVER QR8, 5 vele, diesel, 
vetroresina 1976, completo di 
strumenti e dotazioni, Meta 
Mare 0421-81957. 050535/15 

BISSOTWO, cabinato vela me- 
tri 5.60, vetroresina, 3 cuccet- 
te, 4 vele e dotazioni, Meta 
Mare 0421-81957. 050535/15 

CABINATO vela progetto Scia- 
relli, metri 11, diesel bicilindri- 
co, pilota automatico, VHF, 
radiogonio, zattera Pirelli, al- 
tri numerosi strumenti e dota- 
zioni. Meta Mare 0421 - 81957. 

050535/15 
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. XR2 è la più esclusiva, potente e veloce delle Ford Fiesta, 
/h in 10,4 secondi, velocità 170 km/h. Motore trasversale di 1598 cc, 4 cilindri in linea, 
Carburatore doppiocorpo e accensione elettronica. Spoiler anteriore e posteriore, archetti passaruota, fari 


alogeni circolari da 7°, ruote sportive in lega e pneumatici radiali 185/60 SR a profilo ultrabasso. 
Sedili anatomici con poggiatesta, volante a due razze a corona imbottita, finiture in noce tipo radica, 
orologio digitale multifunzione, cinture di sicurezza anteriori autoavvolgenti, sospensioni rinforzate e 
freni a disco maggiorati e autoventilati all'avantreno con regolatore di frenata. 
XR2 è la tua azione più potente, il segno della tua personalità. i 


XR2 È FORD FIESTA. 
ada di forza e sicurezza 


LOVELOVE cabinato vela ve- 
troresina metri 6.60, 7 vele e 
dotazioni, Meta Mare 0421- 
81957. 050353/15 


MOTOSCAFO Abate Junior 
senza motore nuovo da imma- 
tricolare, prezzo interessante, 
vende Autocar, tel. 828655. 

‘ 3 981/15 


16 Stanze e pensioni 
Richieste 
DUE studenti greci cercano ca- 


mera o appartamento, tel. 
726274, ore 16-20. 951/16 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


APPARTAMENTO eventual. 

mente con soggiorno cercano 
affitto coniugi senza figli, tel. 
827180. 9176/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI USO UFFICIO. 
3-4-8 stanze, servizi ESPERIA 
Battisti, 4, tel. 750777. 859/19 

AFFITTASI SERVOLA magaz- 
zino 120 mq con uffici e 400 mq 
area, passo carrabile, tel. 
68677. 878/19 


20 : Capitali 
Aziende 


SS N 
BOUTIQUE pressi CORSO 3 fo- 
Ti con soppalco. Tabelle IX-X- 
XIV cedesi. ESPERIA Batti 
sti, 4, tel. 750777. 859/20 
BOUTIQUE RIONALE 3 fori ta- 
belle IX-X-XIV cedesi per ma- 
lattia. ESPERIA Battisti, 4, 
tel. 750777. 859/20 
CERCO rivendita tabacchi in 
affitto, tel. 830164 dopo ore 20. 

È 747/20 

CERCO socio apporto 10 milioni 
per iniziativa commerciale 
30% un anno. Telefonare 040- 
910445, ore 9-11. 961/20 
GRADO! cedesi attività profu- 
meria avviatissima con licen- 
za preziosi, posizione centra- 
lissima, sul viale, telefonare 
0431-80285 - 81065. 2/20 
OCCASIONE cedesi licenza al- 
colici e superalcolici. Tel. 
830103, ore pasti. 6/20 
OCCASIONE cedesi negozio 
centrale articoli regalo - elet- 
trodomestici spazioso, tel. 
64266. «6/20 
TORREFAZIONE cedesi attivi- 
ta alto reddito scrivere a 
‘Publikompass cassetta n. 10/C 
34100 Trieste. © 19/20 


VENDO pizzeria ristorante zona 
centrale rivolgersi via Madon- 
na del Mare 18. 


289/20 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE ORE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 


GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERI NERETTO, NEL- 


LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 


RK publikompass 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudì 3/b - Trieste 


VENDO salone parrucchiera 
centrale, tel. 944173 - 52459. 
TLA. 97/20. 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A. RABINO via Coroneo 33 
telefono 762081 acquista con- 
tanti interi stabili ville casette 
‘appartamenti anche occupati 
capannoni locali d’affari mas- 
sima serietà e riservatezza. 

ACQUISTO appartamento pa- 
gamento contanti, 2 stanze, 
cucina, servizi. Telefonare 
68744. 960/21 

ACQUISTO appartamento 70- 
100 mq oppure scambio con 
mio piccolo pagando differen- 
za, tel. 765050. 12/21 

CERCO in acquisto casetta libe- 
Ta Trieste e dintorni pago con- 
tanti tratto solo con privati, 
telefonare 755059. 14/21 

ININTERMEDIARI acquisto 
contanti recente 2 letto massi 
mo 38.000.000. Tel. 730201. 

972/21 

PRIVATO acquista da privato 
appartamento soggiorno 2 
stanze servizi pagamento con- 
tanti, tel. 7172347. 12/21 

URGENTEMENTE acquisto so- 
lo privatamente appartamen- 
to libero 40-60 mq in Trieste, 
telefonare 755059. 14/21 


AI. SISTIANA in VILLINO AP- 
PARTAMENTO. con GIAR- 
DINETTO PROPRIO. 2 stan- 
ze soggiorno cucinotto bagno 
ripostiglio centralriscalda- 
mento. PRIMOINGRESSO 
vendesi ESPERIA Battisti 4, 
tel. 750777. 859/22 


A.J. APPARTAMENTINI VA- 
RIE ZONE 1-2 stanze, cucina, 
servizi a partire da 25.000.000 
in su. ESPERIA Battisti 4, tel. 
50777. 859/22 


A.I. PESTALOZZI GRAZIOSO 
- RIMESSO NUOVO. Camera, 
soggiorno-cucinino, bagno ri- 
postiglio. PRONTENTRATA 
23.000.000. ESPERIA Battisti 
4. tel. 750777. 859/22 


A.I. CENTRALISSIMO SIGNO- 
RILISSIMO 3 stanze, salone 
doppi servizi cucina, ascenso- 
re, centralriscaldamento. PA- 
NORAMICO PRONTENTRA- 
‘TA vendesi ESPERIA Battisti 
4, tel. 750777. 859/22 


A.C. NAVALI prontentrata ven- 
desi: attico 3 stanze, salone, 
servizi; ALTRO 2 stanze, salo-. 
ne, servizio. Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 873/22 


A.C. LOCALI centralissimi va | 
rie grandezze vende Immobi 
liare Triestina XXX Ottobrt—_ 
4. tel. 62636. 873/21 


A.C. OCCUPATI TOTI camera, SIN 
cucina, wc; SAN MAURIZICiario 
1-3 stanze, cucina, servizi. ImUestc 
mobiliare Triestina XXX Olitern; 
tobre 4, tel. 62636. 873/2lustri: 

A.C. ROTONDA BOSCHETTO tem 
ultimi box auto. Informazione] SE 
Immobiliare Triestina XX po, 
Ottobre 4, tel. 62636. 873/209 

A.C. SAN GIOVANNI casetté SNo 
da ristrutturare con progetti OSpi 
approvato vende Immobiliaré®l nu 
Triestina XXX Ottobre 4, telSposi 
62636. 873/2Balex, 

A.C. CENTRALISSIMI apparg cd 
tamenti liberi 180-250 mq VEDI, 5( 
de Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel, 62636. berf 

873/222 circ 

A.C. FORTUNIO angolo Petrolll’ape 
nio appartamenti occupati 1-7 Ù nu 
stanze, cucina, bagno, wc ven 5 
de Immobiliare TriestingPosi 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. Sdi u 

873/2dene 

A.C. SOFFITTA libera restaural rista 
ta zona Ospedale: stanza, sogder TI 
giorno, cottura, doccia wc vento m: 
de Immobiliare Triesting); ch 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. egg 

BTsIATO 
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LA RASSEGNA DI BRUXELLES APRE LA STAGIONE 


RUXELLES — Mercato 
Seutro». in quanto aperto 
importatori da tutto il 
ndo, il Belgio ha inaugura- 
con il Salone di Bruxelles 
ielo 1982 delle esposizioni 
omobilistiche internazio. 
Alla rassegna erano pre- 
i 70 marche di 17 paesi: 
a precedente edizione, 
è anni fa, i visitatori furono 
.000; ‘che acquistarono 
000 vetture, la metà delle 
ìÌmatricolazioni annue in 
gio. 
otivo dominante delle 
isentazioni è stata l'econo- 
dla d'esercizio, filo condutto- 
er la realizzazione di nu- 
Tose «auto del futuro»: la 
lat «Vss» a sottosistemi, la 
igeot «Vera», la Volkswa- 
Auto 2000», la Citroen 
nia», la Opel «Tech 1», 
te caratterizzate da sem- 
cazioni progettuali, alleg- 
imento delle strutture, al- 
\erodinamicità, dispositivi 
tronici perla riduzione del 
isumo e-per l’autodiagnosi. 
Italia, che ha venduto lo 
tso anno in Belgio 26.000 
ture (di cui 19.400 Fiat, 
0 Alfa e 2.100 Lancia) ha 
rermente migliorato il suo 
ale di immatricolazioni ri- 
tto al 1980, nonostante un 
totale di 40.000 unità del 
‘cato belga. 
Tra le novità presentate a 
luxelles, oltre alle Fiat 127 
Novate, le Opel Ascona e 
dett con un motore diesel 
0, la Triumph «Acclaim» 
‘a British Leyland (una 
lina 1300 a trazione ante- 
Ore a 5 marce), due nuove 
ini Metro», le Talbot 
Samba» in versione LS, GL.e 
riolet, le Renault 5 in ver- 
e TX, la sovietica «Volga» 


0, una berlina molto classi- | 


©he monta gomme Pirelli. 
le altre novità, le versioni 
© Ritmo Abarth e «Ca- 


essata 
loduzione 
er la Cimos 
I La fabbrica auto- 
ilistica «Cimos» di Capo- 
Istria, che costruiva e mon- 


iva alcune parti dei modelli 
Ma, «Citroen», ha pratica: 


lefite cessato la sua produ- 


‘one, 
la situazione si era fatta 
îtia gia nello scorso anno 
ando il deficit della fabbri- 
® aveva raggiunto i sette 
iliardi di lire. La Cimos era 
‘ata fondata nel 1972 con 
Rbitali della fabbrica «Isk- 
, della «Tomos» (fabbrica 
motocicli di Capodistria) e 
Clla Citroen francese. 


brio», la «Argenta», le Alfette 
e Giuliette con finizioni rinno- 
vate, le Lancia «Trevi» e 
«Executive HP». 

Tra le straniere, nuove edi- 
zioni dei modelli più popolari 
dei grandi costruttori giappo- 
nesi (Honda, Mazda, Datsun e 
Toyota, che presenta anche il 
fuoristrada di lusso «Safari 
express» che punta alla clien- 
tela della Range Rover), la 
«Santana» della Volkswagen, 
una 5 cilindri 2 litri berlina, e 
numerosi modelli turbo, sia a 
benzina sia diesel: due Mitsu- 
bishi («Colt» e «Sapporo»), la 
Daihatsu «Charade», la Ford 
«Capri», la Volvo «245», le Re- 
nault 5 e 30 (quest’ultima a 
motore diesel). E inoltre una 


conomia tema principe 
el primo salone 1982 


nuova Datsun 2000 diesel, la’ 
Peugeot 505 turbodiesel in 
versione Srd, la Talbot Tago- 
ra turbodiesel. 

La penetrazione giapponese 
(circa un quarto delle imma- 
tricolazioni totali) punta sul- 
l'economia di acquisto e di 
esercizio, oltre che sulla pre- 
sentazione di modelli dalle ca- 
ratteristiche inconsuete, con 
sfoggio di elettronica. Ci sono 
così computers in grado di 
‘azionare il condizionatore, ri- 
cevere telefonate, spegnere i 
fari; ese un ladro entra, tutti i 
circuiti si bloccano, tranne 
uno che lancia un messaggio 
nell'abitacolo (in francese e in 
fiammingo) comunicando che 
l'allarme è stato dato. 


Diminuisce 
la produzione 
in Polonia 


ROMA — Diminuisce in Po- 
lonia la produzione di auto- 
mobili: la fabbrica «Fso», di 
Varsavia costruirà in gen- 
naio soltanto la metà delle 
auto programmate. Fino. ad 
oggi non è, infatti, uscita dal- 
le linee di montaggio neppu- 
re una «Polonez» (automobili. 
con motore Fiat 1500).. È 

Un andamento migliore sì è 
avuto invece per il montag- 
gio delle «Fiat 125 P», la cui 
produzione giornaliera ha su- 
perato i quantitativi previ- 
sti. In ogni caso — secondo gli 
osservatori — difficilmente 
sarà possibile attuare.il pro- 
gramma che prevedeva la 
produzione nel primo trime- 
stre di quest'anno di 4.500 
«Polonez» e di 12 mila «Fiat 
125 P». 

Il calo produttivo ha reso 
indispensabile il trasferi- 
mento per sei mesi di 260 
operai della «Fso» ad altre 
industrie della capitale. 


TACITO ACCORDO A TRE 


Limitato anche nell’82 
l'export dal Giappone 


in Belgio e in Germania 


BRUXELLES — Il Giappo- 
ne ha dichiarato che anche 
nel 1982 continuerà a limitare 
le esportazioni di auto in Ger- 
mania ed in Belgio. Lo ha 
dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa il vicemi- 
nistro giapponese per l’indu- 
stria ‘ed il commercio estero, 
Shoel Kurihara, al termine di 
una serie di colloqui con fun- 
zionari tedeschi e belgi a 
Bonn e. Bruxelles. Il funziona- 
rio giapponese ha detto che 
Tokio intende adottare la 
stessa linea di condotta anche 
nei confronti dell’export in 
Olanda. x 

Ricordando che l’industria 
giapponese ha concluso un 


«accordo tra gentiluomini con | 


la Gran Bretagna», in base al 
quale limita l'export ‘in quel 
paese, Kurihara ha detto che 
attualmente il suo paese non 
ha, problemi particolari. ri- 
guardo all’export di auto nel- 
la Cee nel 1982. 

Complessivamente, nel pe: 
riodo gennaio-novembre ‘1981 
l'export giapponese nei paesi 
della Cee è diminuito 
dell’8,7% rispetto allo stesso 
periodo del 1980 scendendo a 
651.000 unità. Alcuni osserva- 
tori hanno notato però che il 
calo dell’export giapponese in 
Germania' nei primi 11 mesi 
del 1981 è aumentato dello 
0,1% rispetto al 1980 mentre 
quello in Belgio è diminuito 
dell'11,1%. 


LE STATISTICHE PROVANO UN PAUROSO CRESCENDO 


Rapporto troppo frequente 
tra incidenti e autotreni 


TIR, licenza d’uccidere? Le 
statistiche lo fanno temere: 
gli ‘incidenti che. li vedono 
coinvolti sono în continuo au- 
mento.. Dall’autunno 78 al- 
l'autunno ’80,i sinistri mortali 
causatiî daì «bisonti della 
strada» sono saliti da 425‘a 


497 all'anno, con un impres-. 


sionante aumento delle vitti- 
me da 540 a 634. Su 100 inci 
denti avvenuti con nebbia, tre 
vedono protagoniste un'auto- 
vettura, ben otto un autotre- 
no. Parallelamente, il tasso di 
mortalità di ogni incidente è 
cresciuto più peri camion che 
per lej auto, essendosi inere- 
mentato dello 0,1% per queste 
ultime e dello 0,4% periprimi. 

D'altra parte, senza voler 


LA MASERATI BITURBO RIAPRE UN CAPITOLO E UN PASSATO RICCO DI PRIMATI 


lancio della granturismo «made in Italy» 


La rinascita delle vetture 
gran turismo italiane è la filo- 
sofia che ha ispirato le offici- 
ne A. Maserati nel proporre la 
Biturbo. Questo modello rap- 
presenta, infatti, îl completa- 
mento ed il futuro. di un’attivi- 
tà di progettazione e di studio 
che è stata sviluppata nel cor- 
so degli anni. La nuova Mase- 
tati è una vettura che si rivol- 
ge ad una clientela particola- 
re che richiede altrettante 
particolari doti di eleganza, 


‘divricchezza” di equipaggia- 


mento, di ambiente conforte- 
vole ed esclusivo, di presta- 
zioni, e, infine, dì sicurezza. 

Si tratta di una vettura di 
stile superiore la cui carrozze 
ria è scolpita da linee pulite e 
moderne, con i tre volumi ben 
proporzionati i quali, nella lo- 
ro eleganza, sanno essere nel- 
lo stesso tempo agili e sfug- 
genti. Nel frontale, legger- 


SETTIMO SALONE DI GINEVRA 


amerà GINEVRA — «Il traffico uti- 
RIZICtario è utile per tutti». Con 
zi. DE lesto tema il settimo Salone 
<X OUternazionale del veicolo in- 


DI 
873/2lastriale di Ginevra espone, 


(ETTÒ tempi difficili per le aziende 
lazione] settore, la produzione di 
873/283 marche di 26 paesi. Aper- 
Sun) fino al 31 gennaio, il Salone 
ogettà Ospitato per la prima volta 
biliare8l nuovissimo palazzo delle 
4, telposizioni e dei congressi 
873/2Palexpo) della città elvetica 
PAIA occupa con i suoi stand 
n. 50.000 metri quadrati di 
Ù berficie coperta integrata 
873/248 circa 10.000 metri quadrati 
Petroill’aperto. 
alta Ùl numero da primato degli 
sstin@Positori sottolinea la vitali- 
6. di un’industria che si man- 
873/2dene combattiva nonostante 
taura! tistagno del mercato. Solo 
a, SOBler J’Italia sono presenti ben 
€ Ye9 marche di veicoli industria- 
i Leggeri e pesanti, rimorchi e 
Lo i di accessori. 
873/2%Arrozzerie e 77 


Delle difficoltà del momen- 
si è molto parlato nei.vari 
Contrì in margine al Salone 
Non sono mancate tendenze 
Pessimismo considerate le 
‘Nhdenze del mercato. 
Tl posto importante occupa» 
al Salone dalla produzione 
liana si contraddistingue 
T le eleganti presentazioni 
i carrozzieri e la razionalità 
&ì veicoli industriali. Le no- 
tà non sono molte ma abba- 
lanza interessanti da attira- 
Numeroso pubblico e inte- 
'Sse degli-operatori. 
La Fiat, accanto alla sua 
imma di veicoli da trasporto 
'Ommerciale, espone le sue 
*rsioni «professional» e «full- 
e» del Ducato. Sono due 
loposte di allestimento non 
commercio che vogliono 
tolineare la versatilità del 
lovo veicolo e le sue possibi- 
tà di utilizzazione e di impie- 
0. Il Ducato, che è disponibi- 
ìn Italia in 15 versioni di 
lìse, viene a Ginevra esposto 
'èt la prima volta in un Salo- 
È internazionale per essere 


i eicoli industriali 
ercato in ristagno 


avviato sui principali mercati 
europei. Il «professional», in 
‘particolare, attira gli amatori, 
con le sue lussuose rifiniture 
che lo rendono un vero e pro- 
prio ufficio mobile dotato di 
tutto quanto necessitano gli 
uomini d'affari impegnati in 
lunghi viaggi. 

Anche l’Iveco, la grande 
azienda costituita con l’unio- 
ne di Fiat veicoli industriale, 
«Magirus» della Germania fe- 
derale e «Unic» francese — 
vero esempio di integrazione 
di produttori della comunità 
europea — è presente al Salo- 
ne in modo massiccio. Espone 
19 autocarri, due autobus ed 
un veicolo antincendio tutti 
dotati di numerose novità, nei 
motori e negli accessori. 


mente sporgente, è inserita la 
classica calandra Maserati 
dai cui verticî ha inizio il mo- 
tivo del rialzo che termina a 
trapezio sul parabrezza con il 
posîtivo risultato dì esaltarne 
il frontale. Molto agile e tesa 
anche la linea a cuneo delle 
fiancate che realizza il senso 
aerodinamico dell'intera vet- 
tura. L'agilità della vettura è 
anche sottolineata dalla 
grande nervatura che scorre 
lungo l’intera linea di cintura. 
‘'Internamentela maserati 
«Biturbo» rappresenta una 
vera esaltazione dello spazio, 
della comodita, dell’abitabili- 
ta, del comfort, della classe, 
della signorilità, della funzio- 
nalità e della sicurezza. Tutto 
è stato studiato nei minimi 
‘particolari ed impostato per 
garantire al massimo questi 
concetti nell’applicazione 
pratica. Il disegno del cru- 


Una Jaguar 
12 cilindri 
parsimoniosa 


ROMA — Girare con, una 
Jaguar 12 cilindri dovrebbe 
ora costare un po’ meno. La 
Leyland, infatti, ha annuncia- 
to che la più recente versione 
delle berline Jaguar 5300 di- 
spone di un nuovo motore 
tipo «VI2 HE» (High Effi- 
ciency). 

Il miglioramento (che sa- 
rebbe addirittura del 65 per 
cento rispetto al 12 cilindri 
del 1971) è dovuto a diversi 
fattori, primo fra tutti la di- 
versa altezza alla quale sono 
posti i funghi delle valvole di 
aspirazione e di scarico. Il ca- 
nale generatore di vortice che 
le collega rende possibile una 
combustione rapida, 

Altre innovazioni riguarda- 
no il rapporto di compressio- 
ne (da nove a uno è passato a 
12,5 a uno) ela potenza massi- 
ma, elevata da 287 cavalli a 
5770 giri minuto a 300 cavalli 
a 5400 giri. La velocità massi- 


ma è ora di 245 chilometri. 


scotto è molto razionale con 
gli strumenti raggruppati. 


Un abbassamento sul piano 


cruscotto funge da vano por- 
taoggetti, mentre le protezioni 
in materiale assorbente per 
capo e ginocchia sono alleg- 
gerite da una fascia che pro- 
segue alla stessa altezza sui 
pannelli porta. I sedili, di di- 
segno anatomico, sono în vel- 
luto (il cuì disegno è stato 
ideato dalla Maserati). Al 
centro dei sedili, a lato della 
leva del cambio, è stata predi: 
sposta una elegante consolle 
che ospita un grande poggia- 
braccio-cassetto e gli interrut- 
tori di azionamento elettrico 
dei cristalli. Numerose spie 
sul cruscotto evidenziano il 
regolare funzionamento di 
tutti gli organi della vettura 
informando istantaneamente 
il guidatore di qualsiasi ano- 
malia. 


sora 


La stessa raffinatezza strut- 
turale e di esecuzione la ritro- 
viamo anche nella parte mec- 
canica. 

Un motore compatto a 6 
cilindri a V di 90° con un 
turbocompressore per ogni 
bancata, quindi un biturbo, 
con due assi a camme in testa 
ed alimentazione a doppia 
valvola di aspirazione, una 
grande ed una piccola, che 
rappresenta‘una rivoluzione 
motoristica. >. | 


Con:questa ritova tecnolo» 


gia si è potuto ottenere un 
propulsore dalle dimensioni 
ridotte con un altissimo rendi- 


| mento termodinamico in gra- 


do dî fornire un’elevatissima 
potenza specifica ed una dra- 
stica riduzione degli sprechi. 
Utilizzando î gas dì scarico si 
aziona una turbina ad altissi- 
ma rotazione (120/180.000 giri) 
min.). Questa trascina a sua 


volta un’altra turbina che 
comprime la miscela aria- 
benzina nella fase dì aspira- 
zione con una pressione supe- 
riore a quella atmosferica, mi- 
gliorando sostanzialmente 
l'alimentazione ed .aumentan- 
do di conseguenza il rendi- 
mento termodinamico, 


Questo: potente motore, dal 
peso contenuto, abbinato ad 
un cambio a 5 velocità.(Zf) 
con rapporti ben scalati e 
sfruttabîli e ad una carrozze 
ria dallalinea aerodinamica- 
mente valida, ha permesso dî 
ottenere una vettura scattan- 
te e veloce con consumi ridot- 
ti, in rapporto alle prestazio- 
ni. Un risultato positivo -@ 
quanto mai attuale in tempi 
di crisi energetica. Ed è pro: 
prio con: questa nuova arma 
che la Casa del tridente si 
accinge ad iniziare un nuovo 
affascinante capitolo. 


Anche un diesel 
nel futuro 


della Maserati 


ROMA — La Maserati ha in 
programma una berlina ‘a 
quattro porte con motore die- 
sel capace di una velocità 
massima di circa 180 km/ora. 
La commercializzazione di 
questo: modello; già in: avan- 
zata fase di messa a punto, è 
prevista ‘per il febbraio -del 
prossimo anno, La futura Ma- 
serati diesel dovrebbe essere 
equipaggiata con un motore; a 
cinque cilindri da: 3000 cc .do- 
tato di turbocompressore. 

Questo dispositivo, già pre- 
sente sui motori da 2000 ce e 
2400 ce prodotti rispettiva- 
mente per l'Alfa Romeo Alfet- 
ta «Turbo D» e per la Rover 
«2400 D» dalla Vm (Gruppo 
Tri-Finmeccanica), consentirà 
una potenza superiore ai 120- 
130 cavalli, caratteristica che 
consentirebbe alla Maserati 
diesel di raggiungere i 180 Km/ 
ora di velocità massima, valo- 
re che ne farebbe la diesel più 
veloce del mondo. 

La carrozzeria sarà quella 
della «quattroporte», ‘ora 
equipaggiata con motori ad 


otto cilindri a «V» a benzina. 


da 4200. e 4900 cc di cilindrata, 
che resterà in produzione. Il 
prezzo di vendita, secondo va- 
lutazioni ‘attendibili, supererà 
di almeno 4 milioni di lire 
quello che sarà fra un.anno il 
prezzo della versione; a ben- 
zina: 


HM USA — Nei piazzali delle 
case produttrici di auto statu- 
nitensi c’erano all’inizio di 
gennaio un milione 471 mila 
auto muove invendute, un 
quantitativo corrispondente 
a 107 giorni di fornitura, con- 


tro gli 83 giorni del primo: 


dicembre e gli 80 giorni del 
primo gennaio 1981. 


dare la croce addosso ai ca- 
mionisti, costretti come ‘ben 
sappiamo adun lavoro duro e 
stressante, sta di fatto che il 
modo disinvolto con cui molti 
di essi guidano i loro mezzi è 
una, realtà quotidianamente 
sotto gli occhi di tutti, soprat- 
tutto di chi frequenta le auto- 
strade. Sorpassi azzardati, 
non segnalati o segnalati solo 
all'ultimo istante (non per 


| miente gli scontri laterali sono 


statisticamente assai frequen- 
ti, più, ad esempio; dei tampo- 
namenti); sovraccaricamento 


| dei veicoli (indagini recente- 


mente compiute hanno. per- 
messo di'scoprire che i limiti 
di. carico vengono. superati 
anche del doppio); -0aurosîi 
scodinzolamenti e improvvisi 


‘i, Sbandamenti (dovuti per lo 


più alle ‘condizioni psico- 


| fisiche dei conducenti, a volte | 


stanchi peri massacranti tur- 
ni cui sono. sottoposti, ma 
spesso conseguenza di ecces- 


è sive libagioni, e l’alcool, infat- 


ti, è causa del 40% dei sini 
stri); velocità pericolose, 
mancato! rispetto della ‘ di- 
stanza. di sicurezza, violazio- 
ne dei limiti di velocità, dei 
divieti di sorpasso e chi più ne 
ha più ne metta. 

Rimedi? ‘La. prevenzione; 
anzitutto, «con autoscuole che 
preparino adeguatamente: 
questi professionisti della 
strada, con controlli seri sulle 
loro \condizioni psicofisiche, 
con accertamenti sui limiti di 
carico ecc. E repressione, na- 
turalmente. Ma qui il discorso 
diventa difficile, perche per 
reprimere è necessario sguin- 
zagliare sulle strade centi 
naia, migliaia di pattuglie e 
come ‘sì può realizzare ‘un 
disegno del genere se gli orga- 
nici di cui si dispone sono 
assolutamente insufficienti? 

Ed ecco perché cadono nel 
nulla o quasi anche le propo- 
ste più interessanti che al 
riguardo vengono fatte da più 
parti e a diverse scadenze. 
Prendiamo quella della pa- 
tente a punti e vediamo come 
dovrenne funzionare assu- 
mendo come esempio la Ger- 
mania, dove il sistema è ‘in 
vigore. Le infrazioni sono 
classificate a seconda della 
loro: gravità e ad'ognuna è 
‘attribuito un certo-punteggio: 
7..punti;:per la: guida in stato 
di ebrezza, per incidente dalla 
stessa causato, per fuga in 
seguito ad incidente; 6 punti, 


| per guida senza patente, per 


targhe.contraffatte, pet veico- 
lo. non assicurato; 4-5 punti, 
per condotta di veicolo con 
tasso alcolemico di'0,80 g per 
1000, per superamento della 
velocità massima consentita; 


| 3 punti, per sorpasso a destra, 


per mancata precedenza, per 
luci spente ecc. 

Quando, a furia di contrav- 
venzioni, si raggiungono certi 
punteggi complessivi, scatta- 
no le ‘sanzioni punitive che 
vanno dall’avvertimento 


| scritto (9 punti), all'obbligo di 


ripetere gli ‘esami, teorici o 
‘pratici (14 p.), al ritiro della 
patente (18 p. in due anni). 
Ora, è evidente che un siste- 
ma del genere, benefico anche 
sotto il profilo della preven- 
zione, ha come presupposto 
un rigoroso accertamento 
delle infrazioni. Ma come rag- 
giungere tale scopo da moi, 
quando l’organico attuale de- 
gli agenti del traffico è quello 
di 15 anni fa, mentre nel frat- 
tempo la circolazione è quin- 


| tuplicata? 


Giuseppe Ronfani 


In vendita 
la Fiat 127 
Sport e -5 porte 


ROMA — Sono da ieri in 
vendita le versioni «Sport» e 
«5 porte» della terza serie del- 
la Fiat 127. I prezzi, chiavi in 
mano, sono, di ‘7.858.800. lire 
per la «Sport» e di 7.280.600 
per la «5 porte». 

La Fiat 127 Sport. monta un 
motore da 1300 ce di cilindra- 
ta capace di una potenza di 75 
Cy e di una velocità massima 
Superiore ai 165 km/h. La Fiat 
127 5 porte monta invece un 
motore da 903 cc di cilindrata 
capace di una potenza di 45 
cavalli e di una velocità mas- 
sima di 135 km/ora; 

Della terza serie della 127, 
rende noto la Fiat, ne sono 
state consegnate a'tutt’oggi 
59.413 unità dal momento del 
suo lancio avvenuto nel mese 
di novembre dello scorso an- 
no; cifra che rappresenta un 
incremento del 5%. 


IH VW-SEAT — Tre delega- 
zioni tecniche della Volkswa- 
gen, costituite in totale da 
sedici esperti, hanno visitato 
nei giorni scorsi l’impianto 
della casa automobilistica 
Seat a. Landaben, presso 
Pamplona. I tecnici prepare- 
ranno un ampio rapporto che 
presenteranno in rnaggio. al 
consiglio ‘d'amministrazione 
dell'impresa tedesca, in vista 
di un possibile accordo tra la 
Seat e la Volkswagen. Per il 
momento non sono state pre- 
se decisioni-e proseguiranno 
le visite: di tecnici tedeschi a 
installazioni della Seat. L’im- 
pianto di Landaben con oltre 
1600 dipendenti, produce quo- 
tidianamente 280 automobili 
del modello Panda. 


ESISTONO ANCORA (ANCHE NELLA NOSTRA REGIONE) ESEMPLARI DEI «MOSTRI SACRI» 


Tre Fiat speciali 1934 
vissute con la storia 


Con il nome di «mostri sa- 
cri», passano nella storia del- 
l’automobile quelle vetture di 
gran lusso costruite tra gli 
inizi degli anni Venti e la fine 
degli anni Trenta; pochi 
esemplari di enorme presti- 
gio, in. serie limitatissime. 
Fabbricate dalla Duensburg, 
dalla Cadillac, dalla Isotta 
Fraschini, dalla Bugatti. Car- 
rozzate da Castagna, Touring, 
Pinin Farina in Italia, Wey- 
mann e Saoutchick in 
Francia. 

Queste «divine», lussuose e 
raffinate erano contese dalle 
dive, dai banchieri e dai mara- 
Ja. Scompaiono dalla produ- 
zione, dopo la crisi economica 
del ’29; le poche superstiti 
sono ora contese da collezio- 


nisti e musei. Forse pochi san- 
no, che alcune di questa «bel- 
le. époque» dell’automobile 
esistono ancora nella nostra 
regione. Pezzi unici, pezzi 
d'eccezione. Nel 1934 la Fiat, 
costruì tre esemplari speciali 
cabriolet 2800, destinati al re 
Vittorio Emanuele, a S. E. 
Benito Mussolini e al generale 
Badoglio, duca di Addis 
Abeba. 

Furono immatricolate, con 
le targhe Roma 73184, 73185, 
73186. Ognuna ha la sua sto- 
ria; quella di Mussolini fu da 
lui usufruita in tutte le sue 
manifestazioni ufficiali ed è 
indubbio che venne da lui 
usata, assieme alla Claretta 
Petacci, nell'aprile 1945, nella 
fuga da Milano al lago di Co- 


SOLUZIONI AVVENIRISTICHE NEL PROGETTO «FUTURO» DELLA CASA TEDESCA 


La BMW prepara la «moto che parla» 


La moto comincerà a parlare? I progetti più avveniristici 
sono su questa strada. La Bmw non vuole perdere altro terreno 
rispetto alle consorelle giapponesi e all’italiana Morini (che ha 
presentato una moto turbocompressa) e, anche se non ha 
‘ancora varato un modello definitivo; ha però divulgato caratte- 
ristiche e fotografie di un progetto rivoluzionario sia nella parte 
motoristica (ed elettronica) sia in quella ciclistica. Che altro 
nome poteva avere questo prototipo se non quello di «Fu- 


turo?». 


La moto, innanzitutto, è «acustica»: attraverso la centrali- 
na elettronica, il quadrante dà informazioni sonore sul funzio- 
namento del motore. Per esempio segnala la pressione dell’olio 
insufficiente, la temperatura eccessiva. del liquido ed altri 
eventuali guasti di particolare gravità. Questa è solo una delle 
tante funzioni del computer che controlla oltretutto il turbo- 
compressore e il sistema a iniezione che regola l'alimentazione 
del bicilindrico «boxer» (cioè a cilindri contrapposti) da 800 ce. 

Il cruscotto a cristalli liquidi informa il pilota con lettere 


dell’alfabeto e addirittura con parole sulla marcia inserita. 


sull’ora, e con l'ausilio, del computer fornisce i dati sulle varie 
pressioni, sul consumo in tempo reale e quello medio in 100 


chilometri. 


La centralina elettronica, inoltre, calcola il tempo trascorso 
dal momento della partenza, la velocità media raggiunta e la 
distanza fino alla prossima sosta per il rifornimento. Il tutto è 
racchiuso in un cruscotto che i progettisti, i fratelli Bucnmann 
di Francoforte, hanno ideato per «superare in curva» il design 


nipponico. 


Nel cruscotto è inserito un sistema (il «Delta») con cui il 
pilota, nonostante il casco e il rumore del traffico, puo mante- 
nersi in continuo contatto con il passeggero e può contare — 
nei paesi dove ciò esiste — su un particolare servizio d’informa- 
zione riguardante le condizioni del traffico. Oltretutto, il 


computer dispone di una corsia preferenziale e i segnali 
acustici di eventuali guasti disinseriscono le altre comunicazio- 


ni, anche interfoniche. 


Il computer non esaurisce qui la sua opera: comanda, 
infatti, «in sintonia» sia l'iniezione sia l'accensione per rendere 
ottimale il funzionamento del propulsore. È stata questa una 
delle maggiori difficoltà trovate dai progettisti i quali si sono 
trovati.di fronte all’impossibilità di usare i sistemi di accensioni 
in commercio, a causa della curva di potenza particolarmente 
spinta. Buchmann, infatti, nonostante il turbo, ha preferito 
limitare la potenza massima a «soli» 75 cavalli. 

Come abbiamo detto, la «Futuro» è solo un prototipo e la 
Bmw ha intenzione di adattare al modello un nuovo sistema 
turbo, più adatto al «boxer» bavarese. La sovralimentazione 
attuale è infatti derivata da quella della Volkswagen «Golf». 


Da mettere a punto è anche la parte aerodinamica e quella 
ciclistica: la carenatura molto estesa e le ruote «piene» in 
alluminio offrono, infatti, un fronte troppo esteso al vento 
laterale. Ovviamente non poteva mancare il monoammortizza- 
tore e infatti la Bmw ha pensato di utilizzare, basandosi sul 
sistema Cantilever (lo stesso della Yamaha) una sospensione 
che abbina l’ammortizzatore a gas in alluminio a una molla al 
titanio. Ultimo tocco di classe: la frenatura integrale; ma qui il 
merito è dell’italiana «Brembo». % 

La filosofia della moto, dunque, sta cambiando e anche i 
più riluttanti alle novità più spinte come.i tecnici della Bmw 
hanno scelto la via del computer. Hanno mantenuto il rispetto 
però per l'ingegneria del passato e non se la sono sentiti di 
mettere in soffitta quel bicilindrico «boxer» che è il fiore 
all'occhiello del motociclismo tedesco: Ma questo «rispetto» 


durera a lungo? 


Roberto Carella 


mo. La cattura dei due fuggia- 
schi è storia ben nota; da quel 
momento la «vettura» scom- 
pare letteralmente. Sembra 
sia terminata nel lago, dove il 
relitto potrebbe ancora tro- 
varsi. 


La seconda Fiat 2800, via 
mare arrivò in Etiopia, dove 
servì Badoglio nei suoi spo- 
stamenti in terra abissina; fi- 
nito il periodo coloniale, la 
vettura non più funzionante, 
venne demolita alla fine del 
1945. Per la «ROMA 73186», 
come in unromanzo di avven- 
ture la sorte fu molto più beni- 
gna. Al servizio della Real 
Casa, usata da Vittorio Ema- 
nuele solo in occasioni parti- 
colari, veniva spostata dalla 
capitale alla località dove 
c'era la manifestazione, mai 
via strada ma su un pianale 
ferroviario. 

I chilometri da lei compiuti 
furono molto pochi; la vedia- 
mo sull'«Ilustrazione Italia- 
na» ad Addis Abeba, con il 
sovrano presente alla procla- 
mazione dell'impero. Dopo il 
Referendum, come risulta dal 
libretto, nel foglio in cui è 
indicato il proprietario, è 
scritto «presidenza della re- 
pubblica». La usarono i presi- 
denti De Nicola ed Einaudi, il 
quale se ne servi, nella sua 
memorabile giornata triesti- 
na, dopo la seconda redenzio- 
ne della città. Nel 1967, il par- 
co vetture presidenziali si rin- 
nova e la vetusta Fiat dal 
sangue bleu è alienata dal 
servizio. 

Fortunatamente, pagina di 
storia della motorizzazione, 
sopravvive in perfetta effi- 
cienza e ne è proprietario un 
noto collezionista, un indu- 
striale di Pordenone. Anche a 
Trieste si trova\una vettura 
d'eccezione, un'Alfa 1750/6C. 
Un appassionato esperto 
meccanico l’ha rintracciata 
due anni fa in condizioni disa- 
strose; era una cabriolet del 
1930, tra le ptime eseguite da 
Pinin Farina, dopo la divisio- 
ne dall'azienda che aveva con 
il fratello Giovanni. Ora que- 
sta vettura, con tante ore di 
lavoro di sacrificio e con pezzi 
originali recuperati sta ritor- 


nando allo.stato dell'originale 
splendore; così come era 
apparsa al salone dell’auto- 
mobile: di Roma, opera insu- 
perabile creata da Vittorio Ja- 
no; per la casa del «Biscione». 
Aldo Ancona 


IN GIAPPONE 


Aranciata 


nella benzina 


TOKIO — Nella loro pres- 
sante ricerca di fonti alterna- 
tive di energia i giapponesi 
hanno ora inventato l’«agro- 
benzina». E un prodotto speri- 
mentale che fonti di stampa a 
Tokio descrivono come un 
composto di carburante e di 
succo di scorze di agrumi. Ri- 
sultato di ricerche sulla bioe- 
nergia compiute all’universi- 
tà della città sudorientale di 
Mie per conto delle industrie 
meccaniche «Suzuki», il «suc- 
co» consente di aumentare 
notevolmente il numero di ot- 
tani della benzina: 


Secondo le fonti citate, pe- 
Tò, occorrerà tempo, prima'‘di 
poter risparmiare mettendo 
«un arancio nel motore». Allo 


stato attuale degli studi oc- e Lg: 
corrono ancora le scorze di G (0) 


11.000 arance per produrre un 
litro del «succo». Restano 
inoltre da risolvere diversi 
problemi posti dalla viscosità 
del nuovo prodotto. 


È CONCESSIONARIO: °° 
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IL PRESIDENTE FARINA NE È CONVINTO 
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IL MASSIMO CAMPIONATO ANCORA ALLA RICERCA DI UNA SQUADRA -GUIDA 


«Galbiati la persona giusta|Quattro grandi in fila indiana 


per risollevare il Milan...»|Decideranno gli scontri diretti 


MILANO — Il nuovo allena- 
tore del Milan Galbiati, di 
comune accordo con il profes- 
sor Facchini, ha iniziato a la- 
vorare a Milanello rallentan- 
do i ritmi degli allenamenti e 
soprattutto le «doppie razio- 
ni» instaurate da Radice e che 
avevano trovato una ferma 
opposizione da parte dei gio- 
catori. 

Italo Galbiati è nato a Mila- 
no l’8 agosto 1937 e come 
calciatore può essere definito 
della vecchia guardia neraz- 
zurra. A 18 anni infatti ha 
esordito nella formazione del- 
l'Inter rimanendovi per sei 
stagioni. Dopo un breve inter- 
mezzo nella Reggina, è passa- 
to al Lecco con il quale ha 
‘disputato oltre 300 partite fra 
serie A e B. Ha concluso la 
carriera nel Pozzuoli inizian- 
do quella di allenatore che 
l’ha portato al settore giova- 
nile del Milan dove attual- 
mente allenava la formazione 
primavera. Con i giovani ros- 
soneri ha vinto un titolo allie- 
vi, arrivando in finale della 
Coppa Italia primavera. At- 
tualmente la sua squadra è in 
testa alla classifica. 

Ultimamente ha «girato» al- 
la prima squadra molti ele- 
menti: Incocciati, Icardi, 
Gadda, Incontri, Tumiatti, 
Valente e prima ancora De 
Nadai, Boldini, Vincenzi e poi 
Collovati, Baresi, Minoia. E 
già stato sulla panchina del 
Milan in due circostanze: nel- 
l'ultima giornata del campio- 
nato di B quando Giacomini 
decise di chiudere anticipata- 
‘mente il suo rapporto col Mi- 
lan e poi in occasione del 


torneo internazionale d’esta-! 


te, il Mundialito club. 

Quando Farina l’altro ieri lo 
ha presentato ai giornalisti, 
appariva impacciato: «Non 
mi sento un personaggio — ha 
esordito —. In questo momen- 
to io ed il Milan abbiamo 
bisogno dell’aiuto di voi tutti. 
La squadra mi è sembrata 
sfiduciata. L'ho vista domeni- 
ca scorsa, ero in tribuna per 
fatti miei, mi è sembrata “po- 
vera” proprio sotto questo 
aspetto. Dovrebbe giocare più 
in verticale, osare maggior- 
mente. L'importante è che 
non si senta inferiore ad alcu- 
no..Se il problema della squa- 
dra è soltanto il rapporto con 
il tecnico, sono sicuro che si 
risolverà. Conosco quasi tutti 
i giocatori, sono disponibile 
ad un rapporto basato sulla 
fiducia». 

Ora resta un problema: Gal. 
biati ha soltanto il patentino 
di seconda categoria e il cen- 
tro tecnico federale gli ha già 
concesso una' deroga in occa- 
sione del Mundialito club. 
Teoricamente non potrebbe 
stare sulla panchina del Milan 
ma la società avanzerà una 
precisa richiesta a Coverciano 
per un «permesso extra». 
Qualora non fosse possibile, 
allora toccherebbe ad un altro 
tecnico, cioè Zagatti, svolgere 
il ruolo di allenatore in cam- 
po, pur restando Galbiati il 
responsabile unico. 

Giuseppe Farina ha da par- 
te sua ribadito la scelta del 
Milan con queste parole: «E 
stata una decisione collettiva. 
Ho parlato con giocatori e 
dirigenti. Tutti sono stati 
d’accordo nell’anticipare ì 
tempi; meglio agire subito 
prima che sia troppo tardi. 
Radice non ha saputo legare 
con la squadra: rimarrà come 
dipendente del Milan. Galbia- 
ti è la persona giusta per risol- 
levare il morale della squa- 
dra; conosce a fondo tutti i 
giocatori, mi auguro che sap- 
pia lavorare così bene da 
restare con noi per tutta una 
vita». Gianni Rivera ha ag- 
giunto: «Le colpe di Radice 
sono caratteriali e non tecni- 
che. Speriamo che quella di 
Galbiati sia la soluzione giu- 
sta. Non abbiamo mai avuto 
intenzione di cacciare via Ra- 
dice, neppure dopo la sconfit- 
ta di Avellino ma a questo 
punto la situazione stava pre- 
cipitando. Era necessario in- 
tervenire per ricreare l’am- 
biente giusto». 

Gigi Radice ha intanto la- 
sciato il Milan senza fare pole- 
miche. «Ci sarà una logica in 
questa conclusione, in questo 
modo di agire, ma io non sono 
d'accordo. E chiaro che mi 
dispiace interrompere un la- 
voro che mi interessava e per 
il quale mi ero impegnato a 
fondo. Secondo Farina, la mo- 
tivazione del mio esonero è 
più tecnica che altro. La squa- 
dra ultimamaente ha trovato 
nuove difficoltà, non riusciva 
ad esprimersi in zona gol; a 
pagare puntualmente è l’alle- 
natore anche se gli errori non 
appartengono soltanto al sot- 
toscritto ma anche gli altri 
componenti della societa. 
Oltretutto nelle ultime gare 
abbiamo agito in fase di emer- 
genza. Ci mancavano tre gio- 
catori importanti ma questo 
non spetta a me dirlo». 

Secondo Radice il contratto 
col Milan scadrà il 30 giugno 
ma negli ambienti rossoneri si 
dà per scontato che l'accordo 
fatto con Colombo riguardava 
due stagioni. Naturalmente 
qualora Radice debba trovare 
una nuova sistemazione per il 
campionato 1982-83, Radice 
sarebbe libero dall'impegno 
preso con Colombo. 


Milanello — Il nuovo allenatore del Milan Galbiati (al centro) ripreso sul campo di Milanello 


coni giocatori Collovati, Jordan e il portiere Piotti 


ITelefoto Ap) 


Fiorentina, Juventus, Inter 
e Roma: le, quatiro grandi si 
sono messe in fila indiana 
dopo la prima delle rivincite. 
La provincia ha fatto paven- 
tare un «quarantotto» quan- 
do la Fiorentina stava vincen- 
do a Como, mentre Juve e 
Inter stavano perdendo. Ma 
al termine dei primi novanta 
minuti del girone di ritorno 
chi ci ha rimesso în pratica è 
stata soltanto la Roma .di 
Liedholm, più per sbadataggi- 
ne propria (i compagni di Tu- 
Tone non si erano accorti che 
il libero giaceva bocconi in 
area, ed era stato colpito piut- 
tosto seriamente) e per la fur- 


bizia dì Juary. La Juventus è . 


riuscita a raddrizzare con il 
suo giocatore più alto (Brio) 
una partita che pareva ormai 
segnata, e l’Inter ha raggiun- 
to ad Ascoli un pari rocambo- 
lesco, che sommato alla vitto- 
ria strappata la settimana 
precedente ad Avellino con- 
sente tuttora a Fraizzoli e alla 
sua Lady di continuare a so- 
gnare. 


CARRARO DICHIARA GUERRA AL «TOTOCALCIO NERO» 


Un plauso dalla giunta del Coni 
all’ufficio-inchieste federale 


ROMA — La giunta del Co- 
ni plaude all’iniziativa dell’uf- 
ficio-inchieste della Federcal- 
cio, atta a prevenire un ritor- 
no del fenomeno delle scom- 
messe clandestine. Ma ritiene 
che non sia sufficiente e, per- 
tanto, chiederà a governo e 
partiti un provvedimento le- 
gislativo, con le idonee misure 
penali, per reprimere e possi- 
bilmente stroncare il fenome- 
no stesso. 

«Porterò questa richiesta — 
ha detto Franco Zarraro nella 
consueta conferenza stampa 
che segue i lavori della giunta 
— all'attenzione della riunio- 
ne del gruppo di lavoro incari- 
cato di preparare la conferen- 
za nazionale dello sport». 

«Il mondo sportivo — ha 
aggiunto il presidente del Co- 
ni — ha già tanti problemi da 
risolvere, la. violenza, gli spon- 


L'Olimpija Lubiana 
oggi (ore 15) a Domio 
in amichevole 


Seconda partita amichevo- 
le nella nostra città per 
l’Olimpija di Lubiana. L’un- 
dici jugoslavo, che si trova in 
ritiro collegiale nella vicina 
Capodistria in attesa della 
ripresa del massimo campio- 
nato d’oltre confine, giocherà 
—.con inizio alle ore 15 — 
un'amichevole sul campo di 
Domio contro la locale for- 
mazione che partecipa al 
campionato dilettanti di Se- 
conda categoria. 


Anticipi 
dilettanti 

Il consiglio direttivo del Co- 
mitato regionale della Feder- 
calcio ha autorizzato l’antici- 
po a sabato di cinque incontri 
in programma domenica peri 
campionati dilettanti. Per il 
torneo di Promozione si in- 
contreranno Pieris- 
Tarcentina; per la Seconda 
categoria le partite Gonars- 
Castionese, Campanelle- 
Olimpia (viale Sanzio, ore 15), 
Buttrio-San Gottardo e Tor- 
riana-Pro Farra. Tutte le gare 
avranno inzio alle 15, ad ecce- 
zione di Torriana-Pro Farra 
che si giocherà alle 14.30. 


sor, per cui sarebbe molto im- 
portante che su questo ci fos- 
se la volontà politica di risol- 
verlo. Si tratta del resto di un 
provvedimento che non com- 
porta spese, anzi, combatten- 
do la concorrenza del "Toto- 
calcio nero”, si potrebbe far 
incassare più soldi a quello 
legale, e quindi allo Stato». 

«Ma non è questo il proble- 
ma — ha proseguito Carraro 
— dovremmo del resto fare 
un’indagine di mercato per 
‘appurare se effettivamente le 
scommesse clandestine tolgo- 
no soldi al Totocalcio. Il pro- 
blema vero per noi — ha preci- 
sato il dirigente — è difendere 
la regolarità delle manifesta- 
zioni e la credibilità del mon- 
do sportivo». 

Secondo Carraro l’occasio- 
ne buona per discutere di un 
eventuale progetto legislativo 


sarebbe quella della Confe- 
renza nazionale dello sport, 
prevista per la prossima pri- 
mavera. Il presidente del Coni 
è anché convinto che entro 
l’anno si potrebbe giungere 
all'approvazione della legge 
auspicata. 

La giunta del Coni ritiene 
anche che il Totocalcio nero si 
possa in parte combattere 
con l’entrata in funzione del 
Totocalcio automatizzato 
che, oltre a quella del «12» e 
del «13», potrebbe offrire altre 
giocate, come avviene nell’ip- 
pica. «Ma occorrerà prima un 
certo rodaggio del nuovo si- 
stema» — ha precisato Carra- 
ro che ha riferito alla Giunta 
dell’andamento dei lavori del- 
la commissione incaricata. 

Nel corso della riunione la 
Giunta:ha fra l’altro approva- 
to il bilancio preventivo 1982. 


Un brasiliano 


in prova al Bologna 


BOLOGNA — Il brasiliano 
Carlos Alberto Borges, 21 an- 
ni, centrocampista. rifinitore 
del Marilla di San Paolo, 
squadra del massimo campio- 
nato paulista è giunto a Bolo- 
gna per una serie. di prove. 
Borges, accompagnato dal 
fratello Jurassi e dall’agente 
«Lamberto», si è messo subito 
a disposizione di Burgnich. 
Domani disputerà una parti- 
tella a Casteldebole con gli 
altri giocatori rossoblù. Poi 
rientrerà in Brasile. In base a 
questo provino, il Bologna do- 
vrà dire se intende opzionare 
o meno Borges per la prossi- 
ma stagione: per sostituire 
eventualmente Neumann op- 
pure per giocare in coppia, 


MITRI, DREOLINI E DOMINISSINI DA LUNEDÌ IN MONTAGNA 


La Triestina ha ripreso ieri 
pomeriggio la via del Villag- 
gio del pescatore per dare ini- 
zio alla preparazione in vista 
dell'incontro casalingo con il 
Parma che precederà la dop- 
pia trasferta di Sanremo e 

- Padova intervallata dall’im- 
pegno al «Grezar», con il Vi- 
cenza, per il turno d’andata 
degli ottavi di finale di Coppa 
Italia. 

Un allenamento a ranghi in- 
completi per l'assenza di nu- 
merosi giocatori. Mitri, Dreo- 
lini e Dominissini sono da lu- 
nedì a Piancavallo per un bre- 
ve quanto necessario periodo 
di ossigenazione e per recupe- 
rare parte delle energie spese 
in questa prima parte. del 
campionato. Nel centro mon- 
tano del pordenonese i tre 
«pesi leggeri» si tratterranno 
sino a domani mattina e dal 
pomeriggio si aggregheranno 
ai compagni al Villaggio del 
pescatore. 

Costantini, colpito dura- 
mente alla tibia sinistra nella 
partita di Forlì (si era temuto, 

| sulle prime, una frattura), do- 


vrà rimanere a riposo sino a 
domani. Le sue condizioni, 
anche se in netto migliora- 
mento, non gli consentono di 
ritornare in campo prima di 
giovedì, come era nelle spe- 
ranze del giocatore e del tec- 
nico. Assente anche Cappella- 
ri, l’altro militare, rientrato in 
caserma a Bologna. 


Hanno ripreso invece, an- 
che se con estrema cautela, 


‘ Zanini e De Falco. I loro recu- 


peri, per i malanni e gli infor- 
tuni della settimana scorsa, 
consigliano prudenza. 


A «DOMENICA IN...» 
Triestina-Verona 5-1 


Facile successo. dei tifosi 
alabardati su quelli del Vero- 
na (5-1) nel corso della specia- 
le rubrica calcistica di «Do- 
menica in...». Un successo vi- 
stoso, come ha commentato 
anche Pippo Baudo, che la- 
scia bene a sperare per il se- 
condo incontro con i tifosi del 
Campobasso. 


Illeciti sportivi 
a un torneo forense? 


PERUGIA — Mentre si tor- 
na a parlare di calcio scom- 
messe, a Perugia sarebbe in 
corso una vicenda di illecito 
sportivo nel calcio dilettanti 
stico. Al centro di essa, alcune 
squadre di avvocati che han- 
no partecipato al torneo calci- 
stico nazionale forense 1980- 
81. L'avvocato Luigi Guerrie- 
ri, rappresentante del calcio 
forense perugino ha inviato, 
infatti, all’ufficio inchieste 
presso la Federazione italiana 
gioco calcio a Roma, una rela- 
zione con la quale si denun- 
ciano otto casi di illecito spor- 
tivo in cui sarebbero coinvolti 
dirigenti delle squadre forensi 
di Ferrara, Pistoia, Pisa, Pa- 
dova, Messina, Verona, Saler- 
no e Perugia, nonché dirigenti 
responsabili federali. Gli ille- 
citi riguarderebbero l’irrego- 
lare posizione di alcuni gioca- 
tori, anche con doppio tesse- 
ramento. 


La Fiorentina mantiene îl 
comando. Ha portato a Como 
ad otto domeniche la sua se- 
rie utile (cinque vittorie e tre 
pareggi), ma da due giornate 
îl cammino dei campioni d’in- 
verno procede un po’ a rilen- 
to: prima il pareggio casalin- 
go con il Cagliari e poi questo 
punto colto a Como în casa 
della cenerentola, che non sa 
di molto onore. La compagine 
di De Sisti sembra aver perso 
lo smalto e l'autorevolezza 
con cui era passata anche al 
«Friuli». Ed i due ultimi risul- 
tati hanno avuto un unico 
denominatore, quello della 
squadra viola che va in van- 
taggio ma poi sì lascia rag- 
giungere. Del resto era acca- 
duto anche a Udine, prima 
del guizzo vincente di Gra- 
zioni. 4 

Sotto accusa la difesa viola, 
che nelle ultime cinque giot- 
nate ha sempre incassato al- 
meno un gol. Ed in particola- 
re quel Vierchowod, l'oggetto 
più conteso del mercato esti- 
vo, che lascia segnare volen- 
tieri i suoî avversari diretti (a 
Como ‘è toccato a Nicoletti). 
Forse il rientro di Cuccured- 
du (ancora rinviato) potrebbe 
finalmente bilanciare con un 
pizzico în più d’esperienza 
una difesa più volte apparsa 
traballante nonostante la 
brillante serie positiva della 
squadra. 

La Fiorentina tiene il verti- 
ce, da sola, ma non sembra 
squadra guida: o almeno de- 
ve ancora dimostrare di es- 
serlo. La Juve, nonostante i 
tanti inciampi, è riuscita a 
recuperarle un punto nelle ul- 
time due giornate ed ora con 
il minimo dei distacchîì con- 
serva intatte tutte le sue spe- 
ranze di ricucire il tricolore, 
anche perché l’anno: del 
«Mundial» potrebbe spronare 
i suoîì «argentini» ‘a dare il 
meglio per meritarsi la Spa- 
gna. A Cesena la «Madama» 
ha pareggiato quando Tra- 
pattoni ha sostituito i giovani 
Galderisi e Bonini. E così î 
due «scugnizzi» possono tran- 
quillamente rientrare nei ran- 
ghi, senza assurgere anzitem- 
po al rango degli eroi. 

L'allenatore bianconero 
non rischia di vedersi i suoi 
nuovi «poulain» bruciati ver- 
di e nelcontempo può recupe- 
rare anche sul piano morale 
sia Prandelli sia Fanna, i qua- 
li altrimenti rischiavano di 


far panchina a vita. Può sem- 
brare una cosa da niente la 
coincidenza. che Brio abbia 
pareggiato a Cesena a doppio 
cambio effettuato, ma chi sa 
di calcio (e di spogliatoio) può 
capire che il fatto potrebbe 
avere notevoli ripercussioni 
sul futuro di Juve clie deve 
ovviare come può alle assen- 
ze di uomini cardine quali 
Bettega e Tardelli. 

Gli assenti continuano a 
condizionare il campionato. E 
lo condizioneranno ancor più, 
quando rientreranno. La Juve 
la vedremo al completo solo 
nelle ultime tre giornate, 
quando tornerà in campo 
Rossi, e bisognerà vedere se 
sarà un bene. La Fiorentina 
aspetta di avere. Antognoni 
per il rush, ma non sa ancora 
se il ‘capitano potrà darle 
effettivamente un aiuto deter- 
minante. La Roma deve ar- 
rangiarsi senza Di Bartolo- 
mei e Ancelotti, sapendo del 
resto di ‘aver perso l’expar- 
mense per tutto il campionato 
(il che addolora non poco an- 


che Bearzot). Forse non ha 
tutti i torti Fraizzoli quando 
afferma che l'Inter è la sola 
squadra integra al momento 
(anche perché la sua crisi l’ha 
già avuta). 

Manca dunque la squadra 
guida. Le grandi in provincia 
si salvano a fatica. Può acca- 
dere anche che perdano, ma il 
fatto non diventa mai deter- 
minante perché prima o poi 
capita a' tutte. Decideranno, 
per lo scudetto; gli scontri 
diretti e la Fiorentina avrà il 
vantaggio di ricevere în casa 
nel girone di ritorno sia la 
Roma sia la Juve, la quale 
Juve sarà l’unica ad'avere un 
incontro casalingo (quello 
con l'Inter) e dovrà recarsi a 
sua volta a Roma. Il fattore 
campo parla a favore di Fio- 
rentina e Roma, ma si sa che 
non conta più molto. 

Ed intanto tutte si mordono 
le mani perché non hanno 
acquistato ‘alla svendita esti- 
va il «barone volante». 


Ezio Lipott . 


Il barone volante 


Per questo atterramento di Causio l'Udinese ha reclamato la 


concessione del calcio di rigore 


(Foto Pino) 


DOPO. MILANO 


Per Causio 
squalifica 


quasi certa 


UDINE — Causio tocca Îl 
cielo con un dito. L’intervista 
rilasciata ad un quotidiano 
sportivo dal commissario et 
nico Enzo Bearzot il. quale 
afferma che il «barone» farà 
parte dei ventidue che a 
dranno in Spagna, ha re 
veramente. felice l’ala. destra 
bianconera. 

«Scriva pure che sono feli* 
cissimo; felicissimo come 
ragazzino di primo pelo non 
stante lunedì prossimo con 
pia 33 anni. Evidentemente — 


continua Causio — il si8, \by, 


Bearzot non sì è dimenticato 
di me. Io lo ringrazio anche SÉ 
in tutta sincerità ritenevo 
essere sempre nelle grazie dé 
C.T. nonostante in nazionale 
giochi, e piuttosto bene, BIW 
no Conti». 


Franco Causio comunqii 


domenica al 99 per cento nol! 
giocherà contro l'Ascoli; 01 
infatti il giudice sportivo d0 
vrebbe squalificarlo per un 
giornata per somma di amm? 
nizioni dopo quella riportat? 
domenica scorsa a San Sito 

«Pazienza — afferma Fer? 
ri — cercheremo di vinceré 
anche senza il nostro uom. 
migliore, il giocatore più pre 
stigioso, l'atleta più i! 
forma». È 

— Ma la domanda che si 
pongono un po? tutti è questo: 
chi sostituirà il «barone»? 

«Ho tre soluzioni; la più prO 
babile riguarda lo spostame!” 
to all’ala di Miano, un atletà 
di classe che potrebbe cercat? 
di svolgere parte dei compili 
che sono solitamente affida! 
a'Causio». 

— E le altre soluzioni... 

«Potrebbe giocare C4° 
sarsa... 

— E poi? È 

«Adesso basta; mi sono sbt 
lanciato troppo,. non. vot 
aiutare il mio collega Ma 
zone... 

Guido Gomipato , 


POSE IR RA Pe 
Passarella già 


della Fiorentina? 


BUENOS AIRES — Il gio” 
nale «La Reazon» di Buen0? 
Aires ha scritto di essere. 
condizioni di annunciare 
il calciatore Daniel Passate 
la, difensore del River Plate di 
Buenos Aires e capitano dell 
nazionale argentina, è stat? 
gia praticamente ceduto 
Fiorentina per due milioni d 


dollari (circa due miliardi © | 


mezzo di lire). 
«Mancano da risolvere LA 
cora soltanto piccoli detta? 


— aggiunge il citato giorn È 


INTERREGIONALE - IL MOMENTO POCO FELICE DEGLI ISONTINI RILANCIA IL CAMPIONATO 


I tre «pesi leggeri» alabardati Riaperta la caccia alla Pro Gorizia 
si ossigenano sul Piancavallo 


GORIZIA — Continua il pe- 
riodo nero della Pro Gorizia 
che è stata per la seconda 
volta in questo mese sconfitta 
in campionato. Questa volta è 
stato il turno della Sacilese a 
dare un duro colpo ai sogni di 
gloria della squadra goriziana 
che ora deve cominciare a 
pensare ‘seriamente a ripren- 
dersi se non vuole buttare al 
vento quanto di buono ha fat- 
to finora. Anche a Sacile la 
Pro Gorizia è mancata soprat- 
tutto sul piano psicologico, e 
cioè nella determinazione nel 
cercare la vittoria che le altre 
squadre mettono sempre in 
campo quando incontrano 
Zanetti e compagni. 

La sconfitta goriziana è sca- 
turita a quattro minuti dal 
termine quando la squadra di 
Anzolin era ormai convinta di 
portare.a casa un pareggio 
che nel gioco al risparmio dei 
goriziani sarebbe già stato un 
risultato. sufficiente. 

La «Pro» ha però alcune 
attenuanti e cioè. l'assenza 
contemporanea di Comisso, 
squalificato e di Zanetti che è 


stato costretto a dare forfait a 
causa di un malanno fisico. La 
panchina corta isontina ha 
risentito notevolmente di 
‘questa mancanza ed anche se 
Comisso è stato ben sostituito 
dal giovanissimo Maso ne 
hanno risentito gli schemi di 
gioco della squadra. 

La Pro Gorizia in un certo 
senso è stata anche fortunata 
giacché il suo vantaggio in 
vetta è rimasto inalterato 
essendo stato sconfitto anche 
il Valdagno ad opera del sor- 
prendente Dolo, che in una 
settimana è riuscito ad 
abbandonare il ruolo di fana- 
lino di coda, avendo conqui- 
stato ben 4 punti. Anche il 
Cittadella, prossimo avversa- 
rio della Pro è stato battuto in 
casa dalla Pro Aviano ed è 
rimasto a quattro lunghezze 
di distanza. La classifica ad 
ogni modo è diventata più 
corta e quindi il campionato è 
considerato dalle immediate 
inseguitrici della formazione 
isontina più aperto; a tre pun- 
ti dalla «Pro» infatti si trova- 
no tre squadre: Valdagno, 


assi dalla predd 


Monfalcone e Opitergina 
mentre a quattro punti vi so- 
no la Sacilese e il Cittadella. 

Sono partiti ieri alla volta di 
Roma Colavetta e Masutti i 
quali sono stati convocati per 
la nazionale dilettanti, in set- 
timana anche Marassi e mo- 
destini dovranno far le valigie 
per recarsi a Cittadella per 
rispondere alla convocazione 
del selezionatore della rappre- 
sentativa triveneta del cam- 
pionato ERA 

Gr 


MONFALCONE — Vittorio- 
so, sia pur di misura, sul Trivi- 
gnano nel secondo derby re- 
gionale del girone di ritorno, il 
Monfalcone si ritrova di nuo- 
vo in una posizione di classifi- 
ca che consente di riaprire il 
discorso per il primato. Nella 
domenica in cui il gol di D’An- 
drea (per il barbuto giocatore 
in maglia azzurra si è trattato 
del primo centro della stagio- 
ne) è bastato per affossare le 
flebili velleità di un Trivigna- 
no non certo esaltante, sia la 
Pro Gorizia, sia le sue più 


L'INCONTRO DEI CLUB TRIESTINI DILETTANTI 


Società a consulto 


Le società dilettantistiche triestine di calcio hanno preso 
parte l’altra sera all’annuale riunione promossa dal Comitato 
regionale della Federcalcio alla fine del girone di andata dei 
vari campionati. Presenti, al tavolo della presidenza, il cav. 
Diego Meroi, il presidente la Commissione triveneta perle carte 
federali dott. Ruzzene, i consiglieri regionali Donadel e Rissdor- 
fer, il segretario del Comitato dott. Pettariny, il giudice 
sportivo provinciale avv. Gioseffi e il presidente il Comitato 


triestino Zorini. 


Nel corso dell’incontro, al quale sono intervenute 32 delle 
40 società giuliane, è stato fatto il punto organizzativo sui vari 
campionati e sono stati affrontati diversi problemi attuali e in 
prospettiva, per la prossima stagione. 

In'una serie di ordini del giorno presentati al consiglio 
direttivo del Comitato regionale sono stati sollevati diversi 
punti. Fra le richieste, una riguarda la designazione di arbitri 
triestini o delle sezioni di Monfalcone e Gorizia per le partite del 
campionato dilettanti di Seconda categoria. È stata chiesta la 
modifica della norma relativa all'obbligatorietà, per le società 
di Promozione e Interregionale, di partecipazione al campiona- 
to «Under 20» o «Under 19», se verra deciso l'abbassamento di 
un anno e la possibilità di prendere parte, in alternativa, al 
‘campionato allievi. E stato sollevato il problema dello sgombe- 
ro della neve per le società di Prima e Seconda categoria e la 
modifica di due norme del regolamento di disciplina. 

Fra i problemi discussi anche quello degli obblighi fiscali. E 
stata espressa quindi la volonta di fissare a 27 anni, con la 
possibilità di impiego di quattro fuoriquota, il limite di età per i 
campionati dilettanti di Seconda e Terza categoria. 


IN PRIMA CATEGORIA LA FORTUNA VOLTA ANCORA LE SPALLE AL SAN GIOVANNI 


Classifica sempre più «corta» in Promozione 


Promozione 


Il piccolo terremoto verificatosi ai 
vertici del campionato di Promozione 
non ha provocato che un ulteriore 
accorciamento della classifica, la 
quale ha riproposto seriamente, ac- 
canto alla coppia Valnatisone-Pro 
Cervignano, incappata in una giorna- 
ta negativa, le candidature della Cor- 
denonese e della Manzanese, alimen- 
tando nel contempo anche le timide 
speranze di Tarcentina e Fontana- 
fredda, che pure, dal concomitante 
capitombolo della prima della classe, 
non hanno saputo trarre che un par- 
ziale profitto. 

Un'occasione perduta, solo sulla 
carta, però, anche dalla compagine 
triestina dell'Edile Adriatica. Il pareg- 
gio in quel’ di Tarcento conferma 
infatti, le spiccate caratteristiche di 
Utilitarismo in trasferta della forma- 
zione granata, castigando però anco- 
ra una volta quelle velleità oltremodo 
ambiziose, non ancora totalmente 
‘abbandonate in seno al sodalizio trie- 
stino. 

Ancora imprecazioni, invece, in ca- 
sa biancoceleste, per l'ennesima 
sconfitta di misura e, mai come sta- 
Volta, immeritata dell’undici di Cova- 
cich sul campo del Brugnera. In pri- 


mo luogo stizzisce il modo con cui i 
mobilieri sono pervenuti al doppio 
vantaggio: ripresa da una respinta 
del montante e tiro dagli undici metri. 
Una sequenza sfortunata che ha rotto 
l'equilibrio sino a quel momento per- 
durante sul terreno di gioco, facendo 
pendere l'ago della bilancia. dell'in- 
contro in favore dei padroni di casa. 
Accorciate le distanze con un gran 
gol di Rados, al quarto d'ora della 
ripresa, il Ponziana non ha trovato 
ancora una volta un'alleata nella dea 
bendata, soprattutto quando, a dieci 
minuti dalla conclusione, Vivoda ha 
calciato a colpo sicuro, vedendosi 
incredibilmente respingere iltiro pri- 
ma da uno e poi dall'altro dei pali 
della porta.di Anese, ormai irrimedia- 
bilmente battuto. Un vero peccato, 
poiché, alla luce degli altri risultati, 
anche un pari avrebbe consolidato il 
morale di una squadra alla ricerca 
della via della salvezza. 


Prima categoria 


Pur con qualche difficoltà, l'Isonzo 
Turriaco è riuscito a sbarazzarsi del- 
l'incomodo' Vesna, una formazione 
seriamente intenzionata a spartire, 
sulle sponde dell'Isonzo, la posta in 
palio pur al cospetto di una compagi- 
ne più blasonata. Ma la squadra di S. 


Croce, pur non avendo fatto sover- 
chiamente soffrire la capolista, è pure 
riuscita a creare la sua brava palla 
gol, quando l'incontro era ancora in 
piena corsa, fallendola di poco con 
Zucca, Un risultato, quello di Turria- 
co, che rilancia l'undici di casa; rele- 
gando quello ospite sull'uitimo gradi- 
no della classifica e lasciandogli or- 
mai poche speranze di risalita. 

{l Lucinico intanto, pur facendosi 
‘ammirare in quel di Muggia, è rima- 
sto irretito dall'accorta tattica dei ver- 
darancio, che ha fruttato loro un 
punto preziosissimo alla non eccezio- 
nale classifica. Meglio della squadra 
di Derossi ha saputo fare la Fortitudo 
di Giovannini, che a distanza di una 
settimana ha saputo impotsi in un 
altro importante incontro di campani- 
le, questa volta a spese di quel Costa- 
lunga che sinora si era dimostrata la 
compagine più regolare di quelle 
dell'area triestina. 

| gialloneri, dopo la sconfitta di 
domenica, sono stati raggiunti dal 
Portuale, che a Lignano ha raccolto 
molto meno di quanto seminato. Le 
cronache paflano infatti di una com- 
pagine triestina lanciata all'insegui- 
mento della vittoria, frustrata dalla 
rete messa a segno a sorpresa dai 
lagunari, all'inizio della ripresa. La 


rinnovata lena con cuì i ragazzi di 
Varljen hanno preso d'assalto la rete 
di Simionato ha loro fruttato almeno 
il meritato pareggio con Colizza, do- 
po che il solito Ziodato aveva manca- 
to di un soffio'il successo personale. 


Molto per merito, un tantino anche 
per fortuna, la Sovrana è uscita da 
Palmanova con un prezioso punto 
nel carniere, dopo aver cullato addi- 
rittura il sogno di poter accaparrarsi 
l'intera posta in palio. 

Ancora un discorso a parte merita 
il S. Giovanni, incredibilmente rag- 
giunto, in viale Sanzio, dall'ospite 
Torviscosa. | rossoneri hanno domi- 
nato l'incontro per oltre un'ora, si- 
glando con Nicotera e Romano due 
reti da manuale e mancandorie alme- 
no altrettante per un nonnulla. Un'er- 
rata interpretazione del direttore di 
gara, che ha visto un inesistente fallo 
di mano, ed una successiva ingenuità 
dei difensori locali, mal piazzati sul- 
l'ennesima punizione da posizione 
diagonale, hanno permesso all‘indo- 
mita formazione ospite di acciuffare 
un incredibile ed insperato pareggio. 
C'è da dire ancora che neppure in 
questa circostanza la fortuna s'è 
alleata ai ragazzi di Florio. Si è però 
interrotta la lunga serie di insuccessi 
consecutivi e la maggiore soddisfa- 


zione deriva, oltre che dalle prove di 
capitan Coronica, di Romano e del 
rientrante Del Negro, dell'autorità 
dimostrata dal pacchetto difensivo, 
composto. dai giovanissimi terzini 
Stigliani e Carbone, nonché dal libero 
Zacchigna, 


Seconda categoria 


Solo un punto per la capolista 
Stock al cospetto dell'Olimpia, che 
ringrazia il suo portiere Dapas per il 
rigore parato a Naldi, ma ogni con- 
fronto rinviato sulle possibilità di 
recupero del Primorje, fermato dalla 
bora, quando stava conducendo sul 
C.G.S. con una rete di scarto, 

Non del tutto attendibile quindi il 
distacco di seì lunghezze che separa- 
no la compagine di Bandini da quella 
di Kozina, anche se ogni punto acqui- 
sito dalla capolista rappresenta un 
avvicinamento concreto. alla meta 
prefissa della promozione. 

Di rilievo la vittoria del S. Marco 
Sistiana sul Kras, che ripropone nuo- 
vamente la formazione del Villaggio 
del Pescatore fra le protagoniste del 
torneo, le cui ambizioni potrebbero 
preoccupare la stessa formazione di 
Prosecco per la conquista della piaz- 
za d'onore. 

Luciano Zudini 


Monfalcone a tre... p p 


immediate inseguitrici  son9 
uscite sconfitte dai rispetti! 
incontri, cosicché il Monfale® 
ne si è insediato al second 
posto, a tre puniti dai' got” 
ziani. 

La prestazione della form? 
zione di Medeot, nella. gal? 
coni friulani, ha sollevato 10 
incondizionate nei primi venti 
minuti, quando Leban e com 
pagni si sono esibiti in up? 
‘serie di spunti, pregevoli pei 
qualità tecnica e rapidità 
esecuzione, che hanno mes 
in difficoltà la quadrata m4 
statica, retroguardia ospite 
Ben presto andato in gol, 
Monfalcone è. poi scivola 
nell’ordinaria amministrazio, 
ne, badando per lo più 4 
evitare spiacevoli sorprese dî 
parte degli avversari,che n0' 
hanno saputo sfruttare W 
certa remissività nelle 
azzurre. 

Note positive, oltreché dall 
brillante prestazione genera 
(per gioco e determinazione! 
offerta nelle fasi iniziali, son! 
venute da Barchello e dal gi” 
vane Fedel. Il primo, chiam? 
to a sostituire l’infortuna 
Antoniazzi, ha svolto con © 
parbietà i suoi compiti 
marcatore (annullando in pi# 
tica l’ex azzurro‘ Blasoni), i 
secondo ha confermato di mf 
ritare la fiducia dell’allenat® 
re esprimendosi su elevati I 
velli agonistici anche se 62% 
volta è incorso in ‘qualché 
ingenuità dettata più ‘ché 
altro dalla generosità nell’i! 
pegno. Positiva pure la: provi 
del libero Grillo, nonostan? 
una sua distrazione che pî' 
poco non procurava il pare? 
gio ospite. È 7 

Se dunque sul piano dl 
gioco il Monfalcone può ins 
rirsi nella lotta per la prom” 
zione in C-2, purtroppo la 
tuazione attuale della socie! 
diretta dal dott. Arigliano n0 
permette eccessive illusiol! 
sul futuro della stessa. Com° 
del resto lo ha esplicitame! 
ammesso lo stesso preside 
a fine partita: la' maggio!? 
squadra monfalconese n0 
gode di troppa salute sul pif” 
no finanziario e se non ci SÈ 
ranno nuovi sviluppi nel pIÙ 
sieguo del campionato, coh 
concreti interventi esterni DI 
volte auspicati dal president? 
Arigliano, parlare di C-2 sign 
ficherà toccare un tasto P© 
ora molto ‘delicato. 

IG 


îrichi 
retti. 


wW 


»tost oben a 


sob na: 


p> 4 


I 


\SCHLADMING — Sarà il 
Mesidente della Repubblica 
“ferale d'Austria, Rudolf 
‘iischiaeger, ad inaugurare 
gii campionati mondiali di 
i alpino di Schladming. 
Iciata la Coppa del mondo 
ni precoce successo dello 
“Utunitense Phil Mahre, l’in- 
‘resse è pertanto più che mai 
‘Neentrato su questi mon- 
doi e il classico «tutto è 
Torto: è più che mai valido 
U in Austria. 
Contendendo con Successo 
i) Na, Svizzera la palma di pae- 
dove lo sci è davvero sport 
Me tonale, l’Austria ha infatti 
Uuto fermamente. questi 
ezio e li ha affidati a 
Di 


ladming ‘e al vicino pae- 
Uto di Haus, e cioè alla Sti- 
hat ‘questo un «Land» consi- 
‘Tato, depresso nella mappa 
“l'economia. austriaca € 
Îlesti mondiali dovrebbero 
dare alla Stiria un ruolo 
‘Iistico. sinora patrimonio 
\Mrattutto del Tirolo e del 
Misburghese. 
\fioverno, «Land» e comuni 
ro così investito in questa 
Ibresa — costata complessi 
‘rente 11 miliardì di lire — 
“i miliardi. Il resto delle spe- 
n dovranno saltar fuori dai 
STittà di ripresa televisiva (23 
“li collegate in diretta, com- 
Tesi Stati. Uniti, Canada e 
Ustralia), dalle 250. ditte 
lr rsorizzatrici e dai 170 mi- 
Spettatori previsti, ognuno 
ti quali deve pagare per 
Ini gara 120 scellini (nove- 
Îla lire). 
Buona parte di questo, de- 
itro.gli organizzatori l’hanno 
‘bestito in'un prodigioso. im- 
‘anto di innevamento artifi. 
ole con15 cannoni e 60 posti 
impiego sistemati lungo 


| lllasi i due-terzi della pista di 


scesa libera-maschile,. la fa- 
nos «planai». Hanno speso 
M Miliardo e mezzo di lire per 

Nere lontani i pericoli che 
i Queste parti incombono su 
Uni competizione sctistica: la 
'ancanza di neve (ma que- 


Ù sfizio cen’è in abbondanza) 


it micidiale «foehn», il famo- 
Vendo caldo che da queste 
Porti si alzedimprovvisamente 
Sl bel mezzo dell’inverno 
ndo neve'e ghiaccio e 


Mercoledì, 27 gennaio 1982 
i RONACHE DELLO SPORT 
SCI: OGGI A SCHLADMING LA CERIMONIA INAUGURALE DELLA PRESTIGIOSA COMPETIZIONE 

Bruciata la Coppa da Phil Mahre 
l'interesse è tutto sul Mondiale 


“BASKET: IL TURNO DI COPPE 


IL PICCOLO 


[IL PROGRAMMA 


[Gu mau | 


COS" INT | 


OGGI — Ore 13.30 cerimo- 
nia di apertura. 

DOMANI — Ore 11 discesa 
libera femminile per la com- 
binata. 

VENERDI’ 29 — Ore 11 
discesa libera maschile per 
la combinata. 

SABATO 30 — Ore 12 di- 
scesa libera femminile. 

DOMENICA 31 — Ore 12 
discesa libera maschile. 

LUNEDI’ 1 — Ore 10 1.a 
manche. slalom speciale 
femminile per la combinata, 
ore 12 2.a manche. 

MARTEDÌ’ 2 — Ore 10 1.a 
manche slalom speciale ma- 
schile per la combinata, ore 
12 2.a manche. 

MERCOLEDI 3 — Ore 10 
1.a manche slalom gigante 
femminile, ore 12 2.a 
manche. 

GIOVEDI’ 4 — riposo. 

VENERDÌ’ 5 — Ore 10 1.a 
manche slalom gigante ma- 
schile, ore 12 2.a manche. 

SABATO 6.— Ore 10 1.a 
manche slalom. speciale 
femminile, ore 12.30 2.a 
manche, 

DOMENICA 7 — Ore 10 1.a 
manche slalom maschile, 
ore 12.30 2.a manche, ore 
13.30 cerimonia di chiusura. 


UOMINI 

DISCESA LIBERA: Mau- 
ro Cornaz, Oscar Delago, 
Giuliano Giardini, Michael 

r. 

SLALOM. SPECIALE: 
Paolo . De Chiesa, Piero 
Gros, Peter Mally, Marco 
Tonazzi. 

SLALOM GIGANTE: Giu- 
seppe Carletti, Riccardo 
Foppa; Alex Giorgi, Bruno 
Noeckler. 

COMBINATA: Oscar De- 
lago, Michael Mair, Bruno 
Noeckler, Marco Tonazzi. 


DONNE 


DISCESA LIBERA: Paola 
Magoni, Linda Rocchetti. 

SLALOM. SPECIALE: 
Wanda Bieler, Piera Mac- 
chi, Maria Rosa Quario, 
Daniela Zini. 

SLALOM GIGANTE: 
Wanda Bieler, Maria Rosa 
Quario, -Linda' Rocchetti, 
Daniela Zini. 

COMBINATA: Paola Ma- 
goni, Linda Rocchetti, Da- 
niela Zini. 

RISERVE: Lorena Frigo, 


Paola Marciandi. 


OGGI — Telemontecarlo 
13.25-15.10. 

DOMANI — Telemonte- 
carlo 10,25-12.25. 

VENERDÌ’ 29 — Tele- 
montecarlo 10.50-12.40. 

SABATO 30 — Rete 2 
16.25-17, Telemontecarlo 
11.50-13,25. 

DOMENICA 31 — Rete 2 
15,15-16, Telemontecarlo 
11.50-13,40. 

LUNEDÌ’ 1 — Telemonte- 
carlo 9.55-11)25 e. 11.55- 
13.10. 

MARTEDÌ” 2 — Telemon- 
tecarlo 9,55-11.25 e 11,55- 
13.10. 

MERCOLEDI’ 3 — Rete 1 
'9.55-11 e 12.55-13.30, Tele- 
montecarlo 9.55-11.05 ‘e 
12.25-13.30. Ù 

VENERDÌ’ 5 — Rete 1 
9.55-11.45 e 15.30-16,30, 
Telemontecarlo 9.55-11.45 
e 12.25-13.30. 

SABATO 6 — Rete 2 
9.55-11.45 e 14.30-15.30, 
Telemontecarlo 9.55-11.45 
e 12.25-13.40. ! 

DOMENICA 7 — Tele: 
montecario 9.55-11.25 e 
12:25-14.45. 3 


trasformando în un pantano 
anche la pista più bella. Il che 
è:puntualmente accaduto con 
le gare di Coppa del mondo 
disputate negli ultimi anni. 


Ma nonostante il «foehn» 
(Schladming è a soli 742 metri 
sul livello del mare) l’impegno 
dell’Austria —paese potentis- 
simo. nell’organizzazione 
mondiale dello sci — ha porta- 
to î mondiali a Schladming 
lasciando di sasso l'italiana 
Valtellina che sino all’ultimo 
aveva sperato di‘battere ì ri- 
vali austriaci. Comunque sia, 
la Valtellina non ha desistito, 


Questa edizione dei campio- 
nati del mondo — mentre a 
Schladming:è già affluita buo- 
na parte dei 900 giornalisti 


accreditati —' presenta poi 
una novità dal punto dì vista 
tecnico. Contrariamente al 
passato sono infatti previsti 
una libera «ed uno. speciale 
«ad hoc» per l'assegnazione 


della medaglia della combi-. 


nata. E una novità che tende 
a rivalutare questa disciplina 
oggetto di polemiche vivacis- 
sime in tempi di superspecia- 
lizzazione. Solo la bravura di 
Phil Mahre l'ha salvata in 
queste due ultime edizioni di 
coppa impedendo che în que- 
sta disciplina vincesse un me- 
diocre slalomista e discesista. 

Mentre le prove femminili 


\ per la libera (valide anche 


per la combinata). sono co- 
minciate nei giorni scorsi, ieri 
sono partite le prove maschi- 


li. Il seguito di pubblico: è già 
ora enorme. Gli austriaci so- 
no come impazziti per questi 
mondiali. Leggendo ì giornali, 
guardando la televisione; sen- 
tendo ì loro discorsi, sembra 
proprio che per gli austriaci 
sia questo l'avvenimento del- 
l’anno. Passano così quasi in 
secondo piano le polemiche 
tra. il cancelliere. Kreisky è 
l’episcopato austriaco ‘sul 
comportamento della Chiesa 
in Polonia, î processi a terro- 
risti arabi e gli aumenti del 
prezzo della benzina. Gli au- 
striaci pensano insomma 
pressoché unicamente alle. 
medaglie di Schladming: an- 
che perché ì loro atleti forma- 
no la squadra più forte del 
mondo. 


M 
è 


MILANO -— La settimana 
Weniazionale di basket vive 
le ‘anticipo di.quella che'po- 
hi bbeanzi, dovrebbe) essere 
ì finalissima di Coppa dei 
‘àmpioni: a Tel Aviv, domani 
fia si incontrano Maccabi e 
“uibb, le due più serie indi- 
E per contendersi il titolo 

l'opeo il 25 marzo. a Colonia. 

Quel giorno si disputerà 

Che l'atto. conclusivo. della 

pa Campioni femminile e, 
Intro le sovietiche del Dau- 

Wa.Riga, potrebbe trovarsi 

‘agnossin: ma uno dei:nodi 

iSciogliere per arrivarci è 
Ustituito dalla partita con la 
lella Rossa Belgrado, doma- 


Mualificato il campo 
del Bancoroma 

r.una giornata 
" NOMA-— Il giudice sporti- 
È nazionale, in riferimento 
È ‘pare di domenica scorsa, 
‘squalificato per una gara il 


n ipo del Bancoroma (oltre 
la\revoca della sospensione 


Î la ldlizionale precedentemen- 


’richiesta)' «per lancio di 
"igetti che colpivano al.capo 
"giocatore avversario». 
2: Società: ammenda di 
mila dire a Rapident e: 
nce -200 mila a Sapori, 100 
ila a ‘Tropic e Sacramora; 
Ocatori: deplorazione a Gi 
lo, (Livorno); dirigenti: inibi- 
Ne fino al 20 febbraio Ja 
drzone (Tropic). 
giudice sportivo, visto il 
ij crimento dell’ufficio  in- 
i leste, ha comminato al pre- 
‘'ènte del Benetton Treviso. 


73 


s iido Bordignon l’inibizione a 


Mergere attività federale e 
ip:ale fino al 31 aprile per 
'ere fatto'dichiarazioni «gra- 
îmente lesive del prestigio e 
‘l'onore degli arbitri». 


È Treviso. Altro appunta- 


SE 


Wi€hto classico è stato quello 
Ne ologna, con.la Sinudyne 
Mii Da affrontato il Cibona 

«vendicare» i 30 punti di 

abria. : ; 
la tte .in. trasferta oggi, le 
ni ine di «Korac»: a Lenin- 
ti la Carrera ormai spac- 
i: a. Zara la Cagiva che 
nato vincendo pio sperare 
ille semifinali, a Valladolid 
xa Fabia sempre più fayori- 
di suo girone, a Istanbul.il 


ite. Sole la.cui sorte sarà’ 


‘unque decisa la prossima 
imana'a Belgrado... 
ti bi-Sguibb, dunque, 
"în promessa di basket 


scintillante di coppa. Gli 
israeliani sono a punteggio 
‘pieno, nelle ultime: due setti- 
mane hanno vinto fuori casa 
con il Partizan ed il Barcello- 
na: il passaporto per Colonia 
l’hanno in tasca. La Squibb è 
Vicina ad ottenerlo, .il succes- 
so in Olanda è stato fonda- 
mentale, anche. perdendo a. 
Tel Aviv (dove non è certo 
favorita) non compromette 
rebbe la sua situazione, a pat- 
to di rispettare poi un ritmo 
«minimo» che prevede tutti i 
successi in casa, una vittoria 
ad Atene e una sconfitta con il 
minimo scarto a Belgrado. 


Nella ‘corrispondente mani: 
festazione femminile, scontro 
pressoché decisivo a Treviso: 
il Pagnossin, battendo la Stel- 
la Rossa (dalla quale è stato 
sconfitto di un solo punto al- 
l'andata), praticamente si as- 
sicurera la semifinale. Se poi 
vincera anche in Romania, la 


prossima settimana, vincerà 
il girone e potrà vedersela nel- 
la stessa semifinale con il Bse 
Budapest, evitando il Dauga- 
Wa Riga, imbattuto da anni in 
Coppa e logico favorito anche 
stavolta. 


Delle quattro di Korac, sta 
molto bene l'Acqua Fabia per 
la quale l'importante è vince- 
re la prossima settimana in 
casa con il Sebeniîk, al punto 
che potrebbe permettersi ìl 
lusso di perdere di misura a 
Valladolid (c’è il solo rischio 
di rimettere in gioco gli spa- 
gnoli). Il Latte Sole non trove- 
rà difficoltà ad Istanbul ma 
anche peri ragazzi di Rusconi 
il match decisivo è otto giorni 
più tardi. La Carrera farà turi- 
smo a Leningrado mentre la 
Cagiva deve assolutamente 
vincere a Zara contro la capo- 
lista del girone per continuare 
a sperare, impresa franca- 
mente difficile, 


JUNIORES. NAZIONALE: SERVOLANA BATTUTA 


Di fronte a mille spettatori 
il derby ai giovani dell’Oece 


Oece-Servolana 82-81 


(dit.s.) 


OECE: Del Piero, Bortolot 21, Bobicchio 21, Di Iorio 9, Tonut, 
Agostinis 4, Ceppi 6, Toso, Cenderelli 10, Pecchi 11. All.: Marini. 

SERVOLANA: Ziberna 10, Macuz 10, Dapas 9, Briganti 27, Maranza- 

na 20, Bosso 5, Naccarato, Persano, Prodan, Cassano. All. Clemente. 


ARBITRI: Policastro e Polh. 


NOTE — Usciti per 5 falli Maranzana, Macuz, Agostinis e Bobicchio. 


Dinanzi a'un pubblico in- 
credibile per una partita gio- 
vanile (quasi un migliaio di 
persone), l’Oece ha battuto la' 
Servolana nella partita più 
attesa della seconda giornata 
di ritorno del campionato ju- 
niores nazionale di pallacane- 
stro. I neroverdi di Marini si 
sonoin tal modo presi la rivin- 
cita sull'incontro di andata, 

La.partita è stata a tratti 
molto spettacolare ed equili- 
bratissima, tanto che i tempi 
regolamentari si sono conclu- 
sì sul 74 pari ed è stato neces- 
sario un supplementare per 
designare il vincente. Da par- 
te della tifoseria servolana si è 
avuto parecchio da recrimina- 
re sul comportamento degli 
arbitri. 

L’Oece con questo successo 
rimane al comando della 
sifica e distanzia i giallorossi 
di 4 punti. 


Bariviera dimesso 
dall'ospedale 


CANTÙ — Il cestista della 
Squibb Renzo Bariviera è sta- 
to dimesso ieri dal Centro 
traumatologico «Gaetano Pi- 
ni». Il giocatore era stato sot- 
toposto il 2 dicembre scorso 
da parte dell’équipe del prof. 
Lanzetta a intervento chirur- 
gico per «strappo del lega- 
mento collaterale mediale e 
lesione della capsula articola- 
re del ginocchio destro». 

Bariviera inizierà ora a Can- 
tù (Como) il periodo di riatti- 
vazione dell’articolazione. I 
dirigenti della Squibb pensa- 
no di poter riavere in squadra 
Renzo Bariviera nel corso del- 
la seconda fase del campiona- 
to 0 quantomeno per l’inizio 
dei playoff. 


È INCENTRATO SULLA GARA DI DOMANI — 
accabi-Squibb nella «Campioni» 
ià un anticipo della finalissima 


Nuove regole 
allo studio 
per il basket 


ROMA A conclusione dei 
lavori della Fiba, il segretario, 
lo Jugoslavo Stankovic ha 
riassunto’ gli argomenti delle 
giornate di dibattito: 1) segre- 
teria della Fiba: il rinforzo 
cominciato a gennaio sarà 
ulteriormente sviluppato in 
futuro; 2) sede della Fiba: sarà 
trasferita da Monaco a Gine- 
vra, dove nel 1932 nacque la 
federazione); 3) paesi cestisti 
camente poveri; è stato rico- 
nosciuto il desiderio espresso 
da questi di svolgere un’atti- 
vità meno estesa dell’attuale; 
4) campionati europei: la for- 
mula andrà modificata; 5) sta- 
tus del giocatore: «non è pos- 
sibile mantenere un’idea di 
SUSE TO alla De Couber- 

in, 

Per quanto riguarda le in- 
novazioni tecniche, il presi- 
dente della commissione tec: 
nica della Fiba, Rudomir Sha- 
per, ha detto che nel futuro si 
dovrà: 1) migliorare l’equili- 
brio di forze tra difesa e attac- 
co; 2) semplificare alcuni det- 
tagli nei regolamenti e soprat- 
tutto eliminare le differenze 
dei regolamenti tra quelli na- 
zionali; 3) far si che sia unifor- 
me la penalizzazione dei con- 
tatti fisici durante il gioco. 

‘Shaper inoltre ha enunciato 
quattro proposte (che saran: 
no presentate ad agosto nel 
congresso che si svolgerà a 
Cali) per limitare lo strapote- 
Te dei «lunghi»: 1) assegnare 
tre punti per i canestri ottenu- 
ti tirando da una distanza da 
Stabilire; 2) impedire il «tap- 
in» ovvero impedire il rimbal- 
zo offensivo; 3) ampliare la 
zona dei tre secondi; 4) elimi- 
Dese la regola della palla con- 

esa. È 


Arbitri di domenic 


«A 2»: Libertas Livorno- 
Cidneo: Maurizzi e Pigozzi di 
Bologna; Stella Azzurra-Honky. 
Jeans: Bernardini di Livorno e 
Bartolini di Grosseto; Sapori- 
Sacramora (sabato): Paronelli di 
Gavirate e Cassamassima di Co: 
mo; Napoli-Tropic: Albanese di 
Busto Arsizio e Spotti di Milano; 
Sweda-Latte Matese: Teofili e Di 
Lella di Roma; S. Benedetto: 
Latertini: Dal Fiume di Imola e 
Rotondo di Rasignano;. Oece- 
Rapident: Fiorito di Roma e Ma- 
lerba di Brindisi. 


lontrariamente al passato sono previsti una libera e uno speciale «ad hoc» .per l’assegnazione della combinata 


Le prove 
a ritmo 
incalzante 


SCHLADMING — Anche ieri lungo 
la pista di Haus, discesiste e combi- 
natiste hanno continuato ad allenarsi 
con le'loro prove cronometrate. Il 
tracciato è infatti identico con l'unica 
differenza che la libera valida per la 
combinata sarà leggermente più bre- 
ve con partenza più bassa, accorciata 
di 142 metri rispetto ai 2656 metri 
della discesa libera vera e propria. 


È una pista solo apparentemente 
facile (lo dice Anne Marje Moser 
Proell) che ha molto da dire tecnica- 
mente, con continui problemi per 
trovare e tenere la linea ideale. È 
proptio questo del resto il problema 
della azzurra Linda Rocchetti che è 
‘scesa insieme a Paoletta Magoni e a 
Daniela Zini, tutte ragazze che quasi 
certamente tenteranno la combinata, 
anche se nella libera non hanno 
obiettivamente hiente di importante 
da dire. 


Nelle prove sinora disputate la mi- 
gliore — con sorpresa un po' di tutti 
— è stata Cornelia. Proell, sorella 
minore della più famosa Anne Marie. 
Il tempo migliore lo ha comunque 
fatto registrare nella seconda prova 
ieri la statunitense Hollj Flanders in 
1‘46'62, di due centesimi più veloce 
rispetto: al migliortempo della Proell. 
Ma quelli di questi giorni sono dati 
puramente indicativi. X 


Lo stesso discorso vale del resto 
‘anche nel settore maschile dove ieri 
mattina sono pure iniziate le prove di 
‘libera. Al via:non c'era Bruno Noegk- 
ler che pure deve fare la combinata. È 
atteso a Schladming, proveniente da 
Madonna di Campiglio dove ci sono 
gli slalomisti in allenamento, slalomi- 
sti che saranno poi a:Piancavallo per 
giungere a Schladming solo alla vigi- 
lia delle.loto gare, come dire la 
prossima settimana. 


leri pertanto hanno provato la pista 
Mauro Cornaz, Giuliano Giardini, 
Oscar Delago e Michael.Majr. I nomi 
certi nella combinata sono quelli di 
Noeckler, Majr e Dellago. Il migliore 
in assoluto nella prova cronometrata 
è stato l'austriaco Helmuth Hoflehner 
alla ricerca [disperata di un posto in 
squadra. È sceso lungo i 3457 metri 
della «Planai» in 1'56’32 alla media 
oraria di km 106,770, Ha preceduto lo 
svizzero Meli e l’altro austriaco 
Resch,, che il posto in squadra l'ha 
ormai assicurato insieme a Klammer 
e Weirather. Il migliore degli azzurri è 
stato Michael Majr, 17.0 în 15937, 
Giardini ha realizzato il.24.0:tempo. 


48 ORE CON, 


Proprio la Trevi, l'auto più attuale oggi, 
vi fa una proposta che non potete rifiutare. 
Lasciate la vostra auto in garage, entrate 
da un Concessionario Lancia ed uscite con una Trevi. 
Potrete tenerla per due giorni, senza limiti di percorrenza 
enon vi verrà chiesto nulla in cambio. 
Scoprirete cos'è la Trevi e capirete perché 
è L'auto che oggi sì sta 


imponendo. 


Proverete molte emozioni 
e... anche un dispiacere. 
:. Perché non sarà facile, dopo sg 
° due giorni di Trevi, tornare 
alla vostra attuale automobile. 
Ma forse avrete scoperto 
le sarà la vostra prossima 


automobile. 


LANCIA TREVI 


NEBIOLO HA SPIEGATO IL CASO ASSIEME AI NUOVI PROGRAMMI DELL'ATLETICA 


Simeoni e Mennea insegnanti? 
La burocrazia li ha bocciati 


Privati dell'incarico nel 1980-81 non raggiungono il punteggio minimo richiesto per ottenere l’incarico 


ROMA — Il presidente della 
Iaaf e della Fidal Primo Ne- 
biolo, ha tenuto una conferen- 
za stampa a Roma nella sede 
federale, per illustrare i prin- 
cipali avvenimenti dell’attivi- 
ta indoor e campestre, e altre 
questioni riguardanti la sfera 
dell’atletica internazionale. 

Il presidente ‘ha aperto i 
lavori facendo omaggio alla 
splendida prova della trenta- 
duenne cuneese Rita Marchi- 
sio, ottenuta nella maratona 
disputata ad Osaka, in Giap- 
pone, sabato scorso. La Mar- 
chisio. oltre a vincere, si è 
permessa il lusso di migliora- 
re la prestazione italiana, pol- 
verizzando il limite preceden- 
te. 2h32°55” è stato il tempo 
sufficiente all’atleta azzurra a 
coprire la distanza di 42 km e 
195 m. 

Nebiolo, quindi, non ha po- 
tuto far altro che denunciare 


L'accordo per le visite mediche 


una favorevole conclusione. L'assemblea dell'Usi ha ap- 
provato la delibera propostale dal Comitato di gestione, 
Con essa si ratifica la convenzione che demanda al Coni, a 


Il mondo dello sport è da qualche tempo in allarme per 
gli obblighi che gli sono piovuti addosso con l'entrata in 
Vigore della legge sulla necessità di visite mediche per gli 
atleti che praticano attività agonistica. 

La riforma sanitaria, entrata in vigore con la legge del 
dicembre 1979, aveva previsto per tali visite la gratuità, 
ma malgrado la Regione avesse varato una leggina 
stralcio per venire incontro alle società sportive durante il 
primo avvio ditale riforma, tutto era rimasto lettera morta 
in attesa che si costituissero le Unità sanitarie regionali. 

Costituitasi a Trieste, lo scorso anno, l'Unità sanitaria 
locale, organo che deve predisporre il servizio, il proble- 
ma si è aperto a nuove vie. Da un lato esiste il Centro di 
Medicina dello sport, diretto dal dott. Nuciari, che agisce 
nell'ambito. del Coni; dall'altro l'Usi con tutte le sue 
strutture operanti: dalla visita del medico di base agli 
esami nei laboratori convenzionati o ospedalieri. 

Il problema che ne è scaturito ha avuto un duplice 
aspetto. Da un lato l'atleta virtualmente sano, ha dovuto 
trasformarsi in paziente, diventando in effetti un mutuato 
ed andando ad aumentare il carico di lavoro della 
«catena» che, quale prodotto conclusivo, doveva fornirgli 
il certificato medico di attitudine a svolgere la pratica 
agonistica. Dall'altro il Centro di medicina dello sport, 
dotato di strutture mediche'e paramediche funzionali ma 
costretto, in assenza di particolari disposizioni dell'Usl, a 
far pagare le visite, mediche agli atleti. 

Il Coni per cercare di risolvere due problemi in una 
volta, ha proposto all'Unità sanitaria locale una conven- 
zione per affidare tutte le visite mediche degli. atleti al 
Centro, liberando I'Usl da un superimpegno che, in ultima 
analisi, andrebbe a scapito di chi è realmente malato e 
non ha bisogno di visite mediche attitudinali per l'agoni- 


smo, bensi per curarsi. 


Venerdì scorso, finalmente, tale proposta ha trovato 


un'ennesima gaffe dei nostri 
governanti. Vittime di un in- 
sopportabile sopruso sono le 
due medaglie olimpiche: Sara' 
Simeoni e Pietro Mennea. I 
due atleti che tanta gloria e 
tante soddisfazioni hanno da- 
to allo sport e non solo ad 
esso, si vedono privati dell’in- 
carico, nell’anno scolastico 
1980-81, venendo conseguen- 
temente penalizzati del pun- 
teggio necessario per poter 
insegnare educazione fisica 
negli anni futuri. 

Il distacco chiesto dalla fe- 
derazione per permettere ai 


‘suddetti atleti di prepararsi 


adeguatamente per le Olim- 
piadi non è stato «natural 
mente» accettato dal mini 
stro Bodrato, Il famoso «de- 
creto Mennea», che avrebbe 
dovuto regolare tale normati- 
va è finito nel cassetto del 
ministro del Tesoro facendo 


così l’effetto di un sasso nello 
stagno. Il presidente Nebiolo 
ha formulato attraverso la 
carta stampata, la speranza 
che in un'‘prossimo futuro si 
possa: trovare una soluzione 
‘ad un problema che, oltre-ad 
apparire paradossalmente 
per la fattispecie del caso, ci 
apparte davvero scorretto per 
il'ritardo della diffusione della 
Notizia (18 mesi dopo). 

Il punto nodale della confe- 
renza è stato comunque. la 
presentazione dell'attività: 
campionati europei indoor a 
Milano il 6 e.7 marzo, il 10 il 
Golden gala aperto ‘a tutto .il 
mondo. In. preparazione, a 
queste grosse manifestazioni, 
appuntamento a Milano il 30 
gennaio, a Parigi il'6 febbraio 
(triangolare. tra Francia- 
Spagna-Italia), il.9 e:10 a Tori- 
no con i campionati italiani 
assoluti indoor. maschili e 


mezzo del Centro di medicina dello sport, l'obbligo di 


dell'Usl. 


mento. 


effettuare gratuitamente le visite mediche. agli atleti, 
l'onere finanziario delle quali viene ad essete a carico 


Così nell'arco di una decina di giorni si è'assicurato sia 
ai giovani interessati ai Giochi della gioventù che agli 
atleti delle federazioni sportive l'assistenza sanitaria gra- 
tuita prevista dalla legge. Unico neo, ma probabilmente 
rimediabile, è costituito dall'emendamento approvato in 
assemblea con il quale si attribuisce a tale accordo 
carattere retroattivo al primo ottobre 1981; cosa difficil- 
mente approvabile dal Comitato di controllo, che avrà 
pertanto come logica conseguenza quella di rinviare la 

! pratica applicazione di questo tanto atteso provvedi 


Il dott. Felluga che, unitamente al dott. Nuciari ha 
partecipato alla stesura degli accordi, ha così sintetizzato il 
pensiero del mondo dello sport: «l recenti provvedimenti 
della locale Usl pongono fine ad una lunga vicenda. 
Bisogna: dare atto alla sensibilità dimostrata dal dott. 
Pangher, presidente dell'Usi, che ha dimostrato particola- 
re interesse verso il mondo dello sport». 


«Vorrei però esprimere un augurio. La nostra città 


possiede tra le poche in Italia, un efficiente Centro di 
medicina dello sport al quale.si è affiancato di recente un 
altrettanto Centro di traumatologia, diretto dal prof. 
Martinelli; le due unità possono cosi assicurare agli atleti 
un'assistenza sanitaria, preventiva e curativa delle più 
qualificate. Ebbene facciamo in modo che tali strutture 


siano messe a disposizione dello sport nella maniera più 


1600, 2000, 2000 LE. 


= Sa 


una 


dei Concess 


razionale possibile». 


femminili. Anche questa ma- 
nifestazione è open, cioè atleti 
di altri paesi possono allinear- 
Si in pista con quelli italiani e 
in caso di vittoria, fregiarsi 
del titolo nazionale. 

A fine mese si disputerà la 
Coppa Campioni elub di cross 
‘sia per gli uomini (a Clusone), 
sia per le donne (a Formia). 
Per quanto riguarda il Cross 
delle nazioni, per assegnare il 
quale; dopo la rinuncia della 
Polonia a causa degli avveni- 
menti di cui è stata vittima, la 
Iaaf riunirà l'apposita com- 
missione per vagliare le can- 
didature sino a oggi espresse. 

Daniele Ingegneri 


Ovett infortunato 


LONDRA — Steve Ovett 
rischia di vedere compromes- 
sa la sua stagione per un ba- 
nale incidente accadutogli 
durante le feste natalizie nella 
sua residenza di Hove (Svizze- 
Ta). Il campione olimpico de- 
gli 800 era scivolato su una 
lastra di ghiaccio mentre si 
allenava, aveva subito un in- 
tervento chirurgico e la sua 
gamba destra era stata inges- 
sata. Ora è subentrata un’'in- 
fezione che potrebbe compro- 
mettere la sua stagione im- 
perniata sul triplice «storico» 
scontro con Sebastian Coe 
(sui 3000 .a Londra in luglio, 
sugli 800 a Nizza in agosto e 
sul miglio a Eugene in settem- 
bre), sugli europei di Atene in 
settemnre e sui giochi del 
Commonwealth'in ottobre, 


Sport in Tv 


OGGI: sulla rete 1, alle 22.15 per la 
rubrica «Mercoledì sport», da Castro- 
caro Terme, pugilato Nati-Eguia tito- 
lo europeo pesi gallo. 

VENERDI: sulla rete 1, alle 15.30 
per «Cronache di sport», da Tel Aviv, 
pallacanestro Maccabi-Squibb. 

SABATO: sulla rete 2, alle 14.30 per 
«Sabato sport»: da Schladming (Au- 
stria) coppa del mondo di sci: discesa 
libera femminile; da Clusone, atletica 
leggera. DI 


MH VOLLEY — Nella rubrica 
della pallavolo pubblicata ieri 
il risultato dell'incontro Mo- 
bilcasa-Cus Trieste: (serie D 
maschile) è stato di 0-3 (e non 
di 3-0). 


GANARD 


ionale iniziativa 
lonari Lancia. 


vr__. 
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ATTUALITÀ 


GLI AUGURI DI SANDRO PERTINI 


Oggi Prezzolini 
compie cent'anni 


Annullo filatelico con l’effigie dello scrittore 


ROMA — Il Presidente del- 
la Repubblica, in occasione 
del centesimo compleanno 
che Giuseppe Prezzolini fe- 
steggia oggi, ha inviato allo 
scrittore la seguente lettera di 
auguri: 

«Illustre maestro, consenta 


Talassemia: 
sei mesi 


di suspense 


PESARO — Con particola- 
re interesse viene seguito nel- 
l’ambiente medico interna- 
zionale il duplice trapianto 
di midollo osseo praticato, 
quasi in contemporanea e per 
la prima volta al mondo, in 
Italia (Pesaro) e negli Stati 
Uniti (Seattle) per sconfigge- 
re la talassemia, una gravis- 
sima malattia del sangue no- 
ta anche come anemia medi- 
terranea. 

«L'interevnto operato a Pe- 
saro — dice il prof. Guido 
Lucarelli, capo dell’équipe 
che opera da alcuni anni ne- 
gli ospedali riuniti contro la 
leucemia — potrà dirsi felice- 
mente riuscito fra sei mesi (il 
primo dei sei mesi è già tra- 
scorso) e solo allora, come 
convenimmo con la contro- 
parte americana avremmo 
dovuto rendere noto quanto 
fatto». 

«Il momento terapeutico, 
comunque, si è concluso 
bene. Che questo, però, rap- 
presenti un modello di tera- 
pia da proporre è un altro 
discorso. Lo sapremo più 
avanti». 

Il malato sottoposto a tra- 
pianto nell'ospedale di Pesa- 
ro è un ragazzo calabrese di 
14 anni che risponde al nome 
di Antonio. Ieri erano esatta- 
mente 42 giorni da quando è 
stata effettuata l'operazione 
e l’ultima trasfusione subita 
risale al 5 dicembre. 


anche a me, nel lieto anniver- 
sario del suo compleanno, di 
unirmi alle unanimi manife- 
stazioni di stima che da ogni 
parte le giungono. 

«La sua attività di uomo di 
cultura e di scrittore abbrac- 
cia tutto questo secolo, dalle 
prime esperienze giovanili ac- 
canto a Giovanni Papini fino 
alla recente, e ancora in corso, 
pubblicazione delle memorie, 
con una inesauribile ricchezza 
e fecondità. 

«Ella ha offerto — continua 
la lettera — un grande contri- 
buto alla comprensione del 
nostro tempo, come saggista 
e critico letterario, come ani 
matore di movimenti di rinno- 
vamento culturale, come pro- 
motore- di riviste e di case 
editrici, in una ricerca conti 
nua di nuovi orizzonti. 

«Quel che apprezzo di più 
della sua personalità origina- 
lissima è il non indulgere mai 
alle facili mode, atteggiamen- 
to che può averla isolato dagli 
uomini, mai dalla storia. 


«A lei, caro e illustre mae- 
stro, in questo giorno gene- 
tliaco di una esistenza come 
la sua, così ricca di intuizioni, 
di incontri e di esperienze, mi 
è gradito porgere l’affettuoso 
augurio del popolo italiano e 
mio personale». 


L’amministrazione delle po- 
ste e telecomunicazioni intan- 
to ha reso noto che, per onora- 
re il centenario della nascita 
di Giuseppe Prezzolini, sarà 
in uso da oggi presso l'ufficio 
filatelico di Roma, un annullo 
figurato con l’effigie dell’illu- 
stre scrittore perugino. Ri- 
chieste di bollatura con l’an- 
nullo speciale verranno accet- 
tate fino al 15 febbraio e do- 
vranno essere inoltrate all’uf- 
ficio filatelico di Roma. 


IL LEGALE DI MARCO BARBONE È GIÀ SFUGGITO A UN ATTENTATO 


MILANO — Burrascosa 
udienza ieri al processo d’ap- 
pello contro Corrado Alunni e 
gli altri 31 imputati, accusati, 
a titolo vario, di collegamenti 
con «Prima Linea». Ad un 
certo punto la corte, dopo l’e- 
spulsione di due imputati de- 
tenuti, ha abbandonato l’aula 
per far calmare gli animi. Ci 
sono state minacce di morte 
ad un avvocato, insulti ad un 
imputato pentito ed al pub- 
blico accusatore. 

Tutto è cominciato durante 
l’ultima parte dell’interroga- 
torio di Fortunato Balice, 
l'imputato pentitosi tra un 
grado e l’altro del processo e 
che sabato scorso aveva pre- 
sentato alla corte un lungo 
memoriale nel quale, oltre a 
spiegare i motivi della diver- 
sione dal partito armato, ave- 
va ricostruito gli organigram- 
mi delle «Formazioni comuni- 
ste combattenti» e delle «Bri- 
gate comuniste» fino al perio- 
do in cui anch'egli vi militò, 
prima di costituirsi. 

Mentre Balice stava riba- 
dendo i motivi della sua deci- 
sione di abbandonare il parti- 
to armato, dalla gabbia dei 
detenuti l’imputato Felice 
Pietroguido gli ha gridato: 
«Bastardo, figlio di puttana, 
strisciavi però quando erì in 
sezione al carcere». 


A questo punto, l'udienza è 
stata sospesa, ma il clamore 
non si è attenuato, anzi in 
quel momento è entrato in 
aula l'avv. Marcello Gentili, 
difensore di Marco Barbone, e 
subito è diventato bersaglio 
di minacce e ingiurie. 

«Cosa fai qui gli ha gridato 
l'imputato Battisaldo — con 
la casa ti è andata bene (allu- 
dendo all’attentato compiuto 
due settimane fa contro la sua 
abitazione); la prossima volta 
ti salterà la testa». 


L’avv. Gentili ha attraver- 
sato l’aula e si è avvicinato al 
banco del sostituto procura- 
tore generale della repubblica 
Gerardo d’Ambrosio. Dalla 


UFFICIALI BERSAGLIERI ANTINAZISTI SI RITROVANO DOPO LA GUERRA 


Salvarono la bandiera a pezzi 
per ricucirla al loro ritorno 


ROMA — Quando dopo l’8 
settembre 1943 furono fatti 
prigionieri dai tedeschi in 
Grecia, gli ufficiali italiani del 
secondo reggimento bersa- 
glieri giurarono che a qualun- 
que costo avrebbero riportato 
la bandiera di combattimento 
in Italia. 

Divisero la bandiera in tre- 
dici pezzi a tredici di loro fu 
affidato il prezioso cimelio. Le 
vicissitudini della guerra, del- 
le sofferenze nei campi di con- 
centramento, della lotta di li- 
berazione e della pace poi di- 
spersero questi ufficiali in va- 
rie parti d'Italia e anche all’e- 
stero. 

In questi ultimi anni quasi 
tutti sono stati rintracciati, e 
la bandiera è stata ricucita e 
riportata a Roma. Il 4 feb- 
braio prossimo, alla presenza 
del ministro della difesa e di 
altre autorità civili, militari e 
religiose, il prezioso cimelio 
verrà depositato nel «sacrario 
delle bandiere», all’altare del- 
la Patria. 

Il caso di questa bandiera è 
un fatto unico in Italia e forse 
nel mondo. Il secondo reggi- 
mento bersaglieri era stato 
fondato nel 1890 ed era di 
stanza a Roma, La bandiera 
di combattimento fu conse- 
gnata al comandante del reg- 
gimento nel 1938. 

Due anni dopo, nell’ottobre 
del 1940, i bersaglieri furono 
invitati in Grecia per parteci- 
pare alle operazioni di guerra. 
Dopo l'armistizio, quasi tutto 
il battaglione fu catturato dai 
tedeschi a Lubiana e interna- 
to nel campo di concentra- 
mento di Wietzendorf, in Ger- 


mania. 

Ma il colonnello Reggianini, 
comandante del reggimento, 
temeva che la bandiera, che 
aveva nascosto, cadesse nelle 
mani dei nazisti. Decise per- 
ciò di dividerla in 13 pezzi 
(compresa l'asta e la lancia 
con le decorazioni) che affidò 
ad altrettanti affinché la 
riportassero in Italia al termi- 
ne del conflitto per poter, un 
giorno, ricomporla pronta per 
altri cimenti. 

Uno di loro — che aveva in 
consegna un lembo bianco — 
riuscì a fuggire, raggiunse la 
sua casa a Bracciano ma fu 
ucciso in un bombardamento. 
Altri due ufficiali, che tentaro- 
no ugualmente la fuga, furono 
condannati a morte dai tede- 
schi, ma la sentenza non fu 
eseguita. 

Dopo la guerra gli ufficiali 
superstiti ritornarono alle lo- 
ro case, in varie parti d’Italia. 
Due espatriarono in Francia e 
in Canada. Si poneva il pro- 
blema di come ricomporre la 
bandiera. L'incarico fu assun- 
to da Enzo Lauro, ex ufficiale 
del reggimento, il quale supe- 
rando difficoltà di ogni gene- 
re, riuscì a rintracciare coloro 
che avevano i rimanenti lem- 
bi della bandiera. 

Tre di questi ufficiali mori- 
rono nel corso degli anni ma i 
loro familiari risposero con 
entusiasmo all’appello del 
Lauro. Soltanto nel 1979 è 
stato possibile. ricomporre i 
pezzi della bandiera che un 
sottufficiale dei bersaglieri ha 
ricucito. 

Il cimelio è stato successi- 


. vamente riconsegnato al co- 


mandante del secondo reggi- 
mento bersaglieri, ricostituito 
da qualche anno a Legnano. 
Dopo 44 anni, la bandiera 
dei bersaglieri è ritornata. a 
Roma. Provvisariamente si 
trova nel museo storico, 


[i telegrammi 


gabbia si è udita la voce di 
Renato Colombo, rivolto al 
pubblico accusatore, ha gri- 
dato: «Denunciamo D’Am- 
brosio, l'ho insultato e se po- 
tessi gli sparerei in testa». 


Successivamente, il sostitu- 
to procuratore generale 
D'Ambrosio ha riproposto l’i- 
stanza di ascolto, in aula, nel- 
la veste di testimoni liberi dei 
terroristi pentiti Marco Bar- 
bone, Umberto Mazzola e 
Rocco Ricciardi, imputati in 
procedimenti connessi ma 
che conoscerebbpero circo- 
stanze utili agli effetti della 
causa in corso. 


La corte d'assise d'appello, 
dopo un'ora di camera di con- 
siglio, ha ac olto la proposta 
ed ha disposto la traduzione 
dei tre per l'udienza di do- 
mani. 


Strage di Bologna: proteste 


per due imputati in libertà 


BOLOGNA — Il collegio di parte civile dell’Associazione 
tra i familiari delle vittime della strage alla stazione di Bologna 
del 2 agosto 1980 ha depositato ieri alla sezione istruttoria una 
memoria per chiedere la totale riforma dell'ordinanza del 5 
gennaio scorso dell’ufficio istruzione ed il mantenimento della 
carcerazione degli imputati Dario Pedretti e Sergio Calore, 

Lo ha reso noto la stessa associazione con un comunicato nel 
quale si afferma: «Il pur limitato numero di atti istruttori 
depositati hanno messo la parte civile in condizioni di rilevare 
una situazione non più sostenibile. L'ufficio istruzione dopo 
aver escluso, con l'ordinanza del 24 novembre 1980, le parti 
civili Comune e Provincia di Bologna e dopo aver disarticolato 
l'indagine con l’ordinanza del 30 aprile 1981, che separava il 
reato di strage da tutto il contesto eversivo, ignorando sostan- 
ziali indizi, quali per esempio la specializzazione acquisita dal 
Furlotti nel campo degli esplosivi; stravolgendo le perizie 
balistiche e perdendo tempo prezioso senza controllare tempe- 
stivamente gli alibi forniti: ha scarcerato tutti i principali 
indiziati: Furlotti, Pedretti e Calore». 


LA CRISI DELLE VOCAZIONI PREOCCUPA IL PAPA 


Minacce al processo Alunni C'è un «elima culturale» 
per corte, avvocati e pentiti che piace poco a Woityla 


Le conoscenze moderne — ha detto — portano all’indifferenza religios8 


ROMA — Un problema del- 
la vita della Chiesa che sta 
particolarmente a cuore al 
Papa è quello delle vocazioni 
sacerdotali che, negli ultimi 
tempi hanno subito una con- 
siderevole e preoccupante di- 
minuzione. A parlarne, seppu- 
re brevemente, è stato lo stes- 
so Giovanni Paolo II nel corso 
di una messa concelebrata ie- 
ri mattina alle 7 con l’arcive- 
scovo di Firenze card. Gio- 
vanni Benelli, con il vescovo 
di Fiesole e 35 rettori e profes- 
sori dei seminari della Tosca- 
na per i 280 seminaristi della 
Regione. 

«Ogni giorno — ha detto 
loro il Papa — io pongo da- 
vanti al Signore l’urgente ne- 
cessità che ha la Chiesa del 
nostro tempo di trovare gio- 


vani generosi, disposti ad as- 
sumersi il compito esaltante, 
anche se costoso ed impegna- 
tivo, di annunciare il Vangelo 
alla generazione che vedrà 
concludersi il secondo millen- 
nio dell’era cristiana». 

Il Papa non si nasconde le 
difficoltà che l’attuale «clima 
culturale» oppone all’azione 
della Chiesa. «Siamo circon- 
dati da un ambiente che spes- 
so ostenta indifferentismo re- 
ligioso ed anche aperta insof- 
ferenza per ogni richiamo ai 
superiori valori del Vangelo». 


«La secolarizzazione ha lar- 
gamente influenzato la men- 
talità corrente, trasformando- 
si, in non poche coscienze, in 
dichiarato secolarismo». Ciò 
nonostante, l’uomo contem- 
poraneo che conosce molte 


cose circa le strutture e i mel 
canismi che condizionano È 
processi della sua vita e del 
sua attività, ignora spess0 
risposta agli interrogativi su 
premi concernenti il senso 
timo delle cose, 


«La fede soltanto — dice! 
Papa — possiede la rispo” 
pienamente appagante, cap? 
ce di acquietare l’assillo del 
l'intelligenza e di recare cl” 
forto al bisogno di certe! 
che tormenta lo spirito di 0 
persona pensosa del prop! 
destino». Ha concluso race 
mandando ai sacerdoti l’U! 
tà: «Noi non siamo i padro!! 
né della parola che annune 
mo, né delle persone 2 © 
l’annunciamo. Siamo piul 
sto i servi dell'una e dell 
altre». 


PROGETTO PER UN’IMBARCAZIONE ENORME 


PENSIONI, SPESE DI VIAGGIO, PROTEZIONE, FUNZIONAMENTO DI MUSEI 


Trasporti in mare Mantenere gli ex presidenti americani 


sopra un veliero? 


LONDRA — E il giornale dei Lloyd's dì Londra, il «Lloyd's 


List», 


che ha dato per primo la notizia del progetto di 


costruzione di un enorme veliero sperimentale di 30 mila 
tonnelate. Il progetto di questo grande veliero è allo studio nei 
cantieri navali belgi Cockerill di Anversa, e la nave sarà 
adibita al trasporto di carichi secchi attraverso l'Atlantico. 

Pur con un equipaggio di soli 27 uomini, sarà questo il più 
grande bastimento che utilizzi il vento come mezzo di propul- 
sione, che abbia mai solcato gli oceani. Oggi neì mari mondiali 
circola una solanave mercantile di grande stazza interamente 
a vela, è la petroliera giapponese «Shin Aitoka Maru» entrata 
in servizio nel 1980, ma che stazza solo 1500 tonnellate. 

La commissione della Comunità economica europea di Bru- 
relles appoggerà verosimilmente il progetto al quale partecipe- 
rà finanziariamente, în collaborazione con l'impresa navale 
svedese: «Navire Cargo Geat» di Goteborg. Il sistema di 
orientamento della velatura sarà comandato da un'calcolatore 
elettronico come quello già montato a bordo della giapponese 


«Shin Aitoka Maru». 


Il progetto allo studio dei cantieri Cockerill prevede uno 
scafo di 167,5 metri di lunghezza, largo 27 metri e con un 
pescaggio di 11,4 metri (poco meno di un palazzo a quattro 
piani). Gli alberi porteranno un carico velico di 12.000 metri 
quadrati che dovrebbero imprimere alla nave, a pieno carico, 
una velocità media di crociera di 12 nodi sul Nord Atlantico, 
che potrebbe anche superare î 20 nodi in caso di venti forza 
nove, abbastanza frequenti su quelle rotte. 

Le vele, dieci per ciascun albero saranno în fibra sintetica, al 
contrario di quelle della nave giapponese che sono în materia 
plastica. Il numero degli alberi è ancora allo studio, ma già è 
stato calcolato che l'albero maestro sarà di almeno 85 metri 
d’altezza, cioè quanto un palazzo di 30 piani circa. 

La manovra di questa gigantesca attrezzatura velica sì potra 
effettuare direttamente dal cassero, conuna serie di automati- 
smì. Proprio questi sistemi permetteranno di ridurre l’equipag- 


gio a 27 persone. 


Nella petroliera giapponese. l'equipaggio è ‘di 8 uomini. 
Secondo i calcoli dei tecnici il grande veliero sara imopostato 
nel 1984 dopo studi e esperimenti. 


costa più che gestire la Casa Bianc#. 


WASHINGTON — Con un 
ufficio che di recente ha lus- 
suosamente arredato ad 
Atlanta e per il funzionamen- 
to del quale ha assunto parec- 
chio personale, sull'esempio 
dei suoi predecessori, tutt'ora 
viventi, nella carica di presi 
dente degli Stati Uniti, Jim- 
my Carter sta assaporando le 
comodità dovute al fatto di 
essere un ex presidente — una 
posizione che non ha alcun 
potere formale ma che costa 
moltissimo ai contribuenti. 

Per la prima volta nella sto- 
ria moderna americana, biso- 
gna prendere atto di una pre- 
cisa realtà e cioé del fatto che 
tre ex presidenti sono tutti 
vivi, attivi e costano agli ame- 
ricani cifre rilevanti — proba- 
bilmente circa 25 milioni di 
dollari nel 1982. 

In tal modo, per l’anno in 
corso, ci si può aspettare che 
il governo dovrà pagare per 
gli ex presidenti e le loro fami- 
glie e precisamente perle pen- 
sioni loro spettanti, per le loro 
spese di viaggio, per la prote- 
zione loro garantita dal servi: 
zio segreto e per il funziona- 
mento delle rispettive biblio- 
teche e musei presidenziali 
una cifra maggiore di quella 
necessaria per la gestione del- 
la Casa Bianca. 

Il senatore Lawton Chiles 
(democratico della Florida), 


Madre e figlio 


uccisi dal gas 


BOLOGNA — Madre e fi- 
glio anziani sono morti per 
esalazioni di ossido di carbo- 
nio da un bruciatore a gas’ 
rimasto aperto. Sono Cateri- 
na Canè, di 90 anni, e Silvio 
Giacometti, di 61. 

I due si trovavano davanti 
al televisore quando sono ri- 
masti storditi dal gas. Al mat- 
tino il fratello di Silvio, Nerio, 
venuto a visitarli, li ha trovati 
cadaveri. 


Nuove accuse contro 


il «mostro» di Atlanta’ 


ATLANTA — Il pubblico 
ministero ha avuto il permes- 
so dal giudice di aggiungere 
altre dieci imputazioni di omi- 
cidio alle due formalmente 
già avanzate contro Wayne 
Williams, sotto processo per 
l'uccisione di 28 bambini e 
‘adolescenti negri ad Atlanta. 

Sebbene sia sospettato del- 
l’intera serie di delitti, gli in- 
quirenti l'avevano rinviato a 
giudizio per due soli. 


Rapinatore di 17 anni 


ucciso per sbaglio 


BRINDISI — Un rapinatore 
giovanissimo è stato ucciso 
per sbaglio da uno dei suoi 
due complici, durante una 
sparatoria con il gerente di 
una rivendita di tabacchi a 
Torre Santa Susanna (Brindi- 
si). La vittima è Pietro Valen- 
te, di 17 anni, di Latiano. 

I suoi complici sono fuggiti 
con un bottino di 3 milioni e 
700 mila lire, lasciando il Va- 
lente sul terreno. 


Medico licenziato 


perché omosessuale 


CHIETI — Il medico Roma- 
no Catellani è stato licenziato 
dall’unità sanitaria di Chieti, 
perché ha pubblicamente 
dichiarato la propria omoses- 
sualità, esponendo cartelli di 
protesta poiché gli veniva 
impedita una relazione amo- 
rosa con un uomo, 

Il dott. Catellani ha avuto 
manifestazioni di solidarietà 
anche da parte di partiti poli- 
tici, come il Pdup e il Pci. 


i 


Per il Belice proposti 
12 rinvii a giudizio 

PALERMO — Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Luigi Croce ha chiesto il rin- 
vio a giudizio per 12 persone 
coinvolte negli scandali della 
ricostruzione dei centri terre- 
motati della Valle del Belice. 

L'inchiesta prese l’avvio 
dall’ingiustificata lievitazione 
che avrebbero subito i prezzi 
per la costruzione di 135 allog- 
gi a Salemi, in provincia di 
Trapani. 


Funzionario dell'Onu 


suicida a New York 


NEW YORK — Un funzio- 
nario amministrativo delle 
Nazioni Unite, Johannes Ra- 
ven, di 57 anni, si è ucciso 
gettandosi dalla finestra del 
suo ufficio, situato al 18.0 pia- 
no del palazzo di vetro. 

Cittadino Usa di origine 
olandese, Johannes Raven 
era sposato e aveva tre figli. 
Lavorava all'Onu dal 1946 e 
da diversi anni dirigeva una 
sezione contabile. 


Pescara: continua 


il controllo sul pesce 


PESCARA — Continuano a 
Pescara e nel territorio comu- 
nale i controlli riguardanti il 
pesce congelato nei locali 
pubblici. Finora sono una 
quarantina i verbali effettuati 
in ristoranti e rivendite. 

Pescara è stata un mese fa 
la prima città ad effettuare 
controlli su vasta scala sulla 
qualità del pesce che viene 
venduto o somministrato già 
cucinato nei locali pubblici. 


Funzionaria arrestata 


alla Provincia di Foggia 


FOGGIA — Per concorso in 
falso ideologico, è stato arre- 
stato l'ex capo di gabinetto 
della Provincia, Anna Maria 
Zampino. 

La donna, iscritta al Pci, era 
stata arrestata una prima vol- 
ta il 13 novembre scorso assie- 
me all’ex presidente della 
Provincia, Francesco Kuntze, 
nell’ambito di un'altra inchie- 
sta su presunti illeciti in poliz- 


| ze d’assicurazione. 


che si sta adoperando per cer- 
care di ridurre le spese ecces- 
sive, ha dichiarato che i suc- 
cessori di Truman molto diffi- 
cilmente si sono trovati a do- 
ver fronteggiare difficoltà 
finanziarie e tuttavia l’aiuto 
dato a loro ed alle loro fami- 
glie dai contribuenti è andato 
sempre crescendo. 

Il senatore Chiles afferma 
che molte delle spese sostenu- 
te per i familiari di ex presi- 
denti sono assurde e eccessive 
e cita in merito due esempi: lo 


spiegamento di agenti del ser- 
vizio segreto intorno alla resi- 
denza della 97enne vedova di 
Truman, allo scopo di «sorve- 
gliarla»; la decisione di far 
scortare la vedova del presi 
dente Johnson da altri agenti 
del servizio segreto durante 
una crociera da lei progettata 
nel Mediterraneo, benché non 
vi fosse aleun motivo di teme- 
re minacce di alcun genere nei 
confronti della signora. 

Per quanto concerne i tre 
attuali ex vicepresidenti, 


Sfiorata la tragedia nucleare 
in una centrale sull’Ontario 


ONTARIO — Immettendo l’acqua gelata dal lago Ontario 
nella centrale nucleare di Ginna, i tecnici americani sono 
riusciti a raffreddare il reattore scon; 
il pericolo di ulteriori dispersioni 

Secondo la «Rochester gas-Electrie Co.», l'industria pro- 
prietaria della centrale, il complesso deve considerarsi sicuro. 
Altre conseguenze provocate dal guasto verificatosi in un 
generatore a vapore con conseguente fuga di acqua radioatti- 
va sono da ritenersi improbabili. 

«Siamo convinti che la centrale sia sicura. Le cose stanno 
‘andando progressivamente benissimo» ha commentato il vice 
presidente della «Rochester gas - Electric Co.». 

Lo stato di emergenza proclamato nella zona subito dopo 
il guasto è diventato, dieci ore più tardi, stato di allerta. 
Funzionari della commissione federale per il controllo degli 
impianti nucleari hanno definito l'incidente di «poco conto» 
per quanto riguarda eventuali danni alla salute pubblica. 


iurando in questo modo 
ioattive. 


Ford in particolare è stall 
criticato per aver deciso no 3 
soltanto di istituire una gi‘ di 
de biblioteca all'università È È 
Michigan, a Ann Arbor, Î° 
anche un museo separato nel 
la località in cui è nato” Vari 
Gran Rapids, sempre nel Mm » del 
chigan. Infatti, il costo per! i Tan ( 
gestione delle due istituzioh Mala 
supererà quest'anno, DE dI h 
governo, il milione e mezz0 
dollari. pi 
Nixon si è tenuto su lun o 
livello più basso, a quanti MUta,: 
sembra perché, a causa de Nilo st 
fatto che fu costretto a lasci 
re anzitempo la carica perl 
scandalo del Watergate: i) tV, si 
congresso gli ha assegn® listodi 
una cifra di denaro consid@ 
volmente minore di quella ti 
gli altri due ex vicepreside!" itbur 
Carter e Ford, Tuttavia fWf 
zionari governativi non han Sua v 
mancato di sottolineaté x; Sul'fin 
spese rilevanti decise da DI mi 
xon per decorare la sua Y 
di San Clemente, in 
fornia. 


ti si SCO) ad inviare Ul 
delegazione ad Hanoi, probf (i 
bilmente a febbraio, per cd 

prendere i difficili collo 
con i vietnamiti riguardo. 
2500. militari americani 
spersi in azione nella quell? Mi; 


a n 
indocinese. 


DALLA SPAGNA A ZONZO PER AFRICA ED EUROPA CON UN «BOEING 720 


Torino: processo al dirottatoré!i: 


che voleva riavere la figlioletté 


TORINO — Per poter riave- 
re la figlia Consuelo, di sei 
anni, la cui custodia era stata 
affidata alla moglie Isabella 
Zavoli, allora residente a Tori- 
no, Luciano Porcari, 40 anni, 
originario di Orvieto, seque- 
strò per tre giorni un aereo di 
linea della compagnia spa- 
gnola «Iberia», in volo tra 
Barcellona e Palma di 
Maiorca. 


Tenendo in ostaggio 29 pas- 
seggeri e tre uomini di equi- 
paggio, l’uomo, tra il 14 ed il 
16 marzo del 1977, si fece por- 
tare, a bordo di un «Boeing 
727», prima ad Abidjan, nella 
Costa d’Avorio (dove prese 
con sé un’altra figlia, Marghe- 
rita Beatrice, avuta da una 
donna africana, dopo la sepa- 
razione dalla moglie), quindi a 
Caselle (Torino), poi a Zurigo 
ed a Varsavia, per ritornare, 
infine, all'aeroporto «Kloten» 
di Zurigo, dove venne cattura- 


to cori uno stratagemma. 
Pre tre giorni, insomma, 
Porcari tenne con il fiato so- 
speso mezza Europa, sfuggen- 
do più volte ai trabocchetti 
messi a punto da polizia e 
carabinieri. Stamane egli 
compare dinanzi alla prima 
sezione penale del Tribunale 
del capoluogo piemontese, 
per essere giudicato del reato 
di dirottamento, commesso in 
territorio italiano. In Svizze--l- 
ra, subito dopo l'arresto, subì 
gia un processo analogo e fu 
condannato a dieci anni di 
reclusione. Pena che l'impu- 
tato scontò però soltanto 
pazialmente, in quanto, il 13 
luglio dello scorso anno, egli 
evase dal carcere in cui era 
stato rinchiuso. Considerato 
un detenuto modello, un lavo- 
ratore instancabile, Porcari 
aveva ottenuto la «semiliber- 
ta»: usciva il mattino dal 
penitenziario e vi rientrava la 


sera. CERI 
TÌ suo obiettivo — come @@) patio 

stesso ebbe a raccontare sl [ande 
cessivamente, era di gua 

gnare il più possibile sei ARR 
poter mantenere le due 00 sa in 
in collegio a Orvieto e gli l/h; 

due maschi affidati alla nol 
na paterna. Sperava, inoll N 
di vedersi. notevolmente £ llecona 


corciata la pena, proprio Wi È Bove 
considerazione del suo bu! ‘iene pi 
comportamento, il timosti Le di ] 
tuttavia, di dover ancora ME, ici 
stare a lungo in prigione; defini 
convinse a scappare. Ro6 | te gia 
giunse l’Italia e fece più Von) ‘Accori 
tappa in Umbria dove riallal ALS a 
ciò i contatti con la fami be in 
ed incontrò i figli. ta 20 


si presentò al commissari a 
di Orvieto: «Sono Luci! Ù si Ù 
Porcari — disse — voglio est A com 
re giudicato dalla magistra a bo da 
ra italiana, perché solo ill po: 

ho piena fiducia». *l cor; 


AUSTIN METRO. 


AAA Leyiand 


Leyland è: Austin, Morris, Jaguar, Rover, Triumph, Land Rover, Sherpa. 


| Concessionari Leyland sono sulle Pagine Gialle alla voce “Automobili Vendita”. Tutti i modelli Leyland sono integralmente garantiti per un anno con chilometraggio illimitato. Rateizzazioni senza cambiali e leasing con la Leyland Italia Finanziaria. Condizioni speciali di vendita a possessori di autoparco. 


Lamacchina a 5.290. 


+ la macchina che consuma solo il minimo (20,8 km con 1 litro a 90.km/h nel mo- 


dello HLE) + la macchina per 5 persone, pertanto bagaglio tutto al suo posto + 
la macchina con un volume di carico pertutte le esigenze, sino a 1.294 dm° + 
la macchina dotata, anche se costa poco: lunotto termico, 
strumentazione completa più 12 spie controllo funzioni, cin- 
ture di sicurezza inerziali, moquette ovunque, sedili in tes- 
suto, proiettori fendinebbia posteriori, pneumatici a profilo ri-° 
bassato + tagliando ogni 20.000 km & 530 punti di assistenza fra 

Concessionarie e Officine autorizzate in tutta Italia & lamac- 
china completa nel modello 1.0, ma disposta a soddisfare ogni ca- 
priccio nei modelli 1.0 L, 1.0 HLE e 1.3 S. 


no 


; Prezzo 
CHIAVI IN MANO 
dal tuo 


Leyland 
fino al 28.2.82. 


Austin 929” 


— Mercoledì, 27 gennaio 1982 
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IL RUOLO DI SUSLOV, IDEOLOGO DELL'IMPERO 


) 
d 


2 
psa 


mel: LI testamento spirituale del 
j fîNde inquisitore Mikhail 
a (Slov è gia noto: esso è rac- 
Wiso nell’anatema di stile 
‘Minformista scagliato do- 
ica scorsa dalla «Pravda» 
Uitro i «revisionisti» che gui- 
il Pci. 
impostazione ideologica 
Ma condanna rappresenta 
* l'Sintesi del pensiero suslo- 
no: «Chi professa atteggia- 
; (PNti antisovietici lavora di 
‘0 per gli imperialisti, con- 
“Il socialismo, contro le for- 
della pace», Un marchio 
àmante, una sorta di male- 
One? Piuttosto, un vec- 
NO esorcismo, che scandisce 
Mplacabile continuità del 
Uere sovietico e delle sue 
Onfessate impostazioni po- 
Co-strategiche; e ciò dai 
Mi trionfi staliniani al cre- 
iScolo che accompagna il 
©lino della gerontocrazia 
Seneviana. 
la proposito, i meriti di Mik- 
ll Suslov sono grandi: que- 
llomo dall'aspetto ascetico 
‘dante, perennemente av- 
to in doppiopetti grigio fu- 
bo ha avuto infatti, la capa- 
î Ma di trasformare rozze pra- 
3 Wie di potenza in complessi 


‘Mi filosofico-ideologici. I 
Di Verdetti di ortodossia o 
SC ileviazionismo segnarono il 
mo dell'opposizione stali- 
Ma di Trotzki e Zinovjev, 
\}ero al bando le eresie di 
} 0 e di Mao, ripristinarono 
Vine marxista-leninista a 
‘Apest. e a Praga. 
) \Vell'ottobre scorso, fu Su- 
U a ricevere, in una piccola 
‘a del «Zentralnij Komitet», 
2 fan Olszowski, portavoce 
ri ala dura del partito po- 
el di ..‘0: pochi giorni dopo quel 
200 Porto vi fu il «putsch» di 
Uzelski. 
er] \\Un occhio a Lenin, uno'a 
uri ta»: così viene definita 
“0 storico Roy Medvedev 
sO) |'Postazione mentale di Su- 
et‘. Servì Stalin, subì Kru- 
et fiv: Si alleò con Breznev: il 
N87, l'Stode della giusta via» ri- 
È è sempre ad una spanna 
Ula ann 
enti pie generale del 
lo 


ùuro, ma nessuna deci 
o (Ue venne mai presa contro 
Sua volontà. 
Sul finire degli anni ’70, con 
Morte di Podgorni e di K. 
in, ‘si installò definitiva- 
come. «numero due» 
la «nomenklatura» sovieti- 
a que: 
Ultimo, l'apparato politico, 
\rimo, l'infallibilità dottri- 
la. Un patto che riguarda 
le i collaboratori dei due 
Nidi vecchi. 
gie fteiò le coordinate politi 
agi ° ©d ideologiche dell’Urss, 
“la morte di Suslov, non 


sono destinate a mutare. I 
probabili successori, Boris 
Ponomariov o, ma con molte 
meno «chanches», Vadiin Za- 
gladin, non sono diversi dal 
maestro: il mondo, per loro, è 
diviso tra buoni e cattivi, 
l'Urss e i suoi alleati da una 
parte, gli imperialisti e i «tra- 
ditori del socialismo» dal- 
l’altra. 

La morte di Suslov, comun- 
que, ripropone il problema del 
cambio generazionale al 
Cremlino, un «palazzo» popo- 
lato da vegliardi: Leonid 
Breznev ha appena festeggia- 
to i 75 anni (in quell’occasio- 
ne, Suslov era comparso in 
pubblico per l’ultima volta), il 
premier Tikhonov ne ha 76, il 
ministro degli esteri Gromiko 
2, come il maresciallo Usti- 
nov, ministro della difesa. 

A Mosca, i vertici non van- 
no in pensione: dalla stanza 
dei bottoni passano diretta- 
mente ai funerali. Salvo, ov- 
viamente, irreparabili «gaf- 
fes» politiche. 

Sergio Canciani 


e l'altro a Yalta 


Generi alimentari 
più cari a Praga 


PRAGA — Forti rincari per 
alcuni generi alimentari di ba- 
se sono stati annunciati ieri 
dal governo cecoslovacco. Gli 
aumenti rigurdano, fra l’altro, 
la carne, che rincara del 27 per 
cento, e le sigarette, che co- 
steranno il 30 per cento in più. 

Il primo ministro Lubomiìr 
Strougal ha contemporanea- 
mente annunciato migliora- 
menti salariali per i minatori 
e, denunciando una crescente 
scarsità di manodopera nel- 
l'industria estrattiva, princi- 
pale fonte energetica del pae- 
se, ha sottolineato la necessi- 
tà di «procedere a una valuta- 
zione realistica di ciò che è e 
di ciò che non è alla nostra 
portata» 


Strougal ha pure accennato 
ad altri, futuri rincari dichia- 
rando che l'argomento «è 
oggetto di discussioni e con- 
sultazioni». 


IL PICCOLO 


Î SCONTATO IL SOSTEGNO DEL PARLAMENTO A JARUZELSKI 


VARSAVIA — Lo stato 
d'assedio è stato legalizzato 
in Polonia. La prima giornata 
della riunione del «Sejm» (il 
Parlamento polacco) si è 
infatti conclusa con la vota- 
zione, a stragrande maggio- 
ranza, di una risoluzione di 
sostegno all’intervento del 
primo ministro generale Woj- 
ciech Jatuzelski e con l’appro- 
vazione di quattro decreti del 
consiglio di Stato (presidenza 
collegiale della Repubblica) 
del 12 dicembre 1981 sulla 
proclamazione dello stato di 
guerra. 

La risoluzione è passata con 
un solo voto contrario, men- 
tre i decreti sono stati appro- 
vati con un voto contrario e 
sei astenuti: i quattro deputa- 
ti del gruppo Meo-Znak (cat- 
tolici vicino all’episcopato), il 
deputato Karol Malzodzinski 
ed una deputatessa che tutta- 
via non è stata contata uffi- 
cialmente, perché agli atti 
risultano solo cinque astenu- 
ti. Significativo il fatto che in 
entrambi i casi il deputato 


! che ha votato contro è di Dan- 
zica, Romuald Bukowski. 

Continuano intanto i lavori 
del «Sejm», ma il momento 
più importante dovrebbe 
essere quando si voterà sui 
nuovi cambiamenti proposti 
dallo stesso primo ministro 
Jaruzelski. 

Nella risoluzione approvata 
dal Parlamento si riconosco- 
no in sostanza i motivi espres- 
si nell’intervento del gen. Ja- 
ruzelski, e cioè che la dichia- 
razione dello stato di guerra è 
stata resa necessaria dal dete- 
rioramento della situazione, 
dal rischio della catastrofe e 
della guerra civile e dalle azio- 
ni delle «forze anarchiche ed 
ostili al socialismo». Nel docu- 
mento si ricorda anche che 
non sono stati ascoltati i ri- 
chiami alla prudenza ed alla 
responsabilità fatti prima del 
13 dicembre dallo stesso Par- 
lamento., Dunque è stato 
necessario l'intervento dell’e- 
sercito per salvare il paese e 
per difendere l'ordine. 

Continuando nell’esprimere 


il completo sostegno a tutto 
quello che è stato fatto dopo il 
13 dicembre dal consiglio mi- 
litare perla salvezza naziona- 
le, la risoluzione del «Sejm» si 
rivolge alla Chiesa afferman- 
do: «Il “Sejm” mette in rilievo 
il ruolo della chiesa nella vita 
della nazione polacca e la sua 
importante influenza sulla co- 
scienza sociale. Tuttavia il 
“Sejm” esprime la speranza 
che la Chiesa, come pure le 
altre confessioni religiose, 
continueranno ad agire nello 
spirito dell’accordo nazio- 
nale». 

Intanto, i processi per diret- 
tissima svoltisi in Polonia, 
dall’imposizione dello stato 
d’assedio fino ad oggi sono 
647. 

La stampa dà notizie di 
nuove condanne nei confronti 
di esponenti di «Solidarnose». 
Le ultime riguardano espo- 
nenti del sindacato di Lodz — 
il più grande centro tessile 
della Polonia — e di Pulawy 
che sono stati condannati fino 
a tre anni di prigione, per aver 


PRESIDENTE 


Designazione 
ufficiale 

di Koivisto 
in Finlandia 


HELSINKI — Mauno Koi- 
visto, 58 anni, socialdemocra- 
tico, è stato eletto ieri Presi- 
dente della Repubblica di 
Finlandia dal. collegio dei 
grandi elettori. 

Ha ottenuto, al primo tur- 
no, 167 voti, superando così 
di 16 voti la maggioranza as- 
soluta necessaria in seno al 
collegio dei 301 designato a 
sua volta dal voto popolare. 
Su Koivisto sono confluiti, 
oltre ai voti dei 145 socialde- 
mocratici, anche quelli dei 
socialisti di sinistra e dei co- 
munisti non stalinisti (21) e il 
voto di un rappresentante del 
Partito rurale, di estrema de- 
stra. 

La cerimonia del giura- 
mento avrà luogo oggi. Koi- 
visto succede a Urho Kekko- 
nen, dimessosi l’anno scorso, 
ottantunenne, per motivi di 
salute. A scrutinio ultimato, 
il leader socialdemocratico 
ha ribadito l'intenzione, ma- 
nifestata a più riprese nelle 
passate settimane, di dare 
continuità alla politica del 
suo predecessore. «Abbiamo 
tutte le ragioni per credere — 
ha dichiarato — che lo svi- 
luppo economico e sociale 
continuerà lungo le linee 
note». 


MESSAGGIO AL CONGRESSO SULLO STATO DELL’UNIONE 


Reagan non cambia politica 


Nessun inasprimento fiscale 


Oneri trasferiti agli stati per contenere il deficit del 
WASHINGTON — Il Presì- | 


dente Reagan stava dando 
îerì sera gli ultimi tocchi al 
suo atteso discorso «sullo sta- 
to dell’Unione». Egli ha rice- 
vuto i dirigenti repubblicani 
del Congresso per «preparare 
il terreno» alle decisioni eco- 
nomiche da annunciare al 
paese. 

Secondo le anticipazioni 
trapelate, il discorso è desti- 
nato a contenere numerose 
sorprese: Reagan, alla ricer- 
ca di maggiori entrate per 
frenare il lievitante deficit di 
bilancio, avrebbe infatti ab- 
bandonato l’idea iniziale di 
aumentare le tasse sul petro- 
lio d'importazione e su alcuni 
generi di consumo volutivari 
come alcolici e tabacco (la 
cosiddetta «tassa sul vizio») e 
si limiterebbe ad annunciare 
una serie di «aggiustamenti» 
minori quali la chiusura di 
certe perduranti scappatoie 
fiscali. 

Reagan si accingerebbe, in- 
vece, qa annunciare un ben 


più «rivoluzionario» piano, 
ispirato alla sua filosofia di 
«neo federalismo» per devol- 
vere ai singoli stati un vasto 
ventaglio di programmi (spe- 
cie assistenziali) finora con- 
dottì direttamente dal gover- 
no federale. 


Cio dovrebbe alleggerire 
l'esborso federale di circa 63 
miliardi di dollari nel prossi- 
mo quinquennio, anche se 
l'impatto sul deficit: federale 
di questa «delega» sarebbe 
limitato dal fatto che il gover- 
no centrale dovrebbe riversa- 
re ai singoli stati anche ade- 
guati introiti fiscali: secondo 
le anticipazioni, una metà del 
gettito delle esistenti tasse sui 
consumi voluttari, nonché 
della tassa sui «profitti so- 
pravvenienti» goduti dalle so- 
cieta petrolifere per la lievita- 
zione dei prezzi energetici. 

In definitiva da queste anti 
cipazioni non appare che 
Reagan stia per affrontare di- 
rettamente. il problema del 
crescente deficit dì bilancio 


TENTA DI SCAVALCARE I CONTRASTI TRA GERUSALEMME E IL CAIRO 


CERUSALEMME — Il se- 
seg \-ario di stato americano 
su lander Haig giunge oggi 
ad (‘Sraele nel tentativo di su- 
pe [lare le difficoltà che hanno 
iglita impedito a Egitto e 
‘ali ile di concludere i nego- 
no sull’autonomia palesti- 
ud PE in Cisgiordania e Gaza. 
1 26 (\econdo valutazioni di cir- 
Mil) Bovernativi israeliani, si 
gu? iîhe probabile la presenta: 
pod Me gi proposte da parte di 
2) fi ‘È, Il cui fine sarebbe quello 
Gia (definire i punti sui quali 
Ra (Ne già tra Egitto e Israele 
oh ‘Accordo. 
ME laig apparentemente po- 
Wbe inoltre proporre un in- 
to ad alto livello tra Egit- 
pes Israele e Stati Uniti, al fine 
dr) Uperare il punto morto nel 


© si trovano le trattative 
es” li complicata questione, in 
pal 90 da oltre due anni e 
nl Meo. 
.|'îl corso del suo soggiorno 
|%irca ventiquattr'ore in 
— {{&le, Haig si incontrerà due 
|} separatamente col pri- 
Ministro Menachem Be- 
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gin, oltre ad avere colloqui col 
ministro degli esteri Ytzhak 
Shamir e col gruppo di mini- 
stri che formano le delegazio- , 
ne israeliana ai negoziati sul- 
l'autonomia. 

Il governo del primo minì- 
stro israeliano Menachem Be- 
gin è riuscito intanto: per la 
terza volta nei sei mesi della 
sua formazione, a superare 
con 59 voti contro 52 una 
mozione di sfiducia presenta- 
ta alla Knesset dall’opposizio- 
ne laburista. 

La sfiducia è stata chiesta 
dall’opposizione per il modo 
con cui il governo sta condu- 
cendo lo sgombero dei coloni 
dal Sinai occupato e per gli 
ingenti indennizzi (circa 248 
milioni di dollari) offerti per le 
proprietà che i coloni dovran- 
no abbandonare in questo ter- 
ritorio. 


aig in Israele: visita-lampo 
er l’autonomia dei palestinesi 


«Anatema» dell’Olp a due sindaci 


BEIRUT — L’Olp ha incaricato una commissione discipli- 
nare di prendere «i provvedimenti necessari» contro due 
sindaci palestinesi che si sono pronunciati per il rieconoscimen- 
to reciproco e contemporaneamente fra Israele e i palestinesi. 

I sindaci sono Musa Frej di Betlemme e Rashad Shawa di 
Gaza. Intervistati separatamente dalla radio israeliana, i due 
avevano affermato che Israele dovrebbe riconoscere i palestine- 


si e viceversa. 


Il comitato esecutivo dell’Olp, scrive «As Safir», ha esami: 
nato il problema e ha chiesto alla commissione per i territori 
occupati di «prendere i provvedimenti necessari circa la 
posizione pericolosa dei due sindaci». Un comunicato dell’Olp 
afferma che le dichiarazioni dei due sindaci «fanno parte della 
campagna americana per disintegrare l’Olp e il suo ruolo di 
rappresentante dei palestinesi». ; 

Il quotidiano di Beirut «Al Liwa», di tendenza filo-irachena, 
riportando la notizia, scrive che il Presidente romeno Nicolae 
Ceausescu ha svolto un ruolo chiave nell'iniziativa. Ceausescu, 
secondo quanto scrive «Al Liwa», si è incontrato recentemente 
in Romania con Elias Freij, sindaco di Betlemme, e lo avrebbe 
convinto ad avanzare tale proposta. 


(proîettato su 100 miliardi di 
dollari per il 1982), continuan- 
do ad attendere, a questo fine, 
gli effetti incentivi della sua 
politica economica. 

In effetti, il Presidente è «fi- 
losoficamente» restio ad ab- 
bandonare la strada intra- 
presa, imponendo nuove tas- 
se dopo gli sgravi fiscali con- 
cessi 0 riducendo il massiccio 
aumento delle spese militari. 

Molti analisti non ritengo- 
no, tuttavia, possibile conci- 
liare tutti questi obiettivi, e, 
significativamente, si comin- 
ciano a levare voci negli stes- 
si ranghi repubblicani perché 
i risparmi necessari vengano 
reperiti là dove più abbon- 
danti sono le risorse, cioè nel 
bilancio del Pentagono. 

Proprio ieri lo stesso capo- 
gruppo repubblicano del Se- 
nato, Howard Baker, ha detto 
che per l’anno prossimo «pic- 
coli tagli ragionevoli» di 5-10 
miliardi di dollari possono es- 
sere sicuramente reperiti nel 
bilancio militare. 


bilancio federale 


IN INGHILTERRA 
Si inasprisce 
lo sciopero 
dei ferrovieri 


LONDRA — Lungi dal giun- 
gere a una rapida soluzione, la 
vertenza sindacale delle Fer- 
rovie britanniche si è ieri ulte- 
riormente inasprita. All’an- 
nuncio dei rappresentanti dei 
macchinisti di continuare un 
intenso programma di sciope- 
ro, la direzione della «British 
railways» ha risposto decre- 
tando la rinuncia a tutto il 
personale «non essenziale 
«circa 40 mila dipendenti) nel- 
le prossime domeniche, 

Lo sciopero dei macchinisti 
della «British railways», co- 
minciato tre settimane fa, ha 
causato con una media di due 
giornate di astensione dal la- 
voro ogni settimana circa 36 
milioni di sterline di perdite 
(circa 40 miliardi di lire). 


MANIFESTAVANO CONTRO PINOCHET 


Arrestate 31 persone 


dopo 1 funerali di Frei 


SANTIAGO DEL CILE — 
Trentun persone, tra le quali 
tre donne, sono state arresta- 
te dalla polizia a Santiago, nel 
corso di manifestazioni svol- 
tesi alla fine dei funerali del- 
l'ex presidente democristiano 
Eduardo Frei, 


Informazioni giornalistiche 
hanno indicato che gli arresti 
sono avvenuti nei pressi del 
centro di questa città, quando 
centinaia di persone, nella lo- 
to maggioranza giovani, 
avanzavano verso il centro di 
Santiago. 

I manifestanti gridavano 
slogan a favore dell'ex stati- 
sta cileno ed altre di opposi- 
zione al governo militare. La 
manifestazione è stata sciolta 
dalla polizia. 


Le 31 persone arrestate po- 
trebbero ora rimanere a di- 


sposizione del ministero del- 
l'interno. Il quale può presen- 
bare accuse nei loro confronti, 
o liberarle per poi proseguire 
la causa presso il'giudice di 
polizia locale, che potrebbe 
applicare loro pene lievi. 

Le esequie si sono svolte 
nella cattedrale: terminata la 
messa, dirigenti del disciolto 
partito demoscristiano e i figli 
dell’ex statista hanno trasferi- 
to il feretro fuori del tempio 
collocandolo su un affusto di 
cannone. 

Il corteo si avviava lenta- 
mente con in testa i familiari, 
alti rappresentanti di paesi 
americani ed europei, i massi- 
mi dirigenti della Democrazia 
cristiana mondiale e cilena. 
Erano decine di migliaia di 
persone che si sono recate 
sino al cimitero generale di 
Santiago. 


POLEMICHE SULLA RIFORMA DELL’INSEGNAMENTO PRIVATO 


Una «guerra della scuola» in Francia? 


PARIGI — E dal 1789 che 
l'insegnamento privato, so- 
prattutto quello confessiona- 
le, suscita polemiche violente 
nella patria della rivoluzione 
borghese. 

Adesso, sotto la presidenza 
socialista di Francois Mitter- 
rand, già si parla di «guerra 
della scuola» a proposito del- 
l'intenzione, espressa dal Pre- 
sidente, di pervenire alla «co- 
struzione di un grande servi- 
zio laico e unificato dell’edu- 
cazione nazionale» 

Obiettivo della riforma è la . 
scuola privata, in parte laica, 
ma soprattutto nelle mani de- 
gli ecclesiastici. E dell’altro 
ieri l’apertura ‘delle consulta- 
zioni al ministero della pub- 
blica istruzione tra Alain Sa- 
vary e il canonico Paul Gui- 
bertau, segretario generale 
dell’insegnamento cattolico; 
sarà quest’ultimo a fare da 
tramite tra il governo, che 
vuole modificare la situazione 
esistente, e la non ristretta 
parte. della popolazione che, a 


fianco dei preti, ha sguainato 
la spada contro «la condanna 
a morte della libertà fonda- 
mentale dell’insegnamento». 

Sono due milioni gli scolari 
francesi che vanno in istituti 
privati, ossia il 16,7 per cento 
dell’intera popolazione scola- 
stica. Le persone che vi lavo- 
rano sono 160 mila, di cui 120 
mila gli insegnanti. 3800 scuo- 
le private sono gestite da laici 
(40 mila gli studenti che le 
frequentano), 10 mila — in 


Giustiziati 50 
ufficiali siriani 
_BEIRUT — Cinquanta uffi- 
ciali siriani, sarebbero stati 
fucilati dopo una condanna a 
morte pronunciata dal presi- 
dente siriano Hafez Hassad 
per aver partecipato al tenta- 
to golpe avvenuto all'incirca 
una settimana fa in Siria. 
Si sarebbe trattato del più 
importante tentativo di ab- 
battere il regime. 


netta maggioranza — quelle | 


dirette da personale religioso. 

(Ci sono inoltre una decina 
di scuole protestanti, mentre 
Circa otto mila ragazzi fre- 
quentano gli istituti israeliti. 

‘Tutte le persone interessate 
alla scuola privata non han- 
no, in realtà, secondo il gover- 
no, troppo da temere; come sì 
è affrettato ad anticipare il 
primo ministro, Pierre Mau- 
roy, nessuno ha intenzione di 
attentare al diritto di chiun- 
que di scegliere uno o l’altro 
tipo di insegnamento. Il nodo 
della questione è un altro: 
essendo tutti gli istituti priva- 
ti, in varia misura, finanziati 
dallo stato, il problema è rive- 
dere i criteri di questo finan- 
ziamento e ridefinirne le re- 
gole. 

Attualmente, le scuole pri- 
vate si dividono in due cate- 
gorie: una parte di'esse ha un 
contratto «semplice» con lo 
Stato (il quale ha a suo carico 
gli stipendi del personale in- 
segnante); le altre hanno un , 


contratto «di società» con lo 
stato, che contribuisce anche 
alle spese per il personale am- 
ministrativo. 

L'obiettivo del governo è dì 
estendere a tutti glì istituti 
privati questo secondo tipo di 
collaborazione. 

Il timore dei privati — ma- 
nifesto con una violenza che 
ha finora molto rallentato il 
cammino di questa riforma — 
sta nel fatto che questi paven- 
tano, con la scusa del contrat- 
to generalizzato, una pura e 
semplice nazionalizzazione 
conla perdita delle loro pecu- 
liarità. 

Sull’altro versante la sini- 
stra, ideologicamente contra- 
ria al finanziamento, da parte 
dello stato, di qualunque atti- 
vità privata — e soprattutto 
cattolica — sembra, a questo 
punto, disposta a discutere. 


BI UCCISI — Sedici «Mujahe- 
din khalg» sono rimasti uccisi 
in uno scontro con la polizia 
nella città di Amol, nell’Iran. 


| i telegrammi 


Euromissili: 
la Spd frena 


BONN — Un congresso 
straordinario della Spd do- 
vrebbe pronunciarsi, nell'au- 
tunno del prossimo anno, sul- 
la dislocazione degli euromis- 
sili in Germania. 

Si tratta d'una richiesta for- 
mulata dal direttivo socialde- 
mocratico, in una mozione da 
sottoporre all’assise regolare 
del partito, che si svolgerà nel 
prossimo aprile. 


Idi Amin tornerà 
alla vita politica? 


LONDRA — Idi Amin, ex 
dittatore dell'Uganda, ha an- 
nunciato in una telefonata al. 
quotidiano inglese «Daily Ex- 
press» che sta preparando il 
suo rientro sulla scena politi- 
ca internazionale e che vor- 
rebbe visitare l'Inghilterra. 

Idi Amin suggerisce che po- 
trebbe essere invitato dalla 
Regina e dalla Tatcher anche 
se fu proprio l’Imphilterra a 
favorire la sua caduta. 


Un occhio a Lenin Lo stato d'assedio in Polonia 
ha ora anche la legittimazione 


organizzato uno sciopero. 
Fatto singolare, un membro 
del sindacato è stato condan- 
nato a tre mesi di carcere per 
aver aderito allo sciopero. E la 
prima volta che si condanna 
per la semplice adesione. 


i 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato all’immenso affetto dei 


suoi cari 


Federico Gleria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ZUMMA, le figlie NE- 
VIA, DANIELA, ASTRID, i ge- 
neri EDOARDO, SERGIO, FU- 
RIO, i tanto amati nipoti MAS- 
SIMILIANO, ELISABETTA e 
MARCO, le sorelle LINA, NOR- 
MA, e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 28 corr. ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 gennaio 1982 


t 


“Chi conosce la Verità 
conosce la Luce e chi la 
conosce, conosce l'Eter- 
nità». 


S. Agostino 


Serenamente si è spenta il 25 
gennaio 


Ersilia Brunelli 
nata Del Neri 


Ne danno la mesta notizia la 
figlia EDA, i fratelli EUGENIO, 
ERVINO, le cognate, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito grazie a tutti colo- 
ro che sì sono avvicendati nella 
‘generosa opera di assistenza. 

I funerali seguiranno oggi 27 
gennaio alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 gennaio 1982 


Prende parte al lutto: 
— famiglia BASAGLIA. 


Trieste, 27 gennaio 1982 


t 


Il 25 gennaio è spirato serena- 
mente 


Angelo Pup 
di anni 87 
Cav. di Vittorio Veneto 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia LORIANA, la 
signora ROMA, il nipote ANTO- 
NIO ed i generi PINO e 
FULVIO. 

I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 9.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 27 gennaio 1982 


t 


Improvvisamente ci ha lascia- 
ti il nostro caro 


Giordano Schuster 
(Giorgio) 


,Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ALBINA, la 
sorella ELDA, il fratello ALDO 
conla moglie LAURA ed il nipo- 
te ERICH e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 27 
corr. alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 gennaio 1982 
EE I TETI 


I familiari di 


Angelina Sigmund 
ved. Canova 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. n 

Una Messa di suffragio sarà 
celebrata il giorno 28 gennaio 
1982 alle ore 18.30, nella cappel- 
la di Servola. 


Trieste, 27 gennaio 1982 
[ost] 
27-1-1981 R7-1-1982 

Nel I anniversario della dolo- 


rosa scomparsa dell’adorata ni- 
pote 


Tullia Marinoni 


La ricordano con grande affetto 
e immutato sconforto i nonni 


MARINONI 
HILLEBRAND 


Trieste, 27 gennaio 1982 
oe n] 
27-1-1981 27-1-1982, 


Maria GHERLANI ricorda 
con tanto affetto e con tanto 
dolore la Sua cara 


Tullia Marinoni 


Trieste, 27 gennaio 1982 
[oe se e] 


Nel sesto anniversario della 
scomparsa di 


Pino Besedniach 


con infinito rimpianto e il bene 

di sempre Lo ricorda la moglie 

EMMA. = 
Trieste, 27 gennaio 1982 


EZRA TE 


T 


Il 26 gennaio è mancato 


improvvisamente il nostro caro 


PROF. DOTT. ING. 


Costantino Roseti 


già ordinario di costruzioni 
navali mercantili 
all'Università di Trieste 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie SILVIA, i 
cugini ed i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo do- 
mani giovedì 28 gennaio alle ore 
9.30 alla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore e poi la salma prose- 


guirà per Roma. 


Trieste, 27 gennaio 1982 


Partecipano commossi al lut- 

to della signora SILVIA: 

— ANTONIO e CLELIA 
CARDO 

— EUGENIO e LUISELLA DA- 
NIELLI 

— ELVINO e GIORGIA DER- 
DINI 


— ERALDO ed ANGELA FE- 
LICIAN 

— GIORGIO GIACOMAZZI 

— MICHELE e LAURA GIA- 
DROSSI 

— MARIO e CHIARA MAE- 
STRO 

— BRUNO e BONA MALAZZI 

— ANTONIO e GIANNA SER- 
VELLO 

— ATTILIO e LALLA TRANI 


Trieste, 27 gennaio 1982 


Il Direttore, i docenti eda il 
personale dell'Istituto di Archi- 
tettura Navale dell’Università 
degli Studi di Trieste, profonda- 
mente colpiti, ricordano l’intel- 
ligente contributo dei molti an- 
ni d’insegnamento del 


PROF. ING. 
Costantino Roseti 


gia Ordinario di 
costruzioni navali mercantili 


Trieste, 27 gennaio 1982 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cati 


Rosa De Lorenzi 
ved. Schiappa 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARISA, il genero DA- 
RIO, gli adorati nipoti ROBER- 
TO e GABRIELLA, la sorella 
ANNA con i figli, la consuocera, 
i cognati e i nipoti (assenti) 
unitamente ai parenti tutti. 

La salma sarà esposta domani 
28 corr. sino alle ore 10,45 nella 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re e la S. Messa esequiale sarà 
celebrata alle ore 11.15 nella 
Chiesa di San Vincenzo de' 
Paoli. 


Trieste, 27 gennaio 1982 


La JUNIOR CHAMBER, di 
Trieste partecipa al lutto del 
consigliere e amico OVIDIO per. 
la scomparsa della mamma 


Angela Cordasco 
’ ved. Posa 


Trieste, 27 gennaio 1982 


Partecipa al lutto del caro 
amico OVIDIO POSA la fami- 
glia COLLEONI. 


Trieste, 27 gennaio 1982 


TITRES PET 
1 dipendenti della. FOTOLI- 


'TO BIONDI partecipano al lut- 
to dei titolari per la perdita del 
padre 


Umberto Biondi 


avvenuta a Milano. 
Trieste, 27 gennaio 1982 


GIORDANO ed ENZO pren- 
dono parte al dolore degli amici 
CORRADO e CARLO per la 
perdita del padre. 


Trieste, 27 gennaio 1982 
loan 
27-1-1981 27-1-1982 
I ANNIVERSARIO 


Rudy Simini 


Sono sempre vicina a te, con 
amore e tanta tristezza. 
\ BRUNA 


Trieste, 27 gennaio 1982 


ETTI 
IN ANNIVERSARIO 


Giorgio Bachmann 


La moglie Lo ricorda con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 27 gennaio 1982 


Dee ni 
V ANNIVERSARIO 


Livio Bartoli 


I familiari e parenti Lo ricor- 
dano con l'affetto di sempre. 


Trieste, 27 gennaio 1982 
[cent] 
ANNIVERSARIO 
1976 1982 


Domenico Giuricin 


La moglie, il figlio ela figlia Lo 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste, 27 gennaio 1982 
EEN I 
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Ha raggiunto il suo adorato 
PAUL 


Gemma Gruden 
ved. Klodic 
de Sabladoski 


Lo comunicano i dolenti figli 
EGON con LIDIA, DINA 
FROSSI e famiglia, MIETTA 
ZENTILOMO con ANGELO, 
ERICA e MICAELA e l’affezio- 
nata BETTA. 

Si ringrazia: la IMI Geriatria 
per l’amorevole assistenza. 

I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 27 gennaio 1982 


Si associa al lutto: 
— GUIDO KIMENZ 


Trieste, 27. gennaio 1982 


Siamo uniti agli amici nel 
piangere la cara Scomparsa: 
— ANNA, ALFREDO, CARLA 

GRAMONTE 


Trieste, 27 gennaio 1982 


Partecipa al dolore per la per- 
dita della mamma del prof. 
KLODIC il Convitto Nazionale 
Cividale. 


Cividale, 27 gennaio 1982 


t 


E mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Simoni 
ved. Gasperini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli IMPERIA e MARIO, i nipo- 
ti e i parenti tutti. Un grazie di 
cuore vada al medico curante 
dott. A. FALZONE. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì, alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 27 gennaio 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
ARMANDO BORRI. 


Muggia, 27 gennaio 1982 


Il Direttore ed i colleghi dell’I- 
stituto di Chimica Applicata e 
Industriale partecipano al lutto 
di MARIO GASPERINI per la 
scomparsa della madre 


Anna Simoni 
ved. Gasperini 


Trieste, 27 gennaio 1982 


t 


Il 26 gennaio è venuta a man- 
care all’affetto dei suoi cari 


Antonia Stransiach 
ved. Verdier 


Ne danno il triste annuncio 
GABRIELLA e ROBERTO DE- 
BRAZZI, i piccoli VALENTINA 
e ALBERTO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to ai medici e al personale tutto 
della Clinica Universitaria Orto- 
pedica. 

I funerali seguiranno giovedì 
28 gennaio alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re alla Chiesa di San Vincenzo 
de’ Paoli. 


Trieste, 27 gennaio 1982 


Sono affettuosamente vicini a 
LUIGI VOLPI e famiglia per la 
scomparsa della mamma 


Giusta Sosic 
ved. Volpi 


— FLAVIA, ORIETTA 
— FABIO, DANIELE 
— ANNAMARIA SPANGHER 


Trieste, 27 gennaio 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
MAZZUCHIN. 


Trieste, 27 gennaio 1982 


bbc] 
TI ANNIVERSARIO 


Rosa Cian 


27-1-1982, 


XXI ANNIVERSARIO 
Galliano Porcorato 
2-3-1982 
Il figlio, la nuora, i nipoti Vi 

ricordano. 
‘Trieste, 27 gennaio 1982 
Cena] 
Teri ricorreva ìl primo anniver- 


sario della scomparsa del nostro 
caro 


Paolo Santin 


La moglie, il figlio ‘e parenti 
tutti Lo ricordano con immuta- 
to affetto. 

Muggia, 27 gennaio 1982 
ice nen 
ANNIVERSARIO 
A 6 anni dalla seomparsa 


Attilio Franzi 


è sempre ricordato con grande 
affetto. 


I familiari 
Trieste, 27 gennaio 1982 
Lsbbeessennni 
X ANNIVERSARIO 


Natale Svara 
Vivi sempre in noi. 
La moglie e le figlie 
Trieste, 27 gennaio 1982 
re enne] 


Ò 
i 
j 
i 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano. 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia! - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 

_8:02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R Venezia S.L. - Roma {*) 
8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette | e Il\cl- Catania 

+ e cuccette Il cl Palermo e 
Reggio .C.) 

13.20 D Venezia S.L. - 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14,38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L. Portogruaro 

19.08 Ex Simp/on Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette i e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) © 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D. Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il ‘cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | ell cl. 
Trieste - Roma) 


Milano - To- 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.17 D Venezia S.L. 

6.03 L_ Portogruaro (2) 

7.10 L Portogruaro 

7.28 D Marsiglia -. Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
Vi Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il cl Genova - 
Trieste; cuccette | e Il cl. 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette.l e Il cl. 
Roma'- Trieste) 

9.30 D: Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. - Venezia Mestre 

(cuccette le Il cl. Parigi - 

Trieste; cuccette ll cl. Parigi 

- Zagabria e Parigi - Bel- 

grado) 

Lecce - Bari - Bologna - 

Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

te Il'cl. Lecce - Trieste) 

10,40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 


10.28 E 


x 


(cuccette’ Il cl. Ginevra - 
Trieste) 
13.07 .D Venezia S.L. 
14.23 D Milano C. - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI.- Roma Tib, - Firenze. C. 


Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste.e cuccette di I e Il cl 
Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
S.L: 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
Sat 


19.10 D Venezia Express - Venezia 


S.L. (WLAB Venezia - Bel-- 


grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/6 al 27/9/81) 


19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R Roma - V. Mestre (*) 

21.25 R. Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.138 Venezia S.L. 


L 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Solo | ci. é prenotazione obbli- 
gatoria. 
(1) Prosegue per S. Donà di Piave 


«dall"1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/7 


all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al: 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1.e 2/1 e 1/5/1982 


Con una spesa 


interessate 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


IL 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 


PICCOLO 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
‘bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

15.04 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(si effettua martedì, merco- 
ledì, giovedì, venerdì, saba- 
to - soppresso il 15/8, 3/11, 
8, 25 e 26/12/1981, 1/1 e 
1/5/1982) 

16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

18.48 D V. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (4) 

19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette ll cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedi e domenica dal 4/6 al 
27/9) WLAB Venezia - Atene 
(solo giovedì e domenica 
dal 4/6 al 27/9) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e.domenica dal 5/6 al 25/9) 
WLAB Roma - Mosca (5) - 
WLAB Torino - Mosca (solo 
il sabato dal 6/6 al 26/9) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.01 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 5/6-25/9) 
WLAB Mosca - Roma (6), 
(cuccette Il cl Varsavia - 
Roma solo al lunedì, giove- 
dì e sabato dal 4/6 al 24/9) 
5.40 D Novi Sad- Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (si effettua martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì 
- e sabato - soppresso il 15/8, 
3/11, 8, 25 e 26/12/81, 1/1 e 
1/5/1982) 
6.28 D Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (4) 
8.05 Ex Venezia Express - Istanbul - 
‘Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon. Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 
21.30 L_ Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28/9/1981 al 27/ 
3/1982 

(2) Si effettua dall‘1/6/1981 al 26/ 
9/81 e dal 29/3 al 22/5/82 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato dal 2/6 al 29/9/1981. 
Soppresso il 15/8/1981 

(5) Non:circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
25/9. 

(6) Non circola il venerdì (dal 31/5. 
al 23/9) e il mercoledì e venerdì dal 
24/9 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L. Udine 
D 


19.18 
20.02 
20.42 


Udine 

Udine — 

Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette.I e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 


"D15: Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo dal 31/5 al 
26/9/1981) 

9,38. L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 1 
13.10 L. Udine - Carnia 
14.00 D Udine 
14.28 L. Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D. Udine - Venezia (1) 
18.00 L. Udine 

D 

L 

D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.56 L_ Udine 

6.35 L Udine (1) (soppresso dal 19 
al 16/8/81 

7.18 L_ Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D. Osterreich Italien Express S 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e. Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.44 L_ Udine 

11.57 R. Milano C., - Vicenza - Trevi- 
so - Udine (2) 

14.29 D Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine 

19.30 L Udine 

19,55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L Udine 

22.30 L Udine 

22.50 D Monaco - (solo dal 31/5 al 


26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8 25 e 
26/12/81, 1 e 2/1, 1/5/1982 , 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


A. IMPRESA vende direttamen- 
te in via Petronio.17, apparta- 
menti nuovi composti da cucì- 
na, ripostiglio, soggiorno, 2-3 
stanze, poggioli, doppi servizi, 
ascensore, autoriscaldamen- 
to, mutuo quindicennale ap- 
provato, consegna aprile 82, 
visite in cantiere dalle 11 alle 
13 mercoledì, sabato, domeni- 
ca 0 telefonando per appunta- 
mento al 576422 dopo le 18. 

158/22 

ACIT tel. 68810 VIA S. LAZZA- 
RO 3 prontentrata vendonsi 
villini bifamiliari SISTIANA 
VISOGLIANO «COMPLES- 
SO VILLAGGIO VERDE» sa- 
lone tre stanze cucina doppi 
servizi taverna garage giardi- 
no proprio, Mutuo approvato. 
Accettansi permute. 877/22 

ACIT tel. 68810 appartamento 
libero stanza cucina servizi 
tutti comforts zona MAT- 
TEOTTI-ISTRIA. 877/22 

ACIT tel. 68810 VIA CONTI li 
bero vendesi 3 stanze cucina 
tutti comforts. 877/22 

ACIT tel. 68810 VIA MADONNI- 
NA due stanze cucina bagno 
we, libero. 877/22 

ACIT tel. 68810 ZONA OSPE- 
DALE vendesi arredato signo- 
rilmente, soggiorno angolo 
cottura letto bagno, riscalda- 
mento autonomo, ascensore. 

a 8177/22 

ACIT tel. 68810 DUINO libero 
vendesi soggiorno 2 stanze 
servizì comforts. 871/22 

ACIT tel. 68810 VIA INDU- 
STRIA ristrutturato due stan- 
ze cucina doccia 25.000.000. 

ACIT tel. 68810 ROZZOL ven- 
desi libero stanza stanzetta 
soggiorno cucinino riscalda- 
mento autonomo; altro salone 
due stanze cucina doppi servi- 
zi, poggioli tutti comforts. 

î 877/22 

ACIT tel. 68810 BARRIERA ri- 
messo nuovo vendesi tre stan- 
ze cucina servizi. 877/22 

ACIT tel. 68810 VIA GATTERI 
vendesi libero tre stanze cuci- 
na poggioli comforts... 877/22 

AGAVI 3.0 lotto appartamenti 
diverse grandezze imminente 
consegna rifiniture accurate 
tutti comforts mutui contribu- 
to regionale facilitazioni di pa- 
gamento vendite dirette can- 
tiere via Carpineto n. 5 tel. 
812219 (9.30-11.30 - 14.30-18). 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende via GIULIA recente si- 
gnorile saloncino due stanze 
cucina doppi servizi poggioli. 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende F. SEVERO due stanze 
stanzino cucina servizi separa- 
ti ripostiglio ascensore riscal- 
damento centrale. 980/22 

APPARTAMENTO Romagna 
100 mq poggioli riscaldamen- 
to ‘soleggiato vendo telef. 
631793. 909/22 

APPARTAMENTO vicolo Ospe- 
dale 2 camere cucina accessori 
vendo telef. 631793. 909/22 

BATTARA Impresa costruzioni 
vende appartamenti pronti 
prestigiosi in palazzine vasto 
parco Opicina. Donota 4, tel. 
64412, pomeriggio. 8715/22 

BONZANINI vende Paisiello 
‘appartamento palazzo recente 
due camere salone cucina 
doppi servizi ripostiglio ter- 
razza vista perfette ‘condizioni 
tel. 631792. 335/22 

BONZANINI vende Franca ap- 
partamento palazzo epoca 
quattro camere camerino cu- 
cina servizi separati due pog- 
giolì vista golfo tel. 631792. 

339/22 

BONZANINI vende Revoltella 
appartamento palazzo epoca 
due camere camerino cucina 
we due poggioli tel. 631792. 

339/22 

BONZANINI vende Rossetti pa- 
lazzo recente due camere cuci- 
na bagno poggiolo ascensore 
riscaldamento tel. 631792. 

330/22 

BONZANINI vende D'Angeli 
appartamento palazzina re- 
cente due camere cucina ba- 
gno ripostigli cantina poggio- 
lo autoriscaldamento tel. 
631792. 339/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349 ROIANO sesto piano, 
soleggiato, tutti comfort, am- 
pio poggiolo. 355/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349 SISTIANA in villa bifa- 
miliare splendido apparta- 
mento con vasto giardino. ga- 
tage, riscaldamento autono- 
mo. Prezzo conveniente, mu- 
tuo concesso. 359/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349 SAN LUIGI stabile re- 
cente, appartamento su due 
piani con ampie terrazze, po- 
sto auto. 399/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349 CENTRALISSIMO con 
due ingressi in stabile recente 
con tutti comfort, adatto uffi- 
ci, abitazione. Box auto. 365/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349 zona BAIAMONTI ne- 
gozio (muri) 320 mq con ampie 
vetrine. Inoltre magazzino mq 
600/800 con accesso carrabile. 

355/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349 zona BESENGHI secon- 
do piano, due stanze, cucina, 
servizi, cantina. 399/22 

CASA MIA vende strada nuova 
Opicina,in palazzina tranquil- 
la con 4 appartamenti, bellis- 
simo panoramicissimo sog- 
giorno 2 stanze, stanzino, cuci- 
na, bagno, tavernetta, garage, 
giardino condominiale. XXX 
Ottobre 3, 68858. 971/22 


Ceramiche 

DOMUS. CARSO 

‘esegue ristrutturazioni complete 

CERAMICHE - RISCALDAMENTO 
PREVENTIVI GRATUITI 

TEL. (040) 212000. ESCLUSO. LUNEDÌ 


CASA MIA vende Villa Revol 
tella seminuovo rifinitissimo 
soggiorno stanza stanzetta cu- 
cina bagno, grande terrazza, 
favolosa vista mare, box. 
XXX Ottobre 3, 68858. 971/22 

CONSORZIO gestione: servizi 
Vende piazza VENEZIA casa 
signorile perfetto stato salon- 
cino due camere cucina abita- 
bile bagno 56.500.000 tel. 
62043. 117/22 

CONSORZIO vende San Giu- 
seppe CASETTA panoramica 
nuova saloncino tre camere 
cucina abitabile cantina tel. 
62043. 17/22 

CONSORZIO vende Sistiana 
due VILLINI a schiera nuovi 
salone tre camere terrazze ta- 
vernetta giardino proprio ga- 
rage mutuo approvato prezzo 
vantaggioso esente mediazio- 
ne tel. 62043. 17/22 

CONSORZIO vende Roiano in 
CASETTA panoramicissimo 
come primingresso con man; 
sarda saloncino due camere 
terrazze GIARDINO proprio 
o prezzo vantaggioso tel. 

62043 17/22 

GRIMALDI, 040/764952 Trieste 
via Palestrina 10, 8.30-18, San 
Giacomo camera cucina servi. 
zio 25.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Che- 
rubini recente soggiorno 2 ca- 
mere! cucina servizi balcone 
47.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 libero in 
stabile signorile salone 2 ca- 
mere cucina servizi balcone 
ripostiglio 80.000.000. 1000/22 


IL PICCOLO 


3 


Paraurti indeformabili ad 
assorbimento d'energia. 
Fasce protettive sulle 
fiancate. 

2 luci di retromarcia. 
‘Luce retronebbia. 
Parabrezza in cristallo 
laminato. 

Volante regolabile a 6 
posizioni. 

Antifurto bloccasterzo. 
Sedili anatomici ricoperti in 
panno, regolabili e reclinabili. 
Completo rivestimento in 
moquette del pavimento 
abitacolo e bagagliaio. 
Appoggiabraccia posteriore 
a scomparsa. 
Portasci interno integrato. 
Tergilavacristallo a 2 


velocità più 
intermittenza. 


posteriori. 


Frizione a co. 
Servofreno 


milioni 


senza interessi. 


Triple leve illuminate 

per comando 
riscaldamento/aerazione. 
Apertura bagagliaio 
comandata dall’interno. 
Appoggiatesta sedili anteriori. 
Sicurezza bambini su porte 


DI 


4 freni a disco. 

Cambio a cinque marce. 
Motore boxer a cilindri 
contrapposti. 


mandoidraulico. 
e vero doppio 


circuito frenante. 
[] Lamiere in © 


zincrometal” e 


trattamento anticorrosione 


totale ed esclusivo. 


Supergaranzia Alfa Romeo. 


Einoltre sempre 


compreso nel prezzo: 
Contagiri elettronico. 


Orologio digitale. 
Lunotto termico. 


Alfasud 1.2 
Potenza: 65 CV 


Velocità: oltre 155 km/h 
Consumo: 6,41. per 100km 


a 90 km/h. 


Alfasud: 9 modelli nelle ver- 
sioni 3,4 porte ce II, 
1200, 1300, 1500 cc. 


o Ala Zomeo: l'iniziativ vale per. 


Ti disponibili sulla Rete ed 


GRIMALDI 040/764952 via 
Gambini 2 camere cucina ser- 
Vizi 22.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 terreno 
panoramico di 7.000 mq pa- 
raggi Sistiana 23.700.000. 


1000/22, 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona VIALE 3 stanze, tinello, 
cucina, 41.000.000 servizi. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 960/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
DREHER panoramico, ultimo 
piano, 2 stanze, cucina, doppi 
servizi, poggioli, armadimuro, 
‘centralnafta; ascensore, soffit: 
ta. 52.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 960/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via COLOGNA occupato stan- 
za, soggiorno, cucinino, doppi 
servizi, riscaldamento. S Laz- 
zaro.10, tel. 61712. 960/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GAMBINI 2 stanze, cuci 
na, servizio 25.000.000 libero. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 960/22 

ININTERMEDIARI vendesi ap- 
partamento mq 150 in vicolo 
Castagneto n. 2 piano alto tel. 
568928 ore pasti. 199/22 

MANSARDA libera luminosa 80 
mq zona Rossetti vendesi. Tel. 
766676. 19/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Sagrado nuova villa 
3letto soggiorno cucina doppi 
servizi giardino 108.000.000 
41807. 56/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA vende 2 letto se- 
minuovi. Tel. 41569. 90/22 

MONOLOCALI I piano adatti 
uffici 50 100 200 mg vendonsi 
oppure affittansi. Visitare ore 
15.30-16.30. Economo 2 primo 

piano. 412/22, 

OCCASIONISSIMA 2.300.000 
grazioso appartamentino libe- 
to 46 mq rinnovato zona Pe- 
stalozzi telefonare 750777. 

966/22; 

PICCARDI palazzina avanzata 
‘costruzione con appartamenti 
varia grandezza cucina o cuci 
nino esposizione ottimale: ri- 
scaldamento autonomo meta- 
no rifiniture a scelta box. Ven- 
de direttamente impresa .in 
cantiere dalle ore 16. Tel. 
941308. 367/22 

PRIVATO vende appartamento. 
libero vicino università 3 
camere cucina cucinino ter 
razze termogas autonomo ot- 
time condizioni. L. 52.500.000. 
Tel. 759500 ore 10-13 15-17 di 
giovedì e venerdì, 925/22 

ROSSETTI libero 3 stanze cuci- 
na wc ripostiglio II piano altri 
90-120 mq occupati vendonsi. 
Tel. 766676. 19/22. 

SALITA DI ZUGNANO 15/1 
ATTICI MERAVIGLIOSI 
GRANDI TERRAZZE ANCO- 
RA SINGOLI APPARTA: 
MENTI di mq 67, 71,100 CON 
DOPPI SERVIZI TUTTI I 


CONFORTS PREZZI RIMA- 
STI INVARIATI MUTUI GIA 
CONCESSI 20 ANNI, SENZA 
PROVVIGIONE VISITE SUL 
POSTO. SABATO e DOME. 
NICA dalle 10.30-13. Informa- 
zioni telefonare ESPERIA 
190777. 859/22 
SPAZIOCASA tel. 64266 attico 
stupendo 75 mq con terrazzo 
130 mq cantina garage. 6/22 
SPAZIOCASA Tel. 64266 perife- 
rico in costruzione cucina tri- 
camere bagno garage, 6/22 
SPAZIOCASA tel. 64266 Com- 
merciale recentissimo oceupa- 
to cucina tricamere bagno 
poggioli 41.000.000. 6/22 
SPAZIOCASA tel. 64266 locale 
i. fori centrale zona forte pas- 
aggio. 6/22 
SPAZIOGASA tel. 64266 locale 
100 mq zona Cologna adattis- 
simo qualsiasi attività. 6/22 
SPAZIOCASA tel. 64266 locale 
500 mq possibilità fraziona- 
mento zona stazione. 6/22 


SPAZIOCASA tel. 64266, villa 
recentemente ultimata 2 piani 
mansarda cantine garage 600 

mq giardino. . 6/22; 

SPAZIOCASA tel. 64266 adia- 
cenze Rivein stabile prestigio- 
so 230 mq 8 vani biservizi sof- 
fitte. 6/22 

SPAZIOCASA Valdirivo 24 villi- 
ni in costruzione centro Opici- 
na 2 piani giardino SEC, 
‘Prezzi bloccati. (22, 

STRADA Basovizza passio 
libero lussuoso panoramico 
salone stanza cucina bagno 
ripostiglio terrazza garage 
cantina vende geom. Opassich 

360. 9179/22 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA: 
RUTTO, secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man 
sarde ed impianti autonomi. 
‘Tel. 6913160251. 891/22 


STRADA del Friuli libero in 
casetta appartamento camera 
cameretta cucina bagno rise. 
aut. met. terrazzo vista mare 
vendesi. Tel. 766676. 19/22 

TERRENO Ferneti zona verde 
25.000 mq pianeggiante ven- 
do. Telef. 631793. 909/22 

"TRE camere cucina bagno tutti 
conforts libero altro due came- 
re cucina bagno tutti conforts; 
altro camera cucina tutto ri- 
messo a nuovo libero vendon- 
Si, Tel, 793090: T.A-6/22 

VENDESI appartamento libero 
in Trieste trasversale via Giu- 
lia, camera grande bagno cuci 
na atrio e ripostiglio mq 52. 
Tel. ore ufficio 0432/205022. 

VENDESI due stanze cucina ba- 
gno occupato. Tel. 741047. 

968/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Gambini da restaurare 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
riscaldamento telefonare 
730344 Gallina.4 324/22 


VESTA IMMOBILIARE libero 
zona San Giacomo restaurato 
2 stanze cucina we telefonare 
130344 Gallina 4. 324/22 


VESTA IMMOBILIARE libero 
via Crispi casa di prestigio 3 
stanze stanzetta cucina doppi 
servizi riscaldamento ascenso- 
re posto macchina telefonare 
730344 Gallina 4. 324/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Combi soleggiato stanza 
stanzetta soggiorno cucina 
bagno poggioli riscaldamento 
telefonare 730344 Gallina 4. 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Gambini piano alto soleg- 
giato 2 stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli riscalda- 
mento ascensore telefonare 
‘730344 Gallina 4. 324/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
Via Ginnastica 'da restaurare 
soleggiato 3 stanze cucina ba- 
gno telefonare 730344 Gallina 

324/22 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE 


A UDINE: VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


continua la 


GRANDIOSA VENDITA PELLICCE 


NEL VASTO ASSORTIMENTO TROVERETE 

I MODELLI DELLA COLLEZIONE 1982. 

OGNI PELLICCIA SARA’ MUNITA DI 
CERTIFICATO DI AUTENTICITA' E GARANZIA. 


UDINE: Viale S. Daniele, 45 (vic. p.le Osoppo) : 
VERONA: Via Dietro Listone, 1 (ang. P.zza Bra) - 


ALGUNI'PREZZI ORIENTATIVI- 


713.290.000" 
152.990.000 
2.590.000, 
1.990:000 
1.090.000; 
1.290.000 
1.090.000 
‘990.000 
‘990.000. 
895.000 
595.000 
495.000 


Visone Black Glama 
Visone Saga 
Visone Saga p.i. 
Visone pelle intera 
Visone tweed 
Persiano 
Opossum'Fasmania 
Murmell visonato 
Castoro selvaggio 
Gastorino Spitz 
Imperm: interno pelo 
Persiano zampe 


CONFEZIONI. E. GIACCHE 


Marmotta giacca 
Rat-musque 
Volpe 

Opossum 

Rit Marmotta 
Castorito 
Agnello 
Montonedore 
Lapin 

Coperta lapin 
(Golli assortiti 
Cappelli assortiti 


VEERUII 
695.000 
495.000 
395.000 
235.000 
195,000 
110.000. 

38.000 


inoltre. pellicce da bambino e da uomo 


Tel. 0432 207474 
Tel. 045 38494 


BRESCIA: Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavale. Kennedy) - Tei, 030 59348 
‘CREMONA: Corso Campi, 42 - Tel: 0372 38350 
BOLOGNA: Via Iridipendenza, ,25 - Tel. 051 273821 


VESTA IMMOBILIARE lilfp 
via Castaldi piano alto PA 
ramico 2 stanze so cui 

ì 


na 4. Telefonare 730344. 32 
VESTA IMMOBILIARE da 
viale Miramare soleggi@àji 
stanze cucina bagno r d 
mento autonomo asce 
telefonare 730344 Gallina mi 


VESTA IMMOBILIARE so) g 
villini in costruzione DUfj 
panoramici 3 stanze San 
cina doppi servizi tav 
mansarda giardino garashi 
visione progetti e plas 
Gallina 4 telefonare rat 


VESTA IMMOBI 
appartamenti pr 
gna zone Roiano Servola di 
Giovanni 1-2-3 stanze Cia) 
servizi tutti confort moft. 
telefonare 730344 Gallina #4 

VIA. FOSCHIATTI n. 6 più, 
4.0 vendo libero tre stanze 
cina bagno rimesso nuovo pil 
SITE 9-12. Tel. 68677. 

VIALE D'Annunzio casa 
rile recente risc. centr. 25 
sore 100 mq:salone cucina 
tabile 2 stanze doppi Se | 
poggioli vendesi libero. Ù 
166676. bri 

ZONA Corso Italia appartaliy 
to libero 80.mq 2 stanze sb "al 
no cucina bagno vendesi. 93 
766676. È 

ZONA Foraggi libero 70 Mii 
tro 80 mq occupato vende j 
‘Tel. 766676. 

ZONA Stazione libero 1140 i 
rise. aut. casa signorile pil 
ascensore vista mare alti9, 
mq I p. libero vendonsi. g i 
766676. } 


24 Smarrim@i 


SMARRITA zona centro 
in oro forma ombtello 0 Lo 
“ricompensa. Tel. 69128. 9 


26 Matrimoni 


FA 


AGI risolve amicizie e matie 
ni. Telefono (040) 755450! 
MOGiLO, ‘Anche domenieh; Do 


UNA risolve’ problema si) 
dine e matrimoniali ra! 
madri, nubili, vedove, Sert 
te, divorziate. Trieste et 14 
ne 60968 Milano 1989192. 9% 


27 Div‘ 


ALBERGO, per anziani ca] 
retto Muggia po: dispo ni 
stanze doppie e singoli; os 
273664. 
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